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Gli auguri di Oscar Luigi Scalfaro 
«Grazie per la sua difesa dei deboli» 

G li auguri del presidente della Repubblica Oscar Luigi Scal¬ 
faro per il ventennale del suo pontificato sono arrivati al 
Papa con un messaggio autografo. Il presidente ricorda le 
sofferenze del Papa, anche quelle fisiche dovute alle ferite 
riportate nell’attentato, invia gli auguri anche a nome del 
popolo italiano e ringrazia il Pontefice «per la testimo¬ 
nianza alla verità, per la difesa dei poveri, dei deboli, dei 
sopraffatti di mille e mille sofferenze; grazie per il richia¬ 
mo della fede, dei valori, dei diritti della persona umana, 
grazie per la difesa della pace come bene supremo dell’u¬ 
manità. Auguri per il cammino che ancora l’attende, augu¬ 
ri di salute, di serenità, di ottimismo, di forza nel guidare 
il popolo cristiano e tanta parte dell’umanità, sulla via del¬ 
la fratellanza, della solidarietà». 



Arafat e Netanyahu: «Lo aspettiamo 
a Gerusalemme il prossimo anno» 

V ediamoci l’anno prossimo a Gerusalemme». L’in¬ 
vito a papa Wojtya arriva da Benjamin Netanyahu 
e Yasser Arafat. Il presidente palestinese ha ricor¬ 
dato di aver già invitato il papa «il prossimo anno a 
Gerusalemme per celebrare la nascita di Gesù»e 
non nasconde la grande importanza che la visita è 
destinata ad avere anche come riconoscimento 
deN’autonomia palestinese, nei suoi territori. 
Particolarmente caloroso il messaggio del pre¬ 
mier israeliano. Secondo Netanyahu, una visita di 
fine millennio del Papa «rappresenterebbe al me¬ 
glio il pellegrinaggio spirituale a Gerusalemme 
dove il credo nella redenzione deN’uomo è nato». 
Gerusalemme aspetterebbe Wojtyla nel 1999. 



Abraham Yehoshua: «Sull'Olocausto 


avrebbe potuto fare di più e prima» 


E un giudizio carico di riserve quello che lo scrittore israelia¬ 
no Abraham Yehoshua - intellettuale di prestigio e scrittore 
apprezzato in tutto il mondo - ha espresso a proposito dei 
passi compiuti dalla Chiesa cattolica verso gli ebrei sotto il 
pontificato di Giovanni Paolo II. «La posizione del Papa - ha 
detto - mi è parsa quella di un uomo intelligente il quale, 
forse perché polacco, è particolarmente consapevole di 
quel che è accaduto e di quanto grande sia stata la parte 
presa dai cattolici nelle sofferenze che sono state inflitte al 
popolo ebraico: la partecipazione dei cattolici all’Olocausto 
è stata segno di debolezza morale, di una debolezza nella 
loro fede». «Ritengo che il Papa avrebbe potuto fare di più, 
e prima - ha proseguito lo scrittore - anche se quel che ha 
fatto è stato meglio che non fare nulla». 



L'AVVENIMENTO ■ KAROL WOJTYLA HA FIRMATO 
_ L'ENCICLICA DEL NUOVO MIT I ENNIO 

Le diversità, 
ricchezza 
di fede e verità 



Nel 1987 ad Assisi, la preghiera comune con i rappresentanti delle diverse religioni 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO 

Superare il debole e 
sospettoso rapporto 
tra fede e ragione, che 
nell'epoca moderna 
ha significato pure 
separazione e con¬ 
trapposizione, è lo 
scopo che si è propo¬ 
sto Giovanni Paolo II 
con la sua tredicesi¬ 
ma enciclica intitola¬ 
ta, appunto «Fides et 
Ratio», che è stata presentata ieri 
in Vaticano ad una vera folla di 
giornalisti dal cardinale Joseph 
Ratzinger, dai vescovi Rino Fisi¬ 
chella e Jòzsef Miroslaw Zycinski e 
dal teologo della Casa pontificia, 


padre Georges Cot- 
tier. L'enciclica, che si 
apre con l'affermazio¬ 
ne significativa «la fe¬ 
de e la ragione sono 
come le due ali con le 
quali lo spirito umano 
s'innalza verso la con¬ 
templazione della ve¬ 
rità», vuole affronta¬ 
re, a 120 anni dalla 
«Aeterni Patris» di 
Leone XIII, lo stesso 
problema riguardante 
il rapporto tra teologia 
e filosofia, alla luce dei 
mutamenti ideali e dei progressi 
del sapere e della ricerca scientifi¬ 
ca. Una riflessione di 155 pagine 
molto dense per sostenere che «la 
ragione scientifica non costituisce 
più un avversario della fede». An¬ 


zi, «la fede, privata della ragione, 
corre il rischio di non essere più 
una proposta universale» ed «è il¬ 
lusorio pensare che la fede, dinan¬ 
zi ad una ragione debole, abbia 
maggiore incisività». Essa «al con¬ 
trario, cade nel grave pericolo di 
essere ridotta a mito o superstizio¬ 
ne». Viene, quindi, fatta una esal¬ 
tazione del ruolo della ragione la 
cui capacità di raggiungere la veri¬ 
tà viene da Dio che ha creato l'uo¬ 
mo. In queste pagine riemerge il 
Karol Wojtyla professore di filoso¬ 
fia e teologia nell'Università di Lu¬ 
blino e si manifesta l'esperienza di 
un Papa che, sintetizzando venti 
anni di intenso pontificato per le 
vie del mondo, è preoccupato di 
fronte ad una umanità inquieta fi¬ 
no alla «disperazione». 

Divisa in sette capitoli e con una 


conclusione, in cui si 
sottolinea «il dovere 
della teologia di recu¬ 
perare il suo genuino 
rapporto con la filo¬ 
sofia», il Papa rileva 
che, se si vuole ridare 
«senso alla nostra esi¬ 
stenza», bisogna ri¬ 
proporsi le domande 
di fondo: «chi sono?, 
da dove vengo e dove 
vado? perché la pre¬ 
senza del male? cosa 
ci sarà dopo questa 
vita?». Sono le do¬ 
mande - aggiunge - che si sono po¬ 
ste da sempre le religioni più anti¬ 
che dell'Oriente e dell'Occidente 
e su cui si sono cimentati i grandi 
filosofi, dal «conosci te stesso» di 
Socrate ad oggi. Ma, in questa fase 


complessa del mondo 
contemporaneo, si è 
scivolati verso «l'e¬ 
clettismo, lo storici¬ 
smo, lo scientismo, il 
relativismo, il pra¬ 
gmatismo e il nichili¬ 
smo», che «sono siste¬ 
mi e forme di pensiero 
che, non essendo 
aperti alle esigenze 
fondamentali della 
verità, non possono 
neppure essere assun¬ 
ti come filosofie atte a 
spiegare la fede». An¬ 
zi, «il nichilismo, prima ancora di 
essere in contrasto con le esigenze 
e i contenuti propri della parola di 
Dio, è negazione dell'uomo». 

Dopo un lungo excursus del 
pensiero filosofico e teologico svi¬ 


luppatosi dai Padri 
della Chiesa, con par¬ 
ticolare valorizzazio¬ 
ne di S. Tommaso 
d'Aquino, al Conci¬ 
lio Vaticano II che ha 
ridefinito i rapporti 
tra Chiesa e mondo 
contemporaneo ed 
ha aperto il chiuso 
mondo cattolico alle 
altre religioni ed alle 
diverse culture, Gio¬ 
vanni Paolo II analiz¬ 
za anche il rapporto 
tra fede e scienza. Af¬ 
ferma, con preoccupazione, che 
«la scienza si prepara a dominare 
tutti gli aspetti dell'esistenza uma¬ 
na attraverso il progresso tecnolo¬ 
gico», riconosce «gli innegabili 
progressi della ricerca scientifica e 


della tecnologia con¬ 
temporanea», ma 
non dà delle risposte 
che pongono proprio 
questi «nuovi fattori 
della post-moderni¬ 
tà» quali la biotecno¬ 
logia e la comunica¬ 
zione. 

Nell'affermare, infi¬ 
ne, che «verità e liber¬ 
tà o si coniugano in¬ 
sieme o insieme mise¬ 
ramente periscono», 
il Papa stimola la teo¬ 
logia e la filosofia a ri¬ 
lanciare le grandi domande di sen¬ 
so, dei grandi ideali contro «l'adat¬ 
tamento alla mediocrità», che 
mortifica l'uomo che, invece, ha 
bisogno di guardare a nuovi oriz¬ 
zonti. 
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le esigenze 
della religione 
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I progressi 
della scienza 
non danno 
risposte ai nuovi 
fattori della 
postmodernità 


L'analisi di Carlo Sini, ordinario di «teoretica» all'Università Statale di Milano 


«La sua filosofìa non parla ai moderni» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

«Fides et Ratio» è un Enciclica ap¬ 
passionata. Discorsiva, ma severa. 
Che in 108 paragrafi riflette niti¬ 
damente la personalità del suo au¬ 
tore. Una sfida per il pensiero lai¬ 
co, sindalleprimebattute.Legger- 
le significa calarsi in una millena¬ 
ria tradizione, provocata dal Papa 
a rispondere e a «corrispondere» al 
mondo di questa fine millennio. 
Provocata, ecco il punto, con l'e¬ 
nergia del pensiero filosofico, che 
è universale e non di un Chiesa. 
Ma come reagisce a tutto questo 
un filosofo laico, non credente, 
magari formatosi sui testi «imma¬ 
nentisti» di Husserl e Heidegger? 
Lo abbiamo chiesto a Carlo Sini, 
ordinario di «teoretica» a Milano, 
erede della scuola di Enzo Paci. 
Con lui abbiamo letto insieme 
questa Enciclica papale. 

Professor Siili, per la seconda 
volta nella storia della Chie¬ 
sa un Papa sceglie la filosofia, 
come riferimento forte per 
tutti. Che impressione le fa? 


«Favorevole. Anche perché, a dif¬ 
ferenza che in passato, non si vuol 
richiamare la Chiesa ad una "filo¬ 
sofia cristiana", ma alla necessità 
di confrontarsi con il pensiero 
contemporaneo. Per acquisirne la 
ricchezza. D'altra parte il Papa ha 
compreso che l'elisione della filo¬ 
sofia dalla formazione dei giovani 
significa l'oblìo dei problemi in¬ 
scindibili dal senso del pensare e 
dell'agire pratico». 

Fede e ragione: come alleanza 
di due potenze affini verso 
Dio. Non è un richiamo molto 
tradizionale? 


■ PENSIERO 
FORTE 

Questo Pontefice 
ha compreso 
che rinunciare 
alla speculazione 
è una perdita 
molto grave 


«Senza dubbio: 
affiora con for¬ 
za il richiamo a 
S. Tommaso. 
Un Papa non 
può che parlare 
così. Ma rima¬ 
ne apprezzabi¬ 
le l'invito alla 
filosofia come 
luogo di medi¬ 
tazione su ciò 
che sono, e sa¬ 
ranno, il mon¬ 


do e l'occidente. Ora, al primato 
della fede un laico non può che ri¬ 
battere così: lo spirito soffia dove 
vuole, non verso fini detenuti dal¬ 
le chiavi di S. Pietro. Altrimenti c'è 
il rischio di mortificare quanto c'è 
di "divino" nella ricerca umana, 
realtà più grande di ogni parola 
umana che si presuma rivelata». 
Risuona però l'appello alla 
all'«incarnazione» in terra, 
che dà senso alle vicende 
umane... 

«Non mi pare che le verità rivelate 
siano confortate dalla storia, nella 
quale l'uomo fa invece i conti coi 
propri limiti. Certo, l'avvento di 
Cristo è un fatto della storia. Ma 
non un evento pregresso che illu¬ 
mina un futuro comunque miste¬ 
rioso. Qui possono dialogare il 
pensiero laico, che intende la por¬ 
tata storica della venuta di Cristo, 
e il pensiero religioso, che ha l'o¬ 
nere di dare senso ad un messag¬ 
gio continuamente contraddetto 
dalla storia». 

Dopo la creazione, scrive il 
Papa, c'è stato un allontana¬ 
mento dalla possibilità di co¬ 


noscere, frutto di disubbi¬ 
dienza. Dunque, c'è un «ini¬ 
zio» compiuto e non un pro¬ 
getto evolutivo come in Thei- 
lard de Chardin? 

«Sì, ed è un punto che non condi¬ 
vido. Qui si scontrano due visioni 
teologiche. La storia del mondo 
come effetto, umano, di un errore 
volontario. Oppure come proget¬ 
to di Dio nella storia. Quest'ulti- 
ma versione è molto più condivi¬ 
sibile. Anche per un laico. Perché 
nel primo caso si ipotizza una to¬ 
tale indipendenza della creatura 
dal creatore. Nel secondo invece, 
_ Dio è dramma- 


I POTERE 
E TECNICA 

L’implosione 
dei saperi 
è un problema 
attualissimo 
Ma l’unità 
non fe nel dogma 


ticamente 
coinvolto nella 
storia dell'uo¬ 
mo. Nella ver¬ 
sione del Papa 
il punto d'arri¬ 
vo è prestabili¬ 
to. E il dramma 
svanisce». 
Colpisce l'e¬ 
logio della 
sintesi sco¬ 
lastica tra 


fede, filosofia e saperi parti¬ 
colari. Rotta la sintesi, co¬ 
minciano gli sviamenti: rela¬ 
tivismo, frammentazione 
dei saperi. Come giudica que- 
stadiagnosi? 

«È un punto interessante. L'im¬ 
plosione dei saperi particolari, or¬ 
fani dell'unità di senso, è un tema 
chiave della cultura contempora¬ 
nea, da non affidare al potere uni¬ 
ficante della tecnologia. Occorre 
rimeditare l'unità di senso. Il che 
non significa che il problema pos¬ 
sa essere risolto teologicamente. 
Sarebbe una ricaduta all'indietro, 
di fronte a cui i laici non possono 
che difendere le scienze particola¬ 
ri». 

11 senso unificante che il Pa¬ 
pa indica è quello del Magi¬ 
stero della Chiesa, rischiara¬ 
to a nuovo dalla filosofia e 
dallateologia... 

«La Chiesa ha il compito di pro¬ 
porre la sua unità di senso. Purché 
accetti di confrontarla con altre 
prospettive. Che fine fa altrimenti 
l'appello ai cristiani a comprende¬ 
re la filosofia del nostro secolo? 


Ciò significa esporsi. Non dare per 
scontato che la genuina filosofia 
sia quella in armonia con teologia 
dogmatica e rivelazione». 

Il Papa scrive: la «credenza» è 
inestirpabile, dà senso all'au¬ 
torità e dunque anche al sa¬ 


pere... 

«C'è qualcosa di vero: tutti hanno 
bisogno di credere in qualcosa, al¬ 
meno inizialmente. Ma la grande 
luce del pensiero moderno ci rin¬ 
via di continuo al riesame delle 
pratiche che hanno fondato le 
credenze. Ecco lavera responsabi¬ 
lità». 


■ L’ESIGENZA 
DI CREDERE 

Ciascuno di noi 
habisogio 
di qualche autorità 
Ma anche 
di indagarne 
le premesse 


Non trionfa 
così «l'infi¬ 
nito relati¬ 
vismo er¬ 
meneutico» 
denunciato 
dal Papa? 
«Coloro che 
parlano della 
Rivelazione 
non interpreta¬ 
no forse parole 
con altre paro¬ 
le? Le parole so¬ 


no eventi e pratiche. Bisogna assu¬ 
mersene la responsabilità, mo¬ 
strando "come" si è intepretato. 
Vuol dire non "relativismo", ma 
esperienza di verità. Un inoltrarsi 
in un cammino senza certezze. 
Che perciò è degno dell'uomo. 
Esibisca ciascuno le operazioni 
che si è trovato a fare, criticamen¬ 
te. E le consideri nella loro relativa 
autorità: così si vive nell'evento 
della verità. Il resto è idolatria. Che 
la storia vanifica». 

Tra gli «apriori» del Papa, ol¬ 
tre ai princìpi logici, c'è il va¬ 
lore della «persona». Un pun¬ 
to forte, in certo senso «pla¬ 
netario», non crede? 
«Senz'altro, il soggetto è valore ir¬ 
rinunciabile. Ma per noi laici non 
è un presupposto, bensì qualcosa 
da costruire. Tutte le azioni che 
rendono "persona" l'essere uma¬ 
no sono benvenute. Quelle che 
vogliono definirlo come tale, pri¬ 
ma di ogni costruzione della per¬ 
sona, rischiano di essere dogmati¬ 
che. La persona è un progetto sto¬ 
rico. Indefinito e aperto sull'ini- 
maginabile. Come la verità». 
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MERCATI 


Scoppia la guerra delle banane tra Usa e Ue 



MARCO TEDESCHI 

S tati Uniti ed Unione Europea sono sull'orlo di una nuova guerra commerciale. 
Questa volta , dopo la passata di pomodoro e la pasta, il casus belli sarebbero le 
banane e le bistecche. A lanciare l'allarme è il Financial Times che riferisce l'in¬ 
tenzione della Casa Bianca di varare misure di ritorsione contro l'Ueper la disputa 
sull'importazione delle bistecche trattate con gli ormoni e sul mercato delle banane. 
Il quotidiano britannico riporta la dichiarazione anonima di un rappresentante del¬ 
la Ue secondo il quale una iniziativa unilaterale degli Usa sarebbe considerata una 
violazione delle regole dell'Organizzazione Mondiale perii Commercio (Wto). 



La Borsa 


MIB 1.115 +2,86 

MIBTEL 18.736 +0,14 

MIB30 27.972 -0,05 


Le Valute 

DOLLARO USA 

1615,19 

-7,54 

1622,73 

ECU 

1948,73 

-3,90 

1952,63 

MARCO TEDESCO 

989,58 

-0,01 

989,59 

FRANCO FRANCESE 

295,11 

-0,02 

295,13 

LIRA STERLINA 

2743,40 

-15,56 

2758,97 

FIORINO OLANDESE 877,34 

-0,14 

877,48 

FRANCO BELGA 

47,96 

0,00 

47,96 

PESETA SPAGNOLA 

11,64 

-0,00 

11,64 

CORONA DANESE 

260,22 

-0,05 

260,27 

LIRA IRLANDESE 

2468,17 

0,00 

2468,17 

DRACMA GRECA 

5,73 

0,00 

5,73 

ESCUDO PORTOGHESE 9,64 

-0,00 

9,64 

DOLLARO CANADESE 1045,30 

-1,28 

1046,58 

YEN GIAPPONESE 

13,71 

+0,13 

13,58 

FRANCO SVIZZERO 

1216,26 

-5,22 

1221,48 

SCELLINO AUSTRIACO 140,65 

0,00 

140,65 

CORONA NORVEGESE 211,56 

-1,97 

213,53 

CORONA SVEDESE 

202,96 

-1,79 

204,75 

DOLLARO AUSTRA. 

1022,74 

+4,15 

1018,59 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 

Azionari italiani 

+1,22 

Azionari internazionali 

+0,56 

Bilanciati italiani 

+0,72 

Bilanciati internazionali 

+0,27 

Obblig. misti italiani 

+0,14 

Obblig. misti intern. 

+0,19 


In Usa giù i tassi, Wall Street vola 

La Fed sostiene Feconomia. Bruxelles avverte l'Italia: crescita troppo lenta 


LA CONGIUNTURA 


L'industria rallenta, ripresa più dura 


LA CURVA DELLA PRODUZIONE 

Indice della produzione industriale generale: variazione percentuale 
rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente 

12-i-T 
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Fonte: ISTAT 


ROMA La Federai Reserve, con 
straordinario tempismo, subito 
dopo l'approvazione della legge 
finanziaria al Congresso Usa, ha 
ridotto il tasso interbancario al 
5%, con il taglio di un altro quarto 
di punto percentuale. Ridotto del¬ 
lo 0,25% anche il tasso di sconto, 
che passa dal 5 al 4,75%. La notizia 
ha ovviamente messo le ali a Wall 
Street, che in pochi minuti è arri¬ 
vata a guadagnare oltre il 4%. 

Alan Greenspan si è dunque 
mosso nel solco delle speranze dei 
mercati. La riduzione era da tem¬ 
po auspicata da quanti erano ri¬ 
masti delusi dal precedente taglio 
dello 0,25%, una manovra giudi¬ 
cata troppa troppo prudente ed 
inadeguata alla crisi globale dell'e¬ 
conomia. «Il rischio di una stretta 
creditizia ed una eccessiva pru¬ 
denza negli investimenti rischia¬ 
vano di paralizzare i mercati e di 
fermare la crescita economica», 
ha dichiarato la Fed. 

Il taglio dei tassi americani è 
l'ulteriore risposta che, di fronte ai 
rischi di una recessione mondiale, 
arriva dai banchieri centrali. Il 
"la" si era levato da Washington 
durante l'assise del Fondo Mone¬ 
tario; era stato successivamante il 
presidente della Bundesbank, 
Hans Tietmeyer, a ribadire il con¬ 
cetto: la politica monetaria deve 
cercare di contrastare i rischi di 
una recessione mondiale. Rispon¬ 
devano a questa esigenza le mosse 
che, via via, si sono succedute nel¬ 
le settimane e nei giorni scorsi: è 
stato così per la Banca di Spagna, 
di Danimarca, Irlanda, Inghilterra 
e Portogallo, giustificate anche 
dall'esigenza di adeguarsi al livel¬ 
lo dei tassi che verranno applicati 
nell'euro-11. La griglia dei tassi, 
quindi, si è rimessa in movimen¬ 
to: all'appello, a tutt'oggi, manca 
solo l'Italia che ha tassi ancora ab¬ 
bastanza distanti dal livello di 
convergenza atteso per fine anno. 
È però difficile biasimare di questi 
tempi la prudenza del Governato¬ 


re: la caduta del governo Prodi e i 
delicati sviluppi della crisi politica 
certo non favoriscono una mossa 
della nostrabanca centrale. 

Dall'Europa arrivano però nuo¬ 
vi moniti e incoraggiamenti. Il 
quadro che si sta tracciando in 
questi giorni a Bmxelles è preoc¬ 
cupato: l'economia italiana frena, 
quelle degli altri paesi Ue, invece, 
mantengono il passo. È questo il 
senso della revisione delle previ¬ 
sioni economiche che la commis¬ 
sione europea renderà note mer¬ 
coledì prossimo. I dati sono anco¬ 
ra «top secret», ma le prime indi¬ 
screzioni confermano quanto 
Yves-Thibault de Silguy, euro- 
commissario per gli affari mone¬ 
tari, ha fatto intendere già nei 
giorni scorsi: 
nel '98 l'Italia 
sarà la «Cene¬ 
rentola» della 
crescita econo¬ 
mica. È presso¬ 
ché certa, infat¬ 
ti, una corre¬ 
zione al ribasso 
delle stime di 
crescita della 
penisola fatte 
dalla Commis¬ 
sione Ue il 25 
marzo scorso con le previsioni di 
primavera. Allora gli esperti di 
Bruxelles attribuivano al Pii italia¬ 
no un tasso di sviluppo del 2,4%. 
Adesso, invece, sono molto più 
prudenti e si orientano verso l'ul¬ 
timo dato reso noto dal governo 
italiano, cioè l'l,8%, in sensibile 
rallentamento rispetto al 2,5% sti¬ 
mato in primavera. Diverso, inve¬ 
ce, il quadro per i Quindici. Le pre¬ 
visioni di marzo, che parlavano di 
una crescita media del 2,8% nel 
'98, dovrebbero essere conferma¬ 
te. L'impatto delle crisi economi¬ 
ca in Asia e in Russia dovrebbe farsi 
sentire a partire dal '99: il dato del 
3,0% previsto per la crescita dei 
Quindici nel prossimo anno sarà 
corretto al ribasso. 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Confindustria parla di 
«stagnazione», cioè di crescita ze¬ 
ro. Il ministro dell'Industria Bersa- 
ni di «crescita debole». I sindacati 
di «rallentamento». Nessuno usa 
il termine recessione, nè dramma¬ 
tizza la situazione, ma tutti si dico¬ 
no preoccupati per il futuro: la 
produzione industriale italiana ad 
agosto cresce dell'1,3% rispetto al¬ 
lo stesso mese del '9 7 e del 2,6% 
nei primi 8 mesi del '98.1 dati della 
produzione media giornaliera e 
quelli destagionalizzati, cioè de¬ 
purati delle ferie, sono però nega¬ 
tivi. L'indice della produzione 
media giornaliera infatti segna ad 
agosto un pesante -2,4% rispetto 
allo stesso mese del '97, la desta- 
gionalizzata flette del 2,1%. 

Ma l'allarme non viene tanto 
dai dati di agosto, mese tradizio¬ 
nalmente ballerino, in cui in Italia 
tutti vanno in ferie e le statistiche 
spesso vanno in tilt, quanto da 
due segnali più inquietanti. Il pri¬ 
mo è quello sui consumi, decisa¬ 
mente poco brillanti, sia per la fi¬ 
ne degli incentivi sull'auto sia, in 
prospettiva, per l'incertezza della 
situazione politica e per l'instabi¬ 
lità dei mercati finanziari, due fat¬ 
tori che certo non aiutano rispar¬ 
miatori e consumatori ad avere fi¬ 
ducia. Non a caso Confindustria 
prevede un calo dello 0,6% dei 
consumi nelbiennio '98-99. 

L'altro segnale negativo viene 
dall'export che, per via della crisi 
asiatica e di quella mssa, perde col¬ 
pi o, bene che va, resta alla fine¬ 
stra. Confindustria ha già calcola¬ 
to che la crescita del commercio 
mondiale passerà dal 6,5 al 4,8 
nel'98 e dal 6 al 5,5 nel '99. Giorgio 


Fossa già grida al lupo al lupo e pa¬ 
venta contraccolpi durissimi per 
l'industria italiana. L'ufficio studi 
di Confindustria è più equilibrato. 
Esclude uno scenario di deflazio¬ 
ne mondiale, prevede una ricadu¬ 
ta di circa lo 0,4% sul Pii europeo e 
per l'Italia prospetta due sbocchi. 
Uno ottimista, con un Pii che a fi¬ 
ne '98 dovrebbe attestarsi intorno 
all'1,8 (come prevede anche il go¬ 
verno), e l'altro pessimista, con un 
Pii inchiodato all' 1,5. 

In entrambi i casi, comunque, 
sarà il calo del made in Italy, cioè 
del nostro export, a provocare i 
contraccolpi maggiori. In mezzo a 
tanto pessimismo e a tante cautele 
una nota positiva viene dagli 
esperti dell'Istat. All'ufficio stati¬ 
stico non fanno previsioni ma si li¬ 
mitano a notare che nei primi 8 
mesi del '98 il dato grezzo sulla 
produzione, cioè quello che poi 
verrà utilizzato per calcolare il Pii, 
segna un +2,6% che non è poi ma¬ 


laccio. Rispetto al '97 si è lavorato 
due giorni in più, il che significa 
che, destagionalizzando il dato, la 
produzione è comunque aumen¬ 
tata dell'1,7%. E poi non bisogna 
dimenticare che il '97 è stato un 
anno di ripresa che ha segnato un 
+2,2% rispetto al '96. Insomma, 
secondo la lettura che ne fanno al- 
l'Istat, questo dato '98, visto in 
flash back, non fa proprio una fi¬ 
guraccia. La serie storica infatti 
mostra tre anni bui dal '90 al '93, 
una piccola ripresa nel '94, un otti¬ 
mo '95, una nuova crisi nel '96 (- 
1,7%), un discreto '97 (+2,2%) e 
un '98 che col suo +2,6% in 8 mesi 
è tutt'altro che da buttar via. La 
partita quindi verrà decisa dai 
prossimi 4 mesi. Confindustria 
prevede che a settembre la produ¬ 
zione crescerà dello 0,7% rispetto 
ad agosto. Restano ottobre, no¬ 
vembre e dicembre. Le stime oscil¬ 
lano tra 1'1,5 e il 2,5 finale. Non re¬ 
sta che stare a vedere. 


Cig alla Fìat 
Il sindacato: 
«Ingiustificata» 

■ Il ricorso della Fiat Auto alla 
cassa integrazione a novem¬ 
bre è «ingiustificato». Adi¬ 
chiararlo è il segretario gene¬ 
rale della Fiom Claudio Sabat- 
tini, secondo il quale l’anda¬ 
mento del mercato dell’auto 
non può essere la causa della 
decisione. «Il calodelle vendi¬ 
te era prevedibile - dichiara Sa¬ 
batini - e non è poi così rile¬ 
vante. Il motivo vero è che si 
vuole dare un segnale, perché 
anovembre c 1 è il rinnovo del 
contratto dei metalmeccani¬ 
ci». SecondoSabattini, l’e¬ 
sempio francese dimostra 
che, finiti gli incentivi, segue 
un periodo di calo di vendite, 
seguito però da una risalita 
verso livelli superiori a quelli 
dell’«era-incentivi». Mette in 
guardia da «prematuri allar¬ 
mismi» il segretario nazionale 
della Uilm Roberto Di Maulo. 
«Saremmo degli ingenui a non 
essere preoccupati e dei folli a 
non ritenere grave un provve¬ 
dimento che riguarda 24mila 
lavoratori - dichiara - Tuttavia 
va ricordato che quel numero 
di lavoratori resta in cassa per 
una sola settimana, durante la 
quale gli altri 50mila continua¬ 
no comunque a lavorare». Il 
segretario generale della Cisl 
Sergio D’Antoni chiede, inve¬ 
ce, l’apertura immediata di 
una trattativa seria, «per evi- 
tare che anche questa questio¬ 
ne venga usata come arma im¬ 
propria nella vicenda contrat¬ 
tuale». D’Antoni si è detto an¬ 
chefavorevole ad un’uscita più 
lenta dalla rottamazione. 


■ IL monito 

DELLA UE 
Verranno 
riviste al ribasso 
le stime ‘98 
Stabili quelle 
per gli altri 
partner europei 


Regioni, fisco in attivo 

Sono nove le amministrazioni con residui positivi 


ROMA È cresciuto il numero del¬ 
le Regioni che hanno un residuo 
fiscale positivo e che sono perciò 
potenzialmente autosufficienti. 
Nello stesso tempo, dal 1989 al 
1995 il prelievo dello Stato è au¬ 
mentato in tutte le Regioni italia¬ 
ne (con un incremento medio di 
1.300.000 lire prò capite), men¬ 
tre in quasi tutte le Regioni si so¬ 
no ridotte le spese prò capite del¬ 
lo Stato per un importo medio di 
700.000 lire. Particolarmente se¬ 
vero è stato il restringimento del¬ 
le spese nelle regioni meridiona¬ 
li, ad eccezione della Sicilia. È 
quanto emerge dalla ricerca «Dal 
risanamento all'Euro. Evoluzio¬ 
ne del residuo fiscale nelle regio¬ 
ni italiane», realizzata dalla Fon¬ 
dazione Agnelli. 

«Le Regioni da tempo sono di¬ 
ventate maggiorenni e poten¬ 
zialmente autosufficienti - ha 
commentato il presidente della 
Conferenza delle Regioni Vanni¬ 


no Chiti - Ma devono proseguire 
a fare i conti con uno Stato cen¬ 
tralista, che continua, accen¬ 
tuandolo, il drenaggio di risorse 
per poi ridurre la spesa, invece di 
creare occasioni di sviluppo con 
investimenti mirati». 

Insomma, lo Stato, negli ulti¬ 
mi anni, ha preso di più e dato di 
meno in tutte le aree del Paese. A 
fronte di questo, i governi regio¬ 
nali hanno migliorato il rappor¬ 
to entrate/uscite. Nel 1995 sono 
diventate sette le regioni con re¬ 
siduo fiscale prò capite positivo, 
che dimostrano di essere finan¬ 
ziariamente autosufficienti: a 
Lombardia, Emilia Romagna, 
Veneto e Piemonte, si sono ag¬ 
giunte Toscana, Marche e Lazio. 
Le stime relative al 1997 indica¬ 
no che anche Liguria e Friuli han¬ 
no raggiunto questo obiettivo. 
Molto diversificata appare, inve¬ 
ce, la situazione del Mezzogior¬ 
no, con un caso particolarmente 


significativo, quello della Basili¬ 
cata, che ha avuto prestazioni 
complessivamente molto buo¬ 
ne. Nonostante, infatti, un dra¬ 
stico taglio delle spese (-35%) la 
Regione ha registrato nei cinque 
anni una crescita del Pii quasi del 
16%, la più elevata di tutte le 
«consorelle italiane». Anche l'A¬ 
bruzzo e il Molise presentano un 
profilo economico sempre più si¬ 
mile a quello delle Regioni del 
centro Italia. 

Nel 1995, anno di riferimento 
della ricerca, lo Stato ha ricavato 
con il prelievo fiscale da ogni cit¬ 
tadino italiano in media 8 milio¬ 
ni e mezzo di lire. La graduatoria 
del prelievo per Regioni vede al 
primo posto la Lombardia con 
oltre 11 milioni prò capite e al¬ 
l'ultimo la Calabria, con 5 milio¬ 
ni. Sul versante delle spese prò ca¬ 
pite dello Stato nelle Regioni, la 
media nazionale è stata nello 
stesso anno pari a 8.100.000lire. 
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CONVOCAZIONE ASSEMBLEA 

I signori Azionisti sono convocati in Assemblea 
Ordinaria e Straordinaria il giorno 29/10/98 alle 
ore 20.00 in prima convocazione e il giorno 
30/10/1998 alle ore 11.00 in seconda 
convocazione presso la Sede sociale in Roma - 
via di Trigona Km 3.600 per discutere e 
deliberare sul seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 
Parte ordinaria: 

- Bilancio al 30 Giugno 1998 con Nota integrativa, 
Relazione sulla Gestione da parte del Consiglio 
di Amministrazione, Relazione del Collegio 
sindacale e conseguenti delibere. 

Parte straordinaria: 

- Variazione dello Statuto societario; ampliamento 
oggetto sociale. 

Per Tintervento in assemblea valgono le disposi¬ 
zioni di legge e di statuto. 

IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
(DOTT. FRANCESCO SENSI) 


G.I.D.A. S*p*a* 

Estratto di avviso di licitazione privata per l’appalto dei lavori di collegamento tramite con¬ 
dotte per trasferimento di ossigeno dall’impianto di termodistruzione ozono alle vasche di 
ossidazione il tutto sito all’intemo dell’impianto di depurazione centralizzato sito in Comune 
di Prato (PO), località Baciacavallo. Soggetto appaltante: G.I.D.A. S.p.A., con sede in Prato 
(PO) Via Baciacavallo n. 36 Cap 59100 Tel. 0574/540195 Telefax 0574/542530. Criterio di 
aggiudicazione: massimo ribasso. Importo dei lavori a base d’appalto ed a corpo di Lit. 
392.764.000. Iscrizione all’A.N.C., per importo non inferiore a quello a base d’asta: prevalen¬ 
te Cat. G/6. Sono ammesse offerte ai sensi degb artt. 22 e seguenti del D.Lgt 19.12.1991 n. 
406 e 13 L. 216/95. Saranno ammesse alla gara anche Imprese non iscritte all’A.N.C aventi 
sede in altro Stato della U.E. alle condizioni previste dagb artt. 18 e 19 del D.Lgt n. 406/1991. 
Le richieste di partecipazione, redatte in hngua italiana e su carta da bollo, dovranno essere 
corredate dalla documentazione indicata dal bando, e dovranno pervenire, mediante racco¬ 
mandata, entro le ore 17 del giorno 29.10.1998, all’indirizzo sopra indicato. L’edizione inte¬ 
grale del bando è reperibile presso la G.I.D.A. ed, il 13.10.1998, è stata inviata per la pubbh- 
cazione alla G.U.R.I. ed alla G.U.U.E. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE DELLA G.I.D.A. 

(Venanzio De Rienzo) 


GiliDiAi 

Estratto di avviso di hcitazione privata per l’appalto dei lavori di ristrutturazione edilizia 
dell’edificio ex-disidratazione e dell’ex spogliatoio in uffici; edifici siti all’intemo dell’im¬ 
pianto di depurazione di Baciacavallo nel territorio del Comune di Prato (PO) e ripristino 
canale scolmatore. Soggetto appaltante: G.I.D.A. S.p.A., con sede in Prato (PO) Via 
Baciacavallo n. 36 Cap 59100 Teì. 0574/540195 Telefax 0574/542530. Criterio di aggiudi¬ 
cazione: massimo ribasso. Importo dei lavori a base d’appalto ed a corpo di Lit. 
1.215.037.973. Iscrizione all’A.N.C., per importo non inferiore a quello a base d’asta: pre¬ 
valente Cat. G/l. Sono ammesse offerte ai sensi degli artt. 22 e seguenti del D.Lgt 
19.12.1991 n. 406 e 13 L. 216/95. Saranno ammesse alla gara anche Imprese non iscritte 
all’A.N.C aventi sede in altro Stato della U.E. alle condizioni previste dagb artt. 18 e 19 del 
D.Lgt n. 406/1991. 

Le richieste di partecipazione, redatte in hngua itabana e su carta da bollo, dovrano essere 
corredate dalla documentazione indicata dal bando, e dovranno pervenire, mediante racco¬ 
mandata, entro le ore 17 del giorno 28.10.1998 alFindirizzo sopra indicato. L’edizione inte¬ 
grale del bando è reperibile presso la G.I.D.A. ed, il 13.10.1998, è stata inviata per la pub- 
bbcazione alla G.U.R.I. ed alla G.U.U.E. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE DELLA G.I.D.A. 
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nel Mondo 


FUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦71 presidente Usa invita palestinesi 
e israeliani a trovare una via d'intesa: 
«La pace è il vostro destino» 


♦A/ centro dei negoziati la sicurezza 
e il ritiro dell'esercito dalla Cisgiordania 
Il leader dell'Anp: occasione da non perdere 


♦Le due delegazioni da ieri sera ospitate 
nel superpresidiato centro di conferenza 
a Wye Plantation, nel Maryland 


Clinton preme su Netanyahu e Arafat 


Iniziato negli Usa il vertice sul Medio Oriente. Trattative ad oltranza per un accordo 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «La pace non è soltanto un 
processo, è una destinazione. 
Questi due leader hanno il potere 
di guidare i loro popoli verso la pa¬ 
ce». Bill Clinton inaugura così il 
«vertice della speranza». Alla Casa 
Bianca torna di scena la grande 
politica internazionale. E lo fa con 
due ospiti di riguardo: Benjamin 
Netanyahu e Yasser Arafat. Sorri¬ 
de Clinton, mentre i fotografi lo 
immortalano con a fianco i due 
leader mediorientali. Sorride e 
promette il suo impegno diretto 
per sbloccare un negoziato fermo 
ormai da oltre 19 mesi. In gioco 
non c'è solo la pace in Medio 
Oriente ma anche l'immagine del 
presidente Usa: un successo inter¬ 
nazionale, ammettono alla Casa 
Bianca, sarebbe preziosissimo per 
un Clinton alle prese con la richie¬ 
sta di «impeachment». «Madami¬ 
ne Albright ed io - ammonisce ri¬ 
volgendosi al premier israeliano e 
al presidente palestinese - faremo 
di tutto per favorire la trattativa, 
ma il risultato dipende soltanto da 
voi». La pace come destino: una 
metafora che ricorre a più riprese 
nelle parole del capo della Casa 
Bianca: un «destino» più forte del¬ 
le stesse resistenze dei leaders poli¬ 
tici, più forte anche dei «falchi» 
presenti nei due campi. Israeliani 
e palestinesi, insiste Clinton, sono 
destinati a vivere insieme, che a 
loro piaccia o no, e nessuno dei 
due popoli può ottenere tutto 
quello che vuole. 

È l'elogio del compromesso, del 
realismo politico: a Israele, il presi¬ 
dente americano riconosce il di¬ 
ritto «alla pace e alla sicurezza che 
gli sono state negate per troppo 
tempo». Ai palestinesi non pro¬ 
mette uno Stato, ma fa intendere 
che gli Usa non si opporranno a 
questa prospettiva: i palestinesi, 



Arafat, Clinton e Netanyahu, durante il vertice in Maryland B.Sei 1/Reuters 


dice, devono essere «liberi e sicuri, 
in condizione di dare forma al loro 
destino politico ed economico». 

Le telecamere indugiano sui 
volti di Netanyahu e Arafat: il pro¬ 
tocollo non prevede loro discorsi, 
e così per «interpretare» il loro sta¬ 
to d'animo ci si affida alle impres¬ 
sioni ricavate da un tic nervoso, da 
un sorriso. I due leader appaiono 
tesi, consapevoli della posta in 
gioco. A nessuno dei due piace 
molto il compromesso proposto 
dagli Stati Uniti. Ma entrambi si 
rendono conto delle drammati¬ 
che conseguenze di un ulteriore 
fallimento delle trattative. Chiusi 
con le rispettive delegazioni nella 
Wye Plantation - un centro di con¬ 
ferenze immerso nei boschi a un 
centinaio di chilometri da Wa¬ 
shington - Netanyahu e Arafat 
hanno iniziato già nella serata di 
ieri una trattativa «non stop». 

A prevalere è un «cauto ottimi¬ 
smo»: la formula americana, con¬ 
cordano fonti delle due delegazio¬ 
ni, dopo tanti ritocchi offre qual¬ 
che possibilità di intesa. Israele si 
ritirerà dal 10% della Cisgiordania 


a cui si aggiunge un altro 3% di ter¬ 
ritorio destinato però a parco na¬ 
turale. Arafat si impegnerà a disar¬ 
mare i gmppi palestinesi estremi¬ 
sti. Ed è sul tasto della sicurezza 
che insiste Netanyahu: «Senza si¬ 
curezza non ci sarà alcun accor¬ 
do», ripetono i più stretti collabo¬ 
ratori del premier israeliano. A ga¬ 
rantire la sicurezza, insieme ad 
Arafat ci sarà la Cia, che già oggi è 
presente in forze nei Territori e 
svolge una parte importante, e per 
nulla segreta, nel processo di pace. 
«Cerchiamo - sottolinea la Segre¬ 
taria di Stato Usa Madeleine Al¬ 
bright - di rendere il più concreta 
possibile la promessa di Arafat di 
combattere il terrorismo». «Credo 
che vi siano ottime possibilità di 
raggiunge un accordo», azzarda il 
ministro della Difesa israeliano Yi- 
tzhak Mordechai, che ieri ha dato 
la sua approvazione al dispositivo 
di sicurezza proposto da america¬ 
ni e palestinesi. E fiducioso si di¬ 
chiara lo stesso Arafat: «È un'occa¬ 
sione - si lascia sfuggire - non sol¬ 
tanto per noi e Israele ma per tutto 
il Medio Oriente». 


I TERRITORI CONTESI 

Sul tavolo del negoziato, la proposta americana: 
il ritiro delle truppe israeliane da un ulteriore 13% 
del territorio della Cisgiordania in cambio di un maggiore 
impegno dell’Anp nella lotta contro il terrorismo. 



9 Controllo dell’Autorità 
palestinese 

Potere civile esercitato 
dall’Autorità palestinese; 
Israele è responsabile solo 
della sicurezza 

I I Controllo esclusivo di Israele 


ISRAELE 


Jebalya= 

GAZA/ 


4L 


Khan 
Yunis 

Rafah 



^jaccordodi Oslo prevedeva un accordo di pace 
al termine dei cinque anni di amministrazione 
autonoma (maggio 1999). 

Le scadenze per il completo ritiro israeliano dalla 
Cisgiordania sono saltate e l’intero processo 
negoziale è bloccato da 19 mesi._____ 


ALLARME TERRORISMO 


Hamas giura vendetta 


ROMA L'ombra minacciosa di 
«Hamas» incombe sul vertice 
israelo-palestinese. L'allarme vie¬ 
ne dallo «Shin Bet», il servizio di si¬ 
curezza interno israeliano: il mo¬ 
vimento integralista palestinese 
starebbe progettando un duplice 
attentato terroristico da mettere 
in atto contemporaneamente nel¬ 
lo Stato ebraico e nei Territori oc¬ 
cupati proprio durante l'incontro 
tra Netanyahu, Arafat e Clinton. 
La preparazione degli attentati, ri¬ 
vela il quotidiano di Tel Aviv 
«Haaretz», sarebbe a uno stadio 
«molto avanzato». 

Le informazioni raccolte dagli 
007 israeliani sono state al centro 
di «intensi colloqui» nei giorni 
scorsi tra il comandante dell'eser¬ 
cito, il generale Shaul Mofaz, ed 
esponenti di primo piano della si¬ 
curezza palestinese, tra cui Mo- 
hammed Dahlan, responsabile 
per Gaza. L'«allarme rosso» è sul 
punto di scattare, ammette un al¬ 
to funzionario della polizia israe¬ 
liana: nelle ultime ore sono state 
rafforzate le misure di sicurezza at¬ 
torno agli edifici pubblici e le sta¬ 
zioni degli autobus. Analoga ini¬ 
ziativa, confermano all'Unità 
fonti palestinesi, si sta predispo¬ 
nendo nei Territori. Contro il ver¬ 
tice negli Usa si schierano i leader 
politici di «Hamas»: «È un nuovo 
capitolo di una linea sciagurata», 
ci dice al telefono Mahmud al-Za- 
har, uno dei capi di «Hamas» a Ga¬ 
za. «Il vertice è privo di significato 
e si dimostrerà inutile per i palesti¬ 
nesi - incalza lo sceicco Ahmed 
Yassin, fondatore e "guida spiri¬ 
tuale" del movimento integralista 
- e, in ogni caso, il ritiro parziale di 
Israele dalla Cisgiordania non 


cambierà la situazione sul terreno: 
il nostro popolo merita la libertà 
ma non la otterrà di certo da Israe¬ 
le». Yassin glissa sull'ipotesi di im¬ 
minenti attentati: «Hamas - si li¬ 
mita a dire - non attacca ma si di¬ 
fende e protegge la popolazione 
palestinese dagli attacchi israelia¬ 
ni». Gli integralisti islamici sono 
sul piede di guerra e guardano al 
vertice in terra americana come 
una «minaccia mortale» alla pro¬ 
pria esistenza: è infatti lo smantel¬ 
lamento di «Hamas» una delle ri¬ 
chieste poste da Netanyahu al ta¬ 
volo della trattativa: «Che Arafat 
provi a toccarci - avverte al-Zahar - 
sapremo rispondere adeguata- 
mente». 

Contro «l'infame trattativa» si 
mobilitano anche gli oltranzisti 
della destra ebraica. Una prima 
manifestazione si è tenuta l'altra 
sera: alcune migliaia di coloni e 
militanti di estrema destra hanno 
«assediato» l'abitazione del pre¬ 
mier Netanyahu, bloccando per 
ore il traffico nel centro di Gerusa¬ 
lemme: «Netanyahu, giù le mani 
da "Eretz Israel"», scandivano i 
manifestanti. Alcuni innalzavano 
cartelli minacciosi: «Bibi attento, 
ricordati di Rabin». «Nessuno po¬ 
trà indurci ad abbandonare la no¬ 
stra terra - afferma Noam Arnon, 
uno dei leader del Consiglio degli 
insediamenti ebraici di Giudea e 
Samaria (Cisgiordania, ndr.) -. Se 
Netanyahu è al potere è grazie al 
nostro sostegno. Se tradirà gli im- 
pegi assunti in campagna elettora¬ 
le, se cederà alle pressioni america¬ 
ne e ai ricatti dei terroristi di Ara¬ 
fat, il destino di "Bibi" è segnato. 
La sua fine politica è certa». 

U.D.G. 


Via libera ai sorvoli Nato in Kosovo 

Solana firma raccordo con Belgrado: «Ora servono fatti» 


L INTERVISTA 


Il capo dei ribelli: la Nato non si fidi 


BELGRADO «L'importante non è 
l'accordo. Quello che conta è la 
concretizzazione sul terreno». Ja- 
vier Solana atterra a Belgrado con 
il generale Wesley Clark per defi¬ 
nire i dettagli della missione Nato 
di sorveglianza nei cieli del Koso¬ 
vo e soprattutto per ricordare a Mi- 
losevic il ticchettio dell'orologio. 
Il conto alla rovescia non è stato 
fermato, il segretario generale del¬ 
l'Alleanza Atlantica nella capitale 
serba delinea il confine tra rispetto 
o meno dei patti concordati con 
Holbrooke: il ritiro effettivo delle 
tmppe dalla regione. E questo per 
il momento ancora non c'è, non 
almeno in misura tale da soddisfa¬ 
re la comunità internazionale. La 
Casa Bianca avverte che ancora 
non basta, la segretaria di Stato 
americana Madeleine Albright 
sottolinea che sarà necessario 
« sorvegliare tutti i progre ssi». 

Solana ieri sera ha firmato 
un'intesa con Milosevic, specifi¬ 
cando criteri e modi della sorve¬ 
glianza aerea, che sarà comunque 
disarmata. I velivoli che dovranno 
pattugliare i cieli del Kosovo per 
accertare il rispetto della tregua e 
l'effettivo ritiro delle forze speciali 
si limiteranno a visualizzare la si¬ 
tuazione sul terreno. 

E un altro passaggio è atteso og¬ 
gi a Belgrado. Oggi è prevista a Bel¬ 
grado la firma dell'accordo sulla 
missione dei 2000 verificatori 
Osce, che dovrebbe partire in tem¬ 
pi brevi, forse già dalla prossima 
settimana. L'arrivo dei «verifica- 
tori» pone problemi immediati di 
sicurezza. Non si tratterà infatti di 
una forza armata, i 2000uomini - è 
prevista una significativa presen¬ 
za di europei e anche Mosca ha 
confermato la sua partecipazione 
- saranno «militari in borghese, 


cioè non armati», come ha specifi¬ 
cato il ministro degli esteri Lam¬ 
berto Dini dopo la riunione del 
Gruppo di contatto. «Belgrado e 
Pristina sono da ritenersi respon¬ 
sabili» della sicurezza degli inviati 
Osce, ma è prevista anche la pre¬ 
senza di una «forza d'evacuazio¬ 
ne» ai confini della Serbia e del Ko¬ 
sovo, capace di un'azione di pron¬ 
to intervento. 

Il Gruppo di contatto ha chiesto 
all'Onu di ratificare con una riso¬ 
luzione specifica l'accordo siglato 
da Milosevic e Holbrooke. I tempi, 
secondo il ministro degli esteri 
msso Ivanov, dovrebbero essere 
rapidi, forse già nei prossimi gior¬ 
ni. L'investitura Onu, secondo il 
francese Vedrine, «farà scattare un 
meccanismo di verifica» sul ri¬ 
spetto delle condizioni. Ma non 
sono stati sciolti i nodi sull'auto¬ 
rizzazione all'uso della forza, Mo¬ 
sca resta comunque contraria a fa¬ 
re concessioni a questo proprosito 
all'interno del Consiglio di sicu¬ 
rezza, sia pure come diritto di au¬ 
todifesa per il personale Osce. 

Ieri intanto per la prima volta in 
questa settimana sono stati segna¬ 
lati scontri a fuoco nel Kosovo, de¬ 
nunciati tanto dai serbi che dai 
Kosovari. Quattro poliziotti di 
Belgrado sarebbero stati feriti, 
mentre Pristina denuncia il bom¬ 
bardamento di alcuni villaggi e la 
morte di due ragazzi. I guerriglieri 
dell'Uck accusano la comunità in¬ 
ternazionale di doppiezza, per 
non aver dato seguito alle minac¬ 
ce contro Milosevic e avvertono 
che potrebbero rompere unilate¬ 
ralmente la tregua. E a Belgrado 
l'opposizione preannuncia una 
nuova stagione di proteste e chie¬ 
de la convocazione di nuove ele¬ 
zioni. 


DALL’INVIATA _ 

MADDALENA TULANTI 

PRISTINA Adem Demaci, il capo 
del braccio politico dell'Uck, i 
guerriglieri del Kosovo, ha l'aria 
di un nonno che potresti trova¬ 
re su qualunque panchina di un 
qualunque giardinetto di una 
qualunque città del mondo. Ep¬ 
pure si è fatto 28 anni nelle gale¬ 
re serbe (era accusato di essere fi¬ 
lo-albanese) e adesso ricopre il 
ruolo di chi ha messo con le 
spalle al muro il potente Milose¬ 
vic costringendolo ad accettare 
di nuovo a casa sua uomini 
estranei (la forza multinaziona¬ 
le) che devono verificare la sua 
politica. Cioè ha internaziona¬ 
lizzato il conflitto del Kosovo. Il 
suo ufficio di Pristina si trova in 
un cortile interno di una casa 
bassa del centro della città. Il 
«Mandela del Balcani» come lo 
chiamano, esagerando forse il 
suo peso politico, fa attendere 
molto i giornalisti della carta 
stampata perché, come ogni 
star che si rispetti, ama di più le 
televisioni. 

Signor Demaci, lei è diventa¬ 
to mano a mano più pessimi¬ 
sta in questi giorni: perché? 

«Non dico che non è cambiato 
nulla, lei lo sa, un processo si è 
aperto. Ma la Serbia vuole pren¬ 
dere tempo per approfittare del¬ 
la situazione. E così l'esercito 
serbo continua ad attaccare, 
continua la sua opera di distru¬ 
zione. Anche stanotte (ieri not¬ 


te, ndr) hanno sparato in mol¬ 
ti villaggi». 

Anche l'Uck continua a com¬ 
battere? 

«No. Noi dall'8 ottobre, da 
quando abbiamo proclamato il 
cessate il fuoco, non spariamo 
un colpo. L'Uck non vuole com¬ 
battere ma se sarà costretto... ». 
Signor Demaci, qual'è l'ideo¬ 
logia dell'Uck? 

«Nessuna, il nostro gruppo non 
ha un'ideolo¬ 
gia perché 
rappresentia¬ 
mo tutto il po¬ 
polo». 
Qualcuno 
dice che sta¬ 
te usando i 
profughi 
come merce 
di scambio, 
che li co¬ 
stringete a 
restare sui 
monti inve¬ 
ce che farli 
tornare nelle loro case... 
«Bugie di Belgrado. Dove devo¬ 
no tornare i profughi? Dove so¬ 
no le loro case? E soprattutto chi 
è che ha bruciato le loro case? Lo 
dice il regime di Milosevic, che è 
ipocrita e bugiardo ». 

Qualcuno dice anche che sie¬ 
te corresponsabili delle stra¬ 
gi perché avete spinto, con la 
tecnica della «terra libera¬ 
ta», i civili nelle fauci dell'e¬ 
sercito... 

«Questa tattica, che è consistita 


nel dichiarare i villaggi "liberi" 
dal potere di Belgrado, ha pro¬ 
curato dei danni è vero, ma ha 
anche dato dei risultati. Da pic¬ 
cola guerriglia siamo diventati 
movimento di popolo ed è que¬ 
sto che ha fatto muovere i bom¬ 
bardieri della Nato». 

Lei chiama «danni minimi» 
1.500 morti, 2.000 dispersi, 
45.000case distrutte, 400.000 
profughi? 

«I danni minimi li ha avuto l'e¬ 
sercito della guerriglia, perché è 
vero che tra i morti il 99% è rap¬ 
presentato dai civili. Ma non è 
colpa nostra, siamo stati co¬ 
stretti alla guerra». 

Se Belgrado rispetterà l'ac¬ 
cordo, voi lo rispetterete? 
«Belgrado non lo rispetterà mai, 
e questo accordo è troppo farra¬ 
ginoso. Tre anni di attesa, e di at¬ 
tesa non si sa di che cosa, sono 
troppi. Fra tre anni che cosa suc¬ 
cederà? Potremmo decidere la 
nostra sorte? Oppure dovrem¬ 
mo sempre restare sotto il tallo¬ 
ne dei serbi?». 

Ma se i serbi lo rispettassero, 
l'Uck che cosa farebbe? 

«Certo lo rispetteremmo questo 
patto, anche se vogliamo anco¬ 
ra capire molte cose e qualcuno 
ce le dovrà spiegare. A proposito 
delle elezioni, a proposito dei 
tempi generali, a proposito del¬ 
l'arrivo degli osservatori e del lo¬ 
ro numero. A questo proposito 
voglio dire che io penso che ne 
arriveranno poche centinaia. 
Sicuramente non arriveranno 
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L'esercito 
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Il Tribunale dell'Aja 
«Indagheremo a Prìstina» 


Il Tribunale Internazionale per i crimini di guerra nell’ex-Jugoslavia 
non si farà bloccare da Slobodan Milosevic ed intende riprendere le in¬ 
dagini sulle presunte stragi in Kosovo: in una lettera spedita al presi¬ 
dentejugoslavo, il procuratore capo del Tribunale, Louise Arbor, ha 
preannunciato che sarà lei stessa a guidare la prossima missione inve¬ 
stigativa nella regione alla testa di un team di una decina di persone. 
Milosevic oppone da tempo una fitta barriera di ostacoli all’attività del 
TPI e sostiene che esso non ha alcuna giurisdizione sul Kosovo. La Ar¬ 
bor ha deciso di passare all’azione a seguito di «resoconti secondo i 
quali l’inviato Usa Richard Holbrooke non è stato in grado di ottenere 
alcuna concessione relativamenteallagiurisdizionedelTribunalesu- 
gli eventi in Kosovo». «Ho inviato una lettera a Milosevic in cui lo infor- 
moche intendo riprendere le indagini in Kosovo alla prima occasione - 
ha detto Arbor -. Sarò io stessa a guidare la missione insieme a membri 
dello staff del Tribunale che stanno investigando presunti crimini av¬ 
venuti in Kosovo nel 1998. Ho anche precisato al presidente Milosevic 
che ho intenzione di recarmi nelle aree in cui avrebbero avuto luogo i 
delitti, di incontrami con membri del governo ed altri funzionari, di in¬ 
terrogare potenziali testimoni e di raccogliere ogni rilevante elemento 
di prova. Hochiesto infine assicurazione che i visti d’ingresso per per¬ 
mettere la mia indagine saranno concessi rapidamente». 


Federazione Italiana per FEducazione Continua 

Associazione nazionale della terza dimensione educativa 
Via del Corso 101 - 00186 Roma - Tel. 06/6990120 - Fax 06/69923286 

I CONGRESSO 

DELLA FEDERAZIONE ITALIANA 
PER L’EDUCAZIONE CONTINUA 

L’Educazione Continua in Italia. 

Formarsi per partecipare, moltiplicare le esperienze 

Si svolgerà a Roma nei giorni Venerdì 16 e Sabato 17 ottobre 
1998, presso il Centro Congressi San Carlo, in Via del Corso, 
437. Al Congresso interverranno: Francesco Florenzano 
Presidente della FIPEC; Sen. Carla Rocchi, Paolo Federighi 
Presidente della EAEA (Europen Association Education of thè 
Adult); Andrea Ranieri Segretario della Federazione 
Formazione e Ricerca CGIL. 
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Auto, arrivano le nuove targhe 


Partiranno dal primo gennaio ‘99 le 
nuove targhe d i auto e moto che in- 
trodurranno di nuovo la sigla di iden¬ 
tificazione delle province, «fermo re¬ 
stando il vigente sistema di targatura 
alfanumerico». Lo sottolinea il de¬ 
creto presidenziale approvato ad 
agosto dal governo e pubblicato ieri 


sulla Gazzetta Ufficiale. Il provvedi¬ 
mento prevede anche che nelle tar¬ 
ghe la zona rettangolare posta all’e¬ 
strema destra sia «destinata a due 
talloncini autodesivi, che non forma¬ 
no parte integrante della targa e non 
influiscono ai fini dell’identificazione 
del veicolo e dell’intestatario». 


«Monopoli colpevoli di omicidio» 

La denuncia del fratello di un fumatore morto di cancro 


ROMA II cancro gli ha ucciso il fratello 
fumatore accanito. Lui, consulente 
giuridico a Novara, denuncia per omi¬ 
cidio i Monopoli perché, sostiene, uno 
Stato che vende un prodotto «grave¬ 
mente dannoso alla salute» e che «pro¬ 
voca il cancro», tradisce il suo dettato 
costituzionale secondo il quale «la Re¬ 
pubblica tutela la salute come fonda- 
mentale diritto dell'individuo e inte¬ 
resse della collettività». 

La vicenda italiana - che ricorda da 
vicino la storia americana da cui John 
Grisham ha tratto uno dei suoi ultimi 
best seller «la Giuria» - ha per protago¬ 
nisti due fratelli calabresi, Vincenzo e 
Francesco Tavano. Vincenzo, forte fu¬ 
matore fino al 1991, è morto nel luglio 


di quest'anno nell'ospedale di Catan¬ 
zaro per tumore trancheo-bronchiale. 
Francesco, laureato in legge ed esperto 
in diritto costituzionale, si è rivolto alle 
procure di Roma e di Catanzaro con un 
esposto in cui contesta il reato di omici¬ 
dio e si appella alle norme per la vendi¬ 
ta di prodotti dannosi alla salute, all'ar¬ 
ticolo 579 del codice penale che puni¬ 
sce il reato di «omicidio del consen¬ 
ziente» (in quanto la nocività della so¬ 
stanza è nota alla persona che l'acqui¬ 
sta) e all'articolo 580 per istigazione al 
suicidio. 

Francesco Tavano ricorda inoltre co¬ 
me la norma che impone l'obbligo di 
riportare sui pacchetti di sigarette l'av¬ 
vertenza che il fumo nuoce alla salute è 


del '90 e che la vendita di sigarette prive 
di questo messaggio è proseguita fino 
al 31 dicembre '92. Dunque, chi fuma¬ 
va prima di quella data non riceveva al¬ 
cun messaggio di sensibilizzazione da 
parte dello Stato. «Il commercio di siga¬ 
rette - sostiene Francesco Tavano - è un 
affare economico a tal punto che lo Sta¬ 
to italiano non si fa scrupolo di vendere 
ai cittadini un prodotto "gravemente 
dannoso alla salute" che provoca la 
morte». Tavano chiede alle procure, 
nel caso in cui la norma relativa all'eti¬ 
chettatura dei prodotti del tabacco fos¬ 
se ritenuta sufficiente ad esimere i Mo¬ 
nopoli da ogni responsabilità, di valu¬ 
tare la possibilità di sottoporla al giudi¬ 
zio della Corte Costituzionale. 


Famiglia Cristiana 

Silurato don Zega 
Non firmerà più 
la sua rubrica 

ROMA Silurato don Leonardo Zega: 
non firmerà più la rubrica «Colloqui 
col padre» che teneva da 20 anni su 
«Famiglia Cristiana». La decisione è 
stata presa ieri dal direttore del setti¬ 
manale don Franco Pierini. La notizia 
del siluramento di don Leonardo Ze¬ 
ga è stata confermata da ambienti 
dei religiosi paolini. «Don Zega è sta¬ 
to sollevato»si sono limitati ad affer¬ 
mare, senza però aggiungere altro. 
Sembra essere questo l’ultimocolpo 
di scena di un braccio diferrotra il 
vulcanico direttore di Famiglia Cri¬ 
stiana -che per 20 anni aveva diretto 
il settimanale cattolico più diffuso in 
Italia- e il «commissario» papale, 
monsignor Antonio Buoncristiani. 


Sotfiantini, il riscatto trovato in Svizzera 

Da Lugano a Sidney, un bonifico ha tradito i fiancheggiatori di Giovanni Farina 
In carcere un noto avvocato sardo e un imprenditore. Manca la parte di Cubeddu 



La rabbia dei tassisti 
Scontri in Campidoglio 

Lanci di bottiglie contro l'assessore 



ANTONIO CIPRIANI 

ROMA Cercando il «tesoro» di 
Giovanni Farina, salta fuori la «zo¬ 
na grigia» dei sequestri di persona. 
Insospettabili, «colletti bianchi» 
in azione per ripulire i miliardi in 
banconote da cento dollari del 
bandito sardo. Pezzi grossi, quelli 
finiti ieri in manette. Si tratta di 
Antonio Carlo Maria Mannironi, 
36 anni, avvocato amministrati¬ 
vista presso lo studio romano di 
suo zio Filippo Lubrano; rampollo 
di una notissima famiglia di avvo¬ 
cati nuoresi e nipote di Salvatore 
Mannironi, uno dei fondatori del¬ 
la De sarda più volte ministro e 
sottosegretario di governo. Insie¬ 
me con Mannironi è stato arresta¬ 
to a Garavicchio vicino a Scansa¬ 
no nel grossetano anche France¬ 
sco Biagio Zizi, 43 anni, imprendi¬ 
tore e allevatore di cavalli da corsa 
di Orune (Nuoro), tra i proprietari 
di una scuderia nei quali ha inte¬ 
resse anche Carlo Caracciolo. Un 
terzo arresto, nel Canton Ticino, è 
stato ordinato dal procuratore Lu¬ 
ca Marcellini: è finito in manette 
anche un cittadino svizzero coin¬ 
volto nel riciclaggio. 

Gli inquirenti nel corso dell'o¬ 
perazione hanno recuperato due 
miliardi e mezzo, una parte del ri¬ 
scatto pagato per la liberazione di 
Giuseppe Soffiantini, soldi che 
sommati a quelli trovati a Treviso 
il 19 marzo scorso, rappresentano 
l'intera parte del riscatto andata a 
Farina. Manca l'altra metà del ri¬ 
scatto, quella finita nelle tasche di 
Attilio Cubeddu che rimane anco¬ 
ra latitante. Ma importante è il fat¬ 
to che gli investigatori si siano im¬ 
battuti in una struttura di «lavag¬ 
gio» del denaro sporco davvero 
impensabile, con un personaggio 
come l'avvocato Mannironi che 
difficilmente sembra collegabile 
direttamente con un bandito co¬ 
me Farina. Le indagini, infatti, ora 
dovranno allargarsi sulla necessa¬ 


ria rete di connessioni oscure che 
traspare dietro le «cose note» del 
sequestro. Il caso Soffiantini, così 
come il caso Melis dimostrano che 
questo tipo di azione criminale era 
funzionale al rafforzamento o alla 
ridefinizione di un sistema di po¬ 
tere che ancora non è ben chiaro. 

L'inchiesta, comunque, deve il 
suo successo alle abitudini del 
bandito Giovanni Farina. Ha per¬ 
so la libertà per non aver control¬ 
lato i nervi in Australia, dove era 
tranquillamente latitante con il 
nome e i documenti di Luigi Va¬ 
cante; ha perso i soldi del riscatto 
per aver depo¬ 
sitato i soldi in 
Svizzera, pro¬ 
prio come ave¬ 
va fatto nel 
1980 dopo i se¬ 
questri Ciaschi 
e Del Tongo. 
Così, seguendo 
la traccia dei 
dollari del ri¬ 
scatto finiti nei 
forzieri elveti¬ 
ci, gli investiga¬ 
tori della Criminalpol hanno tro¬ 
vato il conto segreto di Farina e i 
complici di alto livello che lo gesti¬ 
vano. Mannironi e Zizi sono stati 
accusati dal Gip di Roma, Alberto 
Macchia, su richiesta del pm Fran¬ 
co Ionta, soltanto del riciclaggio 
del denaro del sequestro, in parti¬ 
colare di due miliardi e mezzo de¬ 
positati su un conto del Credito 
Svizzero di Roveredo, nel Canton 
dei Grigioni, con un versamento 
di 15mila banconote da 100 dolla¬ 
ri. Non risulta agli investigatori un 
ruolo attivo dell'avvocato e del¬ 
l'allevatore di cavalli nella gestio¬ 
ne del sequestro. Anche se, una 
parte dell'inchiesta proviene an¬ 
che dal pedinamento di Francesco 
Biagio Zizi, cugino dei fratelli Gio¬ 
vanni e Francesco Zizi, vivandieri 
della banda quando Soffiantini 
era tenuto in cattività nella zona 
del grossetano. Dopo la liberazio- 


L’arresto di Giovanni Farina a Sidney 


ne di Soffiantini la polizia ha con¬ 
tinuato a tenere sotto controllo la 
famiglia Zizi. Così ha scoperto gli 
strani viaggi di Francesco Biagio, 
nel luglio scorso, a Lugano, dove 
ha alloggiato in due diversi alber¬ 
ghi, l'Hotel Walter e l'Hotel City. 
Zizi alloggiava negli stessi alberghi 
dove erano altri due italiani, l'av¬ 
vocato Mannironi e Luigi Valian- 
te, ossia Giovanni Farina in inco¬ 
gnito. 

La svolta dell'inchiesta, co¬ 
munque, è avvenuta a Sidney in 
Australia, quando Valiante bloc¬ 
cato al suo arrivo dalla Svizzera il 
15 agosto, per una banale vicenda 
legata al suo passaporto falso, do¬ 
po una inutile e rocambolesca liti¬ 
gata con gli agenti locali finì in ar¬ 
resto. Allora gli inquirenti scopri¬ 
rono che era Farina e, seguendo le 
tracce di un bonifico di 20mila 
dollari del 24 agosto, dalla Svizze- 


Ansa 


ra a Sidney, a favore di Valiante- 
Farina, ha individuato la banca in 
questione e il gestore del conto, 
nonché autore dell'operazione 
bancaria, avvocato Mannironi. 
Ora si cercano anche i conti di Cu¬ 
beddu ed eventuali alte complici¬ 
tà nel sistema di riciclaggio inter¬ 
nazionale. 

«Sono sviluppi estremamente 
preoccupanti, che dimostrano in 
pieno la nostra intuizione sulla 
zona grigia nei sequestri di perso¬ 
na», ha dichiarato il senatore dei 
Ds Giuseppe Pardini, autore di 
una relazione in commissione 
Antimafia sui sequestri di perso¬ 
na. «Il nome di Mannironi - ha 
continuato Pardini - ci conferma 
che le radici del fenomeno sono 
molte lontane e profonde, e la dice 
lunga sul coinvolgimento di strut¬ 
ture sarde che hanno radici anche 
nel mondo politico». 


Il rapito: 

«Un grazie 
alla polizia» 

MILANO «Questa è una grande 
operazione delle forze dell’ordine 
che hanno così raggiunto due 
obiettivi: mettere in galera altre 
persone e dimostrare che questo 
odioso reato non paga». Èquesto il 
primo commento di Giuseppe Sof¬ 
fiantini alla notizia dell’arresto di 
Francesco Biagio Zizi e dell’avvo¬ 
cato Carlo Maria Mannironi, e del 
recupero di parte del riscatto. «Mi 
sento di fare un grosso elogio a tut¬ 
te le forze di polizia che sono state 
in grado di tessere questa rete in¬ 
vestigativa che ha dato risultati si¬ 
curamente positivi». Soffiantini è 
generoso di elogi verso le forze del¬ 
l’ordine: «Insomma con questi 
due arresti sono salite a una venti¬ 
na le persone in carcere per il mio 
sequestro. È la prova evidente che 
le indagini sono state condotte in 
modo scrupoloso e hanno dato 
questi brillanti risultati. Ripeto 
inoltre che con il recupero di parte 
del riscatto c’è la dimostrazione 
che i rapimenti non pagano più. In- 
somma, mi auguro che questa 
operazione scoraggi altri seque¬ 
stri». Ora Giuseppe Soffiantini po¬ 
trebbe in poco tempo ritornare in 
possesso di parte del denaro ver¬ 
sato dai familiari per il riscatto: 
«Sono molto contento - dice l’im¬ 
prenditore bresciano - perché i 
soldi li ho guadagnati lira su lira, 
sempre lavorando e ho iniziato a 
15 anni». Ritornare in possesso di 
due miliardi e mezzo ai quali po¬ 
trebbe aggiungersi il miliardo del 
generale Francesco Delfino, con¬ 
dannato la scorsa settimana per 
truffa, è una eventualità quasi cer¬ 
ta e Soffiantini non nasconde la 
sua soddisfazione. 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA Lanci di bottiglie, motori¬ 
ni e transenne gettati a terra. E poi 
slogan contro l'amministrazione 
capitolina e il vice sindaco Walter 
Tocci. È stata caratterizzata dalla 
tensione la prima giornata di scio¬ 
pero dei tassisti romani contro il 
nuovo regolamento comunale 
che la giunta avrebbe dovuto esa¬ 
minare la prossima settimana. Tra 
i motivi del contendere ci sono, 
tra l'altro, la liberalizzazione delle 
tariffe e dei turni. Alle 20.15 di se¬ 
ra, dopo scontri con le forze del¬ 
l'ordine e incontri con il prefetto, i 
manifestanti hanno raggiunto un 
risultato: hanno ricevuto dai capi¬ 
gruppo di Prc, Ds, An, Ccd, Fi e Li¬ 
sta Rutelli, l'assicurazione che il 
regolamento rimarrà congelato in 
commissione in attesa di conosce¬ 
re le proposte della categoria. 

Erano più di mille ieri sera i tassi¬ 
sti sotto il Palazzo Senatorio, bloc¬ 
cati da una schiera di carabinieri e 
polizia, mentre dentro, nella Sala 
del Carroccio, Walter Tocci, in¬ 
contrava una delegazione e i capi¬ 
gruppo di maggioranza e opposi¬ 
zione. Sono volati paroioni, insul¬ 
ti e urla all'indirizzo dell'assessore 
alla mobilità che, dopo poco, ha 
abbandonato la Sala del Carroccio 


scortato dalle forze dell'ordine, 
mentre i sindacati e i capigruppo 
rimanevano a discutere. 

La tensione fuori il Campido¬ 
glio, intanto, era salita alle stelle: 
con lanci di «corpi contundenti» e 
scontri con gli agenti. Un clima 
che si era scaldato a partire dal 
mattino, quando i manifestanti 
erano arrivati sulle scalinate del 
Campidoglio in mille, costringen¬ 
do gli uscieri a chiudere n tutta 
fretta il portone del palazzo Sena¬ 
torio, nel timore di un «assalto». 
Per le associazioni di categoria - 
Cgil, Cisl, Uil, Ait e Claai - «la tarif¬ 
fa unica calcolata dal tassametro e 
determinata da una commissione 
composta anche da rappresentan¬ 
ti dell'amministrazione, costitui¬ 
sce la garanzia di trasparenza per 
un servizio rivolto a un'utenza dif¬ 
ferenziata». Poi, dicono, si posso¬ 
no anche rivedere anche le tariffe, 
puntando ad un ribasso. Ma suoi 
turni non discutono: «Le proposte 
non tengono conto della sicurez¬ 
za e dell'incolumità del lavoratore 
e dell'utente». Walter Tocci ribat¬ 
te: «È paradossale che protestino 
per un regolamento che li rende 
più libera di prima: la loro è una 
cultura protezionistica vecchia di 
un secolo». Alla fine è arrivato l'ac¬ 
cordo e la revoca delle due giorna¬ 
te di sciopero decise perii 19 e il 22. 


PARDINI 

(ANTIMAFIA) 

«Le radici 
del fenomeno 
sono profonde 
e coinvolgono 
strutture sarde 
e la politica» 


Farmaci, ecco le nuove regole per i rimborsi 

Pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale le 56 «note» stabilite dalla Cuf 


ROMA Con la pubblicazione sul¬ 
la Gazzetta ufficiale, la Cuf 
(Commissione unica del farma¬ 
co) ha razionalizzato tutto il si¬ 
stema di rimborsabilità dei medi¬ 
cinali. Le «note» attraverso le 
quali cambiano le regole per cir¬ 
ca 1000 confezioni di farmaci, da 
78 sono diventate 56: per 31 le 
possibilità di prescrizione resta¬ 
no immutate, per 19 si registra 
un ampliamento della possibili¬ 
tà per i medici di prescrivere i pro¬ 
dotti a totale carico dello Stato, 
per 6 si registra una restrizione 
della prescrivibilità. 

Vediamo quali gruppi di far¬ 
maci ampliano la sfera di rimbor¬ 
sabilità: la carnitina, la ticlopidi- 
na (antitrombotico), alcuni ipo- 
colesterolemizzanti ammessi an¬ 
che in pazienti minori di 75 anni, 
vasodilatatore cerebrale, anti¬ 
batterici orali, un antineoplasti¬ 
co (carcinoma ovarico), farmaci 
per la sclerosi multipla, molti an- 


tiinfiammatori, un disintossi¬ 
cante (trattamento anticancro), 
un enzima digestivo (pancreatiti 
e tumore al pancreas), antipsico¬ 
tici di nuova generazione, in par¬ 
ticolare l'olanzapina (schizofre¬ 
nia), la dorzo- 
lamide (anti¬ 
glaucoma). 

Le restrizio¬ 
ni riguardano 
invece alcuni 
antibiotici 
iniettabili che 
si chiede di 
prescrivere so¬ 
lo in ambito 
ospedaliero, e 
poi l'albumi¬ 
na, rimborsa¬ 
bile solo nei casi di gravi ustioni e 
shock e non come supporto nu¬ 
trizionale. L'interferone beta 
rimborsabile solo ai pazienti già 
in trattamento per l'epatite cro¬ 
nica B,C e D. Gli ormoni della 


crescita estesi agli adulti, più li¬ 
mitati per i bambini. Alcuni pro¬ 
dotti contro il vomito(gratuiti 
solo per pazienti in corso di trat¬ 
tamento antiblastico). Un far¬ 
maco epatobiliare e infine gli an- 
ti-acne, rimborsati solo per for¬ 
me di particolare gravità. Infine, 
per una serie di medicinali è stato 
introdotto ex novo l'obbligo di 
diagnosi e piano terapeutico di 
centri universitari o ospedalieri 
specializzati: si tratta di farmaci 
immunomodulatori, interfero¬ 
ni, ormoni maschili, antitumo¬ 
rali , antipsicotici, farmaci per fi¬ 
brosi cistica, l'eritropoietina e or¬ 
moni della fertilità. 

Secondo Farmindustria, che si 
ritiene comunque danneggiata 
dalle nuove note, il criterio adot¬ 
tato dal ministero rispetta criteri 
di bilancio più che di salute e in 
certi casi costringe il cittadino a 
una «corsa a ostacoli» per ottene¬ 
re gratuitamente i farmaci. 


I OBBLIGO 
DI DIAGNOSI 

Farmindustria 
critica il ministero 
«Si pensa di più 
al bilancio 
che alla salute 
del cittadino» 


DOVE SI AMPLIA 


CARNITINA: resta gratuita per le carenze primarie che non 
dovranno però più essre accertate tramite la biopsia 
del muscolo cardiaco 

TICLOPIDINA: antitrombotico, prescrivibile con il ticket del 50% 
per più indicazioni terapeutiche 

ANTIBATTERICI ORALI: decadono le “note limitative” 

ANTIINFIAMMATORI: pur con alcune limitazioni, saranno 
rimborsabili anche per alcune forme di artropatia e per i dolori 
da cancro 

ANTIPSICOTICI: ampliamento per quelli di nuova generazione 
ENZIMA DIGESTIVO: gratuito oltre che per le pancreatiti 
croniche anche per alcune forme di tumore al pancreas 


DOVE SI RESTRINGE 


ALBUMINA: può essere rimborsata solo in caso di gravi 
ustioni e shock (da documentare); non sarà più a carico 
dello Stato come supporto nutrizionale. 

ORMONI DELLA CRESCITA: rimborsabilità limitata per i bambini 
solo dietro prescrizione medica 

ANTIACNE: rimborsi solo per forme di particolare gravità 
ANTIBIOTICI INIETTABILI: le nuove note del ministero 
“suggeriscono” ai medici di prescrivere alcuni di questi 
prodotti solo in ambito ospedaliero 

_ P&G Infograph 


Immigrati 
«Cambiare legge 
cittadinanza» 

ROMA «Altro che legge finanzia¬ 
ria, se Bertinotti avesse aperto il 
contenzioso sulla legge sulla citta¬ 
dinanza sarebbe stato più interes¬ 
sante». Con questa battuta il mini¬ 
stro Livia Tureo ha introdotto la 
nuova sfida sul fronte dell’immi- 
grazione: dare all’Italia nuove nor¬ 
me per concedere la cittadinanza 
agli stranieri sull’esempio tedesco 
che ha messo al bando i diritti di 
sangue. «Occorre impegnarsi - ha 
detto il ministro visitando l’asso¬ 
ciazione Opera, presieduta da 
Claudio Martelli - perché venga 
modificata al più presto la legge 
sulla cittadinanza che, nonostante 
sia del ‘91 è arcaica, difficile nei 
meccanismi, pensata su un paese 
di emigrazione e discrezionale nel¬ 
le procedure». Turco ha quindi ap¬ 
poggiato la proposta di Martelli: ri¬ 
durre il tempo di attesa per l’otte¬ 
nimento del nuovo status sociale 
da dieci a cinque anni. 


Siamo vicini al caro amico e compagno Ro¬ 
dolfo Carpaneto per la scomparsa della sua 
cara 

MAMMA 

Senio e Maria Gerindi. 

Roma, 16 ottobre 1998 


Gli amici e compagni dell’associazione cul¬ 
turale Aldo Tozzetti esprimono dolore e co¬ 
sternazione al compagno Rodolfo Carpane¬ 
to perlaperditadellasuacara 

MAMMA 

Roma, 16 ottobre 1998 


I dipendenti e collaboratori della Mediterra¬ 
nea Sviluppo sono vicini con grande affetto e 
dolore a Rodolfo Carpaneto per la perdita 
della sua cara 

MAMMA 

Roma, 16 ottobre 1998 
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Venerdì 16 ottobre 1998 



Incontro fra 
Massimo D'Alema 
e Franco Marini 


Romano Prodi 
sale al Quirinale 
«Rinuncio 
all'incarico»); poi, visita¬ 
lampo nella sede dell'Ulivo 


npor 
vertice del Polo 
e vertice dell'Udr 


gì 

consultazioni al 
Quirinale. Vertice 
o dell'Ulivo 
rodi e Veltroni) 


''Walter Veltroni 
annuncia che 
l'Ulivo proporrà 
a Scalfaro il nome 
di Massimo D'Alema 


D'Alema: «Ho 
appreso di essere 
stato candidato. 

E un fatto 
che mi riempie di orgoglio 
e di una certa commozione» 



Berlusconi 
annuncia che 
il Polo chiederà 
a Scalfaro un governo 
istituzionale di garanzia 


Palazzo Chigi, l'Ulivo punta su D'Alema 

Prodi rinuncia, il leader della Quercia verso l'incarico. Cossiga alza il prezzo 


ROBERTO ROSO ANI 

ROMA È la notte di Massimo D'A¬ 
lema. La notte più lunga, quella 
che va dalla designazione da parte 
dell'intero centrosinistra e dello 
stesso Prodi a candidato premier fi¬ 
no alla fine delle consultazioni di 
Scalfaro. Il presidente della Repub¬ 
blica stamattina alle 11.45 farà en¬ 
trare nella sua stanza Francesco 
Cossiga e dopo quest'ultimo collo¬ 
quio dovrà decidere. A quel punto 
le strade sono due: o l'incarico arri¬ 
va formalmente sulle spalle del lea¬ 
der dei Ds (come molte cose ieri 
hanno spinto a credere e come an¬ 
cora ieri sera, pur tra molte ombre, 
restava probabile) oppure saremo 
arrivati a un altro sbarramento, ad 
un'altra tappa di questo calvario 
politico aperto venerdì 9 ottobre 
dalla mossa di Bertinotti e prose¬ 
guito nell'intreccio dei veti di Fran¬ 
cesco Cossiga. L'ipotesi cui ancora 
ieri notte, durante l'incontro (l'en¬ 
nesimo) tra D'Alema e Marini, si la¬ 
vorava era quella di un governo 
che ricevesse la doppia astensione 
di Rifondazione comunista e del¬ 
l'Udr. Un governo (l'ha detto 
uscendo dall'incontro con Scalfaro, 
a nome di tutto l'Ulivo, Cesare Sal¬ 
vi) che «realizzi la finanziaria e gli 
adempimenti per l'euro. Serve an¬ 
che un governo che verifichi poi le 
possibilità del proseguimento della 
legislatura con una maggioranza 
salda». È una dichiarazione calibra¬ 
ta al millimetro, con quel prima (la 
finanziaria) e quel poi (la stabilità 
di legislatura) che indicano una 
sorta di doppia missione del gover¬ 
no non solo di 
due tempi. È 
una posizione 
che può aiutare 
nel differite per¬ 
corso di D'Ale¬ 
ma? Questo è il 
suo scopo e le 
dichiarazioni 
lette ieri sera da 
Clemente Ma¬ 
stella dopo l'in¬ 
contro con Scal¬ 
faro sembrava¬ 
no in qualche modo separare l'at¬ 
teggiamento dell'Udr sul governo e 
sulla Fiannaziria. Eppure nelle pa¬ 
role pronunciate al Quirinale e nel¬ 
le molte fatte filtrare da Cossiga 
campeggiano una serie di condizio¬ 
ni che ogni volta che sono pronun¬ 
ciate diventano più pesanti. Si par¬ 
la di un no ad ogni governo che 
«tenti di resuscitare» l'Ulivo. Non è 
un superamento a cui si allude, è 
una sepoltura. E poi torna in cam¬ 
po la strategia cossighiana che si 
esprime così: possiamo entrare in 
un governo che cancelli questi due 
anni e mezzo e che in prospettiva 
guardi ad un altro bipolarismo: 
non centrodestra contro centrosi¬ 
nistra, ma sinistra socialdemocrati¬ 
ca contro centro cattolico liberale. 
È vero, fare un governo non è ne¬ 
cessariamente concordare sulle 
strategie di lungo tempo, eppure in 
questa rigidità di Cossiga sembra 
emergere il desiderio far finire in 
una rete il tentativo di D'Alema. 

Restare fermi alle parole farebbe 
dubitare sulla possibilità di una 
composizione, eppure se uno spa¬ 
zio c'è non sarà certo D'Alema a ri¬ 
nunciare. «Io non ho fatto nulla 
perché si arrivasse a questa candi¬ 
datura», si schermiva ieri mattina il 
segretario della Quercia. E questo è 
certamente vero, visto che alla can¬ 
didatura si è arrivati sul'onda di 
una accelerazione imprevista, 
quando Cossiga ha silurato «l'ami¬ 
co Romano Prodi», come ancora ie¬ 
ri si ostinava a chiamarlo. È stato a 
quel punto, nella tarda serata di 
mercoledì, che proprio a Palazzo 
Chigi è venuto fuori il nome di 
D'Alema. Era almeno da un paio di 
giorni che tra Veltroni e D'Alema, 
dopo il grande gelo seguito alla ma¬ 
nifestazione di Bologna con Prodi e 
il vicepremier, era stata «firmata la 
pace». Un lungo colloquio, due ore 
e mezzo faccia a faccia per far sbol¬ 
lire tensioni e arrabbiature, recipro¬ 
che sfiducie che in queste settima¬ 
ne erano diventate veri e propri so¬ 
spetti. E alla fine un accordo politi¬ 
co ma anche un'intesa leale: sulla 
base di questo Prodi ha giocato il 


■ L’ENIGMA 
DELL’UDR 

Una disponibilità 
su Finanziaria 
e Kosovo 
e una richiesta 
di abbandono 
dell’Ulivo 





MASSIMO D'ALEMA PREMIER? 


0/ £ono di lui 


ROMANO PRODI 


Penso che il progetto che io ho cercato 
di realizzare possa essere portato avanti 
da Massimo D'Alema per tutta 
la restante legislatura 


ANTONIO DI PIETRO 


suo tentativo (col sostegno pieno 
della Quercia e di un D'Alema che 
anche in occasione dell'ultimo ver¬ 
tice era stato tra i più attivi ad ap¬ 
pianare contrasti interni e a cercare 
soluzioni che permettessero di pro¬ 
seguire la trattativa poi fatta saltare 
da Cossiga). E sempre sulla base di 
questo, andato a monte il tentativo 
di Prodi, è partito il nome di D'Ale¬ 
ma. Ieri mattina il premier incarica¬ 
to ha risalito le scale elicoidali del 
Quirinale per dire che lui non ce 
l'aveva fatta. Una rinuncia sofferta, 
un colloquio durante il quale (se 
n'era parlato la sera prima) avrebbe 
dovuto lanciare in prima battuta 
(anche se informalmente) la candi¬ 
datura D'Alema. Uscendo dall'in¬ 
contro Prodi è stato asciutto: ho 
fallito perché per riuscire avrei do¬ 
vuto «uccidere l'Ulivo» e poi alla 


domanda sulle possibilità per D'A¬ 
lema ha aggiunto un secco: «può 
farcela». Per qualche tempo è sem¬ 
brato, anche a Botteghe Oscure, 
che queste parola non fossero la 
preparazione di una candidatura 
davvero unitaria dell'Ulivo. Ma gli 
uomini di Prodi assicurano che il 
premier il nome l'ha messo in pi¬ 
sta. E per chiudere ogni incertezza 
Prodi e Veltroni parteciperanno nel 
pomeriggio alla riunione dei grup¬ 
pi dell'Ulivo che sancirà formal¬ 
mente l'avvio della corsa di D'Ale¬ 
ma. Ma non è certo nell'Ulivo l'in¬ 
toppo. I dubbi stanno tutti fuori. 
Cossutta dà un sostegno immedia¬ 
to e parla di un vero e proprio in¬ 
gresso nel governo. Dall'Udr i se¬ 
gnali si susseguono per tutta la 
giornata e sono contraddittori o 
negativi. «Non possiamo fare a 


D'Alema condizioni più come di 
quelle poste all'amico Prodi», dico¬ 
no. Anche se continuano a circola¬ 
re le voci di una rottura imminente 
dentro l'Udr, una pattuglia pronta 
a fare il grande passo verso il gover¬ 
no: ma è una voce sentita troppe 
volte in queste settimane per esser 
presa poi troppo sul serio. 

E nel mondo cattolico c'è un 
gran mal di pancia: Marini vede i 
suoi e sono in tanti ad essere per¬ 
plessi. Bianco mette le mani avanti: 
«Non possiamo mica bruciare il se¬ 
gretario del maggiore partito della 
coalizione in un tentativo a ri¬ 
schio». Ma il leader popolare deve 
fare anche fatica a convincere i 
suoi che un governo guidato dal 
leader di Botteghe Oscure sarebbe 
accettabile per il loro elettorato. 
D'altra parte le pressioni in questi 


FAUSTO BERTINOTTI 

Se D'Alema ritirasse la 
finanziaria, per noi 
cambierebbe tutto 


LAMBERTO DINI 

H Massimo D'Alema? 
E perché no? 


ACHILLE OCCHETTO 

^ Se il nuovo governo dovesse 
essere contro l'Ulivo, non 
avrà il mio voto yy 

LUIGI MANCONI 

^ Aderiamo con convinzione 
alla proposta, avanzata da 
Prodi, di un incarico mm 

a d' Alema 77 

MARIO SEGNI 

ii C'è il rischio, grande come 
una casa, di portare la 
Bicamerale dell'inciucio 
al governo 


PIERFERDINANDO CASINI 

££ D'Alema premier? Non 
possono deciderlo i 
cacicchi dell'Ulivo, 
ci vogliono le elezioni f J 


IGNAZIO LA RUSSA 

Prodi è un rigattiere, «« 
D'Alema un antiquario // 


ROBERTO MARONI 

D'Alema? La Lega 
voterà contro 


giorni sono state molte, comin¬ 
ciando da Ruini e dalla Cei. 

Quando, tardi, si fa il punto della 
giornata, la strada di D'Alema sem¬ 
bra ancora piena di problemi. 
Qualcosa sembra più vicino (ad 
esempio l'idea di una astensione di 
Bertinotti è meno lontana di quan¬ 
to apparisse nel pomeriggio, ma 
non riesce a concretizzarsi in una 
posizione politica esplicita) qualco¬ 
sa più lontano, cominciando dal 
solito Cossiga. L'obiettivo resta un 
sì compatto del centrosinistra e 
una doppia astensione. Ma il leader 
dell'Udr dice: meglio dentro che 
astenuti. E ricomincia a elencare le 
sue condizioni per questo star den¬ 
tro: sempre più barocche. Al limite 
dell'impossibile. Poi domani con la 
casacca dell'ex presidente chiuderà 
le consultazioni... 


/ / È un'ipotesi accettabile, ben venga 
^0^9 D'Alema, ma deve essere un governoja 


termine e non con il centrodestra 


99 


ARMANDO COSSUTTA 

^ Intendiamo accettare 
responsabilità di governo, 
qualora ci vengano offerte M 


Laruffa/Agf 

E il Professore riprende il pullman 

«Volevano che uccidessi l'Ulivo. Mi rifiuto e ricomincerò» 


a 


FRANCESCC 3A 


Valuteremo. Di certo quello di D'Alema 
non potrà essere il governo dell'Ulivo^ 
resuscitato 


99 



FRANCO MARINI 



pieno sostegno 


99 


SILVIO BERLUSCONI 


Noi chiederemo a Scalfaro un 
governo istituzionale di garanzia 


ROCCO BOTTIGLIONE 




Sì a D'Alema, se il suo dovesse 
essere un governo di larghe intese. 
Comunque su di lui nessun veto 


99 


LUANA BENINI 

ROMA È riuscito anche a scalfire la 
dura scorza di D'Alema, Romano 
Prodi. Nel giorno dell'unità del¬ 
l'Ulivo, dopo tante bufere, il pre¬ 
mier sconfitto ha trovato parole 
inequivocabili, chiare come gocce 
d'acqua, per esprimere il suo so¬ 
stegno al segretario Ds: «Penso che 
lo stesso progetto che io ho cerca¬ 
to di realizzare possa essere porta¬ 
to avanti dall'on. D'Alema per tut¬ 
ta la restante legislatura». E D'Ale¬ 
ma si è detto «orgoglioso e com¬ 
mosso». Non era affatto scontato 
che andasse così. Che buttando 
dietro le spalle tanti vecchi dissa¬ 
pori e diffidenze, Romano Prodi si 
sedesse a quel tavolo al terzo piano 
di Montecitorio, e all'unisono con 
i gruppi parlamentari dell'Ulivo, 
offrisse il suo imprimatur alla can¬ 
didatura di D'Alema a Palazzo 
Chigi. «Confido che attorno a 
D'Alema si possano presto costi¬ 
tuire un governo stabile e una 
maggioranza coesa». 

Ieri, alle 16,30, riunione plena¬ 
ria dei gruppi. Prodi arriva a piedi, 
insieme a Veltroni. Si è appena 
concesso una visita turistica alla 
Domus Aurea, a Colle Oppio. È 


soddisfatto del sostegno che gli è 
stato offerto nelle ultime ore. Gli 
leggono il comunicato che l'Ulivo 
ha preparato per lui, un omaggio 
per il «contributo altissimo dato al 
paese» e un auspicio perché conti¬ 
nui ad essere «un protagonista 
della vita politica democratica». 
Allarga il suo sorriso sornione: 
«Ragazzi, ma dove mi volete man¬ 
dare...». 

Ha camminato tanto ieri Prodi. 
Dopo aver con¬ 
segnato la sua 
«rinuncia» a 
Scalfaro, si è av¬ 
viato a piedi 
verso Palazzo 
Chigi. Al suo 
fianco, la mo¬ 
glie Flavia. 

«Ora esco di 
scena» gli han¬ 
no sentito mor¬ 
morare. Ma du¬ 
rante il percor¬ 
so si è fermato a largo di Brazzà, al¬ 
la sede del Movimento per l'Ulivo. 
«Ha ripreso possesso della sua scri¬ 
vania e ha abbracciato tutti» rac¬ 
conta Marina Magistrelli, coordi¬ 
natrice nazionale del movimento. 
Di qui era partito con il pullman 
per il suo giro nelle cento città. E 


qui nel giorno più lungo è ritorna¬ 
to. Un gesto simbolico che, letto 
in parallelo con le parole pronun¬ 
ciate davanti alle telecamere, al¬ 
l'uscita dal Quirinale, apre una fi¬ 
nestra sui suoi programmi per il 
futuro prossimo. «Ho accettato 
l'incarico nell'interesse del paese. 
Il mio compito si è rivelato impos¬ 
sibile. L'unica condizione per po¬ 
ter formare il governo era la distru¬ 
zione della coalizione dell'Ulivo 
che ha dato in 
questi anni al¬ 
l'Italia il risana¬ 
mento interno 
e una crescente 
dignità inter¬ 
nazionale. Una 
condizione per 
me inaccettabi¬ 
le perché non 
potevo essere 
chiamato a di¬ 
struggere 
quanto avevo 
costruito. Dell'Ulivo e del sistema 
bipolare l'Italia ha oggi più che 
mai bisogno». 

Non pensa al partito dell'Ulivo, 
Romano Prodi. Almeno per ora. 
Pensa all'Ulivo come progetto, co¬ 
me coalizione che porta dentro di 
sé i germi di uno sviluppo ulterio¬ 


re che potrebbe sfociare in una fe¬ 
derazione più coesa con program¬ 
ma comune e liste uniche (una 
prima prova importante sarebbe¬ 
ro le elezioni europee). Un proget¬ 
to che lui potrebbe continuare a 
guidare come capo politico. Certo 
è che non ha l'intenzione di uscire 
di scena. E restano aperti per lui, 
come candidato dell'Ulivo, due 
sbocchi: il Quirinale o la commis¬ 
sione europea. Ci sono due varia¬ 
bili però che possono rimettere 
tutto in discussione. La prima è 
che l'Ulivo, per avere la maggio¬ 
ranza in Parlamento, non possa 
fare a meno della presenza ingom¬ 
brante di Cossiga, convitato sco¬ 
modissimo che si muove fuori dal¬ 
l'ottica del bipolarismo. Continua 
a ripeterlo Prodi: l'offensiva di 
Cossiga è politica, vuole ricostrui¬ 
re il centro che io avevo diviso su 
sponde opposte e sbaraccare l'Uli¬ 
vo. L'altra variabile è che i partiti 
della coalizione di centro-sinistra 
siano davvero intenzionati a pro¬ 
seguire nell'impegno di un raffor¬ 
zamento della creatura di cui l'ex 
premier è stato l'ideologo e che ha 
portato alla vittoria del '96 (le pa¬ 
role rivolte da Prodi a D'Alema, 
sulla continuità del progetto, non 
sono neutre da questo punto di vi¬ 


sta). E cioè continuare a investire 
nella figura di Prodi, una riserva 
che non è pensabile costringere 
nei panni di semplice deputato (fa 
parte del sottogruppo del Ppi, Po¬ 
polari democratici - l'Ulivo). In ca¬ 
so contrario, il partito dell'Ulivo 
potrebbe essere davvero una real¬ 
tà in fieri, raccogliendo gli scon¬ 
tenti dell'area del centro-sinistra e 
pescando anche fuori. «Nei pros¬ 
simi giorni - dice Magistrelli - con¬ 


vocheremo un consiglio naziona¬ 
le del movimento per l'Ulivo con 
la presenza di Prodi e studieremo 
una strategia politica». «Il gover¬ 
no di D'Alema - dice Giovanni 
Procacci, responsabile dei comita¬ 
ti - deve essere a termine e prepara¬ 
re le elezioni nelle quali l'Ulivo 
presenta il suo candidato a pre¬ 
mier». Ieri sera, ancora a passeggio 
con la moglie, Prodi si è limitato a 
dire: «L'Ulivo sta benissimo». 



I IL PREMIER 
SCONFITTO 

«Esco di scena 
Ma l’Italia 
ha più che mai 
bisogno 
di un sistema 
bipolare» 
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Sabina toma con la «Posta del cuore» 
È polemica tra Freccero e Valeriona 


DALL’INVIATO _ 

MARIO RICCIO 

NAPOLI Valeria Marini rivendica la 
«maternità» di Posta del cuore, trasmis¬ 
sione di satira al femminile, in onda 
da domenica 18 ottobre alle 20,40 su 
Raidue. Protagonista sarà Sabina Guz- 
zanti, alter ego ironica della bionda 
Valeria. «Ma Pidea è mia - sostiene la 
Marini - Chiamai io stessa la Guzzanti 
per dirle che sarebbe stato divertente 
realizzare qualcosa assieme, io in car¬ 
ne ed ossa e lei nei miei panni. Ma lo 
spettacolo su cui ci eravamo accorda¬ 
te è diventato un altro. Sono stata 
estromessa». Valeria polemizza col di¬ 
rettore di Raidue, Carlo Freccero. «Lui 


dice che senza di me il programma 
costerà di meno. Si sbaglia, costerà di 
più perché io non ho bisogno di 
scimmiottare nessuno per impormi. 
Eppoi non sono stata neppure invita¬ 
ta alla conferenza stampa». Si riferisce 
a quella di ieri, a Napoli, dove è stata 
presentata La posta del cuore. Non ci 
sarà Valeria ma alla trasmissione par¬ 
tecipa un nutrito cast di attori, molti 
già sperimentati in Avanzi e Pippo- 
chennedy : Cinzia Leoni, Pier France¬ 
sco Loche, Francesca Reggiani. 

«Non ci sarà nulla di improvvisato 
in la Posta del cuore», ha affermato 
Carlo Freccero, «ogni puntata avrà 
una sua storia». Non nasconde, il di¬ 
rettore di Raidue, qualche preoccupa¬ 


zione sugli ascolti, vista la concomi¬ 
tanza con Missione impossibile di Ma¬ 
ria De Filippi (Canale 5) e il film-tv 
Una donna per amico (Raiuno). Ma a 
giudicare dalla prima puntata sembra 
che il programma abbia tutte le carte 
in regola per portare agli antichi fasti 
la satira. Uno dei momenti più forti è 
Finterpretazione che Sabina farà del 
«Che». L'eroe della rivoluzione cuba- 
nasi si trasferisce in Italia per salvare 
il «centro» (quello politico) del Paese. 

Divertentissime, infine, le imitazio¬ 
ni di Francesca Reggiani (Hillary Clin¬ 
ton), Francesco Paolantoni (una 
mamma napoletana), Anna Marche¬ 
sini (lezione di sesso) e Caterina Guz¬ 
zanti nella parodia delle Spice Girls. 


CANALE 5 

I film «bonsai» 
di Enzo Iacchetti 
da stasera in tv 

■ 150 piccoli film comici: Enzo lac- 
chetti se li è realizzati da solo e 
ora Canale 5 li trasmetterà a par¬ 
tire da oggi, per 15 settimane, in 
seconda serata dopo Paperissi- 
ma. Titolo comprende in ogni 
puntata 10 film «bonsai», co¬ 
me li definisce Iacchetti, in bi¬ 
lico tra realtà e paradosso; 10 
a puntata di durata variabile 
dai 30 secondi ai tre minuti: 
muti, parlati o musicati. Striz¬ 
zando l’occhio a Mr. Bean e ai 
Monthy Pyton , tacchetti ha 
prestato la sua ironica e sur¬ 
reale comicità a situazioni di 
viaggio, da New York a Gallipo¬ 
li, da Parigi a Venezia. 


Missione sì, ma telecomandata 

Da domenica su Canale 5, in prima serata la trasmissione di Maria De Filippi 
Fidanzati delusi davanti a ex fidanzate saranno imbeccati in auricolare dallo studio 



DANIELA AMENTA 

ROMA State allegri, è tempo di 
«reality show». Gli attori siamo 
noi, reclutati attraverso uno spot 
in tv, e guidati a fare la cosa giusta 
da una voce amica che ci parla 
per mezzo di un auricolare. Fan¬ 
tascienza? Macché. Domenica 
alle 20.30 su Canale 5 si inaugura 
Missione Impossibile che, alme¬ 
no nelle intenzioni degli auto¬ 
ri, dovrebbe essere Pultima 
frontiera della comunicazione 
catodica. 

A condurre il programma, e 
in parte a idearlo, è Maria De 
Filippi così abituata alle pole¬ 
miche da sostenere con orgo¬ 
glio il peso dell'operazione. La 
trasmissione raccoglie le ri¬ 
chieste d'aiuto degli spettatori 
«adescati» attraverso un mes¬ 
saggio comparso mesi fa sulle 
reti Mediaset. «Avete un pro¬ 
blema? - recitava il jingle - Lo 
risolveremo assieme». E opplà, 
sul tavolo della De Filippi e 
della co-autrice Sabina Grego- 
retti sono arrivate tonnellate 
di lettere: disoccupati, tossico- 
dipendenti, cuori infranti. Do¬ 
menica sera, ad esempio, ve¬ 
dremo un lui di Catania che 
chiede alla sua ex lei di tornare 
assieme. Vi ricorda Stranamorel 
Avete ragione, ma Missione Im¬ 


possibile è di più. Più estremo, 
più inquietante. Il lui siciliano 
va all'appuntamento con la fi¬ 
danzata «addobbato» di micro 
telecamere per filmare, come 
una spia, l'incontro. Vi ricorda 
Candid Camera ? È di più. Lui 
trema, balbetta. Le parole del¬ 
l'amore mica si trovano in ta¬ 
sca... Certo, non più in tasca 
ma in un auricolare attraverso 
il quale Maria De Filippi im¬ 
becca il fidanzato abbandona¬ 
to. 

Come una suggeritrice vir¬ 
tuale, come una «Grande so¬ 
rella», come la Voce di un pae¬ 
se afasico che non sapendo più 
cosa dire (e quindi pensare), 
dice e pensa attraverso la tele¬ 
visione. «Io non uso la gente. 
Semmai è la gente che usa il 
mezzo televisivo per risolvere i 
propri problemi», sostiene la 
conduttrice. Strano paese il 
nostro. Dependance di quell'i- 
soletta di plastica dove vive e 
viene filmato l'inconsapevole 
protagonista di The Truman 
Show. «Ma in questo caso la 
privacy delle persone coinvol¬ 
te è perfettamente rispettata», 
si difende la De Filippi. Sarà. 
Ma come nel film di Peter 
Weir verrebbe da cercare una 
crepa nel fondale per scappare 
via. Magari dopo aver fatto un 
bell'inchino alla telecamera. 


OGGI GRANDE PRIMA AL 


MIGNON ■ FARNESE 


TRIANON 


DI ROMA 


RENZO ARBORE, UN IRRESISTIBILE ROBERTO BENIGNI 

E UN MANIPOLO DI AUDACI DELLA RISATA NEL PIÙ MITICO 

CULT-MOVIE COMICO DI SEMPRE 


- VERSIONE INTEGRALE - 


GIOVANNI DI CLEMENTE presenta 

ROBERTO BENIGNI RENZO ARBORE 
h IN un film di RENZO ARBORE 





^TULIld LUCE 


E 

DIEGO AB ATANTVONO SILVI* ANNI CHI AH1CO 
„ LE SOR EULE BANDIERA ANDY LUOTTO 
MARIO MARENGO OTTO Z BAH NELLI 
MICHEL PERCOLAMI ISABELLA ROSSELLtNI 
ALESSANDRO VAGONI FABRIZIO ZAMPA 
US- Sutxc *-“5SK5 LUCIANO DE CRESCENZO 
DEI MANFRED FREYBERGER 
i -Cf\ _i & GRAZIANO GIUSTI 

-i-t.-r-'Dsz &i_ì LUCIANO TOVOU 

GIAN FRANCESCO HAMACCI 

SCPta-ir.GJtr^ * RENZO ARBORE è LUCIANO DE CRESCENZO 
Muse- ^ RENZO ARBORE EDlZ. MUSICALI BUSCA **l 
da MARIO ORF1NI 
I D- EMILIO BOLLES 

cziL.i : RENZO ARBORE 
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L'INTERVISTA 


«Eppure riuscirò a far ridere» 


ROMA Se ci sono «uomini tutti 
d'un pezzo», ci sono anche don¬ 
ne che non sono da meno. Maria 
De Filippi è un tipetto così: bru¬ 
sca, decisa, imperturbabile. Al¬ 
meno stando all'apparenza tele¬ 
visiva, che poi è la sola cosa che 
conti. Per questo è stata criticata 
e accusata di fare cinicamente la 
«tv del dolore». Ora si propone 
con un nuovo programma dal ti¬ 
tolo davvero ambizioso. Ma sarà 
una svolta, oppure un diabolico 
perseverare nel cosiddetto reality 
show? 

Maria, non ti sarai montata 

la testa per voler eterodirige- 

re le persone? 

«No, guarda non è così. Questo è 
il programma più difficile che ho 
mai fatto. Posso aver preso una 
cantonata pazzesca, ma non è 
questo mostro che alcuni paven¬ 
tano. Sono storie meno pesanti 
di quelle cui gli spettatori si sono 
abituati. È un programma vero, 
che nessun attore sarebbe in gra¬ 
do di recitare. Un programma 
che non ha la pretesa di risolvere 
missioni impossibili». 

E allora perché questo titolo? 
«Perché quelli che si rivolgono a 


noi credono che si tratti di cose 
impossibili. Ma non mi sono oc¬ 
cupata né di sanità, né di giusti¬ 
zia, né di disoccupazione. Sono 
storie assolutamente normali». 

E allora dove sta il diverti¬ 
mento? 

«Per esempio le storie di Anna so¬ 
no assolutamente esilaranti. An¬ 
na è un'attrice che noi mandia¬ 
mo in luoghi esclusivi, dove, col 
suo aspetto di popolana, rischia 
divenire emar¬ 
ginata o di es¬ 
sere messa ad¬ 
dirittura alla 
porta. Poi però 
lei ritorna, che 
so, con Alain 
Delon e l'at¬ 
teggiamento 
nei suoi con¬ 
fronti cambia 
del tutto». 
Allora pro¬ 
metti che 
non ci farai più soffrire? 

«No. Non vi farò più soffrire». 

E ti sei pentita per il passato? 
«L'unica cosa di cui mi sono pen¬ 
tita è di aver mostrato il pubblico 
che interveniva in diretta nelle 


MICROFONI 

NASCOSTI 

«Ma i mio 
programma 
non promette 
di risolvere 
missioni 
impossibili» 


OGGI GRANDE PRIMA Al CINEMA 

METROPOLITAN - MAESTOSO 
JOLLY - ALHAMBRA di Roma 

LUCIANO LIGABUE 

al cinema i, con le sue storie , le sue canzoni 


Sintonizzati su “RADIOFRECCIA " 
il finn che va dritto al cuore 



ORARIO SPETTACOLI 

METROPOLITAN - MAESTOSO: 15,15 -17,40 - 20,05 - 22,30 
JOLLY: 15,30 -17,50 - 20,10 - 22,30 

ALHAMBRA: 15,45 -18,00 - 20,15 - 22,30 


varie storie». j Fw 

Ora però si parla di microfo- Jpjl 

nietelecamerenascoste... i 

«Quando c'è una storia forte, le N ^ 

telecamere sono scoperte. L'auri- s $ ìliiii' • lì 

colare c'è, ma non non si parli di | «gT*— " . 

Truman Show, perché Truman j. i f | 

l'auricolare non l'aveva e poi noi \*** 

chiediamo la liberatoria. Le per- j p . S 

sone possono decidere se andare : 

in tvo no». hM : ; . 

MARIA NOVELLA OPPO Maria De Filippi debutta domenica con «Missione impossibile» 


PIRELL4 sUniCHI LQWC 



L’Enciclopedia Medica 
Garzanti per tubi, 
in collaborazione con 
L T Espresso f è ideale In famiglia 
per rispondere in modo esatto 
a tutte le domande in 
fatto di salute. 

Con 1 suol sei CD-Rom t 
potrete ottenere più di 


10.000 risposte e addentrarvi 
in modo semplice e rigoroso 
nei segreti della medicina. 

Da oggi, in edicola con 
L’Espresso, il primo CD-Rom 


"Le funzioni vitali e le grandi 
maialile’’, che vi guiderà 
nel mondo degli importanti 
apparati interni. 

Con L 1 Espresso e 

l’Gnciclopedta Medica 
Garzanti per tutti, 
conoscere la medicina 
sarà davvero più facile. 


L'Esnresso 



IL PRIMO DEI SEI CD-ROM DELL’ENCICLOPEDIA MEDICA GARZANTI PER TUTTI 

"LE FUNZIONI VITALI E LE GRANDI MALATTIE” 

DA ODDI CON L’ESPRESSO A SOLE 16.900 LIRE. 
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«Lotus»: tutti sapevano tutto 

Gasbarrone, ex segretario Fmsi 4 ore dai pm 


ROMA Spiazza i cronisti, declina 
ogni responsabilità, chiama a 
correità tutti, in primis Federcal- 
cio e Coni che «sapevano tutto», 
«conoscevano come andavano 
le cose», manda messaggi ambi¬ 
gui del genere «ora parlerò e dirò 
tutto» : è la linea più che difensiva 
accusatoria con la quale Emilio 
«Lotus» Gasbarrone affronta le 
domande del tribunale che l'ha 
interrogato ieri mattina. Gasbar¬ 
rone, ex segretario della Federa¬ 
zione medici sportivi, indagato 
per abuso d'ufficio e falso per 
soppressione nel quadro di ac¬ 
certamenti sulle presunte irrego¬ 


larità che sarebbero avvenute nel 
laboratorio antidoping dell'Ac- 
quacetosa. Gasbarrone è stato 
sentito per quasi quattro ore dai 
pm Vincenzo Roselli e Silverio Pi- 
ro ed ha ribadito, secondo quan¬ 
to riferito dal suo difensore Giu¬ 
seppe Di Noto, come «la Feder- 
calcio fosse al corrente sul fun¬ 
zionamento del laboratorio». La 
precisazione è stata fatta parlan¬ 
do dei rapporti che Gasbarrone 
aveva con il governo del calcio e 
con il Coni. «È stato un interro¬ 
gatorio disteso e tranquillo - ha 
detto Di Noto - il mio cliente ha 
fornito ai pm documenti, in par¬ 


te già noti, e illustrato i suoi rap¬ 
porti con Coni e Federcalcio». 
«Non c'è stata alcuna contesta¬ 
zione - ha aggiunto il penalista - 
Gasbarrone ha potuto chiarire 
quello che è stato il suo operato 
all'interno del laboratorio e tutti 
gli aspetti normativi; l'interroga¬ 
torio, comunque, non è finito, 
ma avrà un seguito perché Ga¬ 
sbarrone ha voglia di parlare di 
tante altre cose». Probabilmente 
l'ex segretario licenziato della 
Fmsi sarà risentito nei prossimi 
giorni e intanto per quel che ri¬ 
guarda il suo ex posto al Coni 
pensa ad un arbitrato. 


Quella «overdose» 
a base dì Voltaren 


a pomata potenziata esponenzialmente al Voltaren prescritta dal me¬ 
dico della Nazionale e spalmata sui muscoli degli azzurri dalle abili ma¬ 
ni del massaggiatore Bozzetti, ha illustri precedenti nell’archivio della 
recente lotta al doping. A metterne in evidenza l’uso eccessivo del pro¬ 
dotto da parte dei giocatori è stato per primo il magistrato torinese Raf¬ 
faele Guariniello. Dalle carte sequestrate nel Laboratorio Coni dell’Ac¬ 
qua Acetosa era infatti emersa una singolare coincidenza: nei referti 
dell’esame antidoping, circa il 90 percento dei giocatori aveva dichia¬ 
rato l’assunzionedi Voltaren (via intramuscolare) almeno tre giorni 
prima della partita. Una percentuale sospetta che aveva allertato gli in¬ 
quirenti, tanto da indurre Guariniello a riconvocare nuovamente Piero 
Volpi, il medico socialedell’lnteredi Ronaldo. Cioè del giocatore che 
poche ore prima della finale mondiale di Parigi era stato colto da una 
crisi convulsiva. Etra i medicinali assunti dal Fenomeno vi era appunto 
il Voltaren. Il cui uso e abuso ha il rovescio della medaglia: come tutti i 
farmaci che agiscono sul dolore senza intervenire sulla causa, se usati 
in modo prolungato provocano dipendenza sia psichica, sia fisica, 
dando origine anche a sindrome da astinenza. Mi.R. 


Strani thermos J 

per la Under 18 % 

Il presidente della Figc Luciano Nizzola ha dato inca- 
rico al capo dell'Ufficio Indagini della federazione, H 

Bartolomeo Manna, di aprire un'inchiesta in merito CD 

alle dichiarazioni del dottor Salvatore Cristiani, ex 
medico dell'Italia under 18 dilettanti, riportate dal 
«Corriere della Sera». Cristiani ha riferito di un episo¬ 
dio del 6 aprile (Italia- Islanda 3-2): «Il dottor Domi¬ 
nici, medico azzurro, prese un thermos, contenente 
presumibilmente thè, e lo portò nello spogliatoio 
della doccia, quasi avesse il timore di essere scoperto. 

Vidi il collega estrarre qualcosa dalla tasca sinistra e 
versarlo nel thermos». Cristiani ha raccontato di si¬ 
tuazioni poco chiare prima delle partite, di misterio¬ 
se pasticche rosse, di giovanissimi giocatori che 
avrebbero finito le gare con gli occhi sbarrati e i cram¬ 
pi allo stomaco. Ieri il legale del sanitario, Anna Or¬ 
lando, ha presentato alla procura di Roma un esposto 
che provocherà l'apertura di un'inchiesta. _ 


Nizzola ci ripensa 
dimissioni vicine 

«Ma non chiederò perdono» 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA II buon cattolico Luciano 
Nizzola non chiederà perdono, 
ma offrirà le sue dimissioni: forse 
non bastano per assolvere l'ani¬ 
ma, ma salveranno - probabil¬ 
mente - l'uomo. Negate, schivate, 
allontanate fino a due giorni fa, le 
dimissioni hanno aperto una 
breccia ieri, quando in Federcalcio 
si sono materializzati altri guai: 
l'interrogatorio a Bologna del 
massaggiatore della Nazionale, 
Claudio Bozzetti e, soprattutto, lo 
scoop del «Corriere della Sera», 
con il nuovo scandalo riguardan¬ 
te la nazionale Under 18 dilettanti 
(una storia di caffè «corretti» e di 
giovani atleti in preda a strani ma¬ 
lesseri dopo le partite). Le ultime 
picconate avrebbero sgretolato 
anche l'ultima esile protezione 
che il presidente della Federcalcio 
aveva usato come maschera («ab¬ 
biamo commesso degli errori, ma 
non c'è stato dolo», aveva detto 
mercoledì commentando le pagi¬ 
ne della relazione Grosso). Attor¬ 
no a lui, c'è il vuoto. Il presidente 
della Roma, Sensi, che ha chiesto 
esplicitamente le dimissioni (rice¬ 
vendo un secco rifiuto) sta lavo¬ 
rando dietro le quinte per coagu¬ 
lare un fronte di falchi e «licenziar¬ 
lo». 

Nizzola sta per arrendersi, sta 
per alzare le braccia e compiere 
quell'atto che in tanti aspettano. 
«Ci sta seriamente pensando», 
ammettono i suoi stretti collabo¬ 
ratori in Federcalcio. Il bel gesto 
come riscatto, ma permane una 
remora: riterrebbe che farsi da par¬ 
te non sarebbe un atto risolutivo. 
Anzi, secondo l'avvocato di Saluz- 
zo aumenterebbe solo la confusio¬ 
ne. Secondo i regolamenti vigenti, 
la reggenza sarebbe affidata al vi¬ 
cepresidente (Abete), che dovreb¬ 
be convocare l'assemblea elettiva 
entro 60 giorni. 

Facile a dirsi, difficile a farsi. Per 


Il doping sì tinge d'azzurro 

Una pomata inguaia lo staff medico della nazionale 


due ragioni. La prima è che dalle 
macerie dello sport italiano do¬ 
vrebbe scaturire una ricostruzione 
in cui le federazioni saranno forte¬ 
mente ridimensionate. La secon¬ 
da è che da tempo l'eurodeputato 
Andrea Manzella, giurista esperto 
di sport, sta lavorando alla riforma 
dello statuto della Federcalcio. 
Una revisione «storica», che oltre 
a cambiare i meccanismi elettorali 
(nello sport ormai si rendono ur¬ 
genti le stesse riforme della politi¬ 
ca) dovrebbe garantire una rap¬ 
presentanza effettiva ad atleti ed 
allenatori (come auspicato da Vel- 
troni). Ciò si- 
gnifica che 
umilivi eleggere entro 

MANOVRE la fine dell'an- 


Sensi lavora no ™ nuo y° 

presidente fe- 

a crostniire derale sarebbe 

un’alleanza perfettamente 

inutile. 

per accelerarne Nizzola ieri 

l’uscita ha fatto tappa a 

Palermo, per 
dì scena» _ presenziare al¬ 

l'inaugurazio¬ 
ne della nuova sede del comitato 
regionale. «Non mi sento accer¬ 
chiato. È chiaro che quando suc¬ 
cede qualcosa si cerca di accollare 
al presidente anche errori com¬ 
messi dalla struttura che dirige. Ci 
sono scandali veri e presunti, ci so¬ 
no stati errori nell'interpretazione 
di disposizioni: ne abbiamo rite¬ 
nuta qualcuna facoltativa invece 
era obbligatoria», ha detto nel¬ 
l'ennesima autodifesa. «Da catto¬ 
lico - ha affermato rivolto al Cardi¬ 
nale Salvatore De Giorgi, arcive¬ 
scovo di Palermo - non mi sento di 
chiedere perdono per quello che 
ho fatto nel mondo del calcio ita¬ 
liano». 

Il problema è quello che non ha 
fatto: per questo vogliono che si 
dimetta. Nizzola forse lo farà, pri¬ 
ma o durante il Consiglio federale 
convocato per la prossima setti¬ 
mana. Adieu. 



Claudio Bozzetti, massaggiatore della nazionale 


Benvenuti/Ansa 


Il dottor Tranquilli si dimette 
dalla commissione antidoping 

C arloTranquilli, medico della Federcalcio e della nazionale under21, 
si è dimesso dalla commissione antidopingfederale. «Ho certa¬ 
mente responsabilità tecniche legate alla mia presenza nella com¬ 
missione, altro però non mi deve essere attribuito. Le dimissioni so¬ 
no una mia scelta, dovuta al disagio che si è creato in federazione 
dopo la relazione della Commissione Grosso». «Certo - afferma 
Tranquilli - la mia decisione non significa che io mi senta responsa¬ 
bile in assoluto. Non ho mai saputo che nel laboratorio antidoping 
dell’Acqua Acetosa non venissero ricercate tutte le sostanze» 


DALLA REDAZIONE _ 

STEFANIA VICENTINI 

BOLOGNA II ciclone doping torna 
a investire la Nazionale di calcio. 
Ieri il pubblico ministero bologne¬ 
se Giovanni Spinosa, che indaga 
su un presunto traffico di medici¬ 
nali dannosi per la salute sommi¬ 
nistrati ad atleti, professionisti e 
dilettanti, ha sentito il massaggia¬ 
tore degli Azzurri e del Parma, 
Claudio Bozzetti, raggiunto nei 
giorni scorsi da un invito a compa¬ 
rire, che equivale a un avviso di ga¬ 
ranzia. L'interesse del magistrato è 
tutto per la «pomata miracolosa» 
che sarebbe stata inventata dal far¬ 
macista Massimo Guandalini, so¬ 
cio della farmacia bolognese dei 
Giardini Margherita attorno a cui 
ruota l'intera inchiesta: un poten¬ 
te farmaco «artigianale» che par¬ 
tendo dal principio attivo del Vol¬ 
taren, medicinale utilizzato abi¬ 
tualmente per lenire i dolori mu¬ 
scolari e articolari, ne aumenta di 
almeno tre volte l'efficacia. Il tutto 
preparato nell'attrezzatissimo la¬ 
boratorio dove Guandalini - se¬ 
condo l'accusa - metteva in prati¬ 
ca le sue geniali sperimentazioni 
di chimica. Nell'ipotesi degli in¬ 
quirenti l'unguento magico sa¬ 
rebbe stato somministrato a gio¬ 
catori in maglia azzurra, e dunque 
è pressocché inevitabile che ora 
l'attenzione del pm si appunti sui 
componenti dello staff medico 
dell'Italia. Già in agosto venne 
sentito come persona informata 
sui fatti il capo dell'equipe medica 
della Nazionale, Paolo Zeppilli, 
due giorni dopo la convocazione 
negli uffici della Procura di Dino 
Baggio ed Enrico Chiesa, sempre 
in veste di testimoni. Alla luce dei 
nuovi sviluppi è probabile che 
Zeppilli venga chiamato di nuo¬ 
vo, così come è certamente inten¬ 
zione del pm sentire il professor 
Andrea Ferretti, chiamato in causa 
da Bozzetti come colui che consi¬ 
gliava l'utilizzo della pomata fai- 


da-te. Il reato per cui il massaggia¬ 
tore è indagato è la somministra¬ 
zione di farmaci imperfetti, ma la 
manipolazione dei principi attivi 
dei medicinali, secondo il regola¬ 
mento antidoping del Coni, costi¬ 
tuisce già una pratica dopante. 
Molto avvilito («In tanti anni di 
attività non mi è mai capitata una 
cosa del genere»), Bozzetti ha pre¬ 
ferito far parlare l'avvocato Walter 
Gaibazzi, che l'ha assistito duran¬ 
te l'interrogatorio durato circa 
un'ora. «Il Parma non c'entra as¬ 
solutamente nulla - ha chiarito il 
legale - Il mio assistito è massag- 
giatore sia del 
Parma che del- 
LA DIFESA i a Nazionale, 

DI BOZZETTI ma è bastato 

«Come appurare che i 

medici che 
massaggiatore hanno prescrit- 

applicavo t0 la p° mata 

7 sono della Na- 

il farmaco zionale, e non 

ma non Tavevo ^ el Parma ' P er 

limitare la vi- 

SCelto Ì0» _ cenda esclusi¬ 

vamente agli 
Azzurri. Si tratta appunto della 
somministrazione per via locale 
di un preparato antidolorifico, 
una pomata che il traumatologo 
della Nazionale ha prescritto per 
determinate terapie. Bozzetti non 
sa nulla di più, è solo un esecuto¬ 
re». Il massaggiatore ammette di 
conoscere Guandalini, che gli 
venne presentato a Roma a un in¬ 
contro dello staff medico della Na¬ 
zionale, ma ripete di non sapere 
cosa venisse acquistato nella sua 
farmacia. «Era il professor Ferretti 
che gli faceva usare questi prodot¬ 
ti», aggiunge il legale. Ma secondo 
gli inquirenti i legami tra Bozzetti 
e Guandalini sono un po' più soli¬ 
di di una semplice stretta di mano 
a un convegno: ci sarebbe un fax, 
inviato dalla farmacia diretta- 
mente al massaggiatore, in cui si 
parla della pomata. E, pare, si no¬ 
mini il Parma 


Dr. Ferretti 
«Solo unguenti 
per i tendini» 

ROMA «Nessuno scopo dopante 
e nessuna alterazione del princi¬ 
pio attivo del farmaco, ma soltan¬ 
to una concentrazione del pro¬ 
dotto idonea al trattamento di al¬ 
cune patologie. In sostanza: la 
stessa quantità di medicinale in 
una minore quantità di pomata». 
Il medicodella nazionale di cal¬ 
cio, Andrea Ferretti, spiega così 
l’uso di una pomata antiinf iam- 
matoria (Voltaren) per uso locale 
neN’ambito dei trattamenti sani¬ 
tari che riguardano la nazionale: 
«In pratica, se uno diluisce per 
esempio 20 gocce di novalgina in 
mezzo bicchiere d’acqua o in un 
bicchiere pieno, l’importante non 
è la quantità d’acqua ma quella di 
novalgina». «I motivi che mi han¬ 
no indotto a richiedere un prepa¬ 
rato di diclofenac ad una concen¬ 
trazione maggiore di quella in 
commercio sono molteplici e tutti 
esclusivamente legati alle neces¬ 
sità di cura dei pazienti (e non de¬ 
gli atleti). Comunque - spiega a 
sua volta la Figc - il diclofenac 
(Voltaren) non compare in nessu¬ 
na delle liste dei prodotti doping, 
né come agente dopante né come 
mascherante di altre sostanze». 
Lo stesso Ferretti spiega infine 
perché ha usato un preparato 
concentrato: «In caso di sedi ri¬ 
strette da trattare, come ad 
esempio le tendinopatie inserzio- 
nali, è irrazionale utilizzare con¬ 
centrazioni basse del prodotto 
che costringerebbero il medico 
ad applicare uno strato molto 
spesso di preparato con una pe¬ 
netrabilità ridotta. Molto meglio 
un modesto strato più concentra¬ 
to». 
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L'Ulivo unito candida D'Alema premier 

«Commozione per la proposta di Prodi». L'Udr: sì solo se è una nuova maggioranza 


IL PUNTO 


UN'OCCASIONE 

STORICA 

E UNA VIA STRETTA 


GIUSEPPE CALDAROLA 

L a carta D'Alema è stata 
giocata all'ultimo mi¬ 
nuto utile, nelle ore più 
drammatiche per l'Ulivo 
mentre, per dirla con Prodi, 
il paese rischia di andare «al¬ 
lo sbando». Il capo dello Sta¬ 
to sta valutando la proposta 
venuta dall'Ulivo e D'Alema 
si accinge - a meno di sorpre¬ 
se - a tessere la tela su cui pog- 
gerà il nuovo governo. Le 
prime dichiarazioni del se¬ 
gretario dei Ds sono state di 
grande prudenza. Troppe in¬ 
cognite gravano ancora sul 
quadro politico di fronte ad 
un evento che rappresenta 
una assoluta novità per la 
politicaitaliana. 

L'Ulivo messo di fronte al 
logorarsi di tutte le proposte 
che si sono via via affacciate 
in queste settimane e, so¬ 
prattutto, all'impossibilità 
di Romano Prodi di ritenta¬ 
re la costituzione del gover¬ 
no poteva scegliere fra una 
nuova proposta politica- 
mente forte, la soluzione 
istituzionale o il ricorso alle 
elezioni anticipate. La solu¬ 
zione istituzionale significa¬ 
va, per l'Ulivo, la presa d'atto 
che si erano consumati i 
margini per una via d'uscita 
tutta politica. Al tempo stes¬ 
so avrebbe enfatizzato la cri¬ 
si del patto che ha legato i 
partiti, i movimenti e l'elet¬ 
torato della vecchia maggio¬ 
ranza. Questa strada resta 
aperta, assieme al ricorso al¬ 
le elezioni anticipate, se il 
tentativo che si sta svolgen¬ 
do attorno alla designazione 
di D'Alema dovesse fallire. 

La prudenza di D'Alema si 
accompagna alla sua soddi¬ 
sfazione per il modo in cui è 
venuta l'indicazione della 
sua candidatura che ieri l'U¬ 
livo ha portato a Scalfaro. 

SEGUE A PAGINA 2 


ROMA È Massimo D'Alema il candidato dei partiti 
dell'Ulivo e dei comunisti di Cossutta per Palazzo 
Chigi. Il leader della Quercia potrebbe salire oggi al 
Quirinale per ricevere il mandato dal presidente Scal¬ 
faro, ma fino a ieri sera intorno alla possibilità di un 
esito a breve termine della crisi dominava l'incertez¬ 
za. La prospettiva che si formi una maggioranza a so¬ 
stegno di D'Alema appariva infatti assai confusa, sia 
sul versante del partito di Berti- 
notti (che insiste sulla pretesa del 
AKMANUU ritiro della Finanziaria) che su 

COSSUTTA quello dell'Udr. 

Siamo pronti L a f° rmaz i° ne capitanata da 

¥ Cossiga ha posto come condizio¬ 
ni entrare ne il definitivo affossamento del- 

nel governo l'esperienza dell'Ulivo e l'unica 

> 5 certezza che ha offerto è quella di 

E ormai finito un voto a favore della Finanziaria, 

il Perìodo nonché, se si rendesse necessario, 

p . della partecipazione italiana a un 

della desistenza interventoNatonelKosovo. 

«Sono orgoglioso e anche com¬ 
mosso del fatto che l'Ulivo e Prodi mi abbiano indica¬ 
to», è stata la prima dichiarazione del segretario dei 
Ds. Del tutto negativa la reazione del Polo, che conti¬ 
nua a sostenere la necessità di elezioni anticipate. 

I SERVIZI 
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La vigilia del leader 
tra veti incrociati 
e voci sui ministri 


A PAGINA 5 




E alla Nunziatura 
Cossiga progetta 
il «suo» centro 


A PAGINA 7 





Scalfaro teme 
l'onda anomala 
delle elezioni 

A PAGINA 4 


Giù i tassi e Wall Street vola 

Cala di un quarto di punto il costo del denaro Usa 


NEW YORK La Federai Reserve, 
con straordinario tempismo, su¬ 
bito dopo l'approvazione della Fi¬ 
nanziaria al Congresso Usa, ha ri¬ 
dotto ieri dello 0,25% il tasso di 
sconto (che scende così al 4,75%) 
ed il tasso interbancario che passa 
da 5,25 al 5%. La riduzione era da 
tempo auspicata dai mercati che 
erano rimasti delusi dal preceden¬ 
te taglio dello 0,25% giudicata 
una manovra troppo prudente ed 
inadeguata alla crisi globale dell'e¬ 
conomia. «Il rischio di una stretta 
creditizia ed una eccessiva pru¬ 
denza negli investimenti rischia¬ 
vano di paralizzare i mercati e di 
fermare la crescita economica - ha 
dichiarato il portavoce della Fed -. 
Per questi motivi abbiamo ritenu¬ 
to necessario intervenire». 

Subito dopo l'annuncio della 
Fed Wall Street ha registrato un 
forte rialzo: +4,15% alla chiusura. 

I SERVIZI 

A PAGINA 11 


VANDALI CONTRO STUDENTI 


Un giorno di guerriglia a Parigi 



L'ENCICLICA 


PIVETTI 


La fede e la ragione 
l'ultima sfida di Wojtyla 




LAMPUGNANI 



ROMA I primi 20 anni di pontificato di Wojtyla «festeggiati» ieri con la pre¬ 
sentazione della 13 a enciclica del Papa. Frutto di 12 anni di lavoro, «Fi¬ 
des et Ratio» afferma l’impossibilità di separare ragione e fede, «le ali 
con le quali lo spirito umano s’innalza verso la contemplazione della veri¬ 
tà». 


DA PAGINA 15 A PAGINA 18 


Servizi, commentie interviste 


GINZBERG MARSILLI 


QUESTI VENTI ANNI 


LUCIANO VIOLANTE 

G iovanni Paolo II è stato operaio chimico alla Solvay di Cra¬ 
covia alla fine degli anniTrenta, e di quella esperienza porta 
le tracce nella lingua netta che usa, priva di giravolte. Gli er¬ 
rori di pronuncia, quando parla italiano, danno ai suoi pensieri 
una concretezza difficile da raggiungere altrimenti. Le sue parole 
non sono mai soffici coperte o svolazzanti ricami; sono pietre, co¬ 
me le parole dei contadini o quelle delle vittime della violenza. È 
un uomo di montagna ed una fotografia che ha fatto il giro del 
mondo lo ritrae addormentato sotto un albero con una coperta 
addosso ed una coppola in testa, come uno di noi. Porta dell'uomo 
di montagna i segni nelle mani, che sono dure e nodose, e nel pas¬ 
so che ancora oggi si riconosce come quello di un uomo che ha co¬ 
nosciuto le asprezze del camminare per sentieri. Non è uno stra¬ 
niero nel nostro secolo; anzi ne impersona più di chiunque altro le 
tragedie e i dilemmi. 

Fia visto gli ebrei rastrellati a Cracovia dall'esercito nazista e que¬ 
sto gli ha dato, nell'affrontare la questione ebraica, una nettezza 
che altri non ha avuto. Fia vissuto l'oppressione del regime comu¬ 
nista nel suo paese e di qui ha tratto una posizione non compro- 

SEGUE A PAGINA 2 


IL TESTO INTEGRALE DELL’ENCICLICA 

_ «FIDES ET RATIO» _ 

DOCUMENTO NELLE PAGINE CENTRALI 
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Trovato in Svizzera il riscatto di Soffiantini I bancari: addio alle 15 mensilità 

Arrestati due sardi: un imprenditore e un avvocato penalista Per evitare tagli i sindacati offrono flessibilità e salari ridotti 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Guida sicura 

L Se volete consolarvi, in queste ore sconsolanti, seguite con at¬ 
tenzione le mosse del miliardario ridens. Il suo atteggiamento, 
non diversamente da quello della sinistra, è di fermissimo pa¬ 
nico: segno che i famosi sondaggi, che sono il suo Viagra, non pro¬ 
ducono l'effetto sperato (overdosaggio?). Ogni sua dichiarazione ini¬ 
zia con un animoso aut-aut: si deve assolutamente votare. O voto o 
morte. Al voto! Al voto! O si vota o qui succede il finimondo. Fatta 
una breve pausa, eccolo soggiungere che in ogni modo, se proprio 
non si dovesse votare, allora sarebbe meglio... (seguono cinque o sei 
differenti indicazioni, che vanno dal governo di garanzia a quello di 
rassegnazione a quello di contenimento a quello a zona). È il classi¬ 
co «tenetemi o faccio un macello» pronunciato solo dopo essersi ac¬ 
certato che lo tengono ben stretto. Perché se è vero che l'Ulivo ha i 
suoi Marini in casa e i suoi Cossiga all'uscio, il Polo pullula di uo- 
mini-air bag come Casini e i suoi boys. Il ridens appare circonfuso, 
di questi tempi, di un'aura soffice, e quando appare in video è come 
se un enorme cuscino lo avvolgesse. E un uomo nato per lo scontro, 
però come ogni stunt-man che si rispetti preferisce gli incidenti che 
producono spettacolo ma non generano prognosi. 


ROMA Una consistente parte del 
riscatto pagato per il sequestro 
dell'imprenditore Giuseppe Sof¬ 
fiantini, circa due miliardi e mez¬ 
zo dei cinque estorti, è stato recu¬ 
perato (era in una banca svizzera) 
e due persone implicate nella vi¬ 
cenda sono state arrestate. L'ope¬ 
razione è stata compiuta dagli in¬ 
vestigatori della Criminalpol 
coordinati dalla procura di Roma. 
È finito in carcere anche un citta¬ 
dino elvetico. A Roma è stato arre¬ 
stato il penalista di Nuoro Anto¬ 
nio Carlo Maria Mannironi, men¬ 
tre a Scansano (Grosseto) è stato 
arrestato l'imprenditore e alleva¬ 
tore di cavalli da corsa Francesco 
Biagio Zizi, originario di Orune 
(Nuoro). Ai due, nell'ordinanza di 
custodia cautelare emessa dal gip 
Alberto Macchia su richiesta del 
Pm Franco Ionta, è contestato il 
concorso nel reato di riciclaggio. 

A.CIPRIANI 

A PAGINA IO 



ICoi 

I Prenotatelo. 


ROMA Retribuzione divisa in 13 
mensilità, taglio all'orario setti¬ 
manale a 36 ore e mezza, ma con 
l'innesto di una buona dose di 
flessibilità (con gli sportelli aperti 
anche al sabato e turni di 9 ore per 
4 giorni/settimana), nessun au¬ 
mento per i prossimi 2 anni. Sono 
questi i punti principali della piat¬ 
taforma messa a punto dai sinda¬ 
cati per il nuovo contratto dei 
330mila bancari. Una proposta 
che spazza via un «mito»: quello 
delle 15 mensilità del bancario e 
che cerca di contenere le dinami¬ 
che del costo del lavoro salvaguar¬ 
dando livelli occupazionali e area 
contrattuale. «Abbiamo aperto al¬ 
la modernizzazione del contrat¬ 
to» commentano i sindacati di ca¬ 
tegoria. La piattaforma dovrà ora 
passare prima al vaglio dei diretti¬ 
vi sindacali e poi della base. A fine 
novembre la trattativa con l'Ahi. 


nforma: 


Dopo il parere favorevole della Commissione Affari Sodali in sede 
referente, d auguriamo ohe la Legge sul prodotto erboristico venga 
approvata quanto prima. Tutti i procioni erboristi .saranno così sullo 
il controllo del Ministero della Sanità che dovrà autorizzarne 
l'immissione in commercio, in base alla loro riconosciuta utilità e 
sicurezza. LI consumatole sarà anche garantito da Officine di produzione 
autorizzate e controllate dallo stesso Ministero, nonché dilla professionalità 
di Farmacisti ed labori sii, quest'ultimi con Diploma Universitario di 3 
anni. Il Medico di base o specialistico disporrà di nuovi prodotti a 
valenza salutistica da integrare con 
l'attinia terapeutica del farmaco e con ^ ^ 

quella nutrizionale degli Integratori Dietetici, .7^, N 

La Legge consentirà al sistema produttive) : 
iLalkmo di investire in pregnammi a medio 
e lungo termine creando, a costo zero per 
lo Stato, almeno 20.000 posti di lavoro. 7 ' 


LA LEGGE 

SUL PRODOTTO ERBORISTICO 
Una tappa importante per la salute 
e per il sistema produttivo italiano 


Diploma Universitario di ò 
ìporrà di nuovi prodotti a 


Scélte 


L'occasione colta 


MASOCCO 


A PAGINA 14 
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Venerdì 16 ottobre 1998 



Cultura 


l'Unità 



1978. L'anno nero 
del terrorismo 

I l primo Papa non italiano sale al 
soglio pontificio, il 16 ottobre di 
venti anni fa, quando l’anno più 
nero della democrazia italiana 
volgeva ormai al termine. Il 
1978, infatti, fu l’anno del rapi¬ 
mento e dell’uccisione di Aldo 
Moro e della sua scorta, l’anno 
più nero del terrorismo. Allora 
era in carica papa Paolo VI, che 
si appellò alle Brigate Rosse per 
la liberazione deio statista, con¬ 
trastando la posizione della 
«fermezza» stabilita da gran 
parte della Democrazia Cristia¬ 
na. Per affrontare l’emergenza 
terrorismo gli schieramenti poli¬ 
tici italiani si ritrovarono uniti 
nel governo «delle larghe inte¬ 
se», casca lipotesi del compro¬ 
messo storico, ma si rivelano le 
contraddizioni interne alla De. 




1981. L'attentato 
in piazza San Pietro 


M 


ercoledì 13 maggio 1981, alle 17,19, Giovan¬ 
ni Paolo II viene raggiunto all’addome da tre 
colpi di pistola mentre parla alla folla in piazza 
San Pietro, durante l’audizione settimanale. Il 
Papa è in piedi sulla sua jeep bianca e, improvvisamente, si accascia sul sedile dell’auto. Anche 
due turiste americane rimangono ferite. L’attentatore è Alì Agca, uno studente turco di 23 anni, 
che viene arrestato mentre tenta di allontanarsi dalla piazza. Giovanni Paolo II, ricoverato al Poli¬ 
clinico Gemelli, ha rischiato di moriree ha dovuto subire molte operazioni. Agca è tuttora in carce¬ 
re in Italia, anche se si è pentito e ha ricevuto il perdono del Papa. Ma ancora non ha rivelato quale 
organizzazione ci fosse dietro l’attentatato. 


1989. n crollo 
del Muro di Berlino 



quasi trent’anni dalla sua 
edificazione crolla il Muro di 
Berlino. Nella notte del 10 
novembre 1989la folla rom¬ 
pe definitivamente questa 
barriera, costruita il 13 ago¬ 
sto del 1961edifesadaite- 
mibili Vopos. Migliaia di per¬ 
sone si riversano da Est a 
Ovest efesteggiano l’evento. 
L’11 novembre il leader del¬ 
la Rdt, Krenz, annuncia ele¬ 
zioni libere. Il crollo del Muro 
segna la caduta della «corti¬ 
na di ferro», la divisione del 
mondo in due blocchi, è il 
culmine di un processo di 
trasformazione del quale so¬ 
no stati protagonisti, oltre 
alla perestrojka di Gorba- 
ciov, anche il Papa polacco e 
la battaglia di Solidarnosh. 



Il Papa degli strappi e del dialogo 

Un papato in nome della difesa dei diritti umani e contro i regimi 



Il Papa firma l’enciclica «Fides et ratio» 


L'ANALISI 


Un pontificato che ha creduto 
nel linguaggio delle immagini 


ALCESTE SANTINI 

Il ventennale pontificato di Gio¬ 
vanni Paolo II, entrato ormai nella 
storia della Chiesa e del mondo co¬ 
me il più lungo di questo secolo, sa¬ 
rà ricordato soprattutto per il suo 
carattere itinerante, che ha stravol¬ 
to la tradizionale visione romano¬ 
centrica del papato, già scossa da 
Giovanni XXIII, con il Concilio da 
lui convocato, e da Paolo VI inau¬ 
gurando i viaggi intercontinentali 
ed il dialogo con le diverse religioni 
e culture. 

La stessa elezione di Karol Wojty¬ 
la, come primo Papa polacco e sla¬ 
vo della storia, avvenuta il 16 otto¬ 
bre 1978 interrompendo la tradi¬ 
zione dei pontefici italiani risalente 
al 1523, ha rappresentato una novi¬ 
tà culturale dirompente rispetto ad 
un mondo allora diviso in due 
blocchi politico-militari contrappo¬ 
sti. Giovanni Paolo II è stato, infat¬ 
ti, il primo Pontefice a contestare, 
in un discorso agli ambasciatori del 
gennaio 1982, il Trattato di Yalta 
del febbraiol945, che aveva sancito 
quella divisione. Introdusse, così, 
un fattore innovativo e dinamico 
rispetto alPOstpolitik vaticana, che 
aveva favorito fino a quel momen¬ 
to un dialogo tra est ed ovest, e dal¬ 
la Conferenza di Helsinki attraverso 
cui le potenze occidentali e la S. Se¬ 
de avevano obbligato quelle orien¬ 
tali a discutere dei diritti delPuomo 
e dei popoli. 

Già il suo grido «aprite le porte a 
Cristo», rivolto a tutti gli Stati inau¬ 
gurando il suo pontificato e la sua 
affermazione a Varsavia nel giugno 
1979 «non si può escludere Cristo 
dalla storia polacca e delPEuropa» 
furono forti provocazioni di fronte 
al mondo comunista delPest. 

Ponendo al centro del suo ponti¬ 
ficato i diritti delPuomo, Giovanni 
Paolo II ha contribuito non solo al 
superamento di quella divisione e 
di quelle preclusioni religiose, ma 
anche a far cadere i muri nel 1989. 


La visita in Vaticano di Gorbaciov 
del 1 dicembre 1989 e il viaggio del 
Papa a Cuba nel gennaio del 1998 
simboleggiano i profondi cambia¬ 
menti avvenuti, anche se la Cina è 
rimasta, finora, impenetrabile ad 
una visita papale. 

Con i suoi 84 viaggi interconti¬ 
nentali ed i 135 nelle diverse città 
italiane, nonostante Pattentato del 
13 maggio 1981, Papa Wojtyla, de¬ 
finito dalla stampa internazionale 
«globe-trotter» per il suo frenetico 
andare, e «superstar» per il suo rap¬ 
porto quasi magnetico con i mass¬ 
media, è riuscito a scuotere e cam¬ 
biare tante situazioni illiberali e di 
ingiustizia, fino ad esserne cambia¬ 
to. Oggi gli ac¬ 
ciacchi ed isuoi 
78 anni pesano, 
ma spera di an¬ 
dare per il Giu¬ 
bileo a Gerusa¬ 
lemme. 

Convinto che 
«il Papa deve 
avere una geo¬ 
grafia universa¬ 
le», Giovanni 
Paolo II ha dato 
del messaggio 
cristiano un'immagine nuova e 
coinvolgente, con i suoi gesti tra¬ 
sgressivi quando ha abbracciato in- 
dios e malati di Aids, si è messo in 
testa un sombrero e ha gridato con¬ 
tro le ingiustizie ed il sotto sviluppo 
dei popoli dell'America latina, del¬ 
l'Africa come dell'Asia. La sua am¬ 
bizione è che il messaggio cristiano 
si affermi, nel XXI secolo, in questo 
continente di tre miliardi e mezzo 
di persone con tradizioni e culture 
diverse, dove i cattolici sono poco 
più di cento milioni. 

Già con la sua prima enciclica 
«Redemptor hominis» del 1979 
aveva affermato che «l'uomo è la 
via della Chiesa» e, in nome dei 
suoi diritti, ha combattuto i regimi 
che li conculcavano. Caduti i muri, 
ha rivolto i suoi attacchi al modello 
capitalista trionfante con lasua en¬ 


ciclica sociale «Centesimus annus» 
del maggio 1991, battendosi, negli 
ultimi anni, perché tale sistema 
venga «corretto». Nell'attuale pro¬ 
cesso di globalizzazione - ha detto il 
9 ottobre scorso - «la solidarietà de¬ 
ve prendere il sopravvento sulla ri¬ 
cerca del profitto e su quelle leggi 
del mercato che non tengono con¬ 
to della dignità della persona uma¬ 
na e dei suoi diritti inalienabili». 

Ha indicato il Giubileo del due¬ 


mila come una grande occasione di 
«riconciliazione e di dialogo» per 
l'umanità al di là delle secolari se¬ 
parazioni religiose e delle diversità 
politico-culturali. 

Facendo propria l'affermazione 
di Paolo VI per il quale «la rottura 
tra Vangelo e cultura è il dramma 
dell'epoca contemporanea», Papa 
Wojtyla si è sforzato di favorirne il 
superamento ripensando, autocriti¬ 
camente, la storia della Chiesa in 


ordine alle crociate contro l'islam, 
all'inquisizione, all'antisemitismo e 
alla Shoah, alla divisione tra cristia¬ 
ni, proponendo di ridefinire «insie¬ 
me» l'esercizio del «primato» di ve¬ 
scovo di Roma. Ha, inoltre, ricono¬ 
sciuto «i torti» fatti dalla Chiesa a 
Galileo Galileo per un nuovo rap¬ 
porto tra fede e scienza, ammetten¬ 
do che diversi sono i percorsi della 
teologia e della ricerca scientifica 
anche se non è escluso un loro in¬ 
contro. Un tema che ha sviluppato 
nella sua tredicesima enciclica, «Fe¬ 
de e Ragione». 

Segnato dalle vicende di un seco¬ 
lo che ha conosciuto due guerre 
mondiali, l'Olocausto, e preoccupa¬ 
to per il risorgere di pericolosi na¬ 
zionalismi e conflitti interetnici, 
Papa Wojtyla ha fatto superare alla 
Chiesa il vecchio concetto di «guer¬ 
ra giusta». Rimane severo il suo mo¬ 
nito, di fronte alla guerra del Golfo 
del 1991: «la guerra è un'avventura 
senza ritorno». Così come ha teo¬ 
rizzato «il diritto-dovere di ingeren¬ 
za umanitaria» per prevenire e 
stroncare sul nascere conflitti come 
quelli balcanici. 

Nel campo della morale sessuale, 
invece, gli orientamenti del Papa ri¬ 
sultano arretrati rispetto alla pratica 
dei cattolici ed alla cultura moder¬ 
na. Non si può, infatti, affermare 
che la «procreazione responsabile» 
è il fine, ma, per conseguirlo, la 
coppia deve usare solo i metodi na¬ 
turali e non i contraccettivi. Così, 
grandi sono stati gli apprezzamenti 
per la donna, alla quale, però, rima¬ 
ne interdetta la via del sacerdozio. 

È un merito, però, di un Papa 
non italiano come Karol Wojtyla, 
aver normalizzato le relazioni tra la 
S. Sede e l'Italia, riaffermando l'au¬ 
tonomia della Chiesa dalla politica 
e proclamando chiusa l'esperienza 
dei partiti cattolici con le relative 
ambiguità. Oggi il Papato, che un 
secolo fa osteggiò la nascita dello 
Stato unitario d'Italia, ne difende 
l'identità nazionale e la promozio¬ 
ne del bene comune. 


DI JOAQUÌN NAVARRO-VALLS 

U no degli aspetti salienti di que¬ 
sto pontificato riguarda il rap¬ 
porto con i mass media attra¬ 
verso cui è passato un gesto, un messag¬ 
gio. Si può dire che Giovanni Paolo II ha 
dato di questo secolo che sta perfinire 
immagini-simbolo fra le più suggestive. 
Sono immagini di un Papa nella multi¬ 
forme espressione di un compito, di 
un'azione, di un ministero che si espan¬ 
de nei diversi ambiti - tematici, geografi¬ 
ci , situazionali - dell'umano. Infatti , nel 
seguire questa iconogra¬ 
fia suadente e suggestiva, 
ci sirende conto che que¬ 
ste immagini non espri¬ 
mono solo l'itinerario di 
un pontifeato, ossia la 
storia di un Papa, ma 
che nella loro eloquenza 
raccontano anche, e so¬ 
prattutto\ un momento 
autentico dell'avventura 
umana, ossia la storia 
dell'umanità nell'arco di 
un tempo di un'epoca 
ben precisa. «Credo nel 
valore dei segni», disse 
una volta Giovanni Pao¬ 
lo II. I segni svolgono lo 
stesso molo della poesia nel senso che 
cercano di dare un linguaggio all'ineffa¬ 
bile. Si vive di un segno quando il lin¬ 
guaggio diviene insufficiente, quando le 
parole difficilmente possono sopportare 
il peso del significato che viene attribui¬ 
to a loro. Perciò, i segni, quando sono 
autentici, sono sempre un gesto di di¬ 
scontinuità con il torpore del momento e 
un atto di innovazione morale. Credo 
che sia questa l'origine di quella che 
estata chiamata «la capacità gestuale di 
Giovanni Paolo II». Lontano anni luce 
da un interesse stmmentale per i moder¬ 


ni diffusori di immagini - i mezzi elet¬ 
tronici - il Papa con la sua ostinata dife¬ 
sa della dignità trascendente della perso¬ 
na umana crea - o meglio fa nascere - il 
gesto autentico che supera in forza, sin¬ 
cerità ed efficacia la parola stessa. I 
mezzi di comunicazione sociale si inte¬ 
ressano immediatamente a questo gesto, 
affascinati dalla sua autenticità seman¬ 
tica. Tuttavia il gesto di per sé non è na¬ 
to dall'interazione con i mezzi di comu¬ 
nicazione, ma dall'interazione del Papa 
con una situazione perso¬ 
nale che ha originato - ed 
ha illuminato - il segno. 

Credo che questo sia il 
significato di uno studio 
tecnico pubblicato in 
America che, valorizzan¬ 
do l'interesse della televi¬ 
sione per il Papa, afferma: 
«Giovanni Paolo II domi¬ 
na la televisione ignoran¬ 
dola». Un Papa è sempre 
un uomo del Mistero: di 
quello di cui è testimo¬ 
nianza e di quello che, in 
quanto testimone, rac¬ 
chiude in sé. E le immagi¬ 
ni raccontano questo Mi¬ 
stero e, quando non vi riescono, mostre¬ 
ranno comunque il segno di cui il Miste¬ 
ro si riveste nella storia umana. Il mate¬ 
riale iconografico dei precedenti pontifi¬ 
cati erascarso perché la cultura delle im¬ 
magini è recente. Con Papa Wojtyla si 
verìfica il primo caso storico di un ponti¬ 
ficato gestualmente documentato nella 
sua virtuale integrità per cui è possibile 
raccontare questa densa pagina della 
storia della Chiesa attraversole sue im¬ 
magini. 

Direttore della Sala Stampa 
della Santa Sede 


■ 84 VIAGGI 
135 CITTÀ 

Un suo merito 
è stato aver 
normalizzato 
le relazioni 
tra la Santa Sede 
e l'Itala 




GOMMALACCA 


ILNUOVO ALBUM DI 


suCDMCeLP 

a PolyGram company 



BATTIATO 
























16EC002A1610 ZALLCALL 1121:49:2010/15/98 


+ 


Venerdì 16 ottobre 1998 



l'Economia 


l'Unità 



BORSA 


Volano Finmeccanica e Compari: 


FRANCO BRIZZO 

P iazza Affari ha terminato in pro¬ 
gresso una seduta altalenante, do¬ 
minata dai movimenti in vista delle 
scadenze tecniche di oggi. Il Mibtel ha 
guadagnato lo 0,14%, mentre il Mib30 è 
rimasto pressoché invariato (-0,05%), 
con scambi complessivi in aumento a 
2.890 miliardi. In gran spolvero le Fin¬ 
meccanica (+9,93%) per l'accordo su El- 
sag, che ha trascinato le Ansaldo Traspor¬ 
ti (+16,86%), guidate anche dalle attese 
sul bilancio all'indomani della commes¬ 
sa da 600 miliardi vinta in Inghilterra. 
Buon esordio per le Autostrade ordinarie, 
terminate a 7.251 lire dalle 6.920 segna¬ 
te dalle privilegiate ieri. Le Compart 
(+7,63%) hanno confermato la perfor¬ 
mance della vigilia su voci di un riassetto 


del gruppo, che anche ieri hanno sostenu¬ 
to le Fondiaria (+2,77%), per la scom¬ 
messa del mercato su una cessione della 
compagnia, ma non le Montedison (- 
0,85%). Sui titoli Compart hanno influi¬ 
to anche le scadenze dei premi domani e 
dei warrant a fine novembre. Rally finale 
per Mediolanum (+9,66%) e Fideuram 
(+8,41 %), premiate perle acquisizioni al¬ 
l'estero le Italcementi (+8,45%). Si sono 
risvegliate Cir (+3,78%) e Cofide 
(+8,51%), sulle quali alcuni operatori in¬ 
dicano acquisti da mani vicine al gruppo, 
mentre è proseguita la salita di Olivetti 
(+2,86%). Fermate da prese di profitto le 
Telecom (-0,91%), giù le Eni (-2,86%). 
Deboli le Comit (-1,19%), in rialzo le 
Bancaroma(+l,86%). 


CREDITO 


Nasce Unicredit 
la prima banca 
del nostro paese 


E nato formalmente Unicredit, 
il primo gruppo bancario ita¬ 
liano per redditività (950mi¬ 
liardi nel ‘97), per capitaliz¬ 
zazione (36.000miliardi) e 
numero di sportelli (2.665) 
ma terzo per l’attivo 
(284.000 miliardi). 

Credito Italiano e Unicre- 
dito hanno infatti firmato 
l’atto che conclude il proces¬ 
so di integrazione di Unicre- 
dito Italiano, di cui fanno par¬ 
te Credit, Rolo Banca 1473, 
Cariverona, Cassa di rispar- 
miodiTorino,Cassamarcae 
a breve la Cassa diTrentoe 
Rovereto. 


TELEFONIMI 

Accordo in vista 
tra Mediaset 
e Autostrade? 


COMUNICAZIONI 

Guena dei satelliti 
Vita: «L'Italia 
appoggia Eutelsat» 


A ccordi in vista tra Mediaset e 
Società Autostrade per la fu¬ 
tura gara per il quarto gesto¬ 
re delle telefonia mobile? I 
presupposti ci sono tutti, vi¬ 
sta la profonda amicizia tra 
Fedele Confalonieri e Gian¬ 
carlo Elia Valori. E una ripro¬ 
va dei buoni rapporti tra i 
due manager è arrivata oggi 
alla presentazione alla co¬ 
munità finanziaria milanese 
della quotazione delle azioni 
ordinarie della società Auto¬ 
strade: ‘padronedi casa’, 
Giancarlo Elia Valori, tra i 
primi a complimentarsi con 
lui Fedele Confalonieri. 


I l governo italiano è sceso in cam¬ 
po per difendere la posizione or¬ 
bitale a 29 gradi di Eutelsat, il 
maggiore operatore europeo per 
le comunicazioni via satellite. Il 
sottosegretario alle comunica¬ 
zioni Vincenzo Vita, intervenendo 
al Comisat, il salone nazionale 
delle tic via satellite in corso a Vi¬ 
cenza, ha reso noto che il suo mi¬ 
nistero ha inviato una lettera al¬ 
l’Unione Internazionale delleTe- 
lecomunicazioni nella quale atte¬ 
sta la validità della dichiarazione 
di messa in funzione del satellite 
di Eutelsat nella posizione orbita¬ 
le a 29 gradi. Una posizione con¬ 
tesa dal gruppo Astra. 


MERCATI 

Piazza Affari 
entra nel circuito 
Euro nouveau 

L a Borsa italiana entrerà a fare 
parte dell’Euro nouveau mar- 
chè, il circuito telematico riser¬ 
vato alle aziende attive nei set¬ 
tori industriali più avanzati e ad 
alto potenziale di crescita di 
cuifannogià parte Parigi, 
Francoforte, Amsterdam e 
Bruxelles. Il business pian ègià 
pronto. Il nulla osta della Con- 
sob dovrebbe arrivare entro 
l’anno. Poi i rappresentanti 
della società entreranno nel 
comitato che guida l’iniziativa. 
Da gennaio gli uomini di marke- 
tingdi Borsa Spa potranno di¬ 
rettamente rivolgersi alle pic¬ 
cole e medie imprese italiane. 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

BTP AG 93/03 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

125.160 124.820 

Titolo 

BTP GN 91/01 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

119.500 119.580 

Titolo 

BTP ST 91/01 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

121.270 121.150 

Titolo 

CCT GE 96/06 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

101.500 00 

Titolo 

CTE FB 96/01 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

00 00 

BTP AG 94/04 

121.080 

120.660 

BTP GN 93/03 

128.450 

128.080 

BTP ST 92/02 

127.850 

127.460 

CCT GE 97/04 

100.160 

100.010 

CTE FB 96/99 

102.700 

102.700 

BTP AG 94/99 

102.960 

102.940 

BTP LG 95/00 

110.960 

110.930 

BTP ST 95/05 

135.550 

135.100 

CCT GE2 96/06 

101.570 

101.100 

CTE GE 94/99 

100.200 

100.200 

BTP AP 94/04 

120.550 

120.200 

BTP LG 96/01 

111.150 

111.030 

BTP ST 96/01 

110.510 

110.410 

CCT GN 92/99 

100.250 

100.240 

CTE GE 95/00 

00 

107.300 

BTP AP 94/99 

101.810 

101.780 

BTP LG 96/06 

127.290 

126.510 

BTP ST 97/00 

103.150 

103.070 

CCT GN 93/00 

101.300 

101.260 

CTE LG 94/99 

102.480 

101.500 

BTP AP 95/00 

1090 

108.940 

BTP LG 96/99 

102.880 

102.870 

BTP ST 97/02 

106.290 

105.950 

CCT GN 95/02 

100.670 

100.590 

CTE LG 96/01 

1070 

1070 

BTP AP 95/05 

133.910 

133.410 

BTP LG 97/07 

115.240 

114.450 

BTP ST 98/01 

100.700 

100.600 

CCT LG 96/03 

1010 

100.840 

CTE MG 95/00 

103 100 

103 100 

BTP AP 96/99 

102.540 

102.530 

BTP LG 98/01 

101.820 

101.730 

CCT AG 92/99 

100.290 

100.240 

CCT MG 92/99 

100.220 

100.200 




BTP AP 98/01 

101.650 

101.520 

BTP LG 98/03 

101.990 

101.680 

CCT AG 93/00 

101.490 

101.430 

CCT MG 93/00 

101.160 

100.530 

CTE NV 94/99 


1030 

BTP DC 93/03 

1150 

1150 

BTP MG 92/02 

125.830 

125.450 

CCT AG 94/01 

100.500 

100.630 

CCT MG 96/03 

100.880 

100.770 

00 

BTP DC 93/23 

1480 

1480 

BTP MG 92/99 

103.980 

103.970 

CCT AG 95/02 

100.710 

100.600 

CCT MG 97/04 

100.130 

100.030 



BTP DC 93/98 

00 

00 

BTP MG 96/01 

113.570 

113.450 

CCT AP 92/99 

100.150 

100.160 

CCT MG 98/05 

100.170 

100.060 




BTP DC 94/99 

105.580 

105.530 

BTP MG 97/00 

103.310 

103.270 

CCT AP 94/01 

100.720 

100.680 

CCT MZ 92/99 

100.050 

100.030 




BTP FB 96/01 

112.280 

112.120 

BTP MG 97/02 

107.550 

107.280 

CCT AP 95/02 

100.650 

100.560 

CCT MZ 93/00 

100.970 

100.950 

CTZ DC 97/99 


95,680 

BTP FB 96/06 

130.890 

130.240 

BTP MG 98/03 

102.950 

102.620 

CCT AP 96/03 

100.900 

100.820 

CCT MZ 97/04 

100.220 

100.080 

CTZ GE 97/99 

98,920 

98,900 

BTP FB 96/99 

101.300 

101.310 

BTP MG 98/08 

103.780 

103.280 

CCT DC 91/98 

99.710 

99.730 

CCT NV 91/98 

99.630 

99.640 

CTZ GE 98/00 

95,270 

95.205 

BTP FB 97/00 

102.770 

102.710 

BTP MZ 91/01 

118.900 

118.790 

CCT DC 93/03 

00 

00 

CCT NV 92/99 

100.630 

100.570 

CTZ GN 97/99 

97.470 

97.400 

BTP FB 97/07 

114.600 

113.900 

BTP MZ 93/03 

129.150 

128.770 

CCT DC 94/01 

100.610 

100.510 

CCT NV 95/02 

100.750 

100.700 

CTZ LG 97/99 

97.180 

97.130 

BTP FB 98/03 

103.830 

103.500 

BTP MZ 97/02 

107.350 

107.030 

CCT DC 95/02 

100.770 

100.640 

CCT NV 96/03 

100.020 

99.960 

CTZ LG 98/00 

93.569 

93.440 

BTP GE 92/02 

123.610 

123.300 

BTP NV 93/23 

147.950 

146.750 

CCT FB 92/99 

99.900 

99.900 

CCT OT 93/00 

100.720 

100.670 

CTZ MG 97/99 

97.750 

97.721 

BTP GE 92/99 

101.200 

101.230 

BTP NV 95/00 

112.810 

112.780 

CCT FB 93/00 

100.850 

100.850 

CCT OT 93/00 

103.500 

103.500 

CTZ MG 98/00 

94.140 

94.040 

BTP GE 93/03 

129.900 

129.500 

BTP NV 95/98 

100.040 

100.050 

CCT FB 95/02 

100.650 

100.540 

CCT OT 94/01 

100.750 

100.710 

CTZ MZ 97/99 

98.325 

98.310 

BTP GE 94/04 

119.850 

119.560 

BTP NV 96/06 

121.190 

120.520 

CCT FB 96/03 

100.850 

100.720 

CCT OT 95/02 

100.760 

100.660 

CTZ MZ 97/99 

98.300 

98.315 

BTP GE 94/99 

100.660 

100.660 

BTP NV 96/26 

125.250 

124.260 

CCT GE 92/99 

99.780 

99.770 

CCT OT 98/05 

100.180 

100.030 

CTZ MZ 98/00 

94.860 

94.770 

BTP GE 95/05 

127.430 

126.850 

BTP NV 97/07 

110.390 

109.740 

CCT G E 93/00 

100.600 

100.520 

CCT ST 95/01 

102.090 

101.900 

CTZ OT 96/98 

99.740 

99.725 

BTP GE 97/00 

102.490 

102.450 

BTP NV 97/27 

115.180 

114.270 

CCT G E 94/01 

100.700 

100.680 

CCT ST 96/03 

101.060 

100.930 

CTZ OT 98/00 

92.835 

92.730 

BTP GE 97/02 

106.960 

106.750 

BTP OT 93/03 

121.350 

121.050 

CCT G E 94/99 

100.610 

00 

CCT ST 97/04 

100.190 

100.030 

CTZ OT 98/99 

96.350 

96.280 

BTP GE 98/01 

102.580 

102.480 

BTP OT 98/03 

99.950 

99.640 

CCT GE 95/03 

100.400 

100.440 

CTE FB 94/99 

00 

00 

CTZ ST 97/99 

96.450 

96.415 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

MBROV/00 

97.270 

97.260 

COMIT /28 ZC 

21.850 

21.600 

ENTE FS /02 

100.420 

100.460 

MEDIO 107 TV 

99.630 

99.550 

AMBROV 100 TV 

97.920 

97.930 

COMIT/99PUTOPT 

118.350 

118.750 

ENTE FS /99 7 

100.420 

100.450 

MEDIO /Il ZC 

51.300 

51.200 

AMBROVEN TV/01 

98.920 

990 

COSTA CR /01 

101.180 

1010 

FERR ST /041 

117.650 

114,500 

MEDIOB/02 

100.490 

100.210 

AMBROVENTV/02 

99.980 

99,900 

CR BO 103 298 

99.100 

98.500 

FERR ST /04 2 

102.860 

102.980 

MEDIOB/05 BLUE 

96.910 

97.450 

B INTESA /05TV 

96.410 

96.480 

CR BO /04 314 

970 

970 

FERR ST/08 TV 

99.600 

99.700 

MEDIOB 105 PRE 

98.550 

98.380 

BCA ROMA /03 TV 

99.400 

99.350 

CREDIOP/00 3 

99.980 

99.380 

FIN PART /05 

990 

990 

MEDIOB/06ZC 

68.330 

68.120 

BIPOP 100 TV 

99.150 

99.150 

CREDIOP/00 30 

100.360 

100.160 

ICCRI /01 ZC AZIO 

990 

96.800 

MEDIOB/08 RUSSIA 

62.900 

62.700 

BIPOP 100 TV 

99.250 

99.130 

CREDIOP/01 2 

103.800 

103,300 

IMI /01 2 TV 

99.550 

99,800 

MEDIOB /08 TT 

98.500 

98.700 

BIPOP 102 

106.500 

107.500 

CREDIOP/01 20 

105.200 

1060 

IMI/01 IND BOND 

1050 

104.910 

MEDIOB /99 

1000 

1000 

BIPOP /04 ZC 

76.700 

76.700 

CREDIOP/02 7 

1030 

101.500 

IMI 102 BO MIB30 

102.500 

102.500 

MEDIOCRC/04TR 

101.650 

101.650 

BIPOP /99 

101.240 

101.240 

CREDIOP/02 ZC 6 

83.500 

86.500 

IMI /02 TF-V 

99.050 

98.900 

MEDIOCR C /06 RE 

102.200 

102.850 

CARIPLO /06 3 

1010 

1000 

CREDIOP/04 3 

1000 

1000 

IMI 103 ZC 

81.700 

81,350 

MEDIOCR C/03 

980 

98.350 

CARIPLO /06 4 

1000 

100.050 

CREDIOP /99 5 

100.110 

100.140 

IMI /05 IND.AZ.MO 

98.440 

98.480 

MEDIOCR C/13 TF 

102.760 

102.750 

CENTROB /01 TV 

99.900 

99,900 

CREDIOP /99 6 

99.710 

99,710 

IMI /06 TF 

1140 

1130 

MEDIOCR C/28 ZC 

21.070 

210 

CENTROB /02 TV 

100.150 

100,290 

CREDIOP /99 9 

99.860 

99,600 

IMI IB MIB30/00 

149.950 

1470 

MEDIOCR L/00 BC 

108.100 

107.510 

CENTROB 103 TF-TV 

100.790 

100,800 

CREDIT 103 TV 

99.260 

99,210 

ITALCEM 102 ZC 

86.250 

86,010 

MEDIOCR L/08 2 RF 

101.700 

1010 

CENTROB /04 TV 

99.380 

99,400 

DANIELI 103 EXW 

90.100 

90,400 

MEDIO /00 IND 

1250 

1240 

MPASCHI 102 

1130 

112.800 

CENTROB /04TV-TF 

99.930 

99,930 

EFIB /13FIXR1 

99.980 

99,100 

MEDIO 100 IND TAQ 

104.990 

104,200 

MPASCHI /03 6A 

102.840 

102.950 

CENTROB/18ZC 

35.010 

35.950 

ENEL 100 1 

103.900 

103.900 

MEDIO I00ZC STG 

92.700 

90.600 

OLIVETTI /01 

1010 

100.860 

COMIT /01 

104.500 

104,500 

ENEL/01 1 

105.700 

105,600 

MEDIO /01 IND TAQ 

98.690 

98,150 

P COMM IND 102 21 

101.200 

1010 

COMIT/02 TV 

97.800 

97,570 

ENEL/01 1 

1030 

103.040 

MEDIO /01 TV TE 

1150 

112,510 

P COMM IND/03 ZC 

67.100 

66.900 

COMIT/06 TV 

99.450 

99,450 

ENEL 103 2 

104.050 

104,110 

MEDIO /02IND 

1170 

1160 

PARMALAT/00 

100.850 

101.650 

COMIT/06 ZC 

60.350 

60,390 

ENEL 103 2 

1130 

113,110 

MEDIO /02ZCDLR 

870 

860 

REPUBB GRECA/04 

104.600 

104.400 

COMIT/07 SUB 

99.450 

99,450 

ENI /03 

104.210 

104,300 

MEDIO /03TRASF 

101.790 

101.500 

SPAOLO /I0154 

1030 

102.750 

COMIT /08 SUB 

97.700 

97,650 

ENTE FS /01 4 

101.850 

101.850 

MEDIO /04 TV 

101.700 

101,740 

SPAOLO /IO 66 

960 

96.700 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rendimento 

Mese Anno 

1 AZIONARI ITALIANI H 

ALPI AZIONARIO 

13844 

13637 

-2,39 

18,28 

ALTO AZIONARIO 

21290 

21111 

-4,28 

44,17 

APULIA AZIONARIO 

16916 

16695 

-4,78 

17,12 

AUREO PREVIDENZA 

30561 

30132 

-5,71 

12,54 

BLUECIS 

13627 

13437 

-5,43 

25,24 

CARIF0ND0 DELTA 

37612 

37090 

-6,64 

12,78 

CENTRALE CAPITAL 

37621 

37204 

-6,16 

17,45 

CISALPINO AZI0N. 

24546 

24261 

-6,38 

18,10 

CLIAM SESTANTE 

12575 

12413 

-3,64 

24,83 

COMIT PLUS 

18353 

18156 

-10,01 

12,56 

CONSULTINVEST AZIONE 

16378 

16143 

-6,15 

14,69 

DUCATOSECURPAC 

13896 

13783 

-2,81 

6,48 

EUROMOBILIARE RISK 

37555 

36964 

-6,32 

11,29 

F0NDERSELP.M.I. 

15291 

15118 

-6,52 

15,62 

FONDO TRADING 

13993 

13969 

0,48 

3,51 

GALILEO 

24384 

24107 

-4,55 

18,05 

GENERC0MIT CAP 

20898 

20643 

-7,02 

6,94 

GEP0CAPITAL 

26612 

26281 

-5,48 

14,30 

GRIF0GL0BAL 

16402 

16189 

-5,91 

16,78 

INTERBANCARIA AZIONA¬ 
RIO 

38209 

37722 

-4,47 

18,89 

LOMBARDO 

30515 

30042 

-6,56 

10,05 

PRIMECAPITAL 

70245 

69279 

-6,03 

10,31 

QUADRIFOGLIO AZ. 

25085 

24784 

-4,95 

14,82 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

17397 

17206 

-4,60 

20,65 

R&SUNALLIANCE AZI0N. 

18951 

18713 

-5,99 

11,89 

RISPARMIO IT. AZ. 

24567 

24300 

-7,13 

6,99 

R0L0ITALY 

17001 

16761 

-5,35 

11,98 

S. PAOLO AZ. ITALIA 

14105 

13950 

-5,58 

15,15 

S. PAOLO AZIONI 

27742 

27290 

-3,57 

47,31 

S. PAOLO JUNIOR 

31278 

30929 

-5,62 

14,40 

SPAZIO AZIONARIO 

10352 

10247 

-2,09 

0 

VENET0BLUE 

25595 

25306 

-4,53 

21,66 

VENETOVENTURE 

20854 

20689 

-8,08 

6,93 

ZENIT AZIONARIO 

17931 

17477 

-9,92 

22,96 

ZETA AZIONARIO 

28483 

28057 

-4,70 

19,56 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI D 

ADRIATIC GL0B. F. 

21303 

21175 

-6,02 

-10,21 

APULIA INTERNAZ. 

12325 

12226 

-6,39 

-5,34 

ARCA 27 

21198 

21344 

-4,88 

-11,82 

AUREO GLOBAL 

18574 

18356 

-4,18 

-2,09 

AZIMUT BORSE INT. 

17175 

17008 

-5,68 

-5,85 

AZIONARIO INTERN. R0MA- 
GEST 

15695 

15575 

-7,57 

■1,72 

BN AZIONI INTERN. 

20258 

20155 

-4,98 

-2,89 

CARIF. M.GRECIA AZ. 

10317 

10230 

-5,04 

0 

CARIF0ND0 ARIETE 

21332 

21175 

-4,99 

-6,29 

CARIF0ND0 ATLANTE 

18221 

18057 

-9,53 

-24,31 

CARIF0ND0 CARIGE AZ. 

11786 

11689 

-4,99 

-0,32 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

17188 

17017 

-6,53 

0,42 

CENTRALE GLOBAL 

27922 

27690 

-6,64 

0,43 

CLIAM SIRI0 

13377 

13266 

-6,19 

-3,72 

CREDIS TREND 

12691 

12618 

-6,02 

-8,20 

DUCATO AZ. INT. 

51269 

50980 

-4,72 

-8,01 

EPTAINTERNATIONAL 

23039 

22827 

-6,60 

-7,76 

EUR0M. BLUE CHIPS 

22442 

22224 

-6,07 

-2,34 

EUR0M. GR0WTH E.F. 

12651 

12529 

-8,89 

-3,96 

F&FLAGE. AZ. INTER. 

20449 

20238 

-5,90 

-4,83 

F&FPR0F. GEST. INT. 

23868 

23636 

-5,84 

-4,38 

F&FSEL. TOP 50 INT. 

9976 

9914 

-5,65 

-0,24 

FIDEURAM AZIONE 

22134 

22009 

-5,18 

-3,26 

F0NDICRI INT. 

29683 

29780 

-5,47 

-5,90 

GALILEO INTERN. 

20625 

20435 

-3,38 

2,84 

GENERC0MIT INT. 

28186 

28036 

-5,65 

-6,19 

GEODE 

20928 

20810 

-3,97 

-4,94 

GEPOBLUECHIPS 

12767 

12678 

-2,91 

5,87 

GESFIMI INNOVAZIONE 

16304 

16151 

-7,84 

-0,89 

GESTICREDIT AZ. 

23609 

23411 

-5,25 

-9,20 

GESTIELLE1 

17974 

17874 

-5,34 

-7,39 

GESTIFONDI AZ. INT. 

19414 

19256 

-7,66 

-4,51 

GRIF0GL0BAL INTERN. 

11244 

11162 

-5,48 

-7,30 

ING SVILUPPO INDICE 

21993 

21931 

-4,03 

-1,29 

INTERN. STOCK MAN. 

19658 

19324 

-7,85 

24,52 

INVESTIRE INT. 

18485 

18385 

-3,65 

■1,21 

OLTREMARE STOCK 

16046 

15911 

-6,54 

-7,52 

PERFORMANCE AZ. EST. 

17688 

17643 

-5,93 

-10,59 

PERS0NALF0ND0 AZI0N. 

20695 

20549 

-6,71 

-9,91 

PRIME CLUB AZ. INT. 

11927 

11837 

-6,30 

-11,63 

PRIME GLOBAL 

22524 

22382 

-6,95 

-11,05 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

7,76 

7,64 

-9,98 

-10,89 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

12597 

12447 

-9,98 

-10,89 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

8981 

8880 

-4,95 

0 

RISP. IT. BORSE INT. 

29842 

29695 

-5,79 

-9,38 

R0L0TREND 

16885 

16736 

-6,39 

-1,85 

RUBENS 

13402 

13493 

-4,48 

-10,46 

S. PAOLO H. INT. 

21319 

21153 

-5,06 

-7,70 

TALLERO 

12007 

11820 

-6,49 

0,66 

ZETAST0CK 

28186 

27915 

-A21 

2,24 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

9171 

9095 

-3,76 

0 

ALBERTO PRIMO 

10000 

10000 

0 

0 

ARCA AZ. ITALIA 

30447 

30035 

-6,02 

12,45 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

27113 

26770 

-5,16 

19,24 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


AZIMUT TREND 1 

17610 

17380 

-5,80 

13,79 

AZZURRO 

46020 

45352 

■7,17 

19,15 

BN AZIONI ITALIA 

18073 

17815 

-6,16 

16,23 

CAPITALGEST AZIONE 

26426 

26043 

-6,56 

20,52 

CAPITALRAS 

29195 

28829 

-5,90 

12,63 

CARIF0ND0 AZ. ITALIA 

14851 

14653 

-5,88 

18,04 

CENTRALE ITALIA 

22398 

22108 

-5,93 

22,93 

CISALPINO INDICE 

19896 

19591 

-5,81 

20,85 

CLIAM AZIONI ITAL. 

14093 

13922 

-6,42 

13,29 

COMIT AZIONE 

18390 

18105 

-12,62 

10,99 

CREDIS AZI0N. ITALIA 

19334 

19065 

-5,77 

18,94 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

11807 

11635 

-5,92 

15,23 

DUCATO AZ. ITALIA 

19052 

18731 

-7,55 

12,41 

EFFE AZIONARIO ITAL 

9954 

9833 

-5,78 

0 

EPTA AZIONI ITALIA 

19099 

18768 

-7,76 

13,05 

EUROM.AZ. ITALIANE 

24984 

24574 

-6,19 

19,06 

F&FLAGE. AZ. ITALIA 

37441 

36888 

-5,83 

13,22 

F&F PROF. GEST. ITAL 

31661 

31217 

-6,04 

17,11 

F&FSELECT ITALIA 

17767 

17514 

-6,57 

14,22 

F0NDERSEL ITALIA 

22870 

22495 

-5,06 

25,77 

F0NDICRISEL. ITALIA 

30287 

29802 

-6,72 

18,26 

F0NDINVEST3 

28768 

28409 

-5,70 

15,57 

FONDO CRESCITA 

17412 

17162 

-5,79 

23,09 

GENERCOMIT AZIONI IT 

18384 

18143 

-5,90 

15,48 

GESFIMI ITALIA 

19623 

19330 

-7,13 

14,44 

GESTICREDIT BORSIT. 

23401 

23062 

-5,12 

14,97 

GESTIELLE A 

19755 

19451 

-5,93 

22,66 

gestifondiaz.it. 

21245 

20934 

-7,62 

22,61 

GESTN0RDP. AFFARI 

16686 

16460 

-5,77 

15,05 

IMI ITALY 

31346 

30862 

-6,91 

18,61 

ING SVILUPPO AZIONAR 

30194 

29874 

-6,89 

14,62 

INVESTIRE AZI0N. 

27700 

27253 

-5,98 

18,80 

ITALY STOCK MAN. 

19120 

18854 

-5,44 

33,22 

MEDICEO IND. ITALIA 

12469 

12293 

-7,02 

13,88 

MIDA AZIONARIO 

27634 

27269 

-3,65 

36,22 

OASI AZ. ITALIA 

16840 

16591 

-6,63 

13,67 

OASI CRESCITA AZION 

17744 

17523 

-6,36 

16,75 

OASI ITAL EQUITYRISK 

21404 

21127 

-6,37 

18,01 

OLTREMARE AZIONARIO 

19122 

18791 

-7,75 

13,45 

PADANO INDICE ITALIA 

18912 

18633 

-4,81 

26,26 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

16868 

16590 

-5,58 

7,05 

PRIME ITALY 

25893 

25512 

-5,20 

16,56 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

25044 

24700 

-5,36 

16,08 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

9729 

9624 

-4,58 

0 

RISP. IT. CRESCITA 

20785 

20551 

-6,60 

15,80 

S. PAOLO ALDEB.IT. 

27742 

27337 

-5,24 

24,05 

TIZIANO 

23729 

23418 

-5,81 

19,02 

ZECCHINO 

18182 

17885 

-5,39 

31,13 


1 AZIONARI SPEC. EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPE F. 

27565 

27234 

-7,36 

2 

AMERIGO VESPUCCI 

12254 

12091 

-9,31 

-14,63 

ARCA AZ. EUROPA 

18245 

18128 

-6,33 

-1,20 

AZIMUT EUROPA 

17189 

16904 

-6,78 

2,85 

AZIONARIO EUROPA R0- 
MAGEST 

21999 

21693 

-4,71 

33,15 

CAPITALGEST EUROPA 

10508 

10384 

-12 

-3,16 

CARIF0ND0 AZ. EUR 

12184 

11995 

-8,54 

-0,06 

CENTRALE EMER.EUR0PA 

9959 

9894 

-10,41 

0 

CENTRALE EUROPA 

39872 

39289 

-7,22 

11,82 

CENTRALE EUROPA ECU 

20,42 

20,14 

■7,21 

11,82 

DUCATO AZ. EUR. 

11680 

11484 

-6,53 

5,34 

EPTA SEL EU 

8038 

7941 

-7,13 

0 

EURO AZIONARIO 

10551 

10345 

-6,49 

0 

EUR0M.EUR0PE E.F. 

25962 

25620 

-7,51 

3,04 

EUROPA 2000 

28739 

28399 

-7,14 

6 

F&FSELECT EUROPA 

28990 

28592 

-7,01 

7,13 

FONDERSELEUROPA 

21833 

21462 

-5,31 

8,64 

F0NDICRI SEL. EURO. 

11287 

11220 

-7,16 

■1,71 

FONDINVEST EUROPA 

26006 

25636 

-8,20 

1,13 

GENERCOMIT EUROPA 

33401 

32909 

-7,89 

2,38 

GESFIMI EUROPA 

17937 

17648 

-7,09 

10,31 

GESTICREDIT EURO AZ. 

28201 

27879 

-6,77 

3,31 

GESTIELLE EUROPA 

20866 

20535 

-8,09 

16,18 

GESTN0RDEUROPA 

17362 

17171 

-6,93 

2,20 

GESTNORD EUROPDM 

17,54 

17,34 

-6,93 

2,20 

IMI EUROPE 

30312 

29927 

-6,44 

6 

ING SVILUPPO EUROPA 

29695 

29263 

-7,89 

-0,08 

INVESTIRE EUROPA 

22621 

22410 

-7,39 

-0,40 

MEDICEO ME. 

19176 

18850 

-6,35 

7,80 

MEDICEO NORD EUROPA 

13180 

13033 

-4,87 

1,24 

PHENIXFUNDTOP 

20406 

20199 

-6,25 

14,31 

PRIME MERRILL EUROPA 

32979 

32771 

-7,59 

-0,48 

PUTNAM EUROPE EQ(ECU) 

7,13 

7,04 

-7,88 

-4,62 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

13925 

13750 

-7,25 

-3,02 

R0L0EUR0PA 

16719 

16533 

-7,10 

2,52 

S. PAOLO H. EUROPE 

15225 

14993 

-9,62 

3,06 

ZETASWISS 

37911 

37190 

-7,85 

3,80 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA I 

ADRIATIC AMERICASF. 

27127 

26936 

-5,60 

-8,87 

AMERICA 2000 

22392 

22286 

-4,67 

-5,52 

ARCA AZ. AMERICA 

29537 

29887 

-3,70 

-2,36 

AZIMUT AMERICA 

17400 

17257 

-3,73 

-4,11 

AZIONARIO ND AM. R0MA- 
GEST 

21473 

21390 

-5,29 

10,05 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


CAPITALGEST INT 

15635 

15601 

-5,75 -11,70 

CARIF0ND0 AZ. AMERIC 

11309 

11264 

-5,46 -9,54 

CENTRALE AMERICA 

25870 

25707 

-4,78 2,72 

CENTRALE AMERICA $ 

15,94 

15,79 

-4,78 2,72 

CENTRALE EMER.AMERIC 

9641 

9688 

1,19 0 

CRISTOFORO COLOMBO 

22789 

22583 

-2,26 -27,60 

DUCATO AZ. AM. 

10492 

10456 

-2,84 -6,25 

EPTA SEL AM 

7847 

7741 

-8,89 0 

EUR0M. AM.EQ. FUND 

30890 

30559 

-5,72 -1,71 

F&FSELECT AMERICA 

19129 

18954 

-6,24 -4,93 

FONDERSEL AMERICA 

19803 

19639 

-3,92 -3,96 

F0NDICRI SEL. AME. 

11394 

11390 

-4,21 -9,73 

GENERCOMIT N. AMERIC 

38357 

38126 

-4,84 0,12 

GESFIMI AMERICHE 

15005 

14846 

-7,82 -3,46 

GESTICREDIT AMERICA 

14863 

14785 

-3,73 -12,83 

GESTIELLE AMERICA 

17862 

17678 

-4,54 -5,54 

GESTNORD AMERICA 

27527 

27344 

-5,14 -7,98 

GESTNORD AMERICA $ 

16,96 

16,79 

-5,14 -7,98 

IMI WEST 

32135 

31953 

-4,91 2,38 

ING SVILUPPO AMERICA 

29330 

29159 

-5,04 -4,07 

INVESTIRE AMERICA 

31015 

30883 

-4,85 -2,10 

MEDICEO AMERICA 

14976 

14911 

-4 -3,45 

OASI NEW YORK 

15516 

15432 

-5,38 -9,11 

PHENIXFUND 

21632 

21489 

-5,30 -6,18 

PRIME MERRILL AMER. 

32014 

31795 

-2,34 -4,63 

PUTNAM USA EQ($) 

7,32 

7,20 

-4,32 -5,89 

PUTNAM USA EQUITY 

11884 

11722 

-7,69 -11,10 

R0L0AMERICA 

17434 

17284 

-3,12 -9,85 

S. PAOLO H. AMERICA 

16383 

16257 

-5,61 -10,93 


1 AZIONARI SPEC. PACIFICO I 

ADRIATIC FAREASTF. 

8526 

8633 

-1,17 -28,03 

ARCA AZ. FAR EAST 

8232 

8327 

-2,12 -34,88 

AZIMUT PACIFICO 

8681 

8739 

-5,24 -29,38 

AZIONARIO PACIFICO R0- 




MAGEST 

8064 

8158 

-0,51 -20,07 

CAPITALGEST PACIFICO 

5668 

5683 

-3,80 -35,65 

CARIF0ND0 AZ. ASIA 

6636 

6707 

-3,65 -34,22 

CENTR. GIAPPONE YEN 

512,29 

512,99 

-4,03 -26,08 

CENTRALE EM. ASIA 

8350 

8429 

4,80 -34 

CENTRALE EMER.ASIA 

5,14 

5,17 

4,82 -34 

CENTRALE GIAPPONE 

6960 

6968 

-4,03 -26,08 

CLIAM FENICE 

8715 

8722 

-3,02 -10,58 

DUCATO AZ. ASIA 

5322 

5401 

4,70 -37,24 

EPTA SEL PAC 

9534 

9515 

-2,32 0 

EUR0M. TIGER F.E. 

12180 

12272 

7,58 -37,33 

F&FSELECT PACIFICO 

7971 

8011 

-3,27 -31,56 

FERDINANDO MAGELLANO 

6709 

6753 

-0,10 -24,57 

FONDERSEL ORIENTE 

8086 

8147 

-1,58 -29,18 

F0NDICRI SEL. 0RIEN. 

6645 

6704 

1,01 -30,48 

GENERCOMIT PACIFICO 

7837 

7919 

-0,67 -26,28 

GESFIMI PACIFICO 

7280 

7359 

-3,10 -27,33 

GESTICREDIT FAR EAST 

6285 

6305 

-0,58 -35,05 

GESTIELLE FAR EAST 

7730 

7784 

-5,04 -26,61 

GESTNORD FAR EASTY 

798,32 

805,56 

-1,08 -28,44 

GESTNORD FAR EAST 

10846 

10942 

-1,08 -28,44 

IMI EAST 

9043 

9179 

-0,82 -30,18 

ING SVILUPPO ASIA 

5957 

6042 

0,13 -30,72 

INVESTIRE PACIFICO 

9688 

9727 

-3,19 -37,28 

MEDICEO GIAPPONE 

7450 

7527 

-2,10 -30,25 

ORIENTE 2000 

11842 

11998 

-0,28 -31,34 

PRIME MERRILL PACIF. 

18331 

18402 

-2,43 -19,77 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

4,06 

4,09 

0,34 -31,60 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6592 

6659 

-3,18 -35,38 

R0L00RIENTE 

7328 

7344 

-0,97 -34,41 

S. PAOLO H. PACIFIC 

7750 

7797 

-2,31 -30,24 


AZIONARI SPEC. PAESI EMERG. 


CARIFONDO PAESI EMER 

6365 

6354 

2,28 -50,17 

DUCATO AZ. P. EM. 

4697 

4689 

1,77 -50,49 

EPTAMEREM 

8630 

8641 

2,81 0 

EUROM. EM.M.E.F. 

6186 

6163 

0,86 -36,71 

F&FSEL. NUOVI MERC. 

5312 

5300 

-1,82 -46,88 

FONDICRI ALTO POTENZ 

11259 

11309 

-5,13 -37,27 

FONDINVEST PAESI EME 

8793 

8866 

8,26 -46,03 

GEODE PAESI EMERG. 

6475 

6483 

0,43 -49,87 

GESTICREDIT MER.EMER 

6193 

6195 

3,28 -43,20 

GESTIELLE EM. MARKET 

8601 

8559 

-1,52 -38,81 

GESTNORD PAESI EM. 

7821 

7798 

2,96 -43,30 

ING SVILUPPO EMERG. 

6021 

6011 

1,63 -54,15 

MEDICEO AMER. LAT 

7583 

7645 

11,82 -50,71 

MEDICEO ASIA 

4859 

4887 

7,78 -45,14 

PRIME EMERGINGMKT 

9342 

9307 

1,47 -44,97 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

5758 

5762 

1,94 0 

PUTNAM EMER.MARK.S 

3,54 

3,54 

1,93 0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

7281 

7262 

3,88 0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

7682 

7662 

0,33 -45,03 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. 1 

AUREO EMÙ ECU 

10 

10 

0 0 

AUREO MULTIAZ. 

15419 

15247 

-4,62 6,05 

AZIMUT TREND 

19438 

18971 

-2,92 -5,83 

AZIMUT TREND EMERGIN 

6703 

6724 

7,28 -40,79 

BN OPPORTUNITÀ 

11289 

11183 

-5,03 3,20 

CARIFONDO BENESSERE 

10000 

10000 

0 0 


CARIF0ND0 BENI C0NSU- 
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MO 

10000 

10000 

0 

0 

CARIFONDO ENERGIA MAT. 
PRIME 

10000 

10000 

0 

0 

CARIFONDO FINANZA 

10000 

10000 

0 

0 

CARIFONDO TECNOLOGIE 
AVANZ. 

10000 

10000 

0 

0 

CENTRALE AZ. IMMOBIL 

7948 

7948 

-3,33 

-27,46 

DIVAL CONSUMER GOODS 

10496 

10444 

-4,51 

4,99 

DIVAL ENERGY 

10201 

10155 

-0,79 

1,96 

DIVAL INDIVID. CARE 

11092 

11047 

-6,07 

10,84 

DIVAL MULTIMEDIA 

10787 

10680 

■7,21 

7,85 

DUCATO AZ.GIAPP. 

6776 

6810 

-0,67 

-21,68 

EUROM. GREEN E.F. 

14867 

14744 

-8,70 

-8,23 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16835 

16596 

-11,08 

-11,45 

F&FSELECT GERMANIA 

15939 

15863 

-11,33 

-1,26 

FONDINVEST SERVIZI 

24369 

24191 

-6,50 

-6,96 

GEODE RIS. NAT. 

5915 

5940 

0,80 

-29,27 

GESTICREDIT PHARMAC. 

20933 

20829 

-5,66 

-10,53 

GESTICREDIT PRIV 

13011 

12937 

-5,90 

-12,79 

GESTIELLE B 

18162 

17939 

-8,35 

8,21 

GESTIELLE WORD COMM. 

11027 

10871 

-8,85 

0 

GESTNORD AMBIENTE 

11774 

11743 

-8,02 

-15,79 

GESTNORD BANKING 

15323 

15231 

-6,14 

-9,05 

GESTNORD TRADING 

9141 

9027 

-7,59 

0 

ING SVILUPPO OLANDA 

22444 

22082 

-9,18 

1,04 

ING. SVILUPPO INIZIA 

21627 

21487 

-10,59 

-4,31 

INVESTILIBERO 

12702 

12682 

-0,58 

6,02 

OASI PANIERE BORSE 

13157 

13060 

-6,74 

-5,65 

OASI FRANCOFORTE 

19166 

18986 

-10,36 

0,70 

OASI HIGH RISK 

14030 

13959 

-6,96 

-4,04 

OASI LONDRA 

12231 

12048 

-2,59 

-3,61 

OASI PARIGI 

20462 

20110 

-8,82 

14,58 

OASI TOKYO 

8916 

9066 

-9,23 

-27,55 

PERFORMANCE PLUS 

10781 

10861 

-1,80 

-3,26 

PRIME SPECIAL 

14766 

14624 

-11,02 

-13,92 

PUTNAM INT.OPP.DLR 

4,68 

4,61 

-13,40 

0 

PUTNAM INT. OPP. LIRE 

7597 

7509 

-13,40 

0 

PUTNAM USA 0P($) 

5,91 

5,82 

-7,02 

-12,61 

PUTNAM USA OPPORTUN. 

9603 

9487 

-10,30 

-17,45 

R&SUNALLIANCE FREE 

8486 

8375 

-3,85 

0 

S. PAOLO AZ. INT. ETI 

11649 

11475 

-5,75 

9,79 

S. PAOLO H. AMBIEN. 

26384 

26273 

-5 

-6,76 

S. PAOLO H. FINANCE 

33021 

32815 

-5,69 

-4,82 

S. PAOLO H. IND. 

20907 

20703 

-6,43 

-10,42 

S. PAOLO H.HIGH RISK 

9841 

9884 

-6,86 

0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

8488 

8337 

-7,92 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

9431 

9403 

-1,92 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

34995 

34845 

-4,68 

-7,89 

ZENIT TARGET 

13787 

13372 

-5,41 

20,60 

ZETA MEDIUM CAP 

8207 

8129 

-9,03 

_0 


1 BILANCIATI ITALIANI 1 

ALTO BILANCIATO 

20065 

19917 

-3,39 

35,71 

ARCA BB 

46914 

46678 

-3,06 

6,67 

AUREO 

40048 

39731 

-2,91 

10,67 

AZIMUT BIL. 

29538 

29342 

-2,70 

8,45 

BN BILANCIATO ITALIA 

15230 

15102 

-3,36 

7,17 

CAPITALCREDIT 

24288 

24156 

-2,56 

1,73 

CAPITALGEST BIL 

33768 

33482 

-2,87 

16,52 

CARIFONDO LIBRA 

50357 

50009 

-2,85 

11,28 

CISALPINO BIL 

29645 

29289 

-4,23 

12,14 

EPTACAPITAL 

23232 

23032 

-3,72 

9,20 

EUROM. CAPITALFIT 

34339 

34109 

-4,50 

8,56 

F&F PROFES. RISPARM. 

30348 

30144 

-2,61 

22,07 

F&F PROFESSIONALE 

83488 

82685 

-3,95 

9,88 

FONDATTIVO 

18267 

18242 

0,79 

9,02 

FONDERSEL 

68593 

68135 

-2,57 

11,23 

FONDINVEST 2 

36430 

36206 

-2,89 

10,55 

FONDO GENOVESE 

13603 

13563 

■1,71 

5,10 

GENERCOMIT 

45939 

45634 

-3,48 

11,77 

GEPOREINVEST 

25303 

25113 

-3,40 

11,31 

GIALLO 

16157 

16052 

-3,59 

17,94 

GRIFOCAPITAL 

27468 

27285 

-3,22 

10,03 

ING SVILUPPO PORTFOL 

46164 

45874 

-3,05 

30,81 

INTERMOBILIARE 

29491 

29284 

-0,07 

28,61 

INVESTIRE BIL. 

22824 

22667 

-2,76 

10,71 

MULTIRAS 

40047 

39785 

-3,26 

7,11 

NAGRACAPITAL 

30554 

30287 

-3,89 

11,96 

NORDCAPITAL 

23313 

23163 

-3,42 

9,59 

PRIMEREND 

43252 

42962 

-3,91 

8,27 

QUADRIFOGLIO BIL. 

31536 

31299 

-2,98 

14,33 

ROLOMIX 

20567 

20394 

-3,54 

7,61 

SPAZIO BILANCIATO 

10065 

10039 

-0,87 

0 

VENETOCAPITAL 

22352 

22190 

-3,71 

9,24 

VISCONTEO 

42842 

42432 

-3,35 

11,58 

ZETA BILANCIATO 

31079 

30814 

-3 

12,27 


1 BILANCIATI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

19616 

19524 

-3,49 

-3,38 

ARCATE 

21973 

22047 

-2,85 

-2,67 

ARMONIA 

19794 

19767 

-2,40 

0,23 

AZIMUT BILANCIATO IN¬ 
TERNAI 

10000 

10000 

0 

0 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

15288 

15239 

-2,15 

-3,92 

FIDEURAM PERFORMANCE 

14464 

14338 

-3,22 

2,72 

FONDERSELTREND 

14992 

14909 

-1,51 

5 
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FONDICRI BILANCIATO 

20011 

19956 

-3,06 

5,95 

FONDO CENTRALE 

30571 

30365 

-4,45 

-1,42 

GENERCOMIT ESPANSION 

11796 

11755 

-3,39 

-9,26 

GEPOWORLD 

19217 

19120 

-3,25 

1,67 

GESFIMI INT. 

20432 

20317 

-4,05 

1,67 

GESTICREDIT FIN. 

24497 

24391 

-3,13 

0,06 

IMI CAPITAL 

47771 

47509 

-2,86 

5,79 

IMINDUSTRIA 

20032 

19901 

-3,93 

4,06 

NORDMIX 

21641 

21577 

-3,03 

-2,50 

QUADRIFOGLIO INT. 

16909 

16793 

-3,08 

11,29 

ROLOINTERNATIONAL 

20477 

20363 

-3,16 

2,31 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11036 

11007 

-1,28 

5,34 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10874 

10875 

0,34 

5,54 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12594 

12577 

-0,38 

8,07 

AUREO RENDITA 

28649 

28605 

-0,31 

7,50 

BN PREVIDENZA 

23398 

23361 

-0,34 

4,24 

CLIAM REGOLO 

11678 

11666 

-0,06 

17,93 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

10355 

10346 

-0,51 

0 

CRTRIESTE OBB. 

11729 

11709 

-0,48 

7,40 

F&F LAGE. PORTOFOLIO 

10354 

10314 

-1,89 

0 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

14976 

14958 

-0,15 

10,97 

FONDIMPIEGO 

27122 

27027 

0,80 

-6,88 

GARDEN CIS 

10792 

10791 

0,21 

6,37 

GENERCOMIT RENDITA 

12771 

12756 

-0,31 

7,52 

GESTIELLE M 

16427 

16409 

-0,98 

7,95 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

13399 

13380 

-0,60 

6,63 

GRIFOREND 

14458 

14443 

-0,66 

3,52 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

33706 

33644 

-0,68 

6,20 

LIRADORO 

13528 

13465 

-0,90 

9,93 

MEDICEO REDDITO 

13954 

13934 

-0,17 

5,19 

NAGRAREND 

14914 

14886 

-0,32 

5,97 

PRIMECASH 

12109 

12097 

-0,23 

6,94 

R&SUNALLIANCE OBBUG 

22196 

22171 

-0,11 

10,59 

RENDICREDIT 

13197 

13177 

-0,51 

5,05 

ROLOGEST 

26993 

26953 

-0,51 

4,42 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10659 

10646 

-0,12 

4,57 

SFORZESCO 

14999 

14989 

-0,64 

8,35 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

9870 

9856 

-1,29 

0 

VENETOREND 

23588 

23552 

-0,49 

6,65 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11320 

11308 

-0,03 

8,71 

ZETA OBBLIGAZION. 

25495 

25454 

-0,51 

5,86 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. 1 

AUREO BOND 

13372 

13339 

-0,47 

5,70 

CARIF.STRONG CURRENC 

12432 

12391 

-1,25 

5,55 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

10720 

10675 

■1,17 

0 

GRIFOBOND 

11084 

11088 

-1,01 

4,64 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

14414 

14338 

-1,69 

12,26 

R&SUNALLIANCE BOND 

12859 

12835 

0,02 

10,26 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 1 

AGRIFUTURA 

25458 

25435 

0,20 

6,17 

ALLEANZA OBBL. 

10778 

10778 

-1,01 

8,75 

APULIA OBBLIGAZ. 

11216 

11206 

-0,09 

6,15 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10112 

10099 

-0,13 

0 

AZIMUT REDDITO 

21945 

21929 

-0,02 

6,16 

BN OBBUG. ITALIA 

10884 

10871 

-0,06 

5,38 

BRIANZA REDDITO 

10424 

10418 

-0,07 

0 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

10615 

10601 

-0,08 

0 

CARIFONDO ALA 

15339 

15326 

-0,45 

5,19 

CARIFONDO CARIGE OBB 

15125 

15104 

-0,02 

5,15 

CISALPINO REDDITO 

21214 

21173 

-0,06 

6,92 

CLIAM PEGASO 

10201 

10193 

0,48 

3,51 

CONSULTINVEST REDDIT 

11119 

11099 

-0,33 

4,53 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12159 

12142 

-0,63 

7,70 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

10461 

10451 

0 

0 

EUROMOBILARE REDD. 

21308 

21284 

-0,44 

6,58 

EUROMONEY 

13772 

13749 

-0,01 

6,97 

FONDICR11 

12703 

12683 

-0,26 

4,88 

GEPOREND 

11154 

11139 

-0,49 

7,14 

GESTICREDIT CEDOLA 

11200 

11190 

-0,19 

5,68 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20323 

20314 

-0,27 

6,33 

GESTIVITA 

13114 

13098 

-0 

7,43 

ING SVILUPPO REDDITO 

26876 

26801 

-0,35 

6,46 

INTERMONEY 

13926 

13899 

-0,02 

5,79 

INVESTIRE REDDITO 

10707 

10689 

-0,15 

0 

OASI BTP RISK 

18437 

18454 

0,80 

9,47 

OASI MONETARIO 

14541 

14533 

0,42 

5,89 

OASI OBB. ITALIA 

20123 

20105 

0,20 

5,14 

PERSONAL LIRA 

17572 

17545 

-0,24 

8,26 

PHENIXFUND 2 

25037 

25032 

0,01 

7,96 

PITAGORA 

18001 

17999 

0,12 

5,40 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

24069 

24032 

-0,22 

9,24 

R&SUNALLIANCE MONE! 

11278 

11275 

0,26 

4,23 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12331 

12324 

-0,39 

4,79 

VENETOPAY 

10501 

10495 

-0,05 

0 

ZETA REDDITO 

11156 

11149 

-0,29 

5,90 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. I 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

10106 

10098 

-0,32 

0 

ADRIATIC BOND F. 

24171 

24132 

-0,60 

2,78 

ARCA BOND 

17955 

17942 

-0,71 

6,66 

ARCOBALENO 

22065 

22031 

0,18 

5,42 
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AZIMUT REND. INT. 

12817 

12809 

-0,88 

2,58 

BN OBBL. INTERN. 

12016 

11999 

-0,25 

4,76 

CARIFONDO BOND 

13353 

13336 

-0,92 

0,47 

CENTRALE MONEY 

21652 

21607 

-0,14 

6,34 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

13854 

13846 

-0,58 

6,56 

CLIAM ORIONE 

10163 

10150 

1,07 

3,39 

COMIT OBBL.ESTERO 

10871 

10850 

-1,05 

5,35 

CREDIS OBB. INT. 

11752 

11739 

-0,73 

4,23 

DUCATO REDDITO INT. 

13375 

13348 

-0,37 

7,18 

EPTA92 

18474 

18473 

-0,32 

4,56 

EUROM. INTER. BOND 

14172 

14150 

-0,80 

4,31 

F&FLAGE. OBBL. INT. 

17232 

17217 

-0,84 

4,28 

F&F PROF. RED. INT. 

11550 

11533 

-0,67 

4,57 

FONDERSEL INT. 

19948 

19929 

-0,24 

6,24 

FONDI.PRIMARY B. ECU 

8,75 

8,74 

-0,60 

5,20 

FONDICRI PRIMARY B. 

17096 

17061 

-0,59 

5,21 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11299 

11289 

-0,66 

3,16 

GEPOBOND 

12991 

12973 

-0,56 

7,95 

GESFIMI PIANETA 

12118 

12124 

-0,39 

6,96 

GESTICREDIT GLOBAL R 

17536 

17506 

-0,58 

3,63 

GESTIELLE BOND 

16225 

16197 

-0,97 

3,81 

GESTIFONDI OBBL. INT 

13446 

13425 

0,23 

6,20 

IMI BOND 

22716 

22681 

-0,43 

7,98 

ING SVILUPPO BOND 

23533 

23499 

-0,25 

8,08 

INT.BOND MANAGEMENT 

11720 

11715 

1,27 

7,94 

INVESTIRE BOND 

13577 

13556 

-0,95 

4,43 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

18310 

18310 

-0,32 

5,27 

NORDF.DO GL.EURO ECU 

10,36 

10,37 

-0,50 

0 

NORDF.DO GLEURO LIT 

20243 

20245 

-0,50 

0 

OASI BOND RISK 

15138 

15113 

1,58 

7,67 

OASI OBB. INT. 

18200 

18134 

0,63 

1,26 

OLTREMARE BOND 

12038 

12036 

-0,28 

5,37 

PADANO BOND 

13958 

13952 

-0,20 

5,43 

PERFORMANCE OBBL.EST 

14070 

14046 

-0,50 

4,23 

PERSONALBOND 

11889 

11876 

-0,75 

4,92 

PITAGORA INT. 

13166 

13169 

-1,24 

4,28 

PRIME CLUB OBBL. INT 

12114 

12093 

-0,44 

5,13 

PRIMEBOND 

22300 

22263 

-0,45 

5,19 

PUTNAM EUR. SH. TERM 
ECU 

5,14 

5,14 

0,13 

0 

PUTNAM EUR. SH. TERM LI¬ 
RE 

10043 

10044 

0,14 

0 

PUTNAM GLOBAL B($) 

8,13 

8,08 

0,26 

6,27 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13197 

13166 

0,25 

6,27 

REMBRANDT 

12234 

12228 

-0,76 

6,43 

R0L0B0NDS 

14111 

14083 

-0,40 

4,79 

S. PAOLO H. BONDS 

11579 

11569 

■1,21 

2,44 

SCUDO 

11847 

11834 

■0,47 

2,43 

ZENIT BOND 

10363 

10289 

■1,15 

2,35 

ZETABOND 

23790 

23739 

-0,72 

7,34 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 

ALTO MONETARIO 

10797 

10792 

0,24 

5,36 

ARCA BT 

13195 

13193 

0,28 

4,38 

ARCA MM 

20825 

20820 

0,18 

5 

ASTESE MONETARIO 

10110 

10107 

0,27 

0 

AUREO MONETARIO 

10583 

10580 

0,17 

3,85 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11807 

11805 

0,23 

4,10 

BN LIQUIDITÀ 

10602 

10599 

0,34 


BN MONETARIO ITALIA 

18268 

18260 

0,22 

4,10 

CAPITALGEST MONETA 

15766 

15761 

0,32 

_4J8 

CARIFONDO CARIGE 

16825 

16828 

0,22 

4,54 

CARIFONDO LIRE PIU’ 

22702 

22702 

0,14 

4,46 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14207 

14209 

0,29 

4,74 

CENTRALE C/C 

15292 

15290 

0,32 


CENTRALE CASH 

13192 

13189 

0,29 

4,41 

CENTRALE T.VARIAB. 

10521 

10519 

0,11 

4,10 

CISALPINO CASH 

13474 

13471 

0,27 

4,19 

CLIAM CASH IMPRESE 

10600 

10598 

0,31 

4,43 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12742 

12736 

0,14 

4,54 

COMIT REDDITO 

11669 

11668 

0,17 

4,01 

COOPERROMA MONETA¬ 
RIO 

10351 

10350 

0,20 

0 

CR CENTO VALORE 

10000 

10000 

0 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11825 

11825 

0,25 

4,02 

DIVAL CASH 

10422 

10419 

0,22 

4,09 

DUCATO MONETARIO 

12902 

12899 

0,47 

3,44 

EFFE MONETARIO ITAL 

10237 

10234 

0,25 

0 

EUGANEO 

11226 

11223 

0,33 

4,41 

EUROM. C0NT0VIV0 

18327 

18325 

0,24 

4,04 

EUROMOBILIARE LIQUID 

11389 

11387 

0,30 

4,77 

EUROMOBILIARE TESORE 

16963 

16961 

0,31 

4,60 

F&FLAGE. MON. ITAL. 

12483 

12481 

0,28 

3,75 

F&F MONETA 

10635 

10632 

0,32 


F&F PROF. MON. ITAL. 

12597 

12595 

0,28 

3,90 

F&FSELECT RISE. UT 

13959 

13954 

0,30 

_J£L 

FIDEURAM MONETA 

22570 

22568 

0,27 

3,85 

FONDERSELCASH 

13616 

13604 

0,16 

4,60 

FONDICRI INDIO. PLUS 

14667 

14661 

0,08 

4,20 

FONDICRI MONETARIO 

21483 

21475 

0,01 

3,50 

FONDO FORTE 

16658 

16652 

0,09 

4,02 

GENERCOMIT BREVE TER 

11285 

11282 

0,32 

4,44 

GENERCOMIT MONE! 

19816 

19810 

0,30 

4,64 

GEPOCASH 

10928 

10923 

0,22 

_185 

GESFIMI MONETARIO 

17740 

17737 

0,22 

4,49 

GESTICREDIT CASH MAN 

12637 

12635 

0,26 

A21 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


GESTICREDIT MONETE 

20857 

20853 

0,18 

4,29 

GESTIELLE BT ITALIA 

11186 

11185 

0,23 

5,14 

GESTIFONDI MONE! 

15139 

15135 

0,31 

4,22 

GINEVRA MONETARIO 

12059 

12057 

0,25 

4,36 

GRIFOCASH 

11383 

11386 

0,29 

_!36 

IMI 2000 

26454 

26450 

0,22 

3,84 

ING SVILUPPO MONETAR 

13510 

13504 

0,32 


INVESTIRE CASH 

33565 

33556 

0,32 

4,53 

INVESTIRE MONETARIO 

15518 

15513 

0,25 

4,37 

LAURIN 

10305 

10301 

0,23 

0 

MARENGO 

12959 

12956 

0,33 

4,06 

MEDICEO MONETARIO 

12940 

12936 

0,30 

4,22 

MIDA MONETARIO 

18760 

18756 

0,29 

4 

MONETARIO ROM. 

19886 

19881 

0,31 

4,30 

NORDFONDO CASH 

13507 

13507 

0,26 


OASI FAMIGLIA 

11350 

11349 

0,43 

_4J7 

OLTREMARE MONETARIO 

12166 

12162 

0,32 

_4Ji 

PADANO MONETARIO 

10754 

10752 

0,22 

4,15 

PASSADORE MONETARIO 

10326 

10325 

0,26 

0 

PERFORMANCE MON.12 

15388 

15379 

0,11 

4,36 

PERFORMANCE MON.3 

10827 

10822 

0,23 

4,17 

PERSEO MONETARIO 

11216 

11213 

0,33 

4,42 

PERSEO RENDITA 

10468 

10465 

0,13 

4,22 

PERSONALFONDO M. 

21330 

21325 

0,23 

3,89 

PRIMEMONETARIO 

24392 

24382 

0,22 

4,54 

QUADRIFOGLIO MON. 

10285 

10279 

0,29 

0 

RENDIRAS 

23682 

23675 

0,22 

_y2 

RISPARMIO IT. CORR. 

20386 

20375 

0,21 

4,19 

RISPARMIO ITALIA MON 

10437 

10434 

0,29 

3,95 

ROLOCASH 

12713 

12711 

0,19 

3,99 

ROLOMONEY 

16672 

16668 

0,21 

4,70 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11322 

11318 

0,28 

4,42 

S. PAOLO CASH 

14521 

14517 

0,28 

4,42 

S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11237 

11236 

0,33 

4,19 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10181 

10179 

0,30 

_436 

SICILCASSA MON. 

13653 

13653 

0,26 

_446 

SOLEIL CIS 

10695 

10694 

0,28 

5,46 

SPAZIO MONETARIO 

10110 

10108 

0,30 

0 

TEODORICO MONETARIO 

10679 

10679 

0,30 

6,31 

VENETOCASH 

19210 

19204 

0,01 

4,24 

ZENIT MONETARIO 

11304 

11305 

0,39 

4,21 

ZETA MONETARIO 

12515 

12515 

0,37 

4,33 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA 1 

ARCARR 

13942 

13932 

-0,27 

7,34 

AZIMUT FIXED RATE 

14048 

14031 

-0,45 

7,41 

AZIMUT FLOATING RATE 

11817 

11814 

-0,02 

3,61 

BN REDDITO ITALIA 

11876 

11869 

0,09 

4,42 

CAPITALGEST RENDITA 

14949 

14937 

0,02 

6,09 

CENTRALE REDDITO 

30499 

30471 

-0,20 

6,55 

CENTRALE TASSO FISSO 

12236 

12219 

-0,46 

7,72 

CISALPINO CEDOLA 

11029 

11021 

-0,11 

6,25 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

12126 

12110 

-0,36 

5,50 

DUCATO REDDITO ITA. 

35174 

35143 

-0,08 

5,66 

EPTALT 

12000 

11976 

-0,95 

14,34 

EPTA MT 

11043 

11033 

-0,21 

8,62 

EPTA TV 

10541 

10539 

0,06 

4,07 

EPTABOND 

31468 

31443 

-0,07 

6,75 

EUROMOBILIARE RENDIF 

12786 

12773 

-0,39 

6,07 

F&F LAGE. OBB. ITA. 

27453 

27412 

-0,29 

5,57 

F&F PROF. RED. ITAL 

19253 

19222 

-0,25 

5,78 

FIDEURAM SECURITY 

14905 

14901 

0,06 

3,70 

FONDERSEL REDDITO 

20262 

20240 

-0,16 

6,70 

FONDINVEST 1 

13872 

13858 

-0,12 

6,13 

GESFIMI RISPARMIO 

12444 

12433 

-0,16 

8,02 

GESTIRAS CEDOLA 

12660 

12652 

-0,18 

_JJ6 

GESTIRAS RISPARMIO 

44194 

44156 

-0,26 

5,95 

IMI REND 

16921 

16901 

-0,07 

7,90 

ITALMONEY 

13404 

13385 

0,02 

6,83 

ITALY B. MANAGEMENT 

12741 

12725 

-0,10 

7,22 

MIDA OBBLIGAZ. 

25601 

25551 

-0,18 

7,94 

NORDFONDO 

24380 

24362 

-0 

5,94 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

12844 

12834 

0 

5,57 

PADANO OBBLIGAZ. 

14181 

14165 

0,12 

6,12 

PERFORMANCE CEDOLA 

10243 

10235 

0,03 

3,94 

PERFORMANCE OBB.L 

14880 

14852 

-0,29 

7,28 

PRIME REDDITO ITALIA 

13640 

13622 

-0,17 

6,34 

PRIMECLUB OBB.ITALIA 

26595 

26560 

-0,18 

6,21 

QUADRIFOGLIO RISP 

10276 

10261 

-0,10 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27252 

27218 

-0,23 

6,06 

S. PAOLO ANTARESR. 

18273 

18260 

-0,20 

_ML 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11246 

11239 

-0,23 

6,19 

TIEPOLO 

12657 

12651 

0,15 

5,33 

VERDE 

13245 

13229 

-0,04 

6,16 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO H 

ARCA BOND ECU 

11830 

11794 

-0,16 

8,02 

CAPITALGEST BOND DM 

10825 

10817 

-0,37 

9,01 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10,27 

10,26 

-0,79 

2,02 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10172 

10164 

-0,79 

2,01 

CENTRALE BONDGERMAN 

12,57 

12,54 

-0,10 

9,98 

CENTRALE CASH MARCO 

11,16 

11,16 

0,55 

4,73 

EPTA EUROPA 

10012 

10006 

-0,75 

0 

EUROM. N.E. BOND 

11515 

11515 

0,21 

4,50 

F&F SELECT BUND 

11377 

11356 

-0,32 

9,21 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


F&F SELECT BUND DM 

11,49 

11,47 

-0,32 

9,21 

FONDERSEL MARCO 

10769 

10762 

-0,17 

8,27 

GENERO. EUROBOND ECU 

5,95 

5,94 

-0,12 

4,38 

GENERCOMIT EUROBOND 

11619 

11603 

-0,14 

_437 

ING SVILUPPOEUROCASH 

5,17 

5,17 

0,17 

4,08 

ING SVILUPPOEUROCASH 

10098 

10100 

0,17 

4,10 

MEDICEO MON EUR 

11278 

11283 

0,23 

3,91 

NORDFONDO AREA MARCO 

12,39 

12,38 

0,16 

5,55 

NORDFONDO AREA MARCO 

12261 

12257 

0,17 

5,55 

OASI MARCHI 

10312 

10305 

-0,96 

4,86 

PERSONALMARCO DM 

12,36 

12,34 

-0,41 

874 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA DOLLARO H 

ARCABONDS 

12429 

12462 

-1,98 

2,94 

CAPITALGEST BONDS 

10755 

10736 

-1,84 

3,97 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,49 

7,47 

-2,48 

0,39 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12162 

12163 

-2,49 

0,38 

CENTRALE BOND AMERIC 

13,04 

12,97 

-1,52 

7,76 

CENTRALE CASH $ 

11,86 

11,86 

-2,65 

-0,17 

COLUMB.INTERN.BOND $ 

7,53 

7,52 

-1,54 

274 

COLUMBUS INT. BOND 

12225 

12252 

-1,54 

273 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11076 

11051 

■ 2,13 


EUROM. N.A. BOND 

12183 

12209 

-3,38 


F&F RIS.DOLLARI IN S 

6,13 

6,13 

-2,60 

_0 

F&FSEL. RIS DLR-LIT 

9963 

9988 

-2,60 

-0,37 

FONDERSEL DOLLARO 

12742 

12756 

-1,91 

5,16 

GENERC. AMERICABON.S 

7,13 

7,10 

-1,97 

1,01 

GENERCOMIT AMERICA B 

11582 

11570 

-1,97 

1,02 

GEPOBOND DOLL. 

10758 

10762 

-2,82 

1,54 

GEPOBOND DOLL.S 

6,63 

6,61 

-2,82 

1,55 

MEDICEO MON. AMERICA 

11307 

11338 

-2,34 

0,05 

NORDFONDO AREA $ 

12,83 

12,80 

-1,93 

1,67 

NORDFONDO AREA USS 

20824 

20841 

-1,94 

1,67 

OASI DOLLARI 

11472 

11461 

-1,24 

-2,32 

PERSONALDOLLAROS 

13,42 

13,36 

-2,57 

3,91 

PUNTNAM USA BOND 

9540 

9542 

-2,07 

_0 

PUTNAM USA BOND(S) 

5,87 

5,86 

-2,07 

_0 

S. PAOLO H.BONDS DLR 

10205 

10203 

-1,95 

_0 


OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


ADRIAT SPREAD FUND 

10013 

10006 

0 

0 

ARCA BOND YEN 

10407 

10386 

5,01 

-2,03 

AUREO GESTIOB 

15685 

15652 

-0,26 

5,44 

AZIMUT GARANZIA 

19072 

19072 

0,27 

3,90 

AZIMUT GARANZIA VALU 

10122 

10131 

-0,46 

1,74 

AZIMUT TREND TASSI 

12644 

12633 

0,15 

6,69 

AZIMUT TREND VALUTE 

10452 

10483 

-1,62 

-3,23 

BN VALUTA FORTE 

9,74 

9,76 

-1,41 

-2,52 

CARIFONDO HIGH YIELD 

8614 

8598 

0,47 

-20,72 

CARIFONDO TESORIA 

11487 

11487 

0,32 

7,97 

CENTRALE EMER.BOND 

9733 

9728 

0,87 

0 

DUCATO OBBL. E.2000 

11076 

11057 

-0,15 

8,95 

EPTA H YIELD 

8248 

8255 

-0,86 

0 

EPTAMONEY 

21256 

21254 

0,26 


EUROM. YEN BOND 

15706 

15713 

6,11 

-4,85 

F&F SELECT P.EMERG. 

7927 

7891 

9,23 

-20,73 

FONDICRI BOND PLUS 

8161 

8148 

3,48 

-24,81 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10274 

10269 

-0,22 

-9,52 

GESTIELLE BTOCSE 

10998 

11006 

-0,66 

0,78 

ING SVILUPPO EMERG. 

14145 

14220 

6,24 

-30,26 

INVESTIRE STRAT.BOND 

17744 

17707 

6,78 

-2,51 

OASI 3 MESI 

11182 

11180 

0,34 

4,58 

OASI CRESCITA RISP. 

12625 

12624 

0,32 

3,97 

OASI FRANCHI SVIZZER 

9018 

9008 

2,14 

4,04 

OASI GEST. LIQUID. 

12519 

12518 

0,18 

3,19 

OASI OBBL. GLOBALE 

21416 

21367 

0,85 

5,29 

OASI PREV. INTERN. 

12476 

12475 

0,23 

4,05 

OASI TESOR. IMPRESE 

12378 

12376 

0,27 

4,26 

OASI YEN 

8171 

8170 

6,03 

-7,56 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10637 

10623 

-0,15 

_0 

S. PAOLO H.BOND YEN 

9853 

9878 

5,23 

_0 

S. PAOLO H.BONDSFSV 

10323 

10301 

2,20 

_0 

S. PAOLO OB. EST. ETI 

10442 

10465 

0,32 

4,28 

S. PAOLO OB. ITA. ETI 

11149 

11141 

-0,21 

6,35 

VASCO DE GAMA 

21335 

21240 

1,04 

8,26 


1 ASSICURATIVI 

INA VALORE ATTIVO 

5577,64 

5570,58 

0 

0 

INA VALUTA ESTERA 

1787,94 

1808,24 

0 

0 

ING IND. SEC 

9887,70 

9861,49 

0 

0 

INGINSGEQ 

10000 

10000 

0 

0 

ING INS. BALAN 

9588,18 

9539,50 

0 

0 

ING INS. EQU 

9167,96 

9111,54 

0 

0 

REALE CAPITALE EUROPA 

20234,83 

20234,83 

0 

0 

REALE IMPRESA EMER¬ 
GENTE 

14143,34 

14143,34 

0 

0 

REALE IMPRESA ITALIA 

14951,93 

14951,93 

0 

0 

REALE IMPRESA MONDO 

14881,20 

14881,20 

0 

0 

SAI QUOTA 

27984,52 

27960,23 

0 

0 


1 ESTERI AUTORIZZATI 

SYMPHONIA AZ. GLOB. 

13825 

13735 

-4,08 

-2,42 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

14855 

14691 

-5,75 

20,76 

SYMPHONIA MONETARIA 

10835 

10833 

0,33 

4,39 

SYMPHONIA OB. GLOB. 

12187 

12171 

-0,48 

-1,15 
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Venerdì 16 ottobre 1998 


Milano, ragazzi in corteo 

per reclamare 

una carta di cittadinanza 

MILANO Migliaia di studenti delle scuole superio¬ 
ri milanesi- 7 mila secondo gli organizzatori, circa 
4 mila per i vigili urbani - sono scesi in piazza ieri 
mattina per rivendicare una «piattaforma» che af¬ 
fermi nuovi diritti di cittadinanza per le nuove ge¬ 
nerazione, più investimenti nel settore, riduzio¬ 
ne dei costi dello studio, libertà di «accesso ai sa¬ 
peri». Molto contestata è stata la politica di «as¬ 
senza» del Comune e dell'assessore alle Politiche 
giovanili, Sergio Scalpelli, perché secondo gli stu¬ 
denti, da molto tempo non viene data risposta al¬ 
le loro richieste. 

Il corteo - ricco di lunghi striscioni - è partito in¬ 
torno alle 9,30 da largo Cairoli e ha sfilato fino al 
centro in piazza della Scala davanti Palazzo Mari¬ 
no, sede del Comune, dove si è tenuto un comi¬ 
zio. Poi la manifestazione è proseguita e una dele¬ 
gazione è andata nello stabile comunale occupa¬ 
to sabato scorso dagli autonomi - per contestare i 
costi per gli studenti fuori sede -, in piazzale Min- 
niti dove si è tenuto una presidio di solidarietà. 
Simbolicamente in testa al corteo ha marciato 
una delegazione di pensionati a fianco degli stu¬ 
denti delle scuole civiche milanesi che contesta¬ 
no per l'aumento delle tasse e la riduzioni di quali¬ 



tà del servizio. 

In particolare gli studenti rivendicano: una 
«carta di cittadinanza per le giovani generazioni» 
che, come in altre città d'Europa, consenta l'ac¬ 
cesso a servizi e stmmenti formativi (cinema, 
computer, ecc,) a costi contenuti; più investi¬ 
menti nel sociale e più spazi da gestire nel territo¬ 
rio e l'abolizione del numero chiuso o program¬ 
mato nelle università. All'iniziativa hanno aderi¬ 
to, fra gli altri, la Sinistra Giovanile dei Ds, la Cgil e 
l'associazione Gio-Art. La Camera del lavoro ha 
denunciato che la politica della città «non rispon¬ 
de ai bisogni di giovani e anziani» e che mancano 
investimenti per garantire il diritto allo studio e a 
spazi d'aggregazione. 





IN 


PRIMO 


PIANO 


Un giovane 
scappa 
durante 
gli scontri 
con la polizia 
a Parigi 
In basso 
una edicola 
distrutta 
Alato 
la 

manifestazione 
degli studenti 
a Milano 

G.Cornier/Ap 


Studenti in piazza, Parigi a ferro e fuoco 

Manifestazioni in tutto il paese, disordini e saccheggi turbano la protesta pacifica 



L'INTERVISTA 


Touraine: «Ma non è 
un nuovo Sessantotto» 


DALL’INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Eccolo lì il prototipo del 
«casseur» che fila come una lepre 
verso l'avenue du Bel-Air dopo 
aver messo a fuoco e fiamme la 
place de la Nation e i suoi dintorni: 
jeans larghi, scarponi da tennis, 
felpa con cappuccio e lampo tirata 
su fino al naso. Corre e si gira, si 
ferma, saltella come per allenarsi e 
riparte zigzagando. Ha gli occhi 
duri del teppista navigato, non 
quelli beoti del goliarda di un gior¬ 
no. Sono tutti seri e determinati, 
questi «casseurs» venuti dalla cin¬ 
tura urbana, dai ghetti di Creteil, 
di Aubervilliers, della Val de Mar¬ 
ne. Sono venuti apposta due ore 
prima che la «manif» comincias¬ 
se, alcuni stranamente calmi e lu¬ 
gubri con un pitbull al guinzaglio, 
status Symbol del ras di periferia. 
Per conquistare il territorio hanno 
preso tutti di sorpresa: gendarmi, 
liceali, commercianti. La «casse» - 
rottura, zuffa, scasso, furto - da 
una decina d'anni è diventata 
sempre di più roba da professioni¬ 
sti. Giovani, ma professionisti del¬ 
la guerriglia urbana. È così che ieri 
in place de la Nation sono andate 
in frantumi le cabine telefoniche. 
È così che decine di macchine e 
motociclette sono state prese, ri¬ 
voltate e date alle fiamme. È così 
che le saracinesche di una farma¬ 
cia sono state divelte e i vetri spac¬ 
cati, e un sacco di pillole e altro 
portate via. È così che quasi tutti i 
caffè, i negozi di abbigliamento e 
tecnologie sono stati svaligiati. 
Che razzìa, in quel magazzino di 
telefonini sul boulevard Diderot: 
«Erano una cinquantina - raccon¬ 
ta la padrona - ci hanno preso a 
calci e spintoni. Non parlavano 
tra di loro, non gridavano, solo 
menavano e rubavano. Abbiamo 
avuto molta paura». È così che un 
ragazzino che rifiutava di conse¬ 
gnare il suo giubbetto si è preso 
una coltellata, per fortuna non 
grave. I «casseurs» erano centi¬ 
naia, la polizia ne ha arrestati più 
di cento. I feriti sono solo cinque, 
un poliziotto è «in serie condizio¬ 
ni». Poteva andar molto peggio in 
quel bailamme di blitz da com¬ 
mando, vetrine infrante, cariche, 
lanci di bottiglie e cassonetti, pa¬ 
raurti divelti e usati come clave. 

Il saccheggio a tappeto e pianifi¬ 
cato è durato un paio d'ore. Ieri 
non è avvenuto alla fine del cor¬ 
teo, come altre volte, ma prima 
ancora che si cominciasse a sfilare 
per i boulevards della capitale. 
Proprio quando i liceali affluivano 
a frotte nella place de la Nation, 
tutti contenti di ritrovarsi per farsi 
sentire dal governo, dalle tv, in¬ 
somma dal paese. Erano trentami¬ 
la o giù di lì, all'una passata da po¬ 
co. Ma i «casseurs» li hanno im¬ 
pauriti e scoraggiati. In tanti han¬ 
no preferito tornare a casa, rinun¬ 
ciare al corteo. Gli organizzatori, 
da parte loro, hanno giudicato op¬ 
portuno - d'accordo con la polizia 
- di accorciare il percorso: sarebbe¬ 
ro dovuti arrivare fin sotto le fine¬ 
stre del ministero dell'Educazione 
in rue de Grenelle che è stretta co¬ 
me un budello e ingestibile, si so¬ 


no fermati a Sèvres-Babylone, pri¬ 
ma di metter piede nei meandri di 
Saint Germain. È stata così solo 
una mezza «manif», rovinata da 
quei «brutti, sporchi e cattivi» del¬ 
la banlieue ai quali di come fun¬ 
zionano i licei non gliene frega più 
niente. Stanno già con un piede 
nella piccola delinquenza, cion¬ 
dolano nei loro ghetti salvo muo¬ 
versi e organizzarsi per la «casse» 
quando si presenta l'occasione. «È 
per voi che manifestiamo!», urla¬ 
va ieri una ragazzina guardando 
smarrita le colonne di fumo e le 
bande che imperversavano in pla¬ 
ce de la Nation. Uno si è girato e le 
ha fatto tiè, il dito medio della ma¬ 
no destraben dritto verso il cielo. 

Ma non vorremmo far pensare 
che tutto ieri abbia ruotato attor¬ 
no ai «casseurs» di Parigi. Non è 
stato così. La mobilitazione stu¬ 
dentesca ha portato in piazza, in 
tutto il paese, almeno quattrocen- 
tomila ragazzi. La giornata «di lot¬ 
ta nazionale» è stata dunque un 
successo. Per la terza volta in una 
settimana erano quindicimila a 
Tolosa, ventimila a Bordeaux, 
quattordicimila a Grenoble, dieci¬ 
mila a Rennes...Per la prima volta 
gli studenti si sono organizzati: a 
Montpellier come a Rouen hanno 
messo in piedi un servizio d'ordi¬ 
ne, hanno contrattato con la poli¬ 
zia tempi e percorsi, si sono fatti ri¬ 
cevere dai provveditori con un 
pezzo di carta in mano e sopra al¬ 
cune richieste precise: tot profes¬ 
sori in più, tot stanziamenti, tot 
sorveglianti. Gli slogan non erano 
pirotecnici né poetici come quelli 
di trent'anni fa. Nessuna «fantasia 
al potere». Al massimo un «Allegre 
t'es foutu, les lyceèns sont dans la 
rue». Laddove Allegre, per la cro¬ 
naca, è il ministro dell'Educazio- 


ROMA La Germania uscirà dal 
club dei paesi che utilizzano l'e¬ 
nergia nucleare. Sui tempi resta 
qualche incertezza, ma la decisio¬ 
ne è presa. E il negoziato tra la Spd 
e i Verdi sul programma del gover¬ 
no che affiancherà Gerhard 
Schròder dopo che, presumibil¬ 
mente il 27 ottobre, sarà eletto 
cancelliere, ha fatto un altro gros¬ 
so passo avanti. Dopo il raggiungi¬ 
mento, mercoledì, dell'intesa sul¬ 
le nuove norme che regolano la 
concessione della cittadinanza te¬ 
desca, eliminando il medievale 
criterio dello jus sanguinis, pren¬ 
de forma un altro un altro «pezzo» 
di Germania rosso-verde. E intan¬ 
to i partiti adeguano i loro vertici 
alla nuova fase politica: nella Spd, 
dopo i contrasti dei giorni scorsi, si 
è giunti a un accordo per la nomi¬ 
na di Peter Struck alla guida del 
gruppo parlamentare al Bunde¬ 
stag. Nella Cdu, invece, è stata de¬ 
finita la successione alla gestione 


ne nazionale. Claude Allegre, an¬ 
che per tagliar corto alla giornata 
parigina che si faceva più che mi¬ 
nacciosa, ha ricevuto una delega¬ 
zione nel primo pomeriggio nel 
suo ufficio al ministero. Loubna 
Meliane, una bella ragazza di ven¬ 
tanni del liceo Simone Weil di Di- 
gione che un «coordinamento in- 
ter-liceale» aveva eletto portavoce 
del movimento, ha illustrato al 
ministro i quattro punti fonda- 
mentali delle rivendicazioni: au¬ 
mento di professori e sorveglianti, 
diminuzione degli allievi per clas¬ 
se, riforma dei ritmi scolastici, mi¬ 
glioramento delle condizioni di 
vita negli istituti. Il ministro ha 
promesso e rassicurato, ma loro si 
son detti «diffidenti e scettici». 
Già una settimana fa Allegre gli 
aveva detto che avevano ragione. 


fallimentare del segretario orga¬ 
nizzativo Peter Hintze: al suo po¬ 
sto andrà Angela Merkel, espo¬ 
nente dell'est che è ancora, nel ga¬ 
binetto uscente, titolare del mini¬ 
stero dell'Ambiente. 

L'intesa raggiunta sulla fuoriu¬ 
scita dal nucleare è abbastanza 
complicata, e certo frutto di un fa¬ 
ticoso compromesso, ma, a parte 
le frange più «dure» del movimen¬ 
to ecologista, ha contentato tutto 
lo schieramento che da anni recla¬ 
ma l'eliminazione di una fonte di 
energia che viene considerata pe¬ 
ricolosa sia in relazione alle cen¬ 
trali che alla gestione delle scorie. 
Essa prevede l'avvio di un nego¬ 
ziato con le aziende che produco¬ 
no e utilizzano energia atomica 
perché, gradualmente e nel giro di 
un anno, annuncino i tempi della 
loro rinuncia a questa fonte di 
energia. Se però i negoziati non si 
concluderanno nel tempo stabili¬ 
to, o le aziende interessate boicot- 


Ma i risultati non vengono, non 
sono tangibili. Per questo un'altra 
giornata di mobilitazione nazio¬ 
nale è stata convocata per martedì 
prossimo. Nel frattempo si aprirà 
un negoziato con la Fidi e le altre 
organizzazioni «sindacali» degli 
studenti. Le virgolette sono d'ob- 
bligo, perché il tratto fondamen¬ 
tale di questa protesta è il suo asso¬ 
luto spontaneismo. È questo il se¬ 
gnale d'allarme più inquietante 
per il governo di Lionel Jospin: le 
banlieues assomigliano sempre di 
più ai ghetti americani. Sono un 
mondo parallelo, è il mondo degli 
esclusi dove vige la legge del pi¬ 
tbull. Mai una «casse» era apparsa 
più scientificamente e collettiva¬ 
mente preparata e attuata. Il ma¬ 
lessere della scuola francese rivela 
altre e più gravi malattie. 


teranno l'intenzione della fuoriu¬ 
scita, nel novembre dell'anno 
prossimo il governo, comunque, 
fisserà un proprio calendario. La 
via scelta, insomma, è quella di 
coinvolgere l'industria, che effet¬ 
tivamente potrebbe trovarsi in 
difficoltà per una rinuncia troppo 
rapida e radicale, ma tenendo fer¬ 
ma l'intenzione di chiudere con 
l'energia atomica, una richiesta 
che sale da anni dalla grande mag¬ 
gioranza dei cittadini tedeschi. 

Ieri, mentre si diffondeva la no¬ 
tizia dell'accordo sull'energia, si 
intrecciavano ancora commenti e 
festeggiamenti sulla decisione, 
annunciata mercoledì dalla Spd e 
dai Verdi, di riformare il diritto di 
cittadinanza introducendo, tra 
l'altro, il principio della doppia 
appartenenza. Quando la legge 
delineata nel negoziato verrà ap¬ 
provata dal Bundestag, potranno 
diventare tedeschi i cittadini stra¬ 
nieri che risiedono stabilmente 


SIEGMUND GINZBERG 

ROMA Scontri, barricate stu¬ 
dentesche. Aria di '68 profes¬ 
sor AlainTouraine? 

«Col '68, che ho vissuto e cono¬ 
sciuto direttamente, questo movi¬ 
mento non ha il minimo rappor¬ 
to. Il '68 era un movimento politi¬ 
co, culturale, anti-autoritario 
quanto vi pare, ma non si occupa¬ 
va di scuola e università. Questo è 
un movimento del concreto. Di 
gente che prende l'iniziativa del 
cambiamento su propri specifici 
problemi quotidiani, mentre d'a¬ 
bitudine tutto gli passava al di so¬ 
pra della testa. In questo senso si 
tratta di una vera novità. Di un 
movimento fragile ed esposto 
proprio per la sua spontaneità. Sa¬ 
rebbe davvero un peccato se le vio¬ 
lenze provocate da parte di non so 
chi dovessero distruggerlo. Ci fa¬ 
rebbe perdere un'occasione pre¬ 
ziosa per tutti». 

In Francia gli studenti hanno 
sempre fatto tremare i gover¬ 
ni. Stavolta il primo a dargli 
ragione è il ministro dell'I¬ 
struzione Claude Aliègre, e 
ad Allègre danno ragione sia 
il socialista Jospin che il golli¬ 
sta Chirac. Come ce lo spiega? 
«Abbiamo a che fare con un movi¬ 
mento di studenti diverso da tutti 
quelli che si erano succeduti negli 


nella Repubblica federale da alme¬ 
no otto anni (basteranno cinque 
anni per i minori). Ma, soprattut¬ 
to, saranno automaticamente 
considerati cittadini tedeschi i 
bambini nati in Germania purché 
almeno uno dei genitori sia tede¬ 
sco o risieda nelle Repubblica fe¬ 
derale da almeno quattordici an¬ 
ni. Questi bambini potranno, in 
ogni caso, conservare la cittadi¬ 
nanza attribuita loro dal genitore 
non-tedesco. 

Si tratta di una vera rivoluzione 
culturale e di costume, per la Ger¬ 
mania, dove l'opposizione all'ab¬ 
bandono dello jus sanguinis per il 
più moderno e liberale criterio 
dello jus soli, era stata sempre for¬ 
tissima e vincente. A beneficiare 
delle future norme sarà soprattut¬ 
to la fortissima comunità turca. 
Secondo i calcoli della popolare 
Bild Zeitung, i turchi che potreb¬ 
bero diventare cittadini tedeschi 
sono almeno 900mila P.So. 


ultimi trent'anni. Si tratta di un 
movimento non teorico, non po¬ 
litico, non organizzato, sponta¬ 
neo, che a differenza degli altri 
non esprime in alcun modo 
un'inquietudine generale, un'op¬ 
posizione, che dico? nemmeno 
una diffidenza nei confronti del 
governo. Gli incidenti, gli scontri 
vi si sovrappongono come corpi 
assolutamente estranei. Quel che 
colpisce è l'estrema pragmaticità 
di questo movimento. Sono as¬ 
senti i grandi dibattiti. Si ha l'im¬ 
pressione di avere a che fare con 
degli scolari diligenti che si limita¬ 
no a dire che vogliono semplice- 
mente lavorare e studiare in con¬ 
dizionidecenti». 

E la cosa non le dispiace affat¬ 
to, mi pare di capire... 

«Trovo anzi che sia l'aspetto più 
interessante e inedito. Questi li¬ 
ceali pongono problemi terra ter¬ 
ra. Sono stufi che gli vengano a 
mancare gli insegnanti e che gli si 
faccia perdere stupidamente tem¬ 
po. E su questo non possono che 
avere il sostegno di tutti. Perché le 
cose che chiedono vanno in dire¬ 
zione del buon senso, dell'interes¬ 
se immediato degli alunni. Non 
c'è da stupirsi che abbiano l'ap¬ 
poggio di Allègre, perché le cose 
che chiedono vanno in direzione 
della sua riforma. Potrebbero sem¬ 
mai storcere il naso i sindacati, che 
sono a mio parere il vero freno al 


rinnovamento, ma anche loro so¬ 
no costretti a dichiararsi dalla par¬ 
te degli studenti». 

Trova quindi positivo ciò che 
potrebbe essere giudicato 
mancanza di respiro nelle ri¬ 
vendicazioni? Non avrebbe 
preferito che sollevassero 
questioni più di fondo, come 
quello del lavoro? 

«Meno male, dico. Ne abbiamo 
abbastanza di movimenti che vo¬ 
gliono risolvere tutto e non arriva¬ 
no da nessuna parte. L'esperienza 
mostra al contrario che quando 
c'è una base di rivendicazioni con¬ 
crete, e per questo molto mobili¬ 
tanti, può seguire una vera matu¬ 
razione. Quanto al tema del lavo¬ 
ro, non dimentichiamoci che si 
tratta di liceali, non di studenti 
universitari. Non lo ignorano. 
Avevano scioperato anche quan¬ 
do era in causa il problema dell'oc¬ 
cupazione. Il problema c'è, ma og¬ 
gi fa ormai parte della coscienza 
pubblica. Al punto che è diventa¬ 
to un problema direttamente po¬ 
litico. L'intera vita politica ruota 
attorno a questo. Trovo straordi¬ 
nariamente positivo invece che 
questo movimento somigli ad 
uno sciopero operaio vecchia ma¬ 
niera, su salari, condizioni di lavo¬ 
ro, ecc. Da dieci anni a questa par¬ 
te eravamo subissati di movimen¬ 
ti che parlavano dell'avvenire del 
mondo e non mobilitano nessu¬ 
no. Qui invece abbiamo final¬ 
mente un movimento in cui i pro¬ 
tagonisti sollevano problemi cui 
sono direttamente interessati. 
Trovo straordinario che final¬ 
mente qualcuno dica: si parla del¬ 
l'istruzione? ebbene, siamo quelli 
direttamente interessati, ascolta¬ 
teci!». 


La Germania dice addio al nucleare 

Accordo Spd e Verdi ma le centrali chiuderanno gradualmente 






f 

Con i comunisti italiani 
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la Crisi 


FUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦Da ieri il secondo giro di consultazioni 
per il presidente della Repubblica 
Mancino e Violante i primi a salire al Colle 


♦ «Bisogna procedere con i piedi di piombo...» 
Questo il commento del capo dello Stato 
davanti alle ultime novità dal fronte-crisi 


♦A tutte le delegazioni delle forze politiche 
è stato ripetuto che non ci sono alternative: 
senza sbocchi si scioglieranno le Camere 


Scalfaro avvisa i partiti: ultima spiaggia 


Senza una «maggioranza politica» il Quirinale vede le urne anticipate 


VINCENZO VASILE 

ROMA È preoccupato Scalfaro. Ha 
ripetuto ai suoi collaboratori il 
manifesto programmatico di tut¬ 
te le crisi di governo del suo setten¬ 
nato, che in questo caso vale come 
non mai: «Procediamo con i piedi 
di piombo». Invita in questo se¬ 
condo giro di consultazioni, dopo 
il flop (che presagiva) di Romano 
Prodi, tutti alla prudenza. Gela le 
delegazioni che ieri hanno sfilato 
davanti a lui nello studio della Ve¬ 
trata con una domanda: «E i voti 
dove sono? La maggioranza parla¬ 
mentare dove sta?». 

Domanda 
che vale per 
PUlivo, che 
ha formaliz¬ 
zato ieri la 
candidatura 
secca di Mas¬ 
simo D'Ale- 
ma, ma - fa os¬ 
servare il capo 
dello Stato - 
stando anco¬ 
ra così le cose, 
se piazzi un 
mattone per coinvolgere Cossut- 
ta, il castello rischia di franarti dal 
lato di Cossiga e viceversa. 

Domanda che vale per il Polo, 
che con il suo «governo di garan¬ 
zia » (da affidare a Mancino o Dini, 
sono i nomi fatti ieri da Berlusconi 
e Fini) gioca chiaramente di rimes¬ 
sa per sbarrare la strada non solo 
alla riesumazione della maggio¬ 
ranza del 21 aprile, ma anche alla 
prospettiva di una maggioranza 
più solida con l'appoggio di Cossi¬ 
ga o di parte consistente della sua 
pattuglia parlamentare (Mastel¬ 
la). A tutti Scalfaro va ripetendo 
che non vede, tuttavia, sbocchi al¬ 
ternativi, e ammonisce che un im¬ 
pazzimento completo della maio¬ 
nese politica porta dritto alle ele¬ 
zionianticipate. 

Messaggeri, pontieri, mediato¬ 
ri, intanto, sono al lavoro. E al Col¬ 
le arrivano messaggi e indicazioni 
ancora contraddittori e confusi. 
L'episodio clou è l'incontro con la 
delegazione dell'Udr che a porte 
chiuse alza la posta: la nostra di¬ 
sponibilità riguarda - dicono a 
Scalfaro - non un'eventuale asten¬ 
sione dei parlamentari dell'Udr, 
ma «un nostro ingresso immedia¬ 
to al governo». E dalla tribunetta 
degli oratori Mastella leggerà subi¬ 
to dopo un messaggio in cui si ri¬ 
conosce la penna dell'ex piccona¬ 
tore, e che pretende dall'incarica¬ 
to con toni irridenti un'abiura di 
quella che chiama la «confraterni¬ 
ta dell'Ulivo». 

Scalfaro ha preso atto, poco pri¬ 
ma, della formulazione graduali¬ 
sta scelta, invece, dalla delegazio¬ 
ne dell'Ulivo per delimitare i con¬ 


■trattative 

A OLTRANZA 
La difficoltà 
sta soprattutto 
nelle posizioni 
diametralmente 
opposte 

di Udr e Cossutta 


fini dell'incarico a D'Alema. Cesa¬ 
re Salvi per il centro sinistra ha 
esplicitamente indicato due fasi: 
prima la Finanziaria e gli adempi¬ 
menti dell'Euro, e «verificare poi 
la possibilità di proseguire la le¬ 
gislatura con una maggioranza 
salda per stabilità lavoro sicu¬ 
rezza riforme e innovazione». 
Ma su quel poi, (che in termini 
parlamentari, secondo l'inter¬ 
pretazione che circola al Quiri¬ 
nale, equivale alla richiesta di 
una doppia astensione dei cos- 
suttiani e dei cossighiani), la 
procedura della soluzione della 
crisi rischia di incepparsi. 

Perché, dopo Mastella, arriva 
al Quirinale - per chiudere la sfi¬ 
lata della prima giornata di con¬ 
sultazioni - anche la rappresen¬ 
tanza dei «comunisti italiani», 
guidata da Cossutta, con una 
posizione che almeno a quell'o¬ 
ra sembra speculare con quella 
di Cossiga: «Non comprende¬ 
remmo altre subordinate che 
possano prefigurare due fasi». 

È già quasi arrivata ora di ce¬ 
na quando queste parole vengo¬ 
no pronunciate da Oliviero Di¬ 
liberto. La trattativa, insomma, 
non si schioda. Scalfaro deve re¬ 
gistrare questo stallo, anche se 
s'è riservato una specie di prova 
d'appello con una coda di con¬ 
sultazioni prevista per questa 
mattina con le formazioni mi¬ 
nori - i gruppi misti, i sud tirole¬ 
si e i valdostani - e con gli ex ca¬ 


pi dello Stato, prima di pronun¬ 
ciarsi sull'eventuale incarico a 
D'Alema. Pare a tutti chiaro 
che, molto più che dal collo¬ 
quio con Giovanni Leone, Scal¬ 
faro attenda chiarimenti da 
Cossiga. Questi, benché lo vada 
a trovare nella sua veste istitu¬ 
zionale, potrebbe portare qual¬ 
che novità sull'orientamento 
dell'Udr. Anche perché in cima 
al Colle qualche voce è arrivata 
ieri circa nuove fibrillazioni del¬ 
le diverse anime dell'Udr. È pos¬ 
sibile che toni e richieste venga¬ 
no smussate, in nome della 
«sintesi»: parola chiave del les¬ 
sico di Scalfaro che ieri sera fati¬ 
cava a farsi strada. Cossiga en¬ 
trerà nello studio di Scalfaro a 
mezzogiorno meno un quarto; 
mezz'ora dopo dovrebbe capirsi 
che aria tira. Se il pallottoliere 
della maggioranza parlamenta¬ 
re rimanesse fermo alla situazio¬ 
ne di ieri sera, quando Scalfaro 
ha lasciato il Quirinale, l'incari¬ 
co a D'Alema sarebbe molto im¬ 
probabile. E il presidente do¬ 
vrebbe decidere, magari dopo 
un nuovo breve giro di consul¬ 
tazioni, di andare al voto il sei 
dicembre con un governo di ga¬ 
ranzia (Mancino?). Se qualche 
spiraglio si sarà, invece, aperto 
non si può escludere la possibi¬ 
lità remota di un «preincarico» 
intermedio al leader dei Ds, del 
tipo di quello affidato l'altro 
giorno a Prodi. 
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Il presidente 
della 

Repubblica 
Oscar Luigi 
Scalfaro 
impegnato, in 
questi giorni, 
nelle 

consultazioni 
con i gruppi 
parlamentari 
per la 

formazione del 
nuovo governo 
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E il Polo spiazzalo invoca le elezioni 

Summit del centrodestra: «Sì solo a un esecutivo di garanzia» 


VLADIMIRO FRULLETTI 

ROMA Elezioni subito, ma se proprio 
non si può allora si vada a un governo 
di garanzia elettorale. Sono passate 
meno di 24 ore ma il Polo delle Libertà 
non cambia posizione. Certo la noti¬ 
zia che sarà Massimo D'Alema il pro¬ 
babile incaricato dal presidente Scal¬ 
faro spiazza gli esponenti del centro- 
destra, che vedono con una qualche 
preoccupazione un governo a guida 
diessina. 

Timori che così riaccendono i toni 
di Berlusconi e ripropongono anche 
la sfida nei confronti dell'Udr. La pro¬ 
posta del centrodestra la spiega Silvio 
Berlusconi all'uscita dell'incontro 
con Scalfaro. Il leader di Forza Italia e 
del Polo si limita a leggere un brevissi¬ 
mo comunicato ma il volto, suo e 
quelli di Casini e Fini, e i toni usati so¬ 
no da scontro frontale. L'incarico a 
D'Alema sarebbe un'aperta violazio¬ 
ne della logica bipolare, perché il can¬ 


didato a premier viene indicato da 
una coalizione, l'Ulivo, che non ha 
più la maggioranza. Se D'Alema vuole 
guidare un governo, è la traduzione, 
si faccia indicare dalla gente con il vo¬ 
to. Logico quindi che a Scalfaro Berlu¬ 
sconi ripeta che «le elezioni sono l'u¬ 
nica soluzione legittima e rispettosa 
per la volontà dei cittadini. Il Polo 
quindi ritiene assolutamente inac¬ 
cettabile qualunque governo con una 
maggioranza politica ed un presiden¬ 
te del Consiglio diversi ed in contra¬ 
sto con la scelta dei cittadini». Tutta¬ 
via il ricorso alle urne non è certo. E 
quindi il Polo presenta la sua princi¬ 
pale subordinata. «Comunque una 
volta constata - sono parole di Berlu¬ 
sconi - la contrarietà della maggioran¬ 
za delle forze politiche allo sciogli¬ 
mento delle Camere, il Polo ha ribadi¬ 
to a Scalfaro di essere disponibile ad 
accettare soltanto un governo eletto¬ 
rale di garanzia». In pratica la stessa 
proposta che il centrodestra aveva 
avanzato mercoledì sera, nel mo¬ 


■ IL CAVALIERE 
E GLI ALTRI 

«L’incarico 


a D’Alema 


un’aperta 

violazione 


bipolare» 


mento in cui era 
diventato chiaro a 
tutti che Prodi 
non ce l'avrebbe 
mai fatta. Per Ber¬ 
lusconi, Fini e Ca¬ 
sini il governo di 
garanzia dovreb¬ 
be avere precisi e 
limitati obiettivi: 
risolvere «gli 
adempimenti le¬ 
gati alla Finanzia¬ 


ria e all'avvio della moneta unica» e 
portare «il paese al voto nel più breve 
tempo possibile in un clima più sere¬ 
no di quello attuale». 

Una serenità invocata, ma difficile 
da trovare nei lunghi incontri che 
hanno caratterizzato la giornata degli 
esponenti del Polo cominciata alle 
13,30 con il pranzo in via del Plebisci¬ 
to. Così c'è anche chi fa uscire i primi 
altolà al leader dei Ds. La speranza, ov¬ 
viamente, è che dopo Prodi, tramonti 


anche l'ipotesi D'Alema, magari gra¬ 
zie a un nuovo «niet» di Cossiga. Non 
a caso il bersaglio di Pierferdinando 
Casini è proprio il partito dell'ex Pre¬ 
sidente della Repubblica. «C'è da sor¬ 
ridere - commenta il segretario del 
Ccd davanti alle telecamere in una 
breve pausa dell'incontro di via del 
Plebiscito - ieri l'Udr non ha accettato 
Prodi candidato dell'Ulivo, voglio ca¬ 
pire con che faccia si prepara oggi ad 
accettare D'Alema candidato ufficia¬ 
le dell'Ulivo». E prima di ritornare da 
Berlusconi per recarsi da Scalfaro dice 
di vedere «trasformismo e poca serie¬ 
tà». 

Tuttavia, Publio Fiori di An parla di 
«elemento di chiarezza» per com¬ 
mentare la candidatura di D'Alema e 
vede una sinistra che si gioca il tutto 
per tutto, rischiando «la definitiva 
sconfitta». Del resto nel fallimento 
del leader della Quercia ci spera anche 
Ignazio La Russo che appella D'Alema 
come l'«antiquario» che sostituisce il 
«rigattiere» Prodi. 


L'ANNUNCIO DELLA LEGA 


Il no del Carroccio 
«Voteremo contro» 


ORESTE PIVETTA 

MILANO Che faranno i cinquantacinque parlamen¬ 
tari della Lega? L'altro ieri, Roberto Maroni, l'ex mi¬ 
nistro dell'Interno nell'avventuroso governo Berlu¬ 
sconi, era pronto a metterli sul piatto di un contenu¬ 
tissimo governo tecnico eletto con i voti dell'Ulivo e 
dell'Udr. La Padania di ieri presentava il suo capo 
chiuso a meditare nello studio romano «mentre cala 
una notte più nebbiosa del giorno che l'ha precedu¬ 
ta» . Ma il mattino dopo, letto il titolo del suo giornale 
che definiva argutamente Prodi «arrosto», Bossi re¬ 
plicava la disponibilità del suo luogotenente con la 
tradizionale aggiunta al sapore retorico-nordista-po¬ 
pulista. Poco dopo le tredici, il leader del Carroccio 
dichiarava: «La Lega Nord per l'indipendenza della 
Padania, poiché questa lunga crisi di governo sta ag¬ 
gravando i problemi della gente, è disponibile solo 
per un governo tecnico». 

Le voci romane cominciavano ormai a prendere ri¬ 
solutamente corpo attorno al nome di Massimo D'A¬ 
lema. Bossi continuava a non aggiungere altro, si ne¬ 
gava, rimandava dichiarazioni in attesa di «notizie 
certe». Scalfaro cominciava le consultazioni. Bossi, 
insieme con Gasperini, capo dei senatori, con Dome¬ 
nico Cornino e Roberto Lembo, si presentava alle di¬ 
ciannove nello studio del presidente della Repubbli¬ 
ca. Ne usciva nemmeno mezz'ora più tardi per ripete¬ 
re quanto si sapeva, quasi una citazione, ventiquat¬ 
tro ore dopo, di Maroni e Cornino: «Un governo tec¬ 
nico, senza colori e senza bandiere, avrebbe i voti del¬ 
la Lega». Bossi stavolta concedeva qualche cosa di 
più: «Abbiamo esposto al presidente della Repubbli¬ 
ca le difficoltà del momento, con il problema della Fi¬ 
nanziaria e della necessità di trovare una qualche so¬ 
luzione. La Lega come forza politica è sempre stata 
per il cambiamento. Ma ci è stato chiesto un inter¬ 
vento attivo della Lega, il che può anche essere possi¬ 
bile, logicamente nell'interesse della gente, e, più in 
generale, del cambiamento». E se ne è andato, la¬ 
sciando ancora a Maroni il compito di qualche indi¬ 
spensabile precisazione, perché di D'Alema si doveva 
parlare e non solo di governi tecnici. E Maroni, insi¬ 
stendo sul nome di Ciampi (ma andavano bene an¬ 
che Dini, Monti, Fazio o qualcun altro, fa lo stesso), 
proclamava che mai dalla Lega sarebbe giunto soste¬ 
gno alcuno a qualsiasi governo presieduto dal segre¬ 
tario dei Ds. Spiegazione: un governo D'Alema sareb¬ 
be comunque un governo dell'Ulivo, «un governo 
dell'Ulivo alla massima potenza, visto che raccoglie¬ 
rebbe i cocci di Cossutta e di Bertinotti». Invece un 
governo tecnico significherebbe la fine dell'Ulivo e la 
fine del bipolarismo, «come piace alla Lega e come 
piace a Cossiga». 

Maroni smentiva insomma quel che nei corridoi si 
andava dicendo e cioè di una possibile astensione 
prò D'Alema: «Falso, tutto falso». Sarà. Ha parlato 
Maroni. Bossi parlerà stasera a Brescia, alla festa della 
Lega. Una preoccupazione l'avrà: quella di tornare al¬ 
la politica, dopo le esibizioni alle sorgenti del Po e do¬ 
po i finti parlamenti. E per tornare alla politica po¬ 
trebbe pensare a qualcosa di diverso dal semplice no 
di Maroni, magari impugnando di nuovo la bandiera 
politica, un po' reclinata, del federalismo, apprezza¬ 
to, almeno a parole, da tutti. 
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«Il governo ha avuto un grande 
successo e ha svolto un lavoro 
egregio». Lo ha detto ieri matti 
na l’avvocato Giovanni Agnelli, 
presidente d’onore della Fiat, 
nel corsodel suo intervento alt 
riunione della commissione del Ciò per esaminare la 
candidatura di Torinoai giochi invernali del2006. 

L’intervento di Gianni Agnelli non era previsto. 

Umberto Agnelli ha ringraziato il vice presidentedé 
consiglio Walter Veltroni, anch’egli presente nella sali 
dove si erano riuniti la Commissione Ciò e il Comitato 
promotore di Torino2006, «per essere venuto qui, pei 
chéforseè l’ultima volta che rappresenta il governo. 

Tutti noi apprezziamo q uesto sforzo enormemente». 

E ha concluso: «Walter Veltroni in giornate partico¬ 
larmente difficili si è resodisponibile per incontrare m 


IL GIUDIZIO 

Gianni Agnelli: 

«Dal governo Prodi 
lavoro egregio» 


e voi». 


Anche Veltroni è intervenuto, ma non ha parlato del 
la situazione politica e, semplicemente, ha detto: «La 
giusta ambizione di ogni sede olimpica è quella di esse 
re ricordata perché la sua Olimpiade è stata eccellenti 
tanto nella organizzazione e nei risultati quanto nella 
sua capacità di costituire un momento particolare di il 
contro tra uomini e nazioni. Èsu questa ambizioneche 
si basa la candidatura di Torino: una ambizione a mio 
avviso fondata perchéTorino ha un appeal del tuttoori 
ginale e le carte in regola». 
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mentre il tempo passa e i cin¬ 
que attraversano la fatidica «li¬ 
nea d'ombra» che separa l'ado¬ 
lescenza dalla maturità. 

C'è musica, c'è ironia, c'è un 
copione (di Ligabue e Antonio 
Leotti) romantico e divertente. 
C'è un messaggio forte contro 
la droga, c'è un affresco della 
provincia emiliana che, sia pure 
in un bozzettismo non origina¬ 
lissimo, rimanda a modelli illu¬ 
stri, da Guareschi (si passa da 
Brescello, paese di Don Camil¬ 
lo) a Zavattini fino ad Amarcord. 
I cinque ragazzi sono Stefano 
Accorsi, Alessio Modica, Lucia¬ 
no Federico, Enrico Salimbeni, 
Roberto Zibetti; il loro padre 
putativo, il barista che filosofeg¬ 
gia sul calcio e tiene appeso die¬ 
tro il bancone il ritratto di Sta¬ 
lin («per voi fighetti ci vorrebbe 
uno come lui»), è Francesco 
Guccini: un cammeo simpatico 
che è un po' l'anima del film. 


GENERAZIONALE 

Sesso, droga & rock 
sulla vìa Emilia 


Verdone, 
«c'hai un 


ALBERTO CRESPI 

Sintonizzatevi su RadioFreccia, è 
per tutti. A oltre un mese dalla 
«prima» di Venezia, e senza il ri¬ 
dicolo divieto ai minori di 14 
anni, ecco nei cinema il debut¬ 
to cinematografico del più po¬ 
polare rocker italiano. Luciano 
Ligabue l'ha scritto e diretto 
(con la collaborazione alla regia 
di Antonello Grimaldi, e con la 
cura assidua del produttore Do¬ 
menico Procacci) ispirandosi ai 
racconti del suo libro Fuori e 
dentro il borgo. L'esito è sorpren¬ 
dente soprattutto dal punto di 


sito 


da paura...» 


«Gallo cedrone» guida la pattuglia 
A ruota, Dillon, Diaz e Ligabue 


MICHELE ANSELMI 

Anche se l'etologo protesta, ricor¬ 
dando che in natura il gallo cedro¬ 
ne è tutt'altro che vanitoso e stupi¬ 
do, il titolo del nuovo film di Carlo 
Verdone appare azzeccato. Non 
fosse altro per la cresta di capelli 
che il protagonista, tal Armando 
Feroci, sfodera quando, spaccian¬ 
dosi per il figlio illegittimo di Elvis 
Presley, riceve dagli altri aderenti 
al club, tutti mascherati da 
«King», una sonora bocciatura. 

A quasi due anni da Sono pazzo 
di Iris Blond, l'attore-regista ro¬ 
mano torna con una commedia 
dalla struttura complessa nella 
quale si diverte a seguire il per¬ 
sonaggio del Feroci nell'arco di 
oltre tre lustri; e naturalmente, 
a restituire le mode e i costumi, 
Verdone si produce in un tour 
de force trasformistico che do¬ 
vrebbe fare la felicità dei suoi 
fans di ieri e di oggi. Ma, come 
si diceva, Gallo cedrone segnala 
anche il tentativo - in buona 
parte riuscito, grazie al copione 
scritto con Plastino, Benvenuti 
& De Bernardi - di arricchire il 
linguaggio cinematografico, in 
una chiave di finta biografia 
che rimanda a Zelig di Alien (e 
un po' anche a La vera vita di 
Antonio H di Monteleone). 

Tra interviste ai parenti e te¬ 
stimonianze di chi lo conobbe 
si precisa così il ritratto di que¬ 
sto «vitellone» trasteverino che 
all'inizio del film scopriamo es¬ 
sere stato sequestrato e condan¬ 
nato a morte, mentre era al se¬ 
guito della Croce Rossa in un 
paese arabo, da un gruppo di ri¬ 
belli islamici. Perché proprio 
lui? Sapremo solo alla fine il 
motivo, non proprio eroico, del 
rapimento, il che non gli impe¬ 
dirà, una volta libero, di fonda¬ 
re una lista civica intenzionata 
a prosciugare il Tevere per farci 
scorrere un'autostrada sopra... 

Alla maniera «verdoniana», 
in un delirio di tic verbali e tro¬ 
vate gestuali, il comico offre im¬ 
pietosamente il suo «tragico 
quarantenne» alla curiosità del 
pubblico. Eccolo agente immo¬ 
biliare mentre cerca di rifilare 
alla sua futura moglie un appar¬ 
tamento fatiscente citando l'u¬ 
nico verso di Dante che conosce 
(«Per me si va nella città dolen¬ 
te, per me si va nell'eterno do¬ 
lore»); eccolo bullo in spider 
con canotta e basette scolpite 
mentre colleziona figuracce in¬ 
sidiando le ragazze per strade; 
eccolo marito pusillanime, non¬ 
ché sedicente anti-divorzista e 
anti-abortista, davanti al giudi¬ 
ce per la separazione... Se la pri¬ 
ma parte del film, più sostenuta 
e spassosa, tende alla macchiet¬ 
ta colorita, la seconda sceglie 
ritmi più distesi, in vista dello 


Note 

sparse 


Non saranno 
troppi film? 

Ha senso fare 
uscire nei cine¬ 
ma, contempora¬ 
neamente, ben 
otto film, come 
accade oggi nel¬ 
le principali città 
italiane? No che 
non ha senso. 

Va bene che i li¬ 
stini sono pieni, 
ma chi andrà a 
vederli tutti que¬ 
sti titoli? Noi, 
per questa pagi¬ 
na, ne abbiamo 
scelti cinque; nei 
prossimi giorni 
daremo conto di 
«Nerolio» di Gri¬ 
maldi, «Il Pa- 
p’occhio» di Ar¬ 
bore che torna 
18 anni dopo e 
«Il violino rosso» 
di Francois Gi¬ 
rard. Ce n’è per 
tutti i gusti: vin¬ 
ca il migliore, 
anche se... 


COMICO 


show down finale. È qui che si 
racconta, in un clima più «ma- 
lincomico» e agro, la fuga del 
Feroci con la moglie cieca del 
fratello dentista, la bella Marti¬ 
na trascinata in una scorriban¬ 
da on thè road che per un attimo 
sembra renderla meno infelice 
nonostante i risvolti imbaraz¬ 
zanti, incluso uno spogliarello 
per casalinghe dentro un locale. 

Vedrete che battute come 
«c'hai un sito da paura» o «papà 
c'ha le chiappe chiacchierate» 
diventeranno, specialmente a 
Roma, tormentoni di successo, 
un po' come accadde all'epoca 
di «Famolo strano». Ma, al di là 
della sua vivacità lessicale, Gallo 
cedrone getta uno sguardo perti¬ 
nente su una certa Italietta su¬ 
perficiale e modaiola, stolida e 
irresponsabile; e se è vero che il 
Feroci verdoniano non ha le ca¬ 
ratteristiche di un «italiano me¬ 
dio» alla Sordi, le sue gesta pe¬ 
nose e sbruffone ben condensa¬ 
no le illusioni di un pseudo¬ 
boom forse alle porte. 

Sul piano della confezione, 
Verdone-regista si mostra più 
grintoso e «sperimentatore» del 
solito, mentre Verdone-attore 
capitalizza il suo fregolismo 
moltiplicando i look in una pro¬ 
spettiva satirica dai risvolti af¬ 
fettuosi (ma la descrizione della 
torre di Pisa alla cieca bene in¬ 
terpretata da Regina Orioli po¬ 
teva essere cesellata meglio). 


Sotto, Robert 
Redford 
nel suo film 
In basso, uno 
degli «Small 
Soldiers» 


Cameron Diaz in «Tutti pazzi per Mary», 
a sinistra Carlo Verdone in «Gallo cedrone», 
in alto, Ligabue insieme alla banda che suona 
la marcia funebre nel film «RadioFreccia» 


SENTIMENTALE 


Redford, il cowboy 
che guariva i cavalli 


Risate «scorrette» 
per Mary la buona 


Diciamo la ve¬ 
rità: chi meglio 
di Robert Re¬ 
dford poteva 
interpretare 
sullo schermo 
«l'uomo che 
sussurra ai ca¬ 
valli»? A 61 anni compiuti da po¬ 
co, il divo incarna più di altri l'es¬ 
senza mitica di un'America in bili¬ 
co tra presente e passato. Redford è 
un patito del vecchio West, pos¬ 
siede una fattoria tra le montagne 
dello Utah, cavalca volentieri alla 
maniera dei bovari e quando non 
lavora gira abbigliato da cowboy. 
Esattamente come il Tom Booker 
di questo cine-romanzone tratto 
con qualche libertà dal romanzo 
di Nicholas Evans. Per la prima 
volta regista di se stesso (sin da 
Gente comune aveva preferito di¬ 
rigere altri attori), Redford firma 
un film emozionate e romanti¬ 
co al quale avrebbe giovato 
qualche taglio, perché 160 mi¬ 
nuti sono comunque troppi; ma 
chi ama i cavalli, le praterie del 
Montana, la musica country e 
le storie di guarigione non può 
mancarlo. 


Già, perché in L'uomo che sus- 
surava ai cavalli sono molti ad 
avere bisogno di cure. L'adole¬ 
scente Grace che, investita da 
un camion mentre cavalcava, 
ha perso un piede in camera 
operatoria e s'è ritrovata con il 
suo amatissimo Pilgrim ferito e 
inferocito; la madre Annie, ag¬ 
gressiva direttrice di una rivista 
di moda incapace di tenere in¬ 
sieme la famiglia; e perfino il 
«sussurratore» Tom Booker, il 
maturo cowboy con passato da 
ingegnere e varie cicatrici senti¬ 
mentali al quale si rivolge la ric¬ 
ca newyorkese perché prenda in 
cura il malridotto puledro. 

Redford costruisce il suo film 
come una duplice sfida emoti¬ 
va: da un lato c'è il difficile re¬ 
cupero del cavallo in preda a 
una furia interiore che nessuno 
riesce a placare; dall'altro la «ri- 
costruzione» affettiva dei rap¬ 
porti tra madre e figlia; e in 
mezzo c'è il saggio Booker, che 
laggiù nel Montana cercava la 
sua pace interiore e ora si ritro¬ 
va innamorato della straniera. 

Punteggiato dalle malinconi¬ 
che cowboys song di Don 


SATIRICO 

«Small Soldiers», 
giocattoli di morte 


Eccolo nelle sale, finalmente, 
Tutti pazzi per Mary. E così gli 
spettatori potranno decidere se 
la commedia dei fratelli Farrel- 
ly è una goliardata demenziale 
punto e basta o qualcosa di più 
insinuante e sofisticato. l'Unità 
ne ha già parlato in prima pa¬ 
gina, il 5 ottobre scorso, pren¬ 
dendo spunto dalla «scorret¬ 
tezza politica» che il film, in 
controtendenza rispetto agli 
standard hollywoodiani, esibi¬ 
sce con allegra protervia. 

La Mary del titolo è una bel¬ 
la, soave, prodiga ragazza (Ca¬ 
meron Diaz al suo meglio) che 
ha dedicato la propria vita al 
prossimo. Sin dal liceo, l'im- 
branato Ted (Ben Stiller) la 
ama teneramente, anche se nel 
1985, dopo essere riuscito a in¬ 
vitarla a un ballo, quasi ci ri¬ 
mise i genitali, rimasti inca¬ 
strati nella cerniera lampo tira¬ 
ta su troppo in fretta per l'e¬ 


mozione. Tredici anni dopo il 
giovanotto, mai ripresosi dalla 
delusione, una sola cosa vuole: 
ritrovare l'amatissima Mary, 
che però non abita più in città. 
Non gli resta che ingaggiare un 
ambiguo detective privato 
(Matt Dillon) per rintracciare 
la ragazza, nel frattempo emi¬ 
grata a Miami, insieme al fra- 
tellone ritardato, per sfuggire a 
un fidanzato piuttosto mania¬ 
co. E non ci vuole molto a ca¬ 
pire che anche il private-eye si 
invaghirà della fanciulla, mol¬ 
tiplicando le bugie e le situa¬ 
zioni buffe. 

Scene-cult: il detective che 
rianima un cagnolino soffian¬ 
dogli in bocca e applicandogli 
un artigianale elettroshock; un 
finto storpio (ma noi lo sapre¬ 
mo più tardi) seguito nelle sue 
penose acrobazie mentre cerca 
di raccogliere un mazzo di 
chiavi caduto in terra; un'inte¬ 


ra squadra sportiva di handi¬ 
cappati atterrati come fossero 
birilli per chiudere prima la 
partita; un'orgia gay sul ciglio 
della strada nella quale viene 
risucchiato, senza accorgerse¬ 
ne, l'ignaro protagonista in 
viaggio verso la Florida; e so¬ 
pratutto Ted che, masturban¬ 
dosi per arrivare rilassato a pri¬ 
mo incontro, si ritrova il pro¬ 
prio sperma che cola da un 
orecchio e lei lo prende per un 
nuovo tipo di gel e se lo passa 
sui capelli... 

Avrete capito che ce n'è per 
tutti: per gli omosessuali, i di¬ 
sabili, gli animalisti. Magari 
qualcuno si offenderà e spedi¬ 
rà qualche querela. Ma farebbe 
male. Se è vero che anche a Pa- 
perissima - complice l'ex mini¬ 
stro Antonio Guidi - si può fa¬ 
re una gag su un handicappato 
senza per questo offendere la 
sfortunata categoria. MI. AN. 


«Big movie. Small soldiers» 
(grande film, piccoli soldati), re¬ 
cita il pugnace strillo pubblicita¬ 
rio. Ma il richiamo, almeno negli 
Usa, non ha funzionato. Sarà per¬ 
ché pur prodotto da Spielberg, 
uno che di solito non sbaglia un 
colpo, il nuovo film di Joe Dante 
è venuto fuori troppo sofisticato 
per piacere a tutti. A essere messa 
sotto accusa è Tindustria dei gio¬ 
cattoli, sempre più aggressiva e 
«sanguinaria», tanto che il vec¬ 
chio Big Jim fa quasi tenerezza 
nel confronto con i pupazzi che 
oggi furoreggiano nei negozi. 
Con Small Soldiers Dante prova 
alla sua maniera ad affrontare 
il problema: senza presunzioni 
pedagogiche, ma con l'intento 
di farci riflettere sulle possibili 
conseguenze psicologiche. I 
«piccoli soldati» del titolo so¬ 
no il risultato di un'aberrazio¬ 
ne tecnologica. Costruiti dalla 
cinica Globotech usando po¬ 


tenti micro- 

chips destina- ^^ 

ti all'industria " y 

bellica, i Ram- 

bo del cosid- • 

detto Com- ? | 

mando Elite J'j 

sembrano L. 

Schwar- 

zenegger in } : '7-7 

miniatura: \ V 

rocciosi e ma- 
chisti, ma¬ 
scelle squa¬ 
drate, puro condensato di fero¬ 
cia distruttiva, come teorizza il 
maggiore Chip Hazard che li 
comanda. Programati per per¬ 
dere sono invece i Gorgoniti, 
«mostri» di varia foggia e brut¬ 
tezza inventati per fare da ne¬ 
mici: ma risulta subito chiaro 
che sono loro i buoni della si¬ 
tuazione. Teneri e sensibili, gli 
alieni si alleano con il ragazzi¬ 
no di turno che s'è ritrovato in 


Edwards e fotografato con qual¬ 
che filtro rossastro di troppo da 
Robert Richardson, L'uomo che 
sussurrava ai cavalli è la versione 
seria di Scappo dalla città: lì era il 
buffo yuppie Billy Crystal a ri¬ 
trovare se stesso nel contatto 
con il rude Far West, qui è la 
stressata Annie a uscire più sag¬ 
gia e disponibile dalla sua «va¬ 
canza» nel ranch. Naturalmente 
è facile ironizzare sull'atmosfera 
da Marlboro Country che spira 
sul film, ma basta conoscere Re¬ 
dford per capire che l'omaggio 
alle radici americane, a una cer¬ 
ta cultura materiale di deriva¬ 
zione western, è sincero, senti¬ 
to. Il che potrebbe rappresenta¬ 
re un handicap commerciale 
nei confronti delle platee euro¬ 
pee, poco disposte a scaldarsi 
per un «sussurratore» di cavalli. 
Doppiato dal consueto Cesare 
Barbetti, Redford porta nel film 
le sue belle rughe e il suo cari¬ 
sma da cavaliere «libero e sel¬ 
vaggio», mentre Kristin Scott 
Thomas e Scarlett Johansson in¬ 
terpretano con densità di ac¬ 
centi la madre nevrotica e la fi¬ 
glia menomata. Ml.AN. 


mano, con qualche giorno 
d'anticipo sulla data di lancio, 
le due serie di giocattoli pronte 
ad animarsi di vita propria nel¬ 
l'incredulità dei grandi. 

Antibellicista ed educativo, 
Small Soldiers è un film che 
funziona a vari livelli: incanta 
per l'efficacia prodigiosa degli 
effetti speciali computerizzati 
e animatronici, diverte per il 
fitto gioco di rimandi cinema¬ 
tografici (. Patton generale d'ac¬ 
ciaio, Commando, perfino Apo- 
calypse Now) e musicali (c'è 
una stoccata alle Spice Girls), 
fa pensare per le vetriolate al¬ 
lusioni alla dabbenaggine di 
una certa America «middle 
class». «Non chiamate la vio¬ 
lenza, è azione», teorizza il ca¬ 
po della Globotech, visto da 
Dante come una sorta di mo¬ 
derno dottor Frankenstein. In 
effetti il discrimine è ambiguo, 
ma una differenza esiste. E fa 
piacere che alla fine i pacifici/ 
buffi Gorgoniti, dopo aver da¬ 
to bataglia per sfuggire al loro 
destino di perdenti, si imbar¬ 
chino su una nave giocattolo 
alla ricerca di una patria terre¬ 
na nella quale sfuggire all'in¬ 
gordigia degli uomini. Ml.AN. 


vista della 
confezione: in 
un periodo in 
cui molti film 
italiani sono 
di una sciatte¬ 
ria senza pari, non stava scritto 
da nessuna parte che l'esordio 
nella regia di un cantante do¬ 
vesse essere così impeccabile. 

Fermo restando che il succes¬ 
so dovrebbe arridere ai film bel¬ 
li, non ai film italiani o ameri¬ 
cani o turcomanni, è forte la 
sensazione che RadioFreccia pos¬ 
sa risollevare le sorti commer¬ 
ciali della pattuglia di pellicole 
nostrane uscite da Venezia. 


L'attesa è forte e persino le pole¬ 
miche sulla censura, chissà, po¬ 
trebbero provocare curiosità. E 
poi c'è la musica, tanta musica: 
il film ci porta nel mondo delle 
radio libere degli anni Settanta, 
e la colonna sonora oscilla fra il 
recupero di quel tempo (con 
pezzi di Bowie, Reed, Iggy Pop, 
Creedence, Doobie Brothers...) 
e i brani composti dal «Liga» 
per l'occasione (con la canzone 


inedita, e bellissima, Ho perso le 
parole). La storia è quella di 
Freccia, giovane di provincia 
(siamo a Correggio, nella bassa 
reggiana, fra la via Emilia e il 
West) bruciato dai sogni e dal¬ 
l'eroina; e dei suoi amici Tito, 
Bruno, Jena e Boris che nel 75 
sentono parlare per la prima 
volta delle radio messe su con 
quattro soldi da ragazzi come 
loro. Il sogno diviene realtà, 
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Rivolta a Caivano, quando il condominio diventa tribù 


E l'Italia dei condomini e delle 
tribù. Che questa volta proteg¬ 
gono a morsi e calci due spac¬ 
ciatori di droga, come è accaduto 
l'altra sera a Caivano dove l'arrivo 
della polizia ha scatenato la rivolta 
di una folla inferocita. Siete stupiti? 
Io no. Anche i mariuoli tengono fa¬ 
miglia. E quando c'è da difendere la 
propria gente, le famiglie si armano 
di ciò che cultura e contiguità socia¬ 
le mettono a disposizione nel loro 
mondo. Nei bassi napoletani, ap¬ 
punto, le spranghe di ferro. Voi dire¬ 
te: quelli però non erano due scu¬ 
gnizzi. Spacciavano eroina, vende¬ 
vano morte. Grave , certo, gravissi¬ 
mo. E con questo? Ci sorprende che 
donne e figli li abbiamo difesi da 
quella loro colpa così infame? 
Quante tribù abbiamo conosciuto 
pronte a infischiarsene di ogni pec¬ 


cato? E a proteggere i propri fami- 
gliari fino al ridicolo? A Caivano 
sono stati morsi e calci, altrove sol¬ 
tanto menzogne: ma il principio, 
quello è lo stesso. 

Perché un principio, una chimica 
segreta, comunque esiste. Quando 
la follia esplode e si fa banda, 
quando si fa odio, quando si fa vio¬ 
lenza, bisogna sforzarsi di ragiona¬ 
re. Non per giustificare ma per pro¬ 
vare, questo sì, almeno a capire. Lo 
stupore è un vizio pericoloso, il pri¬ 
vilegio che ci concediamo ogni volta 
che il telegiornale racconta d'un al¬ 
tro girone infernale, un'altra oscura 
famiglia che difende e si difende a 
morsi e a calci. Ascoltiamo, osser¬ 
viamo, allarghiamo le braccia: ras¬ 
segnati a non intendere queste geo¬ 
grafie senza redenzione né umanità 
né senso della legge. 


Io non me la sento di imboccare 
questa scorciatoia. Rassegnazione e 
stupore sono lenti da entomologo, 
spezzano la realtà, ci raccontano le 
cose come se appartenessero ad un 
mondo bizzarro e lontano dal qua¬ 
le, per fortuna, ci sentiamo esclusi. 
Non voglio evocare chiavi sociologi¬ 
che. Ma non credo nemmeno che i 
nostri Bronx siano frutto del caso. 

A San Giuseppe fato, quando cat¬ 
turarono Giovanni Brusca, orgoglio¬ 
so d'aver strangolato e squagliato 
nell'acido i suoi nemici, molti ado¬ 
lescenti del paese si fecero crescere 
la stessa barba caprina di quel ma¬ 
cellaio. E qualcuno imbrattò di ver¬ 
nice i muri della scuola per dire la 
sua pena: evviva Brusca, evviva 
l'assassino. Come se fosse stato Za- 
pata. Ci siamo stupiti per quella 
stoltezza? Abbiamo pensato davve¬ 


ro che il paese fosse irrimediabil¬ 
mente perduto? La risposta, per ne¬ 
cessità più che per illuminismo, fu 
no, naturalmente no, non avremmo 
abbandonato San Giuseppe fato ai 
suoi fantasmi. Da quel giorno sono 
trascorsi alcuni anni. Il ghetto che 
quelli come Brusca avevano creato 
nel cuore della gente, lentamente lo 
stiamo rimuovendo. 

Vale anche per il rione Incis di 
Caivano, Campania minore e ar¬ 
rabbiata. Anche laggiù il ghetto non 
è cresciuto di notte come un fungo 
velenoso. Anche quella violenza di 
popolo e di famiglie, quelle spran¬ 
ghe levate in alto per difendere due 
spacciatori di eroina, anche l'alluci¬ 
nazione di quei ragazzini che mor¬ 
dono e sputano e insultano, anche il 
loro istinto alla guerra può essere ri¬ 
mosso. Non è una lebbra da fine 


millennio. È solo una sfida, una 
china da percorrere in salita. Certo, 
riportando anzitutto in quei luoghi 
il senso dello Stato come è accaduto 
ieri mattina, duecento uomini im¬ 
pegnati in un rastrellamento alla ri¬ 
cerca delle spranghe e dei morsi che 
avevano umiliato la sera prima i 
quattro poliziotti. Reazione legitti¬ 
ma: guai a mostrarsi deboli o im¬ 
belli. Ma non basta. Come non è 
bastata una mano di calce sul muro 
di quella scuola per convincere gli 
scugnizzi di San Giuseppe fato che 
Brusca è solo un carnefice, e che i 
carnefici non hanno cuore né corag¬ 
gio. 

Dopo la vernice serve altro. Un'i¬ 
dea che distrugga il ghetto e tolga 
forza alle sue tribù. Un'idea e un 
tempo: che non troveremo in nessu¬ 
na finanziaria. 
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In Cina l'informatica 
abbraccia il «samizdat» 

■ Ciò che non hanno potuto fare i carri armati e gli studen¬ 
ti disarmati della piazza Tienanmen nel 1989, lo sta fa¬ 
cendo l'informatica. Grazie alla posta elettronica in Cina 
circola inaspettatamente un documento «samizdat» 
dal titolo «Dichiarazione dei diritti del cittadino cinese», 
manifesto degli oppositori a cui ha aderito anche unafi- 
guraemblematicacomeDingZilin, madredi unodegli 
studenti uccisi durante gli scontri diTienannmen. Aper¬ 
ture anche sul fronte governativo: il 5 ottobre Pechino 
ha sottoscritto la Convenzione dell'Onu sui diritti civili e 
politici, firma promessa all'Occidente in cambio dellafi- 
nedellesanzioni imposte nel 1989. 


NEI LIBRI 


Un dizionario 
dei popoli senza terra 

■ «Un dizionariodei popoli»èappena uscitoin Francia 
pubblicatodaLarousse. Al progetto vi hanno lavorato 
decinedistudiosi.L'ideaèsemplicemaefficaceoltre 
chepoliticamente«corretta».Unpopoloèunapopola- 
zionechesidà un nomea prescinderedalfattocheab- 
biaancheunterritorio.DaiKhmerchehannoseminato 
il terrore in Cambogia, ai curdi perseguitati da Iraq eTur- 
chia, agli Zulu in lotta contro gli Afrikaners, aiTutsi, agli 
H utu. Ci sono tutti, buoni e cattivi, vincitori e vinti. Tutti 
trannegli europei Ottocento società umanechedise- 
gnano un affresco della enorme diversità dei popoli 
spesso trascurata o taciuta. Degli attuali sei milioni di pa¬ 
lestinesi, ad esempio, più della metà è catalogata sotto 
la voce «rifugiati» di cui un terzo vive nei campi. 



Soyinka toma dall'esilio, la Nigeria saluta il suo Nobel 


Dopo quattro anni di esilio Wole Soyinka, premio Nobel per la letteratura nel 
1986e uno dei più noti oppositori alla dittatura militare, è arrivato mercole¬ 
dì sera airaeroporto di Lagos. Il letterato aveva lasciato la Nigeria nel no¬ 
vembre del 1994 per sfuggire al carcere. Dopo la morte del dittatore Aba- 


cha, nel giugno scorso, la situazione politica si è rimessa in movimento. Un mese 
fa Soyinka ha incontrato a New York il nuovo capo militare nigeriano, il generale 
Abdulsalami Abubaker, che si è impegnato per un ritorno del governo civile en¬ 
tro il prossimo anno. Il Nobel rimarrà in Nigeria solo due settimane. 


Scienza eclettica 
sul concepimento 

■ Ogni giorno una nuova scoperta ci istruiscesu comefare 
e crescere i figli, merce rara in Occidente. Tra le ultimissi¬ 
me: parlare aitigli mezz'ora al giorno li rende più intelli¬ 
genti. Oppureùfertilità maschilea rischio con i deodo¬ 
ranti. Il «Guardian» ha compilato un succinto glossario 
sul tema. Tra le voci elencate: «perfarfigli meglio una 
partnergiovane». Maanche:«unateen-agerhail50 per 
centodi probabilità in più che ilfiglio muoia nella prima 
infanzia». 0 ancora: fate l'amore con la luce accesa. An¬ 
che le galline d'allevamento sono più prolifichecon la 
luce. Ecc, ecc. Il tutto accompagnato dai nomi degli 
scienziati a cui si devono lediverse efantasiosescoperte. 


IL CASO 


Chiesto risarcimento 
per morte da Viagra 

■ Brutte notizie perlacasa produttrice del Viagra, la Pfi- 
tzer. Unasignoradi New York, Eileen Mastroianni, ha 
chiesto un risarcimento record, 25 miliardi di lire, per¬ 
chè il marito, entusiasta consumatoredi Viagra non- 
chèserio cardiopatico, èstatostroncatodalla pillola 
dellavirilitàloscorsogiugno.Cosìalmenosostengo- 
noifamiliari dell'uomo che viveva con quattro bypass 
al cuore e ogni giorno prendeva 11 diversi medicinali. 
Aliatine è morto d'infarto. Mentre il Viagra fa il suo 
trionfale ingresso nelle case di italiani efrancesi, gli 
americani dimostranogià i primi segni di una qualche 
stanchezza. Le richieste-sotto forma di ricetta-sono 
scese da 300.000 la settimana ad «appena» 170.000. 
La«lunadi miele»ègiàfinita. 


NEL BRACCIO DELLA MORTE 


CINEMA 


Usa, esecuzione 
di un ex minorenne 


Il Libano 
impugna 
la cinepresa 


La Virginia, lostatoamericanopiùforcaiolodopoilTe- 
xas, ha mosso un nuovo passo verso un'applicazionean- 
cora più dura della pena di morte. Per la prima volta dal 
1976, anno in cui la Corte Suprema ha reintrodotto l'e¬ 
secuzione capitale anche peri minorenni, ha eseguito la 
condannaamortedi unventiseienneche, all'etàdi 17 
anni, uccisetre persone. Ieri notte un'iniezione letale ha 
posto fine al la vita di Alien Wright. E questo nonostante 
il giovane Wrightsoffrissedi disturbi psichici.Tra le pro¬ 
teste, quella dell'Associazione degli avvocati americani. 


La ricostruzione del Libano riparte 
dal cinema. Giovani cineasti han¬ 
no partecipato al festival di Beirut. 
Cortometraggi, documentari, fi¬ 
ction attorno ad una trilogia basta 
susesso, religioneeguerra. Segna¬ 
le incoraggiante per la rinscita di 
un paese distrutto dalla guerra e 
oggi invaso dalle produzioni ame¬ 
ricane, da Zorro a XFiles. 


EDITORIA 


Un francese 
alla guida 

del «Financial Times» 


ARCHIVI 


Churchill Collection 
rifiuta la borsetta 
della Thatcher 


TELEVISIONE 


Oscar satellitare 
Vince l'Italia 
con Raisat2 Ragazzi 

K L'oscar per la tvsatel litare q uesta 
volta premia l'Italia. Una giuria in¬ 
ternazionale ha stabilito che Rai- 
sat2 Ragazzi, destinato ad unafa- 
sciadi pubblicodi underl 3, èil 
migliorcanaletematicoperi pic¬ 
coli telespettatori. La motivazio¬ 
ne: i programmi sono divertenti e 
diottimaqualità.Premioexequo 
con il canalefranceseTeletoon. 


Unfrancese, Oliver Fleurot,èsta- 
to nominato direttore generale 
del«FinancialTimes», la presti¬ 
giosa testata economico-finan- 
ziaria edita in Gran Bretagna e let¬ 
ta in 140 paesi del mondo. La 
svolta è storica. L'editoria inglese 
abbandona lasuatradizionale 
«autosufficienza»esiapreallo 
straniero in nome dei mercati. 


Dopo i vestiti all'asta di Lady D si è 
aperto il dossier«borsetta della 
Thatcher», arma impropria sbattu- 
tasui tavoli di consessi internazio¬ 
nali dalla Lady di ferro. Secondo la 
stampa anche la borsetta dell'ex 
premierbritannicodoveva finire 
negli Archivi della Churchill Colle¬ 
ction. Netto il rifiuto: «No grazie, 
raccogliamosolodocumenti». 


MEDICINA 


Troppi casi di cancro 
non diagnosticato 

■ Nonostanteil continuo miglioramento delle apparec¬ 
chiature mediche, la diagnosi del cancro rimane in un 
limbo preoccupante. Il Medicai centerdella Louisiana, 
negli Usa, ha effettuato 1.105 autopsie tra il 1986 e il 
1995. In un arcodi quasi dieci anni la discrepanza tra tu¬ 
mori accertati in vita e mai rilevati rimane sostanzial- 
mentestabile e a livelli preoccupanti. Su cento pazienti 
sottoposti ad autopsia ben 57 erano personecui non era 
mai stata diagnosticata la malattia. Tutta colpa, dicono i 
ricercatori, di diagnosi mediche troppo affrettate. 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN'OCCASIONE 

STORICA 

In particolare l'appoggio 
di Prodi, promotore della 
designazione, e il rinnova¬ 
to rapporto con Veltroni 
costituiscono il viatico 
più serio, dal punto di vi¬ 
sta politico e umano, per 
affrontare con maggiore 
serenità una sfida diffici¬ 
lissima. Si poteva fare pri¬ 
ma, si poteva fare dopo, si 
poteva fare meglio. Ma la 
politica concreta non con¬ 
sente il lusso di questo di¬ 
battito. Il centro-sinistra 
nelle ultime ore del pre¬ 
incarico a Prodi ha vissu¬ 
to il suo momento più cu¬ 
po. Le spinte disgregative 
ogni ora si sono fatte più 
evidenti e hanno preso i 
tratti della crisi ingover¬ 
nabile di uno strano siste¬ 
ma politico. La proposta 
D'Alema è, in extremis, 
un gesto politico vitale. 

La base parlamentare 
del probabile tentativo 


del segretario Ds si colloca 
nell'ambito delle forze 
che hanno costituito la 
vecchia maggioranza e si 
rivolge ad altre formazio¬ 
ni politiche, a partire da 
quella di Cossiga con cui 
il segretario dei Ds ha av¬ 
viato da mesi un fitto dia¬ 
logo. Per l'ex presidente 
della repubblica, che con 
tenacia ha disfatto tutte 
le tele che si andavano tes¬ 
sendo, è arrivato il mo¬ 
mento della verità. Se si 
spingerà oltre resterà pri¬ 
gioniero a vita del ruolo 
di «picconatore», protago¬ 
nista non già del sogno di 
un grande centro ma gui¬ 
da ondivaga di un drap¬ 
pello di guastatori. Ma 
non tutti i suoi sono pron¬ 
ti a seguirlo su una strada 
d'avventura. Anche per 
Bertinotti si apre una 
nuova sfida. Per tanti 
aspetti è singolare, invece, 
il fondamentalismo «uli- 
vista» del senatore Di Pie¬ 
tro, nel momento in cui i 
contraenti del vecchio 
patto del centro-sinistra, 
a cominciare dall'ex capo 


del governo, considerano 
un dato di continuità e di 
coerenza verso l'elettora¬ 
to la presidenza affidata 
al leader del maggior par¬ 
tito di sinistra. 

Lo schieramento di cen¬ 
tro-destra che ha giocato 
tutte le sue carte scom¬ 
mettendo sul contrasto 
fra gli uomini di Palazzo 
Chigi e quelli di Botteghe 
Oscure e piazza del Gesù 
dovrà scegliere un modo 
nuovo di fare opposizio¬ 
ne. Volevano infliggere 
una sconfitta al centro-si¬ 
nistra e grazie a Bertinot¬ 
ti hanno incassato il risul¬ 
tato. Ora, di fronte a una 
soluzione che presenta i 
caratteri sia della conti¬ 
nuità sia della novità, de¬ 
vono scegliere fra la poli¬ 
tica e la propaganda. 

Sarà difficile definire 
un governo diretto dal se¬ 
gretario del partito di 
maggioranza - se riceverà 
l'incarico, se accetterà, se 
porterà in porto la prima 
parte del suo lavoro - co¬ 
me un governo a termine. 
Se ci sarà, sarà con molto 


chiarezza un governo in 
gran parte nuovo, un go¬ 
verno che dovrà cimen¬ 
tarsi con le minacce di re¬ 
cessione mondiale, un go¬ 
verno che potrà proporre 
all'opposizione la sfida 
sulle riforme istituziona¬ 
li, a partire dalla nuova 
legge elettorale. Un gover¬ 
no dalla prospettiva lun¬ 
ga- 

li primo problema è 
quello di mettere in mare 
questa nuova imbarcazio¬ 
ne che nasce dal cantiere 
di quella precedente ma 
non ne rappresenta la fo¬ 
tocopia. Nessuno può fin¬ 
gere di non vedere che 
l'assunzione di responsa¬ 
bilità che la sinistra fa nel 
momento in cui il leader 
del suo maggiore partito 
può accingersi a governa¬ 
re, per la prima volta, il 
paese assume il carattere 
di una svolta. E ogni svol¬ 
ta crea contro-tendenze, 
attiva forze legittimanen- 
te ostili o diffidenti. Ma 
non si può non provare, se 
sarà possibile. 

GIUSEPPE CALDAROLA 


QUESTI 
VENTI ANNI 

missoria sui diritti della perso¬ 
na umana, in ogni parte del 
mondo. Le sue foto accanto a 
Pinochet e Tudjmann sono 
state criticate; ma anche in 
quelle occasioni ha dato forza 
alla verità ed alla giustizia per 
le cose che ha fatto e le parole 
che ha detto. Come centinaia 
di italiani è stato vittima di un 
attentato terroristico, ancora 
misterioso nelle motivazioni e 
nei mandanti, e porta ancora 
le tracce di quella violenza. 
Egli ha rappresentato in questi 
difficili venti anni le aspirazio¬ 
ni, i dolori, le necessità dell'e¬ 
poca che stiamo vivendo. Ne 
ha rappresentato anche le du¬ 
rezze e poiché parla chiaro, ed 
è chiaramente schierato, è ine¬ 
vitabile che le sue posizioni 
suscitino dissensi. Ha detto i 
«basta» che non sempre abbia¬ 
mo avuto il coraggio di dire; 
ha indicato i pericoli che non 
abbiamo avuto la lungimiran¬ 
za di indicare. Ha sottolineato 


le differenze che intercorrono 
tra il pluralismo e l'indifferen¬ 
za ed ha segnalato l'errore che 
il relativismo etico fosse con¬ 
fuso con una qualità della de¬ 
mocrazia. È stato un viaggia¬ 
tore, tra i popoli, tra le carceri 
e gli ospedali, tra le opinioni 
religiose che cerca di connet¬ 
tere, nell'ultima enciclica, at¬ 
torno al mistero della rivela¬ 
zione. 

Dopo la caduta del comuni¬ 
Smo ci ha ammonito attorno 
ai rischi di un eccesso di vitto¬ 
ria del capitalismo ed ai rischi 
di una cultura basata sul con¬ 
sumo. In questi venti anni ci 
ha posto tutti, cattolici, cre¬ 
denti in altre religioni, laici, 
davanti a noi stessi, alla nostra 
nudità. Si può essere d'accor¬ 
do o si può dissentire; ma di 
questo Papa non si può fare a 
meno nella fatica della vita, 
per capirne il senso e, nel mo¬ 
mento delle scelte determi¬ 
nanti, per darle un senso. 

Ricordo Giovanni Paolo II 
inginocchiato davanti alla 
Sindone a Torino. Erano due 
espressioni di dolore che si le¬ 
gavano insieme: la fredda sof¬ 
ferenza della morte dopo il pa¬ 


timento, sulla tela; la viva sof¬ 
ferenza del patimento davanti 
a noi. Poi, quando ha pregato, 
il dolore è scomparso, la per¬ 
sona si è raddrizzata sulla se¬ 
dia, la mano si è fermata netta 
nell'aria, la voce è diventata 
forte e profonda come se le ra¬ 
dici di quell'uomo attingesse¬ 
ro sicurezza da qualcosa che 
era oltre il mondo visibile. 

Durante quella preghiera il 
tempo si è fermato per tutti, 
credenti e laici, come se quella 
voce, con la sua forza e con il 
suo dolore privo di disperazio¬ 
ne, ci avesse portato tutti fuori 
della vita quotidiana. Fuori 
pioveva ed il cielo, come di so¬ 
lito a Torino, era grigio. È en¬ 
trato faticosamente in mac¬ 
china, aiutato da qualcuno. In 
un altro caso, quella fatica e 
quel dolore, quella difficile 
mobilità, sarebbero apparsi 
una sofferenza inutilmente in¬ 
flitta ad un vecchio uomo; in 
lui tutto questo aveva il senso 
di una partecipazione ad un 
dolore e ad una fatica più 
grandi e perciò pieni di un si¬ 
gnificato intuibile, ma non ra¬ 
zionalizzabile. 

LUCIANO VIOLANTE 
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1989. Gorbaciov 
ricevuto in Vaticano 

I l primo dicembre 1989il Papa ri¬ 
ceve Mikhail Gorbaciov, allora 
leader deirUnione sovietica, ac¬ 
compagnato dalla moglie Raissa. 
Il pontefice e Gorbaciov rimango¬ 
no un’ora e mezza a colloquio pri¬ 
vato: è rincontro simbolo del 
tempo che porrà fine alla guerra 
fredda. «Siamo consapevoli - di¬ 
ce Gorbaciov - che stiamo trat¬ 
tando con la più alta autorità reli¬ 
giosa del mondo, che però è an¬ 
che un Papa slavo». L’incontro è 
stato preparato da mesi - il cardi¬ 
nale Casaroli per conto della San¬ 
ta sede e i diplomatici del Cremli¬ 
no dall’altra -; Gorbaciov si ferma 
a Roma una settimana, e incontra 
politici e uomini di cultura. Il Pa¬ 
pa dice di seguire «con grande in¬ 
teresse il processo di rinnova¬ 
mento deH’Urss». 




1991. SCODpia I UGgennaio 1991 un commando aereo statuniten- 

“ I se bombarda pocodopo la mezzanotte Baghdad. È 

la GllCrra del Golfo * la risposta all'Invasione del Kuwait da parte di Sad¬ 
dam e l’inizio della Guerra del Golfo. Il 15 gennaio 
Wojtyla invia due lettere personali a George Bush e al presidente dell’lrak perché ricerchino in 
extremis le vie dell’accordo, «che sia onorevole per le parti in causa»e che sia di preludio per 
risolvere la crisi del Medio Oriente. Il giorno del Natale 1990 il Papa aveva già lanciato un appel- 
loai leaderdei due paesi: uno rivolto a Saddam Hussein perchéfacesse ilgesto del ritiro, l’altro 
ai paesi coinvolti nel conflitto (in particolarea quelli occidentali) per chiedere un gesto «contro 
l’avventura senza ritorno». 


1993. Accordo di pace 
tra Rabin e Arafat 

I l 13 settembre 1993a Washin¬ 
gton, sotto lo sguardo di Bill 
Clinton e di milioni di telespetta¬ 
tori, Yasser Arafat e Isaac Rabin 
firmano l’accordo di pace. «Il 
miracolo del Medio Oriente», ti¬ 
tola la copertina del «Time». Il 
giornodopo viene firmato il pat¬ 
to d’intesa con la Giordania. 
«L’accordo - dice il cardinale 
AchilleSilvestrini, prefetto delle 
Congregazioni delle Chiese 
orientali - è un grande segno di 
speranza peri popoli della Terra 
Santa e per gli altri del Medio 
Oriente. Apre nuove possibilità 
per il dialogo interreligioso e per 
l’indipendenza del Libano. Pen¬ 
so ai credenti cristiani, ebrei e 
musulmani che da decenni vivo¬ 
no nell’incertezza e nell’incubo 
di guerre e violenza». 



«Il combattente di tutte le libertà» 

Due decenni di attività del Papa, il «leader più carismatico del pianeta» 



Un’immagine della visita del Papa in Africa 


CARD. PAUL POUPARD * 

I. A meno di un anno dall'elezio¬ 
ne di Giovanni Paolo II, il 16 ot¬ 
tobre 1979, André Fontaine scri¬ 
veva su Le Monde : «Nessun re, 
nessun presidente, nessun se¬ 
gretario generale, nessun can¬ 
tante, nessuno sportivo, nessu¬ 
na vedette del cinema può 
competere con lui in popolari¬ 
tà». 

I primi mesi di pontificato 
suscitarono entusiasmo e sor¬ 
presa: ci si trovava, per la pri¬ 
ma volta, dinanzi ad un Papa 
non italiano venuto dal mon¬ 
do slavo, giovane, sportivo, 
dalla voce sicura, straordina¬ 
riamente libero di fronte ad un 
rigido protocollo, con una sa¬ 
lute di ferro, capace di percor¬ 
rere migliaia di chilometri e di 
parlare ai popoli nella loro lin¬ 
gua, di fronteggiare situazioni 
impreviste con semplicità e 
naturalezza. Con il suo parti¬ 
colare «magnetismo» ha attira¬ 
to folle immense, dal Messico 
alla Polonia, dal Brasile all'Au¬ 
stralia, dalla Francia allo Zaire, 
dalle Filippine agli Stati Uniti. 
Malgrado questo straordinario 
successo, l'uomo è rimasto 
semplice, umile, caloroso, di¬ 
screto, così com'era prima di 
diventare Papa. 

II. La sua esperienza del regi¬ 
me comunista polacco, ha pro¬ 
dotto in lui una visione parti¬ 
colare dei rapporti fra la gente 
ed i pubblici poteri di uno Sta¬ 
to totalitario. Più dei suoi pre¬ 
decessori ha misurato la loro 
fragilità, evidenziata spesso da 
una sorda opposizione popola¬ 
re. È per questo che lascia la di¬ 
plomazia ai suoi collaboratori. 
Egli va direttamente alla gente, 
al popolo, nel quale egli scorge 
la forza di una cultura secolare 
e in cui risiede la vera legitti¬ 
mità di uno Stato al servizio 


del paese. Limitando i suoi 
rapporti con i governanti ad 
alcuni gesti di cortesia dovuta, 
ha puntato, nei suoi viaggi, 
sull'incontro con la gente: è ad 
essa che indirizza i suoi mes¬ 
saggi. Si stabilisce così un lega¬ 
me, fatto di reciproca com¬ 
prensione e di comunione pro¬ 
fonda nella stessa visione del 
passato e del futuro di un pae¬ 
se, che provoca un processo di 
profondi cambiamenti, anche 
nelle istituzioni. È così che è 
nato il movimento Solidarnosc 
in Polonia, nel 1979, e non è 
certo casuale la caduta del mu¬ 
ro di Berlino ed il crollo del co¬ 
muniSmo dieci anni dopo. 

Una delle più grandi perso¬ 
nalità degli ultimi decenni del 
XX secolo, il leader più cari¬ 
smatico di questa epoca, co¬ 
raggioso e tenace, Giovanni 
Paolo II ha posto la Chiesa nel 
cuore della storia ed ha im¬ 
presso un chiaro orientamento 
al divenire politico e spirituale 
del mondo. Nessun uomo di 
Stato può oggi ignorare la San¬ 
ta Sede. Così anche paesi pro¬ 
testanti, tradizionalmente dif¬ 
fidenti nei confronti del papa¬ 
to, hanno voluto stabilire rela¬ 
zioni diplomatiche durante 
questi venti anni di pontifica¬ 
to di Giovanni Paolo II: gli Sta¬ 
ti Uniti, l'Inghilterra, la Svezia, 
la Danimarca, la Norvegia, l'I- 
slanda, per non parlare dei 
paesi ex-comunisti, di tradizio¬ 
ne cattolica o ortodossa. 

III. Una delle preoccupazio¬ 
ni principali del Papa rimane 
l'Europa, questa Europa dalle 
radici profondamente cristiane 
ed oggi incerta nella sua iden¬ 
tità e nei suoi valori. È per que¬ 
sto che Giovanni Paolo II lan¬ 
cia, a Santiago de Compostel- 
la, nel 1982, il suo grido «pie¬ 
no d'amore»: «Ritrova la tua 
fede. Riscopri le tue origini. Ri¬ 
vivi i tuoi valori autentici che 


hanno reso gloriosa la tua sto¬ 
ria!». Il Papa non si rassegna ad 
una società secolarizzata che 
relega la religione nella sfera 
del privato, una società in cui 
la Chiesa non possa operare li¬ 
beramente, una società in cui 
solo il materialismo e il consu¬ 
mismo abbiano diritto di citta¬ 
dinanza. 

La geografia europea di Gio¬ 
vanni Paolo II non si ferma al¬ 
la Polonia cattolica. Per lui la 
Russia ed i paesi ortodossi fan¬ 
no parte dell'Europa. Consape¬ 
vole che le divisione religiose 
sono le più profonde, il Papa 
pensa che un maggiore dialo¬ 
go fra la Chiesa cattolica e 
quella ortodossa è indispensa¬ 
bile per costruire l'Europa 
«dall'Atlantico agli Urali». Da 
qui i suoi continui appelli a ri¬ 
trovare l'unita cristiana, il suo 
desiderio, non sempre accolto, 
di incontrare i patriarchi orto¬ 
dossi. 

Un altro ambito in cui Gio¬ 


vanni Paolo II si è impegnato a 
fondo è quello della giustizia 
sociale. Aveva davanti a sé tre 
mondi, tre realtà antagoniste e 
allo stesso tempo interdipen¬ 
denti: il mondo occidentale 
ricco e liberale, che invita con 
forza ad essere più attento ai 
bisogni dei paesi poveri, e di 
cui critica il capitalismo senza 
regole ed il consumismo estre¬ 
mo; il mondo comunista auto¬ 
ritario e poco rispettoso delle 
libertà individuali, ideologica¬ 
mente ateo e materialista, ma 
che crolla, incalzato anche dai 
suoi interventi; infine il cosid¬ 
detto terzo mondo, dei paesi 
più poveri, per i quali rivendi¬ 
ca la stessa dignità ed un'au¬ 
tentica giustizia, fino a chiede¬ 
re l'annullamento dei loro de¬ 
biti in occasione del Giubileo 
del 2000. 

Il suo messaggio è così chia¬ 
ro ed incisivo che al suo pas¬ 
saggio crollano i governi cor¬ 
rotti: quello di Marcos nelle Fi¬ 


lippine, quello di Duvallier ad 
Haiti, quello di Stroessner in 
Paraguay. 

IV. Ma questo lato socio-po¬ 
litico, che è il più spettacolare, 
non è che una conseguenza 
dell'essenziale teologico e spi¬ 
rituale. Nella sua prima Enci¬ 
clica, Redemptor Hominis, del 
1979, il Papa presenta Cristo 
come modello e archetipo del¬ 
l'uomo, garante della sua di¬ 
gnità e della sua libertà. Cristo 
per tutti, senza confini. Il Papa 
va a pregare nella cattedrale 
anglicana e nel tempio prote¬ 
stante. Fatto inaudito: visita la 
sinagoga a Roma. E invita i 
rappresentanti delle grandi re¬ 
ligioni del mondo ad Assisi, 
per pregare per la pace. All'U- 
nesco, a Parigi, proclama la sua 
ammirazione per tutte le cul¬ 
ture. Insomma, Giovanni Pao¬ 
lo II ama l'uomo e gli vuole be¬ 
ne. La libertà, ci ricorda, è un 
dono che trova il suo compi¬ 
mento nella verità e nel bene, 


e la legge naturale scritta da 
Dio nel cuore dell'uomo ha un 
carattere universale. Da qui i 
suoi appelli, a volte drammati¬ 
ci, per il rispetto della persona 
dal suo concepimento fino al 
suo termine naturale. È soprat¬ 
tutto sul terreno dell'etica che 
Giovanni Paolo II ha affronta¬ 
to le opposizioni più accanite: 
un po' ovunque nelle società 
occidentali secolarizzate si so¬ 
no levate voci in favore dell'a¬ 
borto e dell'eutanasia. Giovan¬ 
ni Paolo II ha ribadito con 
chiarezza e fermezza le ragioni 
della «cultura della vita», con¬ 
tinuamente minacciata dalla 
«cultura della morte». 

Tali affermazioni hanno 
spinto certi media a presentare 
Giovanni Paolo II come un uo¬ 
mo conservatore, démodé, in¬ 
capace di comprendere la con¬ 
dizione dell'essere umano. In¬ 
vece sviluppa l'insegnamento 
costante della Chiesa, con un 
linguaggio che sorprende per 
la libertà e la nobiltà dei suoi 
pensieri sulla sessualità uma¬ 
na. 

Questo Papa è un combat¬ 
tente della libertà, compresa 
quella intellettuale. Non è un 
caso che mi abbia chiesto un 
lavoro epocale sul «caso Gali¬ 
leo», non esitando a riconosce¬ 
re i torti della Chiesa in meri¬ 
to. 

V. Quale Pastore supremo 
della Chiesa, Giovanni Paolo II 
si è sforzato di rafforzare la 
coesione interna della stessa 
Chiesa appellandosi alla fedel¬ 
tà di sacerdoti e religiosi e alla 
fede dei laici, incitandoli con¬ 
tinuamente ad approfondire la 
loro vita spirituale e sacramen¬ 
tale, per fare della Chiesa una 
forza evangelizzatrice su scala 
mondiale. In questa prospetti¬ 
va va inserita la valorizzazione 
della collegialità episcopale, 
che ha trovato espressione in 


un numero straordinario di Si- 
nodi dei Vescovi, di Esortazio¬ 
ni postsinodali sui problemi di 
attualità per tutta la Chiesa. 
Per dare un nuovo slancio alla 
Chiesa nascono le Giornate 
mondiali della gioventù, svol¬ 
tesi a Buenos Aires, Compo- 
stella, Czestochowa, Denver, 
Manila, Parigi. Diventano, so¬ 
prattutto per i giovani, un 
cammino di preparazione al¬ 
l'avvento del Terzo Millennio: 
nel 2000 l'appuntamento sarà, 
evidentemente, a Roma. 

In questi due decenni il pon¬ 
tificato di Giovanni Paolo II, il 
più lungo del secolo, impres¬ 
sione per la sua attività instan¬ 
cabile, testimoniata dalle cifre: 
130 viaggi in Italia, visite pa¬ 
storali a più di 260 parrocchie 
romane, più di 80 viaggi apo¬ 
stolici in tutto il mondo, in 
114 paesi, 13 Encicliche, 12 
Lettere apostoliche, migliaia di 
discorsi, di incontri quasi quo¬ 
tidiani con Vescovi e uomini 
di Stato, con i rappresentanti 
delle Chiese separate e delle 
Religioni non cristiane, un 
contatto ripetuto con milioni 
di persone attraverso tutti i 
continenti, quale infaticabile 
portatore di speranza. 

Questo pontificato appare 
pertanto come uno dei più 
grandi della storia bimillenaria 
della Chiesa. Se gli anni e i 
problemi di salute hanno reso 
più lento il suo passo, non è 
venuto meno il vigore della 
sua fede, il coraggio del pensie¬ 
ro, l'ardore della speranza. La 
posterità, come già per S. Leo¬ 
ne e S. Gregorio, attribuirà sen¬ 
za dubbio a Giovanni Paolo II, 
questo gigante della fede, il so¬ 
lo appellativo che può degna¬ 
mente definirlo: Giovanni 
Paolo il Grande. 

* Presidente del Pontificio 
Consiglio della Cultura 
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I conti Telecom dal giudice 

E Di Pietro si schiera con i piccoli azionisti 



ROMA E la vicenda dei conti Tele¬ 
com finisce in tribunale. L'Adu- 
sbef ha infatti presentato un espo¬ 
sto alla procura di Roma chieden¬ 
do l'apertura di un'inchiesta su 
presunte irregolarità collegate alla 
diffusione del balletto di cifre sugli 
utili previsti dal piano d'impresa 
della società telefonica. L'associa¬ 
zione dei consumatori adombra 
l'eventualità di «violazioni di leg¬ 
ge» e di «insider trading». Il fasci¬ 
colo, secondo quanto si è appreso, 
deve essere ancora assegnato ad 
un sostituto procuratore per gli ac¬ 
certamenti d'obbligo. Intanto, 
mentre Telecom ha annunciato 
ieri un'intesa con la Confartigia- 


nato per la fornitura di servizi di 
tic alle aziende artigiane associate, 
il portavoce di Unisource confer¬ 
ma che le trattative per una even¬ 
tuale alleanza industriale con Te¬ 
lecom vanno a rilento (quanto al¬ 
lo scambio azionario non se ne 
parla più). In ogni caso, per il mo¬ 
mento Paulus Smits, rappresen¬ 
tante di Unisource nel cda di Tele¬ 
com, non intende lasciare il posto 
in consiglio. La sua poltrona è am¬ 
bita dall'associazione degli azioni¬ 
sti dipendenti. Sul fronte dei pic¬ 
coli azionisti qualche novità po¬ 
trebbe venire dalla nascita di una 
nuova associazione, il Cati, che sa¬ 
rebbe sponsorizzata addirittura da 



Antonio di Pietro. Molti dipen¬ 
denti, però, avrebbero già vendu¬ 
to le azioni acquistate al momen¬ 
to della privatizzazione: la loro 
quota sarebbe scesa dal 4% al 
2,5%. 

Si annuncia a rilento, nel frat¬ 
tempo, il confronto sulla piatta¬ 
forma digitale tra Telecom e Rai. 
«Noi non abbiamo una fretta par¬ 
ticolare e siamo rispettosidelle esi¬ 
genze degli altri. La Rai -ha sottoli¬ 


neato il presidente Zaccaria - ha il 
passo del mezzofondista. Vuole 
arrivare bene a un traguardo lon¬ 
tano». Ed intanto la piattaforma 
digitale sale in cielo. Ne sono dota¬ 
ti i satelliti della nuova generazio¬ 
ne Eutelsat con la sigla W. «Ne lan- 
ceremo tre nel 1999», ha annun¬ 
ciato Giuliano Berretta, prossimo 
direttore generale. Nel futuro di 
Eutelsat, ha detto, potrebbe esser¬ 
ci il collocamento in Borsa. 


Autostrade 
private dal '99 

ROMA Debutto in Borsa, ieri, per le azioni ordinarie 
di Autostrade. «Si tratta di un evento di grande inte¬ 
resse per il mondo finanziario ma anche di un passag¬ 
gio importante nell'evoluzione della politica auto- 
stradale e più in generale delle grandi infrastrutture 
nel nostro Paese», ha commentato il presidente 
Giancarlo Elia Valori. «Si tratta anche - ha aggiunto - 
di un passo avanti verso la privatizzazione alla quale 
ci presentiamo con le carte in regola». Tuttavia, dopo 
le obiezioni di Bruxelles sulla convenzione, nonsi 
potrà completare la privatizzazione entro quest'an¬ 
no anche se le modifiche chieste dall'Ue sono tutto 
sommato marginali. «Ritengo che queste modifiche- 
saranno completate sicuramente molto prima della 
fine di quest'anno.E che possiamo avviare l'opera¬ 
zione di privatizzazione entro la fine del '98 - ha spie¬ 
gato il presidente dellTri Gian Maria Gros-Pietro - 
Difficile però concluderla entro il '98». 



Comit-Bancaroma accelera 

Summit Lucchini-Geronzi. Commerzbank: no alla Deutsche 


Su Malpensa 2000 
pioggia di ricorsi 

Protestano le compagnie extra Ue 



MICHELE URBANO 

MILANO La Commerzbank insi¬ 
ste con teutonica determinazio¬ 
ne: nella Comit c'è posto per una 
sola banca tedesca ossia la Com¬ 
merzbank medesima. I «concor¬ 
renti» - così erano stati definiti i 
colleghi della Deutsche Bank 
quando a sorpresa annunciaro¬ 
no di aver rastrellato il 4,5% delle 
azioni Comit - non si facciano il¬ 
lusioni. La «Commerz» si oppor¬ 
rà al loro ingresso nel consiglio di 
amministrazione. Parola di Mar¬ 
tin Kohlhaus- 
sen, il presi¬ 
dente, volato 
ieri a Milano 
per inaugura¬ 
re una nuova 
filiale, confer¬ 
mare il 
«nein» alla 
Deutsche e 
quindi anda¬ 
re a un pranzo 
con Enrico 
Cuccia che, 
durato tre ore e mezzo, in verità, 
assomigliava più a un superverti- 
ce Comit-Mediobanca. Allo stes¬ 
so tavolo, infatti, sedevano, oltre 
al presidente di Mediobanca 
Francesco Cingano, all'ammini¬ 
stratore delegato Vincenzo Ma- 
ranghi, e ai direttori centrali Mat¬ 
teo Arpe e Alberto Nagel, anche il 
nuovo presidente della Comit, 
Luigi Lucchini, con gli ammini¬ 
stratori delegati Alberto Abelli e 
Pier Francesco Saviotti, il vice 
presidente Gianfranco Gutty e i 


consiglieri Diego Della Valle, 
Vincenzo Sozzani, e Giuseppe Li- 
gnana. Insomma, il nucleo forte 
di Mediobanca e di Comit, deci¬ 
sissimo ad accelerare al massimo 
il matrimonio con la Banca di Ro¬ 
ma. Per il quale, ieri mattina, a 
Milano, si sono incontrati Luigi 
Lucchini e Cesare Geronzi, il pre¬ 
sidente della Banca di Roma, ac¬ 
compagnati, rispettivamente, 
dagli amministratori delegati 
Pier Francesco Saviotti e Girgio 
Brambilla (Geronzi avrebbe poi 
incontrato il presidente della 
Commerzbank, Martin Ko- 
hlhaussen). Ma, appunto, che in¬ 
tenzioni ha la Deutsche? La sua 
parola d'ordine è: «Valuteremo 
sulla base degli interessi dei no¬ 
stri azionisti». Una posizione che 
non esclude nulla, nè una vendi¬ 
ta della partecipazione, nè un 
reinseremento nel gioco se il 
quadro dovesse subire evoluzio¬ 
ni. Ad esempio, nel rapporto Co- 
mit-Banca Roma con Sanpaolo- 
Imi. Si sa, la Deutsche è alleata 
della famiglia Agnelli (è nel patto 
di sindacato Fiat) e che l'Ifil (la fi¬ 
nanziaria controllata da Umber¬ 
to Agnelli) dentro il San Paolo- 
Imi è un socio strategico che al¬ 
meno in teoria non disdegnereb¬ 
be un'alleanza con Comit. Ma, 
attenzione, - lo scrive il settima¬ 
nale «Il Mondo» - l'ipotesi di una 
fusione tra Imi-San Paolo e Co¬ 
mit non trova consensi unanimi 
tra gli azionisti del gruppo ed in 
particolare all'interno della stes¬ 
sa Fondazione San Paolo (princi¬ 
pale azionista del gruppo con 
una partecipazione del 16,4%), 


poco propensa a vedersi ridi¬ 
mensionata. «Un punto fermo 
per la Fondazione è la salvaguar¬ 
dia della propria posizione e del 
proprio ruolo. Un sentimento 
che coinvolge altri azionisti co¬ 
me il Monte dei Paschi (6,1%) e la 
Fondazione Cariplo (2,8%)». In 
un quadro non ancora definito le 
uniche vere novità sono due: che 
nell'azionariato Comit, con il 
2,06% del capitale c'è un nuovo 
socio: «Tiger Management», un 
«hedge fund» americano che che 
all'inizio del mese aveva in ge¬ 
stione un portafoglio stimato in 
20 miliardi di dollari e che il 9 ot¬ 
tobre scorso aveva fatto scalpore 
per una perdita di circa 2 miliardi 
di dollari per il rialzo dello yen 


nei confronti del dollaro; e che, 
appunto, la Commerzbank, sto¬ 
rico alleato in Comit, non ha nes¬ 
suna voglia di concedere spazio 
alla Deutsche. Martin Kohlhaus- 
sen ieri è stato esplicito: «L'accor¬ 
do di cooperazione con Comit 
dice chiaramente che ci deve es¬ 
sere una sola banca tedesca, se 
qualcun altro vuole comprare 
azioni è una storia diversa». Un 
no secco. Anche alle «fantasie» di 
un'alleanza segreta da far pesare 
in Comit. Una polemica tutta te¬ 
desca. E infatti un giudizio sul 
matrimonio con la Banca di Ro¬ 
ma - assieme a un pubblico impe¬ 
gno a rimener fuori dal processo 
di riassetto del sistema bancario 
italiano - viene dirottato per 


competenza in piazza della Scala. 
«È una decisione della Comit, la 
Commerzbank è un partner: la 
decisione spetta al consiglio di 
amministrazione sulla base delle 
analisi economiche. Un'opinio¬ 
ne da parte mia sarebbe come 
un'intrusione». E ovviamente 
non fa previsioni sui tempi. Su 
cui un po' si sbilancia Axel Frei- 
herr Von Ruedorffer, il rappre¬ 
sentante di «Commerz» in Co¬ 
mit, ipotizzando la conclusione 
dell'operazione entro l'anno. 
Meno diplomatico è Kohlaussen 
sul giudizio (negativo) espresso 
dall'agenzia Usa Moody's a pro¬ 
posito delle nozze Comit-Banca 
di Roma. No - ha detto - nessun 
commento a «speculazioni». 


ROMA Una lettera inviata ieri 
dalTeurocommissario Neil Kin- 
nock al ministro Burlando è l'ul¬ 
timo atto formale su Malpensa 
2000. Nulla osta, la vicenda sul 
nuovo hub è finalmente chiusa. 
Resta però aperto il fronte legale, 
con gli esposti delle compagnie 
aeree che si ritengono danneg¬ 
giate dall'accordo. Anche la Swis- 
sair e altre tre compagnie extra¬ 
comunitarie hanno scelto la stra¬ 
da del ricorso al Tar della Lom¬ 
bardia contro il decreto Burlan¬ 
do bis. Chiedono che venga ri¬ 
mossa la discriminazione che ri¬ 
tengono di subire perché, a diffe¬ 
renza delle compagnie 
comunitarie, sono obbligate a 
trasferire dal 25 ottobre da Linate 
a Malpensa tutti i loro voli con 
destinazioni fuori dall'Unione 
Europea. Ma, come hanno già 
fatto ieri alcune compagnie Ue 
(British, Lufthansa, Sabena, Au- 
strian, Iberia e Air France) chiede¬ 
ranno anche un rinvio del trasfe¬ 
rimento dei voli all'inizio del '99. 
Insieme a Swissair hanno presen¬ 
tato ricorso Air Malta, Royal Air 
Maroc e Turkish Airlines. In casa 
nostra, T Air One ha deciso invece 
di rivolgersi all'Antitrust, «chie¬ 
dendo - viene spiegato in una no¬ 
ta - immediati provvedimenti 
che ripristinino le più elementari 
regole del diritto d'impresa e del¬ 
la libera concorrenza». 

In questo clima, a Malpensa è 
stata inaugurata ieri la sala stam¬ 
pa al Terminal 1: un cartello po¬ 
sto all'ingresso rimanda ai giorni 
che mancano al 25 ottobre, data 
del pieno funzionamento del¬ 


l'hub. «Lo scalo è già aperto da lu¬ 
nedì scorso», ha voluto sottoli¬ 
neare il presidente della Sea, Giu¬ 
seppe Bonomi. Ieri, ad esempio, 
sono transitati 2000 passeggeri, 
saliti o scesi da otto voli. Il taglio 
del nastro è invece fissato per il 
23 ottobre: una sorta di inaugu¬ 
razione in «stile ambrosiano», 
cioè «con poco spazio all'autoce- 
lebrazione», alla quale è prevista 
la partecipazione del Presidente 
del Consiglio, del cardinale Mar¬ 
tini e di tantissime personalità. 
Ci sarà anche il «nemico» Neil 
Kinnock? «Stiamo valutando l'i¬ 
dea di invitarlo - ha detto Bono¬ 
mi - già in questa prima occasio¬ 
ne. Certamente inviteremo Kin¬ 
nock alla festa grande, insieme al 
presidente della Ue, Santer». 

Intanto ieri sono stati avviati i 
lavori per l'ampliamento della 
A8 Milano-Laghi con il ripristino 
della corsia di emergenza (98 mld 
di lire), che favoriranno i collega- 
menti con l'aeroporto di Mal¬ 
pensa. Per quanto riguarda i col- 
legamenti ferroviari con l'aero¬ 
porto, invece, stanziamenti e 
norme sono stati pubblicati ieri 
sulla Gazzetta ufficiale. L'impor¬ 
to complessivo è di 306 miliardi e 
93 milioni di lire. Gli interventi 
per Malpensa riguardano il po¬ 
tenziamento di collegamenti esi¬ 
stenti e in via di realizzazione, re¬ 
lativamente alle linee con Mila¬ 
no, Novara e con la Svizzera, sia 
della rete Fs che di quella delle 
Ferrovie Nord Milano. Fino al 
Duemila sono previsti investi¬ 
menti complessivi per 2.085 mi¬ 
liardi. 


B TUTTI 
DA CUCCIA 

Kohlhausen 
in Mediobanca 
a pranzo con 
il vertice Comit 
e quello di via 
Filodrammatici 


AZIONI 


□ 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 
Ult. div. 

1A MARCIA 

482 

0 

385 

840.70 

16/07/87 

Iacqnicolay 

3020 

1.30 

2960 

6666 

18/05/98 

ACQUE POTAB 

5995 

0 

4888 

11551 

18/05/98 

AEDES 

11701 

-1,50 

9669 

17974 

18/05/98 

AEDES RNC 

5700 

-1.72 

5241 

10699 

18/05/98 

AEM 

2119 

-0.51 

2046 

2314 


AEROP ROMA 

9942 

0.87 

9115 

16381 

18/05/98 

ALITALIA 

4143 

3.52 

2590.46 8772.63 

16/06/88 

ALLEANZA 

18234 

1.10 

16244.5426805.45 

20/07/98 

ALLEANZA RNC 

10962 

1.06 

10015 

21728.18 

20/07/98 

ALLIANZ SUB 

16600 

3.95 

14362 

27910 

22/06/98 

AMGA 

1196 

1.96 

1167 

1944 

18/05/98 

ANSALDO TRAS 

2162 

16.86 

1693 

4950 

18/05/95 

ARQUATI 

2100 

1.20 

1945 

4478.43 

n.d. 

ASSITALIA 

8412 

2.77 

7727 

17190 

20/07/98 

AUSILIARE 

6410 

4.22 

4550 

8044 

04/05/98 

AUTO TO MI 

7717 

0.06 

4533.51 10910 

08/06/98 

AUTOGRILL 

11021 

-0.05 

9463 

14814 

18/05/98 

AUTOSTRP 

0 

0 

4700 

8684 

n.d. 

AUTOSTRADE 

7251 

0 

7295 

7295 

n.d. 

BAGRMANTW 

2588 

-5.20 

2491 

3661 

n.d. 

B AGR MANTOV 

27446 

-1.40 

18159 

29370 

18/05/98 

B DESIO E BR 

5300 

0.95 

4486 

8289 

04/05/98 

B FIDEURAM 

7814 

8,40 

6128 

13857 

18/05/98 

B INTERMOB W 

940 

10.58 

850 

2029 

n.d. 

B LEGNANO 

7942 

4.07 

7587 

13867 

20/04/98 

B NAPOLI 

1827 

3.04 

1552 

3609 

n.d. 

B NAPOLI RNC 

1746 

-0.56 

1529 

3296 

18/05/98 

BROMA 

2694 

1.89 

1811 

4296 

17/05/94 

B SARDEG RNC 

18150 

9.94 

15786 

41405 

18/05/98 

B TOSCANA 

7719 

-3.89 

4884 

10526 

04/05/98 

BANCA INTESA RNC W 

98/02 883.92 

-1.04 

769.60 

1875 

n.d. 

BANCA INTESA W 98/02 1414 

-1.11 

1065 

2914 

n.d. 

BASSETTI 

11996 

-0.03 

10900 

20000 

18/05/98 

BASTOGI 

87 

2.35 

64.90 

226.40 

n.d. 

BAYER 

59500 

1.70 

59415 

95246 

04/05/98 

BAYERISCHE 

7352 

0.42 

5995 

16380 

n.d. 

BCA CARIGE 

13575 

0.16 

13239 

21721 

06/07/98 

BCA INTERMOB 

5600 

3.70 

2559.75 7238 

18/05/98 

BCO CHIAVARI 

4420 

-1.82 

3950 

8225 

20/04/98 

BEGHELLI 

3315 

4.04 

3122 

6611 

n.d. 

BENETTON 

2782 

-0.03 

2284 

4204.40 

22/06/98 

BINDA 

36.50 

o 

23 20 

99.80 

17/06/91 

BNA 

2134 

1.13 

1671 

4087 

17/05/93 

BNA PRIV 

1220 

-2.40 

889.50 

2766 

18/05/98 

BNA RNC 

1190 

0,42 

1038 

2571 

18/05/98 

BNL 

3950 

-0.70 

3655 

4589 

n.d. 

BNLRNC 

3801 

-0.75 

2600.10 6471 

19/05/97 

BOERO 

9600 

0 

8400 

11877 

06/07/98 

BON FERRAR 

13400 

-1.47 

12900 

23114 

18/05/98 

BREMBO 

14543 

-2.33 

13220 

29944 

18/05/98 

BRIOSCHI 

380 

0 

189.60 

792.80 

20/08/75 

BUFFETTI 

4541 

2.48 

4323 

7360 

n.d. 

BULGARI 

8437 

2.01 

7140 

12766 

22/06/98 

BURGO 

8937 

2.62 

8407 

16345 

22/06/98 

BURGOP 

12400 

-0.80 

11185 

17800 

22/06/98 

BURGO RNC 

12390 

0 

9846 

16462 

22/06/98 

CAB 

16400 

1.53 

15638 

24674 

18/05/98 

ICAFFARO 

1641 

-0.24 

1495 

2973 

18/05/98 

CAFFARO RIS 

1900 

0 

1808 

3620 

18/05/98 

CALCEMENTO_ 

1743 

-0.45 

1362 

3898 

16/07/93 


□ 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ult. div. 

CALCEMENTO W 

732.86 

-3.46 

422.78 

2932 


CALP 

5040 

0.80 

4848 

9658 

06/07/98 

CALTAGIR RNC 

1560 

0 

1350 

2777 

20/07/98 

CALTAGIRONE 

1768 

0 

1279 

2398 

20/07/98 

CAMFIN 

2945 

1.55 

2813 

5766.43 

09/02/98 

CARRARO 

5980 

-0.03 

5425 

14642 

22/06/98 

CASTELGARDEN 

4722 

5.63 

3780 

8286 

n.d. 

CEM AUGUSTA 

2700 

-0.47 

2631 

5438 

18/05/98 

CEM BARL RNC 

6500 

0 

3990 

12355 

18/05/98 

CEM BARLETTA 

6200 

2.64 

5100 

14412 

18/05/98 

CEMBRE 

5075 

5.72 

4806 

8922 

22/06/98 

CEMENTIR 

1499 

0.73 

1361 

3142 

18/05/98 

CENTENAR ZIN 

289 

2.48 

172.40 

342.40 

21/09/98 

CIGA 

1113 

9.98 

914.88 

2160 

17/05/90 

CIGARNC 

1123 

9.66 

942.13 

2391 

16/05/91 

CIR 

1319 

3,77 

1168 

2759 

17/07/91 

CIR RNC 

1265 

0.79 

948.10 

2007 

17/07/91 

CIRIO 

800.11 

3.91 

758.35 

1804 

05/05/97 

CIRIO W 

350 

7.21 

273.80 

995.70 

n.d. 

CMI 

3800 

1,33 

3666 

5980 

04/05/98 

COFIDE 

745.72 

8.50 

600.86 

1610 

16/07/92 

COFIDE RNC 

738.90 

3,60 

641.90 

1391 

16/07/92 

COMAU 

3780 

0.80 

3718 

7825 

08/06/98 

COMIT 

10091 

-1.19 

6260 

14550 

18/05/98 

COMIT RNC 

7455 

-1.80 

6231 

11622 

18/05/98 

COMPART 

1128 

7.63 

841.69 

1989 

16/07/92 

COMPART RNC 

994.88 

4.35 

833.87 

1730 

20/07/98 

COMPARTW 

28.10 

36.01 

18.80 

119 

n.d. 

COMPART Wl 

79.21 

60 70 

39.16 

745.80 

n.d. 

COMPART W II 

44 


28.20 

658.20 

n.d. 

CR BERGAM 

29340 

2.41 

26351 

44668 

04/05/98 

CRFOND 

2524 

-1.40 

2167 

7461 

18/05/95 

CR VALTELL 

14987 

1.83 

14308 

25712 

04/05/98 

CREDEM 

3878 

6.71 

3361 

7512 

18/05/98 

CREDIT 

7776 

1.02 

5613 

10447 

18/05/98 

CREDIT RNC 

5410 

-0.51 

4840 

8727 

18/05/98 

CRESPI 

2915 

-2.08 

2850 

6772 

06/07/98 

CSP 

8264 

-3.25 

8028 

27967 

08/06/98 

CUCIRINI 

1550 

0 

1430 

3012 

19/05/97 

Idalmine 

394.88 

1.66 

347.27 

916.50 

18/05/92 

1 DANIELI 

10830 

2,15 

9082 

21929.50 18/11/96 

DANIELI RNC 

5703 

-0.29 

5017 

12516.49 

18/11/96 

DANIELI W 

1510 

2.37 

1138 

6031 

n.d. 

DANIELI W03 

1150 

-4.16 

1094 

1878 


DEFERRRNC 

3100 

0 

2585 

4245 

18/05/98 

DE FERRARI 

5955 

0 

4959 

8176 

18/05/98 

DEROMA 

10099 

0.68 

9764 

16387 

08/06/98 

1 EDISON 

13965 

3.70 

10376 

18294 

22/06/98 

Iemak 

3709 

3,02 

3538 

6761 

n.d. 

ENI 

9599 

-2.86 

8906 

13272 

22/06/98 

ERG 

3989 

-0,22 

3980 

8743 

18/05/98 

ERICSSON 

55180 

2.18 

50135 

128165 

18/05/98 

ERID BEG SAY 

305781 

-2.61 

279484 

400143 

13/07/98 

ESAOTE 

3400 

-0.02 

3402 

6232 

22/06/98 

ESPRESSO 

11437 

3.03 

8792 

17181 

18/05/98 

Ifalck 

12101 

-0.04 

8081 

15451 

06/07/98 

Ifalckris 

13490 

0 

7800 

15510 

06/07/98 

FIAR 

5620 

0 

4533 

8668 

14/04/94 

FIAT 

4253 

-2.58 

4046 

8719 

20/07/98 

FIAT PRIV 

2264 

-1.30 

2266 

5447 

20/07/98 

FIAT RNC 

2433 

-4.43 

2483 

5482 

20/07/98 

FIN PART 

772.73 

8.18 

661.61 

1749.77 

21/07/97 

FIN PART PRI 

515 

5.31 

473.70 

1072.44 

21/07/97 


□ 


□ 

D 


D 

D 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ult. div. 

FIN PART RNC 

615 

9.62 

563.83 

1263.73 

21/07/97 

FIN PART W 

100 

19.04 

75.76 

89.52 

n.d. 

FINARTE ASTE 

1920 

0 

1522 

2596 

18/05/98 

FINCASA 

328 

0 

222.30 

846.20 

17/08/93 

FINMECC RNC 

1152 

15 20 

842.62 

1718 

17/05/93 

FINMECC W 

139.14 

11.49 

99.67 

184.70 

n.d. 

FINMECCANICA 

1384 

9.92 

603.84 

1817.31 

17/05/93 

FINREX 

121 

0 

121 

121 

16/07/93 

FINREX RNC 

0 

0 

0 

0 

n.d. 

FOND ASS 

7091 

2.76 

5911 

13781 

23/06/97 

FOND ASS RNC 

5100 

-0.35 

4685 

11452 

23/06/97 

GABETTI 

1949 

-0.56 

1818 

5019 

18/07/94 

Igarboli 

1985 

0 

1830 

4000 

18/05/92 

GEFRAN 

5310 

9.48 

4650 

10306 

n.d. 

GEMINA 

980.94 

3.63 

744.70 

1711 

20/04/98 

GEMINA RNC 

1350 

3 84 

1273 

2537 

20/04/98 

GENERALI 

54568 

1.46 

41578.5770784 

20/07/98 

GENERALI W 

62500 

2.45 

45641 

81532 

n.d. 

GEWISS 

32174 


26918 

55422 

18/05/98 

GILDEMEISTER 

5605 

-1.66 

5500 

10992 

22/06/98 

GIM 

1284 

1,58 

1254 

2791 

16/07/92 

GIM RNC 

2130 

0 

1783 

2919 

18/07/94 

GIM W 

238 

0 

209.50 

894.20 

n.d. 

GRANDI VIAGG 

1493 

7.48 

1158 

2760 

n.d. 

HPI 


-0.30 

798.98 

1924 

22/06/98 

HPIRNC 

745.55 

-0.12 

679.29 

1619 

22/06/98 

IDRA PRESSE 

3500 

2.94 

3389 

6865 

18/05/98 

IFI PRIV 

18477 

-1,34 

17265 

49656 

20/07/98 

IFIL 

5125 

-0.34 

4764 

10692.30 06/07/98 

IFILRW99 

1051 

5.10 

959.10 

4144 

n.d. 

IFIL RNC 

3398 

0.08 

3224 

6266.04 

06/07/98 

IFIL W 99 

1254 

2.45 

1104 

5451 

n.d. 

IM METANOP 

1630 

0.61 

1370 

2991 

04/05/98 

IMA 

10450 

-1.36 

7762 

14578 

18/05/98 

IMI 

23871 

-0.44 

19468 

33346.01 

20/07/98 

IMPREGIL RNC 

1104 

0 

1020 

2264 

20/07/98 

IMPREGIL W01 

651.40 

6.78 

566.82 

1408 

n.d. 

IMPREGIL W99 

236.89 

4.27 

171.80 

1284 

n.d. 

IMPREGILO 

1069 

6.47 

971.70 

2208 

16/07/92 

INA 

4448 

1.18 

3558 

6321 

20/07/98 

INTEK 

1014 

6,17 

955 

1963 

20/07/98 

INTEK RNC 

1075 

0 

864.80 

1464 

20/07/98 

INTERPUMP 

5740 

-0,06 

5189 

10115 

04/05/98 

INTESA 

7488 

-0.17 

6063 

12228 

20/04/98 

INTESA RNC 

3433 

-0,08 

2985 

6536 

19/05/97 

IPI 

2547 

1.47 

2307 

4789 

04/05/98 

IRCE 

7328 

-0.56 

7306 

15561 

06/07/98 

IST CRFOND 

22200 

0 

22200 

39812 

18/05/95 

ITALCEM 

14099 

8,45 

11419 

22231 

22/06/98 

ITALCEM RNC 

6349 

7.22 

5159 

11226 

22/06/98 

ITALGAS 

7811 

0.89 

6849 

9490 

18/05/98 

ITALMOB 

40579 

1.61 

32581 

74586 

06/07/98 

ITALMOB RNC 

24495 

1,13 

19265 

40832 

06/07/98 

ITTIERRE 

3953 

-2.29 

3182 

7973 

06/07/98 

JOLLY HOTELS 

9400 

0.21 

8925 

16030 

18/05/98 

JOLLY RNC 

11340 

0 

7100 

11490 

18/05/98 

LA DORIA 

5875 

0.42 

4879 

7415 

18/05/98 

LA GAIANA 

4400 

0 

3250 

7350 

18/05/98 

LAZIO 

3864 

1.60 

3804 

6744 

n.d. 

LINIFIC RNC 

650 

0 

622.33 

1405 

18/05/98 

LINIFICIO 

600 

1.69 

585 

1636 

18/05/98 

LOCAT 

1409 

2.32 

1159 

3300 

20/04/98 

LOGITALIA GE_ 

108 

0 

103.40 

103.40 

16/07/93 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 


fTlMAFFEI 

2350 

-1,67 

2202 

4404 

06/07/98 

RENO DE MEDICI 

4418 

0.63 

3968 

6803 

16/07/93 

LJmagnfti 

2220 

-2.75 

2172 

5645.28 

04/05/98 

RENO DE MEDICI RIS 

6300 

0 

4505 

6590 

16/07/93 

MAGNETI RNC 

2039 

2.97 

1755 

5324.02 

04/05/98 

RENO DE MEDICI RNC 

5580 

0 

2724 

6500 

16/07/93 

MANULI RUB 

4508 

-1,29 

3721 

11425 

22/06/98 

RICCHETTI 

1510 

4.86 

1424 

3755.86 

04/05/98 

MARANGONI_ 

5100 

2 

4595 

7717 

22/06/98 

RINASCEN 

15622 

1.02 

13302 

20823 

22/06/98 

MARZOTTO 

14070 

-0,39 

13356 

29272 

08/06/98 

RINASCEN P 

6909 

-1.25 

5499 

11260 

22/06/98 

MARZOTTO RIS 

22000 

0 

20150 

29817 

08/06/98 

RINASCEN R W 

1019 

6.83 

848.32 

3132 


MARZOTTO RNC 

10200 

3.05 

9200 

17063 

08/06/98 

RINASCEN RNC 

7010 

1.18 

6669 

12210 

22/06/98 

MEDIASET 

10837 

0.67 

8754 

13038 

18/05/98 

RINASCEN W 

2902 

2.50 

2199 

5356 


MEDIOBANCA 

15820 

0,31 

12234.2931187 

24/11/97 

RISANAM RNC 

14000 

0 

11550 

22258 

18/05/98 

MEDIOBANCA W 

3723 

-0.48 

3332 

10542 

n.d. 

RISANAMENTO 

26256 

8.27 

21129 

37291 

18/05/98 

MEDIOLANUM 

36548 

9.66 

29180 

61807 

18/05/98 

RIVA FINANZ 

4329 

4.31 

3844 

10051 

06/07/98 

MERLONI 

7548 

-2.05 

6286 

15684 

08/06/98 

ROLANDEUROP 

4450 

5.95 

4006 

7447 

18/05/98 

MERLONIRNC 

3392 

0.62 

2686 

7787 

08/06/98 

ROLO BANCA 

35117 

1.03 

25594 

48248 

18/05/98 

MILASS 

4612 

-3.04 

4206 

9023.71 

23/06/97 

ROTONDI 

5100 

0 

4600 

8752 

17/05/88 

MIL ASS RNC 

2840 

0.28 

2660 

5976.51 

23/06/97 

j^SDEL BENE_ 

2760 

-1.07 

2502 

_4193_ 

06/07/98 

MITTEL 

2430 

5.65 

2174 

4346 

04/05/98 

US PAOLO BS 

6628 

1,39 

6273 

11149 

04/05/98 

MONDAD RNC 

16500 

0 

10400 

22394 

18/05/98 

S PAOLO BS W 

3563 

1,80 

3477 

8033 

n.d. 

MONDADORI 

18056 

0.65 

14037 

24030 

18/05/98 

S PAOLO TO 

22887 

-1.65 

17269 

32130 

22/06/98 

MONFIBRE 

990 

-1.88 

965.82 

2124 

06/07/98 

SABAF 

14809 

-1.21 

14448 

25539 

n.d. 

MONFIBRE RNC 

1125 

0 

1100 

1978 

06/07/98 

SADI 

3216 

-0,52 

3181 

7459 

04/05/98 

MONRIF 

1454 

6.91 

630 

1971 

16/07/92 

SAES QETT_ 

12190 

3,78 

11771 

38879 

18/05/98 

MONTED 

1636 

-0.84 

1452 

2835 

22/06/98 

SAES GETT P 

15300 

0 

15300 

34413 

18/05/98 

MONTED RIS 

1797 

0 

1721 

3334 

22/06/98 

SAESGETTR_ 

7736 

3.43 

7360 

24776 

18/05/98 

MONTED RNC 





22/06/98 

SAFILO 

6372 

5,47 

6018 

14176 

08/06/98 

FVnav MONTANARI 

2490 

4.18 

2043 20 7336 80 

16/07/92 

SAFILO RNC 

15500 

0 

6300 

15533 

08/06/98 

LÌMPrrn| 

674.79 

5.25 

617.59 

1713.20 

17/05/90 

SAI 

14611 

6.43 

12648 

27187 

20/07/98 

NECCHI RNC 

2000 

0 

1295.39 2155.69 

17/05/90 

SAI RIS 

7463 

5.37 

6439 

17763 

20/07/98 

PjlOLCESE 

1745 

0.86 

970 

1818 

17/05/89 

SAIAG 

9670 

2.32 

8086 

20733 

06/07/98 

Lini IVFTTI 

3454 

2.85 

983.07 

4326 

16/07/90 

SAIAG RNC 

5030 

0.60 

4775 

11365 

06/07/98 

OLIVETTI P 

2739 

2.54 

1693.63 

3409 

17/07/91 

SAIPEM 

7061 

0.75 

6015 

11772 

18/05/98 

OLIVETTI RNC 

3025 

-0.19 

1362.41 3668 

17/07/91 

SAIPEM RNC 

6690 

-0.14 

6186 

11741 

18/05/98 

OLIVETTI W 

2621 

2.46 

1536 

3488 


SCHIAPP 

326.05 

2.80 

154.50 

1309 

17/07/91 

Mpbg-cva 

34050 

3.36 

29862 

49048 

04/05/98 

SEAT 

1218 

-0.57 

682.50 

1431 

n.d. 

UÉPBG-CVAW1 

1503 

3,87 

1249 

3174 

n.d. 

SEAT PG 

1218 

-0.57 

682.50 

1431 

n.d. 

P BG-C VA W2 

1319 

0,61 

1045 

2436 

n.d. 

SEAT PG RNC 

917.51 

1.84 

447.10 

963.80 

n.d. 

P VER-S GEM 

132379 

-0.37 

114391 

187524 

n.d. 

SEAT RNC 

917.51 

1.84 

447.10 

963.80 

n.d. 

PAGNOSSIN 

8000 

0.42 

7656 

13090 

18/05/98 

SIMINT 

11200 

1.22 

10824 

20353 

16/11/92 

PARMALAT 

2553 

-2,40 

2229 

4622 

20/07/98 

SIRTI 

8064 

-1.89 

7575 

12640 

18/05/98 

PARMALAT W 

1552 

-3,54 

1238 

3635 

n.d. 

SMI MET 

910.60 

2.18 

771 

1777 

17/06/92 

PARMALAT WPR 

1709 

3,89 

1494 

3574 

n.d. 

SMI MET RNC 

1144 

1.41 

907.70 

1584 

19/12/96 

PERLIER 

450 

2.27 

330 

1185 

16/06/94 

SMI MET W99 

245 

2.08 

223.50 

908 

n.d. 

PININF RIS 

32000 

4,91 

28250 

48500 

20/07/98 

SMURFIT SISA 

1311 

1.23 

1179 

2065 

18/05/98 

PININFARINA 

31425 

0,46 

23353 

47635 

20/07/98 

SNIABPD 

2105 

-2.63 

1758 

3116 

18/05/98 

PIRELCO 

2601 

4.71 

2217 

5124.44 

08/06/98 

SNIA BPDRIS 

2010 

-4.28 

1799 

3144 

18/05/98 

PIREL CO RNC 

2377 

2.41 

2182 

4408 25 

08/06/98 

SNIA BPD RNC 

1587 

0.44 

1438 

2629 

18/05/98 

PIREL SPA 

4462 

1,08 

3556 

6979 

18/05/98 

SOGEFI 

3868 

4.54 

3330 

8772 

04/05/98 

PIREL SPAR 

3223 

-3.79 

2868 

5301 

18/05/98 

SOL 

4001 

-0.59 

3817 

6894 

n.d. 

POL EDITOR 

4193 

1.94 

2265 

5858 

20/07/98 

SONDEL 

5204 

1.34 

3222 

7146 

06/07/98 

POP BRESCIA 

30883 

-0.29 

16844 

46891 

04/05/98 

SOPAF 

939 

3.18 

915.45 

2565 

22/07/96 

POP COMM IND 

29098 

-1.36 

24001 

40005 

04/05/98 

SOPAFRNC 

905 

0.29 

900.27 

1903 

22/07/96 

POP INTRA 

16119 

-1,28 

15219.7228738.42 

n.d. 

SORIN 

5601 

2.77 

4997 

10588 

18/05/98 

POP LODI 

15473 

0,31 

14746 

25500 

04/05/98 

STAYER 

1350 

4.81 

1124 

2826 

20/05/96 

POP MILANO 

12051 

-0.53 

10109 

18422 

18/05/98 

STEFANEL 

2624 

-0.98 

2282 

5693 

17/11/97 

POP SPOLETO 

14005 

-0,39 

13555 

22177 

04/05/98 

STEFANEL RIS 

4700 

0 

3767 

5970 

n.d. 

PREMAFIN 

885 

5.28 

773.90 

2256 

16/07/92 

STEFANEL W 

845 

18.18 

690 

2574 

n.d. 

PREMUDA 

1455 

-3 

1411 

4325.18 

08/06/98 

STMICROEL 

72489 

-2.89 

61780 

128438 

n.d. 

PREMUDA RIS 

4100 

0 

1976.53 6080.28 

08/06/98 

ijTARGETTI 

4247 

5.20 

4048 

8734 

n.d. 

R RAS 

17753 

0.23 

15876 

31407 

22/06/98 

Utecnost 

5325 

0.09 

3735 

6348 

22/06/98 

Q RAS RNC 

12666 

-2,44 

10842 

21758 

22/06/98 

TELECO 

8770 

0.22 

5650 

8781 

20/04/98 

RATTI 

2900 

-2.35 

2608 

7393 

18/05/98 

TELECO RNC 

7160 

0 

4959 

7894 

20/04/98 

RECORD RNC 

8097 

0.79 

7708 

14110 

04/05/98 

TELECOM IT 

10865 

-0,91 

9081 

15812 

22/06/98 


□ 

□ 

[] 


14000 -3.44 _ 13100 22295 _ 04/05/98 


7753 1,81 6440 11210 22/06/98 


TERME AC RNC 

1085 

0.27 

520,50 

2912 

18/05/98 

TERME ACQUI 

1200 

-3.61 

650 

3384 

18/05/98 

TIM 

9795 

1.96 

7865 

13329 

18/05/98 

TIM RNC 

5669 

2.60 

4779 

7766 

18/05/98 

TORO 

22005 

1.46 

19960 

38970 

20/07/98 

TOROP 

11072 

1.24 

10208 

22375 

20/07/98 

TORO RNC 

10834 

-0.41 

10275 

20906 

20/07/98 

TORO W 

12698 

-0.43 

11965 

32139 

n.d. 

TRENNO 

3290 

2.81 

2957 

5706 

18/05/98 

UNICEM 

12159 

2.09 

11041 

22503 

22/06/98 

UNICEM RNC 

6163 

3.92 

5244 

12395 

22/06/98 

UNIPOL 

5429 

-1.18 

5050 

10549 

22/06/98 

UNIPOLP 

3372 

0.35 

3260 

6746 

22/06/98 

UNIPOL PW 

670.82 

1.63 

652.17 

2022 

n.d. 

UNIPOL W 

746.30 

2.23 

662.11 

2301 

n.d. 

VIANINI IND 

1250 

-2.34 

1184 

2088 

20/07/98 

VIANINI LAV 

3927 

1.08 

3142 

5320 

20/07/98 

VITTORIA ASS 

7600 

2.70 

6697 

12973 

06/07/98 

VOLKSWAGEN 

120000 

3.28 

93460.53194840 

20/06/97 

WCBM30C22MZ9 

7957 

1 

6214 

17738 


WCBM30C24MZ9 

6438 

3.22 

5150 

15937 


WCBM30C26MZ9 

5053 

4.35 

4183 

14175 



3898 

3.64 

2975 

12402 


WCBM30C30MZ9 

2955 

2.81 

2303 

11088 


WCBM30P22MZ9 

1761 

-11.32 

410 

2607 

n.d. 

WCBM30P24MZ9 

2252 

-11.51 

602.20 

3221 


WCBM30P26MZ9 

2925 

-10.44 

749 20 

4113 

n.d. 

WCBM30P28MZ9 

3592 

-8.99 

1125 

5301 

n.d. 

WCBM30P30MZ9 

4633 

-4.78 

1622 

6589 

n.d. 

WSGM30C30ST0 

6750 

1.67 

5338 

12965 

n.d. 

WSGM30C32ST0 

5900 

4.38 

4799 

11652 

n.d. 

WSGM30C34DC9 

4005 

8.24 

2998 

4620 

n.d. 

WSGM30C35ST0 

5200 

4 

3993 

10316 

n.d. 

WSGM30C36DC9 

3300 

-1.78 

2458 

4000 

n.d. 

WSGM30C37ST0 

4590 

3.14 

3380 

9101 

n.d. 

WSGM30C38DC9 

3006 

1.89 

2206 

3310 

n.d. 

WSGM30C40DC9 

2460 

3.53 

1748 

2798 

n.d. 

WSGM30C40ST0 

3642 

3.67 

2877 

8004 

n.d. 

WSGM30C42DC9 

2050 

1.08 

1451 

2399 

n.d. 

WSGM30C44DC9 

1656 

0.79 

1263 

1979 

n.d. 

WSGM30P27ST0 

6315 

-4.31 

2616 

7789 

n.d. 

WSGM30P28DC9 

5615 

2.27 

3970 

6646 

n.d. 

WSGM30P30DC9 

6750 

-7.15 

4645 

8355 

n.d. 

WSGM30P30ST0 

7968 

-2.94 

3497 

9190 

n.d. 

WSGM30P32DC9 

8275 

2.85 

6000 

9603 

n.d. 

WSGM30P32ST0 

9425 

-7.05 

4466 

10910 

n.d. 

WSGM30P34DC9 

9435 

-1.41 

7510 

11240 

n.d. 

WSGM30P35ST0 

11000 

-2.56 

5513 

12584 

n.d. 

WSGM30P36DC9 

10845 

-13.99 

8997 

12610 

n.d. 

WSGM30P37ST0 

13155 

-2.37 

6818 

14815 

n.d. 

WSGM30P38DC9 

12520 

0.11 

9915 

14550 

n.d. 

IZIGNAGO 

14100 

0.71 

13880 

26120 

18/05/98 

IzUCCHI 

15000 

0 

11000 

20686 

18/05/98 

ZUCCHI RNC 

8450 

0 

6581 

12911 

18/05/98 

ZUCCHINI 

11000 

0.76 

10395 

18573 

18/05/98 
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l’Unità 


la Crisi 


5 


Venerdì 16 ottobre 1998 


♦1/ segretario della Quercia aveva chiesto 
«un'indicazione sincera e piena dell'Ulivo» 
come condizione per avviare l'avventura 


♦ Quando la coalizione ha indicato il nome 
ha ringraziato Prodi annunciando riserbo 
«Sento grande orgoglio e commozione» 


♦ Una giornata di incontri e telefonate 
con Marini, il professore e Cossiga 
«La maggioranza non dev'essere risicata» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Botteghe oscure, il giorno dell'attesa 

D'Alema cerca «maggioranze solide» e punta all'astensione di Cossiga 


MORENA PIVETTI 

ROMA Quelli che l'hanno sen¬ 
tito e visto in questi ultimi gior¬ 
ni raccontano che ha resistito 
molto, che ha continuato a ri¬ 
petere: «Non è il momento, 
questo non è il momento giu¬ 
sto». E descrivono un Massimo 
D'Alema molto riluttante ad ac¬ 
cettare un'investitura del Quiri¬ 
nale. Tanto riluttante da dire: 
«Se non c'è un'indicazione sin¬ 
cera e piena dell'Ulivo non mi 
muovo». Ieri la proposta di D'A¬ 
lema come presidente del Con¬ 
siglio incaricato è partita dallo 
stesso Romano Prodi e accolta 
dai capigruppo dell'Ulivo. 

A quel punto, dal secondo 
piano di Botteghe Oscure, è par¬ 
tita anche l'ennesima telefona¬ 
ta della giornata (sono state 
davvero parecchie ieri), tra il 
premier in pectore e quello 
uscente. Probabilmente le paro¬ 
le di Massimo D'Alema sono 
state le stesse pronunciate di 
fronte ai giornalisti prima della 
presentazione del libro di Jere¬ 
my Rifkin: «Ho ringraziato Pro¬ 
di per aver avanzato personal¬ 
mente questa proposta. È un 
fatto che mi riempie di orgoglio 
e mi commuove. Non so se ci 
sia una via d'uscita alla crisi. 
Non intendo parlarne. Com¬ 
prenderete il mio riserbo. Sono 
in attesa delle determinazioni 
del capo dello Stato». 

La parte pubblica della gior¬ 
nata si conclude in poco più di 
un'ora e Massimo D'Alema tor¬ 
na nel suo studio a Botteghe 
Oscure. Dove, tra lunghe telefo¬ 
nate, colloqui con i suoi più 
stretti collaboratori e attenta 
lettura delle agenzie di stampa, 
ha trascorso praticamente tutte 
le ore dell'attesa. L'attesa della 
prima volta al Colle di un lea¬ 
der della sinistra. Chi l'ha vissu¬ 
ta con lui, l'ha trovato «sere¬ 
no», dopo le inquietudini del fi¬ 
ne settimana. Perché «fino a tre 
giorni fa non pensava proprio 
di poter accettare l'incarico» 
conferma uno dei suoi amici 
più fidati, il sottosegretario al 
Lavori Pubblici, Antonio Bargo- 
ne. La scommessa è difficile, le 
condizioni per farcela non assi¬ 
curate e l'accusa del complotto 
di palazzo dietro l'angolo. Ma 
dopo il tentativo di Prodi e il no 
dell'Ulivo a un governo tecnico 
o istituzionale, l'unica carta era 
lui. 

La mattinata passa tra un in¬ 
contro col segretario dei Popo¬ 
lari, Pranci Marini, un salto a 
Montecitorio, un colloquio con 


i capigruppo Pabio Mussi e Ce¬ 
sare Salvi e tante telefonate. Di 
sicuro ce n'è stata una con Pau- 
sto Bertinotti per sondare la sua 
disponibilità. Il segretario di Ri¬ 
fondazione avrebbe sì aperto al 
confronto ma mantenendo la 
condizione del ritiro della Pi- 
nanziaria e di una svolta inno¬ 
vatrice. Porse anche questo pic¬ 
colo spiraglio si sarebbe subito 
chiuso se Bertinotti avesse im¬ 
maginato che nel pomeriggio, 
ricevendo una delegazione delle 
Pedercasalinghe, il leader dei Ds 
lo avrebbe definito «irresponsa¬ 
bile. La crisi di governo è stata 
voluta da un irresponsabile». 
Anche le signore della Pederca¬ 
salinghe hanno trovato un D'A¬ 
lema «tranquillo»: «È un mo¬ 
mento difficile e le elezioni so- 


HBARGONE 
RACCONTA 

«Era riluttante 
e fino a tre 
gomita 
non pensava 
di accettare 
l’incarico» 

barbiere. Poi si ricomincia con 
le telefonate e la lettura delle 
agenzie. Scorrono i titoli e il so¬ 
stegno dei gruppi dell'Ulivo. 
Ma insieme alla soddisfazione, 
nello studio del secondo piano 
si avverte anche tensione e con¬ 
sapevolezza delle difficoltà. Si 
punta ad ottenere sia l'astensio¬ 
ne di Pausto Bertinotti che quel¬ 
la dell'Udr di Francesco Cossiga. 
A Montecitorio bisognerebbe 
trovare qualche voto in più dei 
fatidici 315 necessari per la fi¬ 
ducia. Così pensa qualche colla¬ 
boratore: «Dobbiamo avere ga¬ 
ranzie serie che la maggioranza 
non sia risicata». Non sarà facile 
far quadrare tutti e due i cerchi 
contemporaneamente, anche se 
il rapporto con Cossiga sembra 
sufficientemente solido. L'am¬ 
bizione del nuovo governo, se 
ci sarà, è di arrivare alla fine del¬ 
la legislatura, cambiando passo, 
rimettendo in campo le riforme 
elettorali. Insomma un governo 
con «un ampio respiro politi¬ 
co». 

È notte. L'attesa di Massimo 
D'Alema (disdetta la diretta a 
"Pinocchio") continua mentre a 
Botteghe Oscure arriva Franco 
Marini e il telefono non si pla¬ 
ca. Oggi la parola a Scalfaro. 


no un rischio - 
ha spiegato - 
perché occor¬ 
re fare la Fi¬ 
nanziaria e 
non indeboli¬ 
re la lira prima 
dell'avvio del¬ 
l'euro». 

Mentre 

Marco Minniti 
va da France¬ 
sco Cossiga, il 
segretario fa 
un salto dal 



Massimo 
D’Alema, leader 
dei Democratici 
di sinistra, 
indicato dai 
capigruppo 
dell’Ulivo come 
loro candidato 
alla guida del 
nuovo governo 
Pinto/Reuters 



E Minniti nella crisi si vestì da ambasciatore 


ROMA È toccato a Marco Minniti svolgere, in queste cal¬ 
dissimegiornate di crisi, il ruolodeN’ambasciatoredi¬ 
screto dei Ds in particolare in casa Udr e Ppi. 

Quello che viene dai più indicato come uno dei candi¬ 
dati al ruolo di “reggente” del partito nel caso D’Alema 
diventasse presidente del consiglio senza però abbando¬ 
nare la carica di segretario, ha tessuto pazientemente iti¬ 
li della possibile nuova maggioranza di governo, attacca¬ 
to alla cornetta del telefono, saltando da un incontro a un 
altro, inviando e ricevendo messaggi. Dopo il fallimento 
del Prodi-bis, Salvi, Mussi e Minniti già mercoledì sera si 
erano messi al lavoro in casa del capo dei senatori Ds per 
sondare gli umori degli alleati. Minniti nella stessa serata 


si era visto una prima volta con Marini. Ieri mattina, men¬ 
tre D’Alema restava chiuso nel suo ufficio a riflettere e a 
confrontarsi con collaboratori e dirigenti, Minniti tornava 
a fare rinviato speciale”, questa volta a casa di France¬ 
sco Cossiga, per saggiare le intenzioni dell’Udr. Un’in¬ 
contro definito interlocutorio. Quindi di nuovo di corsa a 
Botteghe Oscure per riferire gli esiti del colloquio. 

Ma la giornata non era certo finita. Nuovi appuntamen¬ 
ti attendevano il numero due della Quercia, impegnato a 
verificare le reali possibilità di D’Alema di dar vita ad un 
nuovo governo. E nel pomeriggio nuovo viaggio in casa 
popolare seguito da altri incontri in serata. E oggi si rico¬ 
mincia. 


Da Savona a Nesi, vola il totoministri 

Un «reggente» a capo della Quercia fino al congresso? 


IL CASO 


Occhetto: «Se passa l'Udr 
non voterò questo governo» 


L'incarico e la carta dei ministri so¬ 
no come due vagoni dello stesso 
treno. Solo che paradossalmente 
il secondo viaggia più velocemen¬ 
te del primo. Così ieri, mentre la 
candidatura D'Alema prendeva 
quota pur in mezzo a tante ombre, 
già nel Transatlantico, tra i giorna¬ 
listi e tra i «colonnelli» dei partiti 
partiva la corsa delTassegnazione 
delle nuove poltrone. Gioco reso 
ancora più difficile dal fatto che 
nulla è chiaro sull'ingresso o me¬ 
no nel governo dell'Udr, mentre 
l'arrivo di un ministro dal partito 
di Cossutta è dato praticamente 
per certo. E allora tanto vale co¬ 
minciare dal fatto che su una cosa 
non si discute: i ministri chiave 
del governo restano al loro posto. 
Stiamo parlando di Ciampi al te¬ 
soro, ma anche di Napolitano agli 
Interni, di Dini agli Esteri e diMac- 
canico alle Poste (incarico appa¬ 
rentemente marginale ma fonda- 
mentale per la delicatissima que- 
stioen delle reti televisive in mano 
a Berlusconi). C'è il problema del 
ruolo di Veltroni: per lui non c'è 
un ritorno a Botteghe Oscure. E al¬ 
lora non resta che un incarico di 
governo di prestigio e di grande vi¬ 
sibilità. Le voci di corridoio parla¬ 
no ancora della Cultura (tanto più 
che il ministero sta cambiando 
faccia e passando dai vecchi Beni 




Nerio Nesi e Paolo Savona 


culturali ad un dicastero di guida 
per tutta la produzione culturale). 
E una soluzione gradita a Veltroni 
che ovviamente lascerebbe il po¬ 
sto di vicepremier? Difficile da di¬ 
re, ma appare la più probabile. E al¬ 
lora veniamo alla seconda do¬ 
manda: chi farà il vicepremier di 
D'Alema? Massimo punta su Ma¬ 
rini anche per dare al governo il 
massimo di coesione. Ma è Marini 
a dire di no e a indicare altri uomi¬ 
ni del suo partito cominciando da 
Mattarella. Ma non è detto che al¬ 
la fine, magari solo per rassicurare 
i suoi che temono un eccesso di 
sbilamciamento politico, non sia 
costretto ad accettare. 


Eveniamo alle «newentry»: Ne¬ 
si sarebbe l'uomo indicato da Cos¬ 
sutta e punterebbe al dicastero dei 
Lavori pubblici dove oggi c'è il tec¬ 
nico Costa. In bilico anche altri 
due tecnici: Treu al Lavoro che po¬ 
trebbe essere sostituito da Mussi 
secondo alcune voci, e Flick alla 
Giustizia che potrebbe cedere il 
passo a Ortensio Zecchino (popo¬ 
lare vicino a de Mita), a Cesare Sal¬ 
vi o a Martinazzoli, incerto tra una 
collocazione da popolare e una vi¬ 
cina all'Udr. E proprio l'Udr mette 
in campo molti nomi, come quelli 
di Savona e di Capaldo come «tec¬ 
nici d'area», buoni un po' per tutti 
i ministeri minori. Ma non manca 
neppure Mastella che guarda al¬ 
l'Agricoltura. Problemi anche per 
la Pubblica istruzione: qualcuno 
vede Berlinguer destinato a man¬ 
tenere solo l'università. Ma c'è 
una forte resistenza dei laici a que¬ 
sta ipotesi che riporterebbe un cat¬ 
tolico a viale Trastevere. 

Ultimo tema quello di Botteghe 
Oscure. Il doppio incarico di D'A¬ 
lema pone il problema di come ar¬ 
rivare al congresso. Tra le voci c'è 
quella di una «reggenza» tempo¬ 
ranea che potrebbe essere affidata 
o a Marco Minniti, segretario or¬ 
ganizzativo, o a Fabio Mussi, at¬ 
tuale capogruppo alla Camera. 
Poi deciderà il congresso. 


ROMA D'Alema for president? 
Magari, dicono i parlamentari 
diessini. Con l'eccezione del¬ 
l'ala ulivista, riunitasi in matti¬ 
nata, e che subito dopo (dun¬ 
que molte ore prima che matu¬ 
rasse nel vertice dell'Ulivo la 
designazione unanime di D'A¬ 
lema) si è espressa attraverso 
Achille Occhetto: «Se il nuovo 
governo dovesse essere la san¬ 
zione dell'iniziativa di Cossiga 
che era quella di mandare a ca¬ 
sa Prodi e Veltroni per costitui¬ 
re, nella migliore delle ipotesi, 
un nuovo centrosinistra sulle 
rovine dell'idea dell'Ulivo, 
questa ipotesi non avrà il mio 
voto». Meno drastico, comun¬ 
que preoccupato, Claudio Pe¬ 
truccioli, altro esponente di 
punta dell'area: «Prodi ha ri¬ 
nunciato perché gli si chiedeva 
di certificare la fine dell'Ulivo, 
gli si chiedeva di spegnere la 
stella polare con la quale ab¬ 
biamo vinto il 21 aprile. Certo 
sarei contento se il segretario 


dei Ds diventasse presidente 
del Consiglio, però...». In quel 
«però» c'è il dubbio «che sulle 
ceneri dell'Ulivo ci sia lo spa¬ 
zio per un patto fra partiti, ma¬ 
gari recuperando l'ala mar- 
ciante della partitocrazia che 
tanto bene incarna Bertinotti. 
Non si può formare un gover¬ 
no concedendo a chi lo chiede 
un certificato di decesso o di 
archiviazione dell'Ulivo». 

Dubbi non ve ne sono, inve¬ 
ce, in altre anime della Quer¬ 
cia. Tutte, prima ancora del 
pronunciamento dell'Ulivo e 
di Prodi, caldeggiavano la so¬ 
luzione D'Alema. Raggiante 
Valdo Spini, che ritiene D'Ale¬ 
ma in grado di realizzare una 
larga convergenza, mentre Al¬ 
tiero Grandi, esponente della 
sinistra dei Ds, auspica la ri¬ 
composizione della maggio¬ 
ranza del 21 aprile: «È il mo¬ 
mento di costringere Rifonda¬ 
zione comunista ad un patto 
di legislatura». 


L'INCONTRO 


Il Presidente candidato 
esordisce con la Noetica 


NICOLA FANO 

ROMA II debutto di Massimo 
D'Alema da Presidente del Con¬ 
siglio candidato è come un film. 
Deve partecipare con Rita Levi 
Montalcini alla presentazione di 
un libro di Jeremy Rifkin sul «Se¬ 
colo Biotech»; è un incontro sta¬ 
bilito da tempo (con strabiliante 
preveggenza da Alessandro Dalai 
che per Baldini&Castoldi pub¬ 
blica il libro) e quindi D'Alema 
non vuole mancare; il tema in 
questione, ossia il ruolo della po¬ 
litica e delle istituzioni nel gover¬ 
no della ricerca scientifica, è di 
quelli che, di 
fatto, si addi¬ 
cono a un di¬ 
scorso pro¬ 
grammatico. 

Sicché D'Ale¬ 
ma arriva alle 
sei e un quar¬ 
to del pome¬ 
riggio nella 
sede dell'As¬ 
sociazione 
Civita in 
Piazza Vene¬ 
zia assai emozionato. Dribbla i 
microfoni, spegne il telefonino e 
si mette seduto al tavolo. Porta 
con sé un mazzetto di fogli datti¬ 
loscritti: ha preparato il discorso 
(«Conoscete tutti la mia vanità, 
eppure penso che di fronte a certi 
temi i politici debbano studiare 
con attenzione e diligenza»). 

L'incontro inizia con le parole 
emozionate di Rita Levi Montal¬ 
cini anche lei sa che l'occasione è 
simbolicamente molto rilevan¬ 
te. E, al suo turno, D'Alema non 
tradisce le attese. Divide il suo in¬ 
tervento in due parti: la prima 
tecnica, la seconda politica. Nel 
merito, egli rivendica il diritto/ 
dovere della politica e delle isti¬ 
tuzioni (la sua voce è fermissima, 
quando pronuncia questa paro¬ 
la) di occuparsi di tecnologie, eti¬ 
ca e ricerca scientifica. Il nodo è 
troppo importante e vincola in 
modo troppo evidente il nostro 
stesso presente per non essere 
progettato al meglio per il futuro. 
Ma, per mettere in rapporto pre¬ 
sente e futuro non bastano né la 
sola cultura scientifica né i soli 
interessi della grande industria: 
accanto alle legittime esigenze di 
questi due mondi, serve che la 
politica, per la sua parte, fornisca 


strumenti di gestione. Quali stru¬ 
menti? «Come si fa a decidere do¬ 
po quante settimane un embrio¬ 
ne diventa soggetto di diritto con 
un referendum o in un comitato 
centrale? Piuttosto servono nor¬ 
mative sovranazionali. Piuttosto 
serve la consultazione costante 
con scienziati e intellettuali alla 
ricerca di un'etica condivisa». E 
cita l'esempio del seminario sulla 
bioetica che la Fondazione degli 
italiani europei ha in program¬ 
ma per le prossime settimane. 

Poi arriva il tempo della politi¬ 
ca. E qui il discorso culturale di 
D'Alema somiglia al sunto di un 
possibile programma di gover¬ 
no. «Chi ci ha governato fin a og¬ 
gi ha saputo convincere gli italia¬ 
ni a fare tutti i sacrifici necessari 
al riequilibrio della nostra econo¬ 
mia. Questo è stato un lavoro 
straordinario. E ora finalmente 
siamo nelle condizioni di poter 
smettere di tagliare e iniziare a in¬ 
vestire». Nemmeno adesso la vo¬ 
ce trema, benché queste parole 
non siano stampate sui fogli che 
D'Alema ha sotto gli occhi. «E si 
dovrà incominciare investendo 
nella scuola e nella ricerca, per¬ 
ché lì si forma il futuro». Ed ecco 
una proposta precisa: indurre la 
grande industria a reinvestire 
parte dei propri utili nella ricerca 
scientifica e tecnologica. Anche 
questo, che sa molto di strumen¬ 
to legislativo, pertiene al ruolo 
che la politica e le istituzioni pos¬ 
sono avere nel dibattito bioetico 
di questi anni. 

La chiosa, come è d'obbligo 
per il costume del personaggio, è 
una frecciata ai giornalisti pre¬ 
senti: «Se andiamo avanti, finire¬ 
te per interpretare ogni mia paro¬ 
la come un siluro lanciato a Tizio 
o a Caio, quindi fermiamoci 
qui». E D'Alema si ferma qui, rac¬ 
coglie la sua giusta dose d'ap¬ 
plausi e si scusa per gli impegni 
improvvisi che lo costringono a 
disertare un dibattito al quale, vi¬ 
ceversa, teneva in modo partico¬ 
lare. Si scusa per questa scena 
quasi da film. Ma poi, a pensarci 
bene, che cosa può esserci di me¬ 
glio per un leader politico, nel 
giorno in cui viene candidato al¬ 
la Presidenza del Consiglio, se 
non partecipare a un dibattito 
culturale sulla bioetica accanto a 
una scienziata premio Nobel e a 
uno dei guru dei rapporti fra 
scienza e economia? 


I PREPARARE 
IL FUTURO 

Quasi un discorso 
programmatico 
alla presentazione 
del libro di Rifkin 
sul «Secolo 
Biotech» 
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IL PREMIO 
È «POVERO»? 
BECCATEVI 
LA PROTESTA 


MARIA NOVELLA OPPO 


S ingolare la puntata di «Stri- 
scialanotizia» di mercole¬ 
dì. E non per niente ha fatto 
i suoi 7.430.000spettatori, pun¬ 
ta massima dell'intera giornata. 
Il servizio più divertente era col¬ 
locato in chiusura e mostrava 
quello che era successo nel corso 
di «Unomattina» alla povera 
Antonella Clerici. Ci ha fatto ri¬ 
sentire una concorrente ai soliti 
giochini che contestava dura¬ 
mente i premi in palio: robetta 
che non le piaceva affatto. Già si 
sapeva che i partecipanti ai quiz 
televisivi si sono professionaliz¬ 
zati al punto da aver fondato 
un'associazione, ma quella di 
mercoledì è stata la prima conte- 
stazione in diretta. Una sorta 
di '68 etereo che vuole sovvertire i 
valori della società televisiva. 
Per una sveglietta-ha sostenuto 
la ribelle- non vale neanche la 
pena di sollevare la cornetta del 
telefono. Che si aggiornino gli 


autori del programma mattuti¬ 
no, visto che ormai ci sono tra¬ 
smissioni dove, per il solo fatto di 
aver risposto alla chiamata, si 
possono vincere centinaia di mi¬ 
lioni, se non addirittura un mi¬ 
liardo tondo tondo. La Clerici, 
chiaramente imbarazzata, ha 
sostenuto che «àsolo un gioco» e 
si partecipa «per stare insieme». 
E lì si è troncato un dialogo tra 
sordi che potrebbe continuare 
con altre manifestazioni di scon¬ 
tento. Certo, non tutti iprogram¬ 
mi sono cuccagne miliardarie e 
non tutti i concorrenti sono così 
maleducati, ma la protesta po¬ 
trebbe dilagare e culminare, 
chissà, in manifestazioni di 
piazza o peggio. Mentre tanti 
Guardi e altri potentati interni 
alle aziende tv potrebbero crolla¬ 
re per un telefono che fa «tu-tu- 
tu». L'unico trono a restare in 
piedi sarebbe quello della Carrà: 
dittatura del lotteriato. 



Gaudino a Fuori orario 

A «Giro di lune tra terra e mare», ultimo 
film di Beppe Gaudino, presentato al fe¬ 
stival di Venezia ed uscito in questi giorni 
nelle sale, è dedicata lapuntata di stanot¬ 
te di Fuori Orario, alle 1.10 su Raitre. Ver¬ 
ranno proposti alcuni episodi inediti, ri¬ 
masti fuori ed un finale alternativo della 
pellicola ambientata a Pozzuoli. 


SCEGLI IL TUO FILM 


■ ITALIA 1 20.45 

L’ORA DELLA 
VIOLENZA 


■ In lingua originale 
il titolo di questa pri¬ 
ma visione in tv è 
«The Substitute», ov¬ 
vero «il supplente». Il 
riferimento è relativo 
alla nuova occupazio¬ 
ne che un mercenario 
trova nei ghetti di 
Miami. Il particolare 
«maestro» riesce a re¬ 
clutare una classe di 
delinquenti acuì inse¬ 
gnare i trucchi del 
mestiere. Un action- 
movie. 

Regia di Robert Mandel, 
con Tom Berenger, Ernie 
Hudson, Cliff De Young. 
Usa (1996). 90 minuti. 


■ TMC 20.45 

VITTIME 
DI GUERRA 


■ Spedito in Viet¬ 
nam, il soldato Eri- 
ksson durante un’a¬ 
zione di guerra viene 
coinvolto nel rapimen¬ 
to di una giovane con¬ 
tadina per ordine del 
sergente Meserve. La 
ragazza viene stupra¬ 
ta dai componenti del¬ 
la squadra e infine uc¬ 
cisa. Eriksson non ci 
sta, si ribella e decide 
di far condannarei 
propri compagni. 


Regia di Brian De Palma, 
con Michael J.Fox, Sean 
Penn, Don Harvey, Thuy 
Thu Le. Usa (1989). 107 
minuti. 


■ RAIDUE 20.50 

SU E GIÙ PER 
BEVERLY HILLS 


■ Jerry è un barbone 
disperato. Un giorno 
tenta di suicidarsi nel¬ 
la piscina di una villa 
miliardaria dopo aver 
perso il suo cagnetto 
Matisse. I padroni di 
casa prima lo salvano 
e poi lo adottano. L’in¬ 
gresso di Jerry nella 
vita della richissima 
famiglia porta lo scon- 
piglio. Remake holly¬ 
woodiano di «Boudou 
salvato dalle acque» 
di Jean Renoir. 


Regia di Paul Mazursky, 
con Nick Nolte, Richard 
Dreyfuss, Bette Midler. 
Usa (1986). 103 minuti. 


■ RETE 4 22.40 

AFFARI 

SPORCHI 


■ Raymond è un gio¬ 
vane ispettore che de¬ 
ve indagare su un ca¬ 
so di corruzione che 
riguarda un suo ex 
compagno d’accade¬ 
mia, alle dipendenze 
del sergente Dennis 
Peck. Quando l’inda¬ 
gato viene ucciso, i 
sospetti si accentra¬ 
no su Peck, personag¬ 
gio ambiguo e contro¬ 
verso. Alla fineRay- 
mond riuscirà a sco¬ 
prire la verità. 

Regia di Mike Figgis, con 
Richard Gere, Andy Gar- 
cia, Nancy Travis. Usa 
(1990). 112 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


^ RAJUMO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 E RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMATTINA. 

Contenitore di attualità. 
AH’interno: 7.00 Tg 1; 7.30 
Tg 1; 8.00 Tg 1; 8.30 Tg 1 
- Flash; 9.00 Tg 1; 9.30 Tg 
1-Flash. 

9.40 DIECI MINUTI DI... PRO¬ 
GRAMMI DELL’ACCESSO. 

9.50 UNA DONNA PER 
AMICO. Miniserie (Replica). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. All’interno: 

12.30 Tgl-Flash. 

12.50 CENTOVENTITRÉ. 

Varietà. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 
14.05 IL COMMISSARIO 
REX. Telefilm. 

15.00 IL GRANDE VIAG¬ 
GIATORE. Rubrica. 

15.50 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
AH’intemo: 18.00 Tg 1. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO. 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT-NOTIZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 LUI E LEI. Miniserie. 
“Cattivi maestri”. Con 
Vittoria Belvedere. 

22.45 TG 1. 

23.00 FRATELLO DEL 
NOSTRO DIO. Film-Tv 
(Italia/Polonia/Germania). 
0.40 TG1- NOTTE. 

0.45 CHE TEMPO FA. 

0.50 OSSERVATORIO. 

0.55 SPECIALE - VENTI 
ANNI DI PONTIFICATO. 

1.50 GIOVANNI PAOLO II 

IL PELLEGRINO DEL MONDO. 

4.50 CONCERTO PER LA 
PACE. 


^ RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.10 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 
14.00 QUEL PASTICCIONE 
DI PAPÀ. Telefilm. 

14.30 CAMILLA. 

Film drammatico (Canada, 
1994) 

Prima visione Tv. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. AH’interno: 16.30 
Tg 2 - Flash; 17.15 Tg 2 - 
Flash. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 GUARDIA DEL 
CORPO. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 DAVE, 

PRESIDENTE PER 

UN GIORNO. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). Con Kevin 
Kline, Sigourney Weaver, 
Frank Langella. Regia di 
Ivan Reitman. 

22.50 TG 2 - DOSSIER. 

23.40 TG 2 - NOTTE. 

0.10 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.25 RAI SPORT NOTIZIE. 
0.35 IL GIARDINO DEI 
CILIEGI. Film drammatico 
(Italia, 1993). 

2.05 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

2.20 NOTTEMINACELENTA- 
N0. Musicale. 


4 RAITRE 

6.00 SVEGLIA TV. 

AH’interno ogni 15 minuti: 

Tg 3 e Tgr; 6.15 Tg 3- 
Mattino. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
12.00 TG 3 - 0RED0DICI. 

12.10 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. Rubrica sportiva. 

12.15 IN VIAGGIO NEL 
TEMPO. Telefilm. 

13.00 RAI EDUCATIONAL 
14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.50 TGR LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00 TGR - MEDITERRA¬ 
NEO. Rubrica. 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 

Rubrica. 

17.00 GEO & GEO. Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo (Replica). 

19.00 TG 3. 

19.35 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

20.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. Tf. 

20.45 IN FUGA. Film com¬ 
media (USA, 1994). Con 
Rosanna Arquette, Scott 
Bakula. 

Prima visione Tv. 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E 
TRENTA. 

22.45 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

22.55 STORIE MALEDET¬ 
TE. Rubrica. 

24.00 EROTIC TALES. Tf. 
0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA-NOTTE CULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

2.15 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 

2.25 MIAMI VICE. Telefilm. 

3.10 STAR TREK VOYA- 
GER. Telefilm. 

3.55 I GIOVANI UCCIDO¬ 
NO. Film poliziesco (GB, 
1950, b/n). 


OCT RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 ZINGARA. Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno con la par¬ 
tecipazione di Miriana 
Trevisan. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 SERENATA A 
MARIA. Film drammatico 
(Italia, 1952, b/n). Con 
Maria Fiore, Sergio Bruni. 
Regia di Luigi Capuano. 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
IvaZanicchi. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 
Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 20.35 PERRY 
MASON. Telefilm. “Morte di 
un editore”. Con Raymond 
Burr. 

22.40 AFFARI SPORCHI. 

Film poliziesco (USA, 1990). 
Con Richard Gere, Andy 
Garcia. Regia di Mike Figgis. 

1.00 MILANO COLLEZIONI. 

(Replica). 

2.00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

2.20 SABATO 4. (Replica). 
4.05 PESTE E CORNA. 

Attualità (Replica). 

4.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

4.30 AMORE ETERNO. 

Telenovela. 

4.20 RUBI. Telenovela. 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
All’interno: Gli amici di 
papà. Telefilm; 9.20 ALTA 
MAREA. Telefilm. 

10.15 HANKY PANKY 
(FUGA PER DUE). Film 
commedia (USA, 1982). 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

12.55 CACCIA ALLA 
FRASE. Gioco. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 17.30 ROBIN 
HOOD. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 

20.45 L’ORA DELLA VIO¬ 
LENZA. Film drammatico 
(USA, 1996). Con Tom 
Berenger, Diane Venora. 
23.00 TUTTI GLI UOMINI 
SONO UGUALI. Film Tv. Con 
Randy Flingerman. Regia di 
Alessandro Capone 

1.00 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

1.10 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

1.20 STUDIO SPORT. 

1.30 GALLO CEDRONE. 

Speciale. 

1.40 SUPER. Musicale 
(Replica). 

2.40 IFUEGO! Rubrica 
(Replica). 

3.10 GLI SPOSI DELL’AN¬ 
NO SECONDO. Film comme¬ 
dia (Francia, 1971). 

5.00 AMERICAN GOTHIC. 

Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.30 TIRA & MOLLA. 
Gioco. Conducono 
Giampiero Ingrassia e 
Luisa Corna. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARBI QUOTIDIA¬ 
NI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. Conduce Maria 
De Filippo. 

15.45 SPECIALE VERISSI¬ 
MO. Attualità. “Il Papa 
come amico”. Conduce 
Cristina Parodi. 

18.50 SUPERBOLL. Gioco. 
Conduce Fiorello con la par¬ 
tecipazione di Filippa 
Lagerback. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce dell’i¬ 
navvertenza”. 

21.00 PAPERISSIMA. 
Varietà. Conducono Lorella 
Cuccarini e Marco Columbro. 

22.45 TITOLO. Varietà. Con 
Enzo lacchetti, Monica 
Scattini. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 NYPD - NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Tf. 
3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5 (Replica). 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità (Replica). 

5.30 TG 5 (Replica). 


1MC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 TELEGIORNALE. 

7.05 IL SANTO. Telefilm. 
8.00 TELEGIORNALE. 

8.05 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 

9.00 VEGAS. Telefilm. 
10.00 DISONORATA. Film 
drammatico (USA, 1931, 
b/n). Con Marlene Dietrich, 
Victor McLaglen. Regia di 
Joseph von Sternberg. 

11.40 IRONSIDE. Telefilm. 

12.40 METEO. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.00 TMC SPORT. 

13.10 QUINCY. Telefilm. 

14.10 IL MIRACOLO 
DELLA 34 a STRADA. Film 
commedia (USA, 1947, 
b/n). Con Maureen O’Hara, 
Natalie Wood. Regia di 
George Seaton. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. Conduce Luciano 
Rispoli. Con Samantha De 
Grenet, Claudia Trieste. 
18.05 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 
Conducono Monica 
Maiavacca e Riccardo 
Santoliquido. AH’interno: 

19.30 SUPER VICKY. 
Telefilm. 

19.55 TMC SPORT. 

20.20 METEO. 

20.25 TELEGIORNALE. 

20.45 VITTIME DI GUER¬ 
RA. Film drammatico (USA, 
1989). Con Michael J. Fox, 
Sean Penn. Regia di Brian 
De Palma. 

22.45 TELEGIORNALE. 

23.15 GLI UOMINI FALCO. 

Film avventura (USA, 

1976). Con James Coburn, 
Susannah York. Regia di 
Douglas Hickox. 

1.00 TELEGIORNALE. 
METEO. 

1.30 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

3.30 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
19.00 CLUB HAWAII. Tf. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

20.30 CALCIO. 
Campionato francese. 

22.30 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

ROLLER TIME. 
Rubrica sportiva. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 


TELE+bianco 


6.25 BLU. Rubrica. 

12.25 JERUSALEM. Film 
drammatico (Svezia, 1996). 

15.10 L’AMORE NUOCE 
GRAVEMENTE ALLA SALU¬ 
TE. Film commedia 
(Spagna/Francia, 1997). 

17.10 JERRY MAGUIRE. 
Film commedia (USA, 1997). 
19.30 COM’È. Rubrica. 
20.00 ZONA. Rubrica 
sportiva. 

21.00 UNO SGUARDO DAL 
CIELO. Film commedia 
(USA, 1996). 

23.00 IL SAPORE DELLA 
CILIEGIA. Film documenta¬ 
rio (Iran, 1997). 

0.40 L’ULTIMO TAGLIO. 
Film thriller (Italia, 1997). 

2.10 LEZIONI DI TANGO. 
Film musicale. 

3.50 LA SARTA. Film 
drammatico (GB, 1988). 


TELE+nero 


11.20 THE DIRECTORS. 

Documentario. 

12.20 MISTERY- SCIEN¬ 
CE THEATER 3000. Film 
commedia (USA, 1996). 

13.30 SOLDI PROIBITI. 

Film commedia (Francia, 
1995). 

15.20 TRUE BLUE -SFIDA 
SUL TAMIGI. Film dramma¬ 
tico (GB, 1996). 

17.10 IL CASO DELLA CLI¬ 
NICA IRVINE. Film dram¬ 
matico (USA, 1996). 

18.40 JACK. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

20.30 I VESUVIANI. Film 
commedia (Italia, 1997). 

22.30 APPUNTAMENTO 
COL PONTE. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

24.00 PISTOLE SPORCHE. 
Film azione (USA, 1996). 
1.45 SHELTER. Film thriller. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 
14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.16 All’ordine del giorno; 6.21 Settimo 
cielo; 6.30 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33 
Questione di soldi; 8.34 Golem; 9.02 
Radio anch’io; 10.00 Lettere; 10.13 
Cultura; 11.00 Scienza; 11.18 
Radioacolori; 12.05 Come vanno gli affari; 
12.10 Spettacolo; 12.32 Millevoci sport; 
13.28 Oggi al Parlamento; 13.30 Partita 
doppia; 14.00 Medicina e società; 14.10 
Bolmare; 14.15 Senza rete; 15.00 New 
York News; 16.00 Noi Europei; 17.00 
Come vanno gli affari; 18.00 Bit, viaggio 
nella multimedialità; 19.32 Ascolta, si fa 
sera; 19.40 Zapping; 20.47 Dieci minuti 
di...; 21.05 L’udienza è aperta; 22.03 Per 
noi; 22.50 Bolmare; 23.10 All’ordine del 
giorno; 23.45 Uomini e camion; 0.33 La 
notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora?; 
8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell’oc¬ 
chio; 8.50 Segreti di famiglia; 9.13 II ruggi¬ 
to del coniglio; 10.35 Se telefonando... 
risponde Barbara Palombelle 11.54 
Mezzogiorno con... “Claudia Cardinale”; 
13.00 Hit Parade; 14.15 Alcatraz; 15.00 
Crackers; 16.00 GR 2 Sport. Notiziario 


sportivo; 16.07 Jefferson; 18.02 
Caterpillar; 20.02 I duellanti; 21.32 Suoni 
e ultrasuoni; 24.00 Crackers; 1.00 
Stereonotte; 4.00 Solomusica; 5.00 Prima 
del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.12 Vocabolariando; 
7.15 Prima pagina; 9.03 MattinoTre; 
11.00 Accadde domani; 12.00 Incontro 
con Maurice Béjart; 12.25 Inaudito. “Canti 
sciamanici”; 12.45 Cento lire; 13.00 I fan¬ 
tasmi dell’opera; 14.04 Lampi d’autunno. 
Il pomeriggio di Radiotre. All’interno: La 
storia della mia vita; 19.01 Hollywood 
Party; 19.45 Radiotre Suite; 19.50 
L’occhio magico; 20.30 Carillon. Prima 
rappresentazione assoluta. Musica di Aldo 
Clementi; 22.30 Oltre il sipario; 23.25 
Storie dalla radio. Sandro Veronesi legge e 
racconta: “Chiedi alla polvere” di John 
Fante; 24.00 Notte classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-giorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimora; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni del tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO np 18 


TRIESTE 

13 

17 

VENEZIA 

9 

17 

MILANO 

9 

21 

TORINO 

7 

17 

■cuneo 

8 

16| 

GENOVA 

14 

19 

IMPERIA 

14 

20 

BOLOGNA 

10 

19 

FIRENZE 

9 

20 

PISA 

8 

18 

■ancona 

9 

19| 

PERUGIA 

8 

18 

PESCARA 

8 

21 

L’AQUILA 

3 

16 

ROMA 

9 

19 

CAMPOBASSO 

9 

18 

■ bari 

12 

19| 

NAPOLI 

9 

22 

POTENZA 

6 

15 

R. CALABRIA 

17 

23 

PALERMO 

14 

22 

MESSINA 

18 

21 

■ CATANIA 

9 

24 ■ 

CAGLIARI 

IO 

23 

ALGHERO 

9 

20 

S. M. DI LEUCA 

13 

19 

MONDOVÌ 

11 

15 


TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

7 111 

OSLO 

2 

8 

■ STOCCOLMA 

7 

12 

COPENAGHEN 

9 

13 

MOSCA 

1 

11 

BERLINO 

8 

15 

| VARSAVIA 

10 

13| 

LONDRA 

7 

18 

■ BRUXELLES 

10 

16 

yjjjm 

8 

17 

FRANCOFORTE 

13 

15 

PARIGI 

14 

19 

[VIENNA 

IO 

13l 

MONACO 

12 

13 

■ ZURIGO 

11 

14 

GINEVRA 

IO 

18 

BELGRADO 

4 

15 

PRAGA 

11 

11 


EU 



e m 

eh 

i cm 

KM 

ED 


LISBONA 17 28 ATENE 12 19 AMSTERDAM 7 17 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 13 24 


BUCAREST 5 14 


ALGERI 8 24 


//l 


Sintomi di forte raffreddore e di influenza? 


È un meditinole (he può avere auitroindiran ani ed effetti dlaterdi. Per i bambini saffo i 12 anni è netessarfo lo prescrizione medica. Leggere allenlamenle il foglio ilio sitalo. Aul Min. San. nJ 5869 


// 


? w 

*■ ^-'S^hwskht..,. TS'l 
*, 




e tomi subito effervescente. 

IWA. MENARINI 

IImUDm I.WC 


ione €7* A .lC: 


• Al Nord sereno o poco nuvoloso con locali adden¬ 
samenti sul settore alpino. Foschie anche dense 
sulla Pianura Padano-Veneta specie al primo matti¬ 
no e dopo il tramonto. Sulle restanti regioni: cielo 
in prevalenza sereno o poco nuvoloso. 


# Al Nord graduale aumento delle nuvolosità dalla 
regioni occidentali verso tutte le altre nel pome¬ 
riggio con possibilità di piogge sparse. Al Cen¬ 
tro, al Sud e sulle Isole: tempo stabile e soleggia¬ 
to. Durante la notte e al primo mattino, visibilità 
ridotta sulle pianure per foschie e nebbie. 


# La coda di un sistema nuvoloso in transito sull’Europa Centrale interessa 
marginalmente le zone alpine e prealpine. 
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Venerdì 16 ottobre 1998 



Cultura 


l'Unità 


1994. Muore la De 
I cattolici si dividono 

L a fine della Democrazia Cri¬ 
stiana come unico e dominan¬ 
te partito cattolico avviene il 
18gennaio 1994, alle 18,16. 
A Palazzo Sturzo, Mino Marti- 
nazzoli battezza il nuovo Parti¬ 
to Popolare e, lo stesso gior¬ 
no, nasce il Centro cristiano 
democratico di D’Onofrio e 
Mastella. Cinquantanni dopo 
la fondazione da parte di De 
Gasperi la «balena bianca» 
muore, travolta dalle correnti 
e dalle divisioni interne, dal ci¬ 
clone di Tangentopoli e dal¬ 
l’accusa ad Andreotti di collu¬ 
sione con la mafia. E Papa Wo¬ 
jtyla chiama «alla solidarietà 
ealla preghiera difronte a su¬ 
bdole e insidiose campagne 
miranti a eliminare i cattolici 
dall’agone politico». 




L a guerra in Bosnia Erzegovina produce un massa¬ 
cro dopo l’altro e fra il 1992e il ‘93 Giovanni Paolo 
Il lancia più di un appello alla comunità internazio¬ 
nale, perché si raggiunga «con tempestività» la 
pace e non siano più martoriate le popolazioni dell’ex Jugoslavia, paragonando la guerra in Bosnia 
ai grandi eccidi del passato. La Santa Sede, d’altra parte, accusa la comunità intenazionaledi non 
avere una strategia adeguata per porre fine alla guerra, e impone la sua partecipazione alle Confe¬ 
renze di pace a Londra. Il Papa programma un viaggio a Sarajevo per l’8 settembre del 1994, ma 
gli sarà impedito per sicurezza. Wojtyla, infatti, andrà nella capitale bosniaca soltanto a guerra 
finita, il 12 e il 13 aprile del 1997. 


1992.-93. Gli appelli 
per la pace in Bosnia 


1998. L'incontro 
con Castro a Cuba 

I grandi viaggi degli ultimi cinque 
anni, alcuni dei quali nei paesi 
«proibiti»alla Chiesa. Nel 1993 
Giovanni Paolo II si reca in visita 
in Lituania, viaggio che negli an¬ 
ni precedenti era stato impedito 
dai vertici del Cremlino. Incon¬ 
tra i cattolici sulla «Collina delle 
croci» di Siauliai, abbattuta a 
più riprese dai governanti e rico¬ 
struita ogni volta dai fedeli. A 
Manila, nel gennaio del 1995, 
Wojtyla celebra una messa da¬ 
vanti a quattro milioni di perso¬ 
ne. Ma il viaggio più significativo 
è quello verso Cuba, nel gennaio 
1998, fianco a fianco con Fidel 
Castro. A L’Avana il pontefice 
chiede al leader cubano il rispet¬ 
to dei diritti umani e ottiene al¬ 
cune garanzie per la libertà reli¬ 
giosa. 



Quel suo disagio per gli Usa 

Rosario Villari: «Un pontificato positivo per l'attenzione alla libertà 
e ai valori risorgimentali ma c'è una estraneità etica verso la modernità» 


«Lui cerca la Verità 
Noi la spiegazione» 

Il parere dello scienziato: parla Carlo Bernardini 


JOLANDA BUFALINI 


Suscitò sorpresa reiezione di 
Karol Wojtyla, primo Papa 
non italiano. Che valutazio¬ 
ne dà del rapporto di questo 
pontificato con l'Italia? 

«Il compito di Wojtyla era diffici¬ 
le, anche perché è stato precedu¬ 
to da due figure di grande rilievo 
come Giovanni XXIII e Paolo VI 
(e lo stesso Giovanni Paolo I non 
era insignificante). Credo che ab¬ 
bia trovato un suo atteggiamen¬ 
to complessivamente positivo 
verso l'Italia, che abbia avuto la 
consapevolezza che l'Italia usci¬ 
va da un periodo molto travaglia¬ 
to e che anche la Chiesa doveva 
contribuire a dare la stabilità pos¬ 
sibile. Proprio durante questo 
pontificato so- 


■ FELICITÀ 
E INDIVIDUO 

Una aspirazione 
importante 
in tanta parte 
del mondo 
che la Chiesa 
non può fiorare 


no venute fuo¬ 
ri le spinte se¬ 
cessionistiche 
e la risposta 
della Chiesa è 
stata positiva, 
alcuni valori 
risorgimentali 
che nel passato 
la Chiesa ave¬ 
va contrastato, 
prima di tutto 
quello dell'u¬ 
nità nazionale, sono stati difesi 
dal Papa e dalla curia. Su questo 
punto Wojtyla è stato fermo, 
probabilmente perché viene da 
un paese che ha sofferto le lacera¬ 
zioni e le aggressioni dall'ester¬ 
no. La minaccia contro l'unità, 
gli interventi devastanti appar¬ 
tengono alla tradizione e all'e¬ 
sperienza della Polonia». 

Sono gli stessi anni in cui en¬ 
tra in crisi l'egemonia politi¬ 
ca del partito cattolico in Ita¬ 
lia. Come ha reagito il ponte¬ 
fice alla crisi e alla scomparsa 
della De? 

«Ha preso atto della crisi del par¬ 
tito cattolico in quanto tale e del¬ 


la insostenibilità di una posizio¬ 
ne esclusivista nei confronti di 
questo partito, è un altro aspetto 
della sua sensibilità. Contrasta, 
però, con questi aspetti di apertu¬ 
ra, la sua posizione sulla legge 
sull'aborto, nonostante in Italia 
lo spirito della legge fosse volto 
alla prevenzione, a limitare il 
dramma. Ma qui ci sono in ballo 
questioni che hanno radici teo¬ 
logiche, sulle quali per la Chiesa è 
difficile cambiare. Là dove l'im¬ 
pianto teologico tradizionale 
glielo permetteva, sulle questio¬ 
ni politico-sociali, lui si è mosso 
con una certa libertà». 

Wojtyla è una figura decisiva 
nelle vicende che hanno por¬ 
tato al crollo del regime so¬ 
vietico. Come valuta questo 
ruolo? 

«Anche questo, secondo me, va 
ascritto alla positività dell'espe¬ 
rienza di questo papato. Il regime 
sovietico era già in crisi, lui aveva 
un enorme ascendente sulla Po¬ 
lonia, uno dei paesi più investiti 
dalla crisi del mondo sovietico. 
Bastava che il Papa dicesse una 
parola di esaltazione perché la si¬ 
tuazione si infiammasse, che si 
provocasse un disastro. Lui inve¬ 
ce ha agito con fermezza, e dove¬ 
va farlo, ma anche con modera¬ 
zione. Ha aiutato un cambia¬ 
mento che era assolutamente ir¬ 
reversibile nei fatti. Cossutta mi 
dirà che sono antisovietico ma 
quel mondo, quando è crollato 
era già crollato, era totalmente 
disgregato». 

Qual è il rapporto di questo 
Papa con la modernità? 

«A mio parere lui ha agito in no¬ 
me della libertà religiosa ma non 
della modernizzazione. È sinto¬ 
matico il suo rapporto con gli Sta¬ 
ti Uniti. Non penso alle posizioni 
politiche: per esempio, nel caso 
della guerra del Golfo il Papa so¬ 
steneva il non intervento, ma in 
modo un po' generico, senza dire 
ciò che si sarebbe dovuto fare. È 



di fronte alla realtà morale del 
mondo moderno che lui, secon¬ 
do me, si trova a disagio, e questo 
disagio si esprime in modo parti¬ 
colare per quel che riguarda gli 
Stati Uniti, il modo di vita degli 
Stati Uniti, la mentalità, la quale 
pone al centro il godimento della 
vita, la ricerca della felicità, un 
imperativo profondo che certa¬ 
mente è rischioso, perché può 
portare a forme estreme di egoi¬ 
smo che possono annientare 
quella solidarietà che tiene insie¬ 
me la vita sociale e, però, di fron¬ 
te ad una realtà che tocca non so¬ 
lo gli Stati Uniti ma una gran par¬ 
te del mondo sviluppato, si deve 
dialogare, invece lui ha una posi¬ 
zione di pura condanna. Questo 
spiega perché i diversi viaggi ne¬ 
gli Stati Uniti non sono andati 


molto bene». 

C'è una estraneità culturale 

molto profonda? 

«Una estraneità etica verso una 
realtà importante del nostro 
mondo, individualistica ma an¬ 
che egualitaria, che indica una 
inadeguatezza della Chiesa di 
fronte a certi aspetti della moder¬ 
nità. La stessa chiesa cattolica de¬ 
gli Stati Uniti ha un atteggiamen¬ 
to profondamente diverso di 
fronte a problemi che non si ri¬ 
solvono facendo entrare nelle 
chiese la musica moderna. 

C'è un problema fondamenta¬ 
le, il senso della ricerca della sod¬ 
disfazione, del godimento nell'e¬ 
sistenza è un dato fondamentale 
della realtà con cui bisogna fare i 
conti e non si fanno i conti con¬ 
trapponendosi». 


La caduta del 
muro di Berlino, 
evento epocale 
e simbolico 
durante 
il pontificato 
di Wojtyla 


CRISTIANA PULCINELLI 

Trovare un nuovo punto d'incontro tra fe¬ 
de e ragione. La richiesta del Papa ai filosofi, 
ai teologi, agli scienziati non è certo sconta¬ 
ta. Da un punto di vista storico, la scienza 
nasce proprio nel momento in cui questi 
due campi si separano, quando la ragione si 
libera dai dogmi della fede e interroga diret¬ 
tamente la natura. Cosa ne pensa, dunque, 
la scienza di questa enciclica? Ne abbiamo 
parlato con il fisico Carlo Bernardini. 

Chi sono? Da dove vengo? Dove vado? 
Giovanni Paolo II sostiene che questi 
interrogativi di fondo non possono es¬ 
sere ignorati perché nascono dalla «ri¬ 
chiesta di senso che da sempre urge 
nel cuore dell'uomo». Dovremmo mi¬ 
surarci con esse? 

«Il fatto che queste domande possano esse¬ 
re formulate vuol dire che necessariamente 
abbiano un senso? Io 
non lo credo. Sono do¬ 
mande suggestive ed in¬ 
quietanti e servono ad 
esercitare un potere spi¬ 
rituale, ma intorno ad es¬ 
se si può dire tutto e il 
contrario di tutto senza 
venirne mai a capo». 

Il papa propone un 
nuovo incontro tra 
scienza e ragione, 
perché? 

«Evidentemente si è ac¬ 
corto che c'è un calo di adesioni alle esalta¬ 
zioni mistiche dovuto al fatto che l'attività 
scientifica pian piano sta spingendo la gen¬ 
te a ragionare». 

Ma ci possono essere punti d'incontro 
trascienzae fede? 

«Innanzitutto uno scienziato non parlereb¬ 
be mai di "ricerca di verità", ma al massimo 
di plausibilità di una spiegazione. E in effet¬ 
ti le verità scientifiche sono cambiate conti¬ 
nuamente nel corso dei secoli. Lo scienziato 
sa che il fatto di porre delle domande non 
comporta necessariamente avere delle ri¬ 
sposte. Il Papa no. Lui crede alla nozione as¬ 
soluta di verità». 

E questo cosa vuol dire? 

«Che la sua è la posizione autoritaria di chi 
ragiona per dogmi. E, infatti, nell'enciclica 


se la prende con quanti "si illudono di pos¬ 
sedere la verità, imbrigliandola nelle secche 
di un loro sistema". Ma il suo non è un siste¬ 
ma tra gli altri? Se non è così, vuol dire che si 
è costmito un sistema di dogmi da cui si può 
far derivare qualsiasi cosa. La scienza, al 
contrario, nasce dall'abbandono di qua¬ 
lunque posizione che non sia sottoponibile 
a dubbio e non insegue una verità che esiste 
in una forma imprecisata». 

La grande sfida che ci aspetta al termi¬ 
ne di questo millennio, scrive papa 
Wojtyla, è quella di saper compiere il 
passaggio dal fenomeno al fonda¬ 
mento. Cosanepensa? 

«Il fenomeno è l'unico punto di riferimen¬ 
to, il fondamento potrebbe anche non es¬ 
serci nel senso in cui lo intende il teologo. 
Diceva il biologo Francois Jacob che c'è una 
differenza profonda tra la scienza e il pen¬ 
siero mitologico. Quest'ultimo parte dal¬ 
l'alto e dà risposte universali, del tipo: per¬ 
ché succede questo? Perché Dio ha deciso 
così. È evidente che la spiegazione uccide il 
problema. La scienza procede all'inverso, 
partendo dalfenomeno e risalendo». 

Ha trovato delle incongruenze nello 
scritto del Papa? 

«Sì. Ad esempio quando mette in guardia 
dallo scientismo, scrive: "la scienza si pre¬ 
para a dominare tutti gli aspetti dell'esisten¬ 
za umana attraverso il progresso tecnologi¬ 
co" . Qui si confonde la scienza con il merca¬ 
to dei prodotti tecnologici». 

C'è comunque un'apertura della 
Chiesa verso laragione? 

«È un'apertura apparente che fa a pugni con 
i tanti veti profusi a piene mani dallo stesso 
Papa. Di alcune cose, ad esempio, con i cat¬ 
tolici non si può neanche discutere. Del¬ 
l'eutanasia, ad esempio. O del problema de¬ 
mografico (che porta diritto a parlare di an¬ 
ticoncezionali). In realtà quest'enciclica è 
strettamente politica. Per il resto, se potes¬ 
sero rimettere in piedi un Tribunale dell'In¬ 
quisizione, lo farebbero volentieri. Basta ri¬ 
cordare quello che è successo al professor 
Lombardi Vallani, docente dell'università 
Cattolica. Il professore durante una lezione 
disse che a fondamento della giustizia c'è il 
principio che la responsabilità è individua¬ 
le e che quindi aver mangiato la mela è una 
colpa che ricade su Adamo ma non su di 
noi. Fu cacciato il giornodopo». 


I INCONTRO 
IMPOSSIBILE? 

L’apertura 
è solo apparente 
Se potessero 
far rinascere 
l’Inquisizione 
sarebbero felici 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, un CD rom, 
un album di figurine, da oggi per voi c'è il nuovo 

servizio clienti l'U multimedia. 
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l'occasione colta 


PJ Harvey 

Is This Desire? 



Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 


IS1AND 


IL NUOVO ALBUM 
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«Via i 'duty free', a rischio 9mila posti» 

ROMA Con l’abolizione dei Duty Free europei prevista per luglio ‘99, in Italia verranno cancellati, 
entro il 2005, più di 9.000 posti di lavoro, con ricadute pesanti soprattutto in Sardegna, Sicilia e 
Campania. I costi di viaggio verso l’Italia aumenteranno di circa 22mila lirea persona e le presen¬ 
ze straniere si ridurranno di circa220.000 unità. È lo scenario - preoccupante - tracciato in uno 
studio del Cebr (Centreof Economicsand Business Research di Londra) e presentato ieri da Fia- 
vet, l’Associazione delle imprese di viaggio, e Aiaved (Associazione Italiana Duty Free). Preoccu¬ 
pato anche il presidente dell’Enit Amedeo Ottaviani, il quale si è detto favorevola a una proroga sui 
tempi d’applicazione della normativa, perché il settore riesca ad affrontare il cambiamento. 


Benzina, super e «verde» ai minimi dal '95 
Dopo Agip e Ip, tagliano anche Q8 e Erg 


ROMA Dopo Agip e Ip, oggi arrivano anche Q8 
Italia e Erg. La multinazionale kuwaitiana ha 
deciso ieri la riduzione di 15 lire al litro per la 
benzina, operando il maggior ribasso di questi 
giorni. Da oggi un litro di super costa 1.860 lire, 
mentre la «verde» scende a 1.760. Lo «sconto» 
della Erg è invece di 10 lire al litro (1.865 lire per 
un litro di super, e cento lire in meno per la 
benzina senza piombo). Il ribasso delle due 
compagnie arriva a 24 ore di distanza da quello 
di Agip e Ip (cioè il 40 per cento della rete distri¬ 
butiva italiana), che già da ieri hanno fissato il 
prezzo per la super a 1.855 lire e per la «verde» a 
1.755. 

Insomma, a quanto pare Leffetto del merca¬ 
to sui prezzi al consumo è stato immediato. 
Anzi, «tempestivo», come ha dichiarato ieri il 
sottosegretario all'Industria Umberto Carpi. Il 


quale ha sottolineato anche «il clima di fidu¬ 
cia» che il suo dicastero ha creato con la ristrut¬ 
turazione della rete distributiva. Carpi si augu¬ 
ra, ora, che la tendenza al ribasso diventi strut¬ 
turale, e non solo congiunturale.Ma non c'è 
soltanto la dinamica del mercato ad alleggerire 
le spese degli automobilisti. Grazie alla campa- 
gna-sconti praticata dai marchi che hanno ri¬ 
bassato, oggi si può acquistare un litro di super 
spendendo tre le 1.805 e le 1.815 lire. 

A far calare il prezzo dei carburanti (che han¬ 
no toccato i minimi dal '95) non è soltanto il 
consolidamento verso il basso delle quotazio¬ 
ni del greggio. C'è anche la debolezza del dolla¬ 
ro che gioca un ruolo determinante. Il biglietto 
verde, valuta di riferimento nell'interscambio 
petrolifero, ha lasciato sul terreno oltre 100 lire 
in un mese e mezzo. Per ogni 10 punti persi dal 


dollaro sulla lira, il prezzo alla pompa di benzi¬ 
na cala in media di 1,5 lire al litro. Se questa si¬ 
tuazione dovesse perdurare, potrebbero verifi¬ 
carsi altre «limature» di prezzo al consumo. 

Per il momento, comunque, il vantaggio per 
gli automobilisti è già sostanzioso. Da oggi il 
pieno per un'auto di media cilindrata costa 
3.500 lire in meno rispetto a un anno fa, quan¬ 
do il prezzo della super si attestava sulle 1.925- 
35 lire al litro. A non gioire affatto degli ultimi 
ribassi è Legambiente, che denuncia il rischio 
di un'ulteriore crescita dei consumi di carbu¬ 
rante, con gravi danni per l'ambiente. L'asso¬ 
ciazione, quindi, coglie l'occasione per rilan¬ 
ciare una «carbon tax» che sia in grado di orien¬ 
tare il mercato, premiando le fonti energetiche 
a minore impatto ambientale. 

B. Di G. 


Metalmeccanici 
Appello sindacati 
per il sì 

al referendum 


ROMA Un appello ai lavoratori 
metalmeccanici a partecipare e 
votare sì al referendum del 19 e 
20 ottobre sulla piattaforma per 
il rinnovo del contratto della ca¬ 
tegoria è stato fatto oggi dai se¬ 
gretari generali di Fiom, Firn e 
Uilm, Claudio Sabattini, Pier 
Paolo Baretta e Luigi Angeletti. 
Proprio il giorno dopo il refe¬ 
rendum, cioè il 21 ottobre, ci sa¬ 
rà a Roma il primo incontro tra 
Federmeccanica e sindacati per 
l'avvio del confronto. 

Nell'appello i tre segretari ge¬ 
nerali dei sindacati dei metal¬ 
meccanici esprimono preoccu¬ 
pazione per la situazione politi¬ 
ca, ribadiscono che la verifica 
sull'accordo del luglio va con¬ 
dotta in porto e comunque che 
il contratto va rinnovato. 

«La situazione politica che at¬ 
traversa in questi giorni il no¬ 
stro paese - si legge nell'appello - 
ci preoccupa in quanto rischia 
di rendere tutta la situazione più 
difficile». 


Bancari, «toma» la tredicesima 

Pronta la piattaforma del nuovo contratto: flessibilità e meno ore 
Scompaiono quattordicesima mensilità e premio di rendimento 



FELICIA MASOCCO 

ROMA Un altro mito se ne va e an¬ 
che i bancari dovranno fermarsi 
alla «tredicesima» e dire addio alle 
15 mensilità, tratto distintivo di 
una categoria per decenni consi¬ 
derata la capofila delle garantite. 
Una semplice razionalizzazione 
dell'impianto retributivo: così la 
definiscono i sindacati che l'han¬ 
no voluta nella piattaforma per il 
rinnovo del contratto varata ieri. 
In pratica, quel che veniva dispen¬ 
sato in 14 buste paga più il premio 
di rendimento verrà «spalmato» 
in 13 mensilità. Un'operazione 
che non incide sugli stipendi co¬ 
me del resto non lo fa l'intera piat¬ 
taforma, la prima che non conten¬ 
ga rivendicazioni salariali almeno 
per il primo biennio. Come fissato 
nell'accordo-quadro di febbraio, i 
sindacati confermano il conteni¬ 
mento del rapporto costo del lavo¬ 
ro e margine intermediazione, in¬ 
dicato tra il 3,7 - 4,1%. Anche se i 


dati contenuti nella relazione an¬ 
nuale dell'Abi presentata nei gior¬ 
ni scorsi (si parla di 4-5 punti) la¬ 
sciano prevedere un aspro con¬ 
fronto. 

Tra le altre richieste, c'è la ridu¬ 
zione dell'orario settimanale da 
37,5 a 36,5 in cambio di una mag¬ 


giore flessibilità: c'è infatti la di¬ 
sponibilità ad allungare l'apertura 
degli sportelli fino a 40 ore alla set¬ 
timana e quindi anche il sabato. 
Questo toglie argomenti a quelle 
banche che si trincerano dietro la 
rigidità dei sindacati per spiegare i 
loro ristretti tempi di apertura e 


consente agli oltre 300 mila ban¬ 
cari di prestarsi ad un settimana 
cortissima sul modello tedesco (9 
ore per 4 giorni) oppure a lavorare 
sei giorni (per 6 ore). 

La piattaforma sarà sottoposta 
ai direttivi sindacali entro la pros¬ 
sima settimana, quindi passerà al 
vaglio della base. Il confronto con 
l'Abi inizierà ai primi di dicembre 
e si prevede un braccio di ferro su 
un altro punto fondamentale del¬ 
la proposta dei sindacati, la difesa 
dell'area contrattuale. «In cambio 
di una maggiore flessibilità, vo¬ 
gliamo impedire che escano fuori 
dai ciclo produttivo alcuni se¬ 
gmenti di attività a basso valore 
aggiunto», spiega Nicoletta Roc¬ 
chi segretaria Fisac-Cgil. La piatta¬ 
forma prevede infatti una nuova 
figura, quella dei contratti com¬ 
plementari per l'attività contabi¬ 
le, amministrativa e operativa, per 
i quali ci saranno maggiore flessi¬ 
bilità salariali e normative rispetto 
ai beneficiari del contratto nazio¬ 
nale nella sua interezza. 


IN BREVE 


Postalmarket, l'acquirente vuole 400 esuberi 

■ La chiusura della Postalmarket potrebbe essere evitata ma a prezzo di una 
venditadelmarchioallaCxedellariduzionedeirorganicoda800a400 
unità: èquantoèemersodall'incontrodioggial ministero del lavoro tral'a- 
zienda e i sindacati durante il quale la Postalmarket ha presentato ai rap¬ 
presentanti dei lavoratori l'acquirente potenziale. Il nuovo acquirente-se¬ 
condoquanto riferiscono isindacati-avrebbe prospettato un'attività 'full 
tirine' per400 lavoratori e un piano di rilancio che prevederebbe l'integra¬ 
zione della attività di Postalmarket con quelle del consorzio. Sindacati so- 
nointeressatialpossibilesviluppodelmarchioprospettatomasisonogià 
detti preoccupati peri livelli occupazionali. Al momento la gran parte dei 
lavoratori usufruisce del contratto di solidarietà ma lostrumentodovrebbe 
scadereanovembreeinbaseallapropostadelladittadispostaad acquista¬ 
re si potrebbe immediatamente passare ai licenziamenti. 

Targetti acquista l'Exterieur Vert 

■ Il GruppoTargetti, unodei principali attori europei nel settore dell'illumi- 
nazionearchitettonicad'internthaportatoaterminel'accordochepreve- 
del'acquisto della quota di maggioranza assoluta della ExterieurVert, 
un'aggregazionedi tre aziende specializzate nella creazione, produzione 
ecommercializzazionediprodottid'illuminazioneperesterni. 

Alcatei, sciopero europeo per l'occupazione 

■ T utti i lavoratori europei della Alcatei prenderanno parte oggi a una gior¬ 
nata di mobilitazione internazionale contro la «politica di esternalizzazio- 
ne»,cioèallasceltadispostareimportanti momentidei processoprodutti- 
voairesternodeirazienda,adottatadalladirezionedellamultinazionaledi 
telecomunicazioni. «L'iniziativa-si legge in un comunicatodiffusodallese- 
greterie nazionali di Firn, Fiom e Uilm -è maturata in un momentodovesi 
annuncianoesi praticanoin tutte le sedi europee di Alcatei processi impor¬ 
tanti di esternalizzazione». Perquanto riguarda l'Italia i lavoratori della Al¬ 
catei sciopereranno domani per2 ore da articolarsi nelle varie realta del 
gruppo. 


un nuovo partito 
per un'Italia nuova 


Venerdì 16 ottobre 


TARANTO 

PISA 

TRIESTE 


ore 13,30 - Salone Sem - Via D'Aquino Oliviero Diliberto 
ore 21,30 - La Limonaia, Vicolo del Ruschi Marco Rizzo 
ore 13.00 - Via Tarabocchia, 3 Antonio Cuffaro 


Sabato 17 ottobre 


MILANO ore 15,30 - Sala di Vittorio 

presso Camera del Lavoro - Corso Di Porta Vittoria 

Armando Cossutta 

NAPOLI ore 17,00 - Salone Hotel Terminus - Piazza Garibaldi 

Oliviero Diliberto 


PESCARA 

ANCONA 

PERUGIA 

POTENZA 

LA SPEZIA 
CAGLIARI 

LAMEZIA 

TERME 


ore 17,00 - Salone Cgil - Via Benedetto Croce, 107 

Marco Rizzo 

ore 16,30 - Palazzo della Provincia Ersilia Salvato 
ore 16,00 Sala della Vaccara - Piazza IV Novembre 

Lucio Manisco 

ore 17,00 - Sala del Consiglio Provinciale - Piazza Mario Pagano 

Luigi Marino 

ore 17,30 - Centro ALiende - Via Mazzini lUerio Mesi 
ore 16,00 - Hotel Solemar - Viale Diaz Fronte Fiera 

Giovanni Meloni e Giovanni De Murtas 
ore 17,00 - Hotel Lamezia Terme 

Leonardo Caponi e Mario Brunetti 


Domenica 18 ottobre 


TORINO ore 9,30 - Teatro Nuovo Romano 

presso la Galleria - San Federico in Piazza Castello 

Armando Cossutta 

TERAMO ore 10,00 - Hotel Abruzzi - Via Mazzini Marco Rizzo 

BOLOGNA ore 10,00 - Sala della Seabo - Viale Berti di Pichat 

Lucio Manisco e Gianfranco Pagliarolo 
CALTANISSETTA ore 10,00 - Hotel Ventura Antonio Cuffaro 


Per informazioni: 

Gruppi Comunisti di Camera e Senato. 
Camera: tei. 06/67603337-3227 
fax 06/67604570 
Senato: tei. 06/67062170 
fax 06/67063615 




Ho scelto il comfort 


Se in un'auto cercate il comfort non potete 
che scegliere Skoda Felici a o Felicia Wagon, 
Comode e spaziose, dotate di cinque porte 
in ogni versione, Felicia e Felicia Wagon 
sono le auto ideali per la famiglia e per chi 


cerca la qualità al giusto prezzo. Non solo, 
i Concessionari Skoda vi offrono in aggiunta 
finanziamenti agevolati o supervalutazione 
dell'usato. Venite a provare Felicia e Felicia 
Wagon dal vostro Concessionario Skoda. 
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la Crisi 


FUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ «Se i voti dellVdr sono aggiuntivi non possiamo 
né evitarli né ripudiarli , ma la maggioranza 
deve essere politica, non solo numerica» 


Cossutta lancia 


il suo partito 
«Pronti a governare» 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO II simbolo c'è, le tessere 
(150 mila) sono in stampa, in 
tutta Italia è in corso la "conta" 
del dopo scissione tra cossuttia- 
ni e bertinottiani, c'è anche una 
linea politica precisa (un gover¬ 
no D'Alema sorretto da una 
maggioranza «politica e non sol¬ 
tanto numerica»). E già si discu¬ 
te anche delle forme di parteci¬ 
pazione diretta al futuro gover¬ 
no, cioè di ministeri. Nessuno fa 
nomi, ma quando i vertici cos- 
suttiani si dichiarano pronti ad 
«assumere pienamente le pro¬ 
prie responsabilità» non è diffi¬ 
cile immaginare che si riferisca¬ 
no all'incarico ministeriale di 
qualche loro uomo (il più quo¬ 
tato è Nerio Nesi) in un ministe¬ 
ro economico. 

Giornata intensa, quella di ie¬ 
ri, per la nascente struttura par¬ 
titica dell'inossidabile Armando 
Cossutta. Si comincia con la 
presentazione del nuovo simbo¬ 
lo, molto simile a quello che Re¬ 
nato Guttuso disegnò per il Pei: 
falce e martello con stella, sulle 
due bandiere sovrapposte, quel¬ 
la rossa e quella italiana. Poche 
le differenze: al fianco delle ban¬ 
diere non ci sono le aste, e quel¬ 
la italiana sporge maggiormente 
rispetto a quella rossa. Cossutta, 
Marco Rizzo e Oliviero Diliberto 
fanno sapere che sono già 150 
mila le tessere del partito in 
stampa: sulla facciata, vi appari¬ 
rà il simbolo, all'interno una 
frase di Paimiro Togliatti: «Noi 
non possiamo accontentarci di 
criticare o di inveire, sia pure 
nel modo più brillante. Dobbia¬ 
mo possedere una soluzione di 
tutti i problemi nazionali del 


paese, che ha bisogno di un for¬ 
te Partito comunista ». Marco 
Rizzo spiega che quello del nuo¬ 
vo partito è un percorso «in fie¬ 
ri». Ancora, quindi, non è possi¬ 
bile avere una precisa mappatu¬ 
ra delle adesioni. Ad oggi, i co¬ 
mitati promotori sono presenti 
in tutte le regioni e in 98 federa¬ 
zioni provinciali sulle 117 del 
Prc. Dei 62 consiglieri regionali 
di Rifondazione, 30 hanno ade¬ 
rito al nuovo partito, sei sono 
incerti. In Puglia hanno aderito 
tre sindaci sui quattro del Prc, a 
Roma sei consiglieri provinciali 
su sette, a Torino quattro consi¬ 
glieri comunali su sette. 


I I COMUNISTI 
ITALIANI 

In corsa 
per il ministero 
del Lavoro 
e per 

due incarichi da 
sottosegretario 


Ma a Roma, 
intanto, si par¬ 
tecipa ai lavori 
che potrebbe¬ 
ro condurre i 
cossuttiani di¬ 
rettamente al 
governo. Cos¬ 
sutta e i suoi 
dicono a chia¬ 
re lettere di 
puntare a un 
governo gui¬ 
dato da Massi¬ 
mo D'Alema, 


che consenta ai «comunisti ita¬ 
liani di assumere pienamente le 
loro responsabilità» anche attra¬ 
verso propri ministri. Lo hanno 
detto ieri mattina anche a Scal- 
faro i due capidelegazione Oli¬ 
viero Diliberto e Luigi Marino. 

E Cossiga? E l'Udr? «In questa 
eventuale maggioranza politica 

- dice Cossutta - mi pare non 
c'entrino proprio nulla». Nean¬ 
che con voti aggiuntivi? «Quan¬ 
do sono aggiuntivi - è la replica 
del leader dei comunisti italiani 

- noi non possiamo né evitarli, 


né disdirli... L'importante è che 
la maggioranza sia politica, non 
solo numerica. Poi, i voti che 
vorranno venire, vengano...». 
Cossutta risponde poi con 
un'altra domanda a chi gli chie¬ 
de di parlare degli ex compagni 
di Rifondazione: «Perché non 
dovrebbe ricredersi sui guai gra¬ 
vi che si sono determinati con la 
sua decisione? Le porte sono 
spalancate per la maggioranza e, 
se Bertinotti vuole, anche per il 
governo». Sembra avere le idee 
chiare, il vecchio leader comu¬ 
nista, sul ruolo che il suo neona¬ 
to partito debba avere nel futu¬ 
ro, eventuale governo D'Alema. 
Ne dovrà far parte anche un mi¬ 
nistro (forse due, oltre a qualche 
sottosegretario) scelto tra i suoi. 
Nessuno vuole parlare né di no¬ 
mi né ministeri: «E assoluta- 
mente prematuro», dice secco 
Marco Rizzo». 

Ma non è un mistero il fatto 
che ai cossuttiani interessi so¬ 
prattutto un dicastero economi¬ 
co, quello del lavoro o quello 
dell'industria, per il quale sareb¬ 
bero già pronti a indicare il no¬ 
me dell'ex presidente della Ban¬ 
ca nazionale del lavoro Nerio 
Nesi. Sembra soprattutto lui 
l'uomo su cui i Comunisti italia¬ 
ni sarebbero pronti a scommet¬ 
tere, mentre i quarantenni che 
circondano Cossutta (Diliberto, 
Rizzo) continuerebbero a occu¬ 
parsi del partito. Altra figura 
"papabile" sarebbe Ersilia Salva¬ 
to, mentre nei giorni scorsi, 
quando però la bussola politica 
indicava altre rotte per la crisi, 
era circolata l'ipotesi di una can¬ 
didatura ministeriale anche per 
Giuliano Pisapia, che però non 
viene identificato dall'area cos- 
suttiana. 
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IL FATTO 

Rifondazione non ha più gruppo 
per andare alle consultazioni 
I «Comunisti italiani» invece sì 

■3 L’uomo della sfiducia a Prodi a qualunque costo, 
non ha più un gruppo con il quale partecipare alle 
consultazioni con Scalfaro. Dal primo al secondo gi¬ 
ro di consultazioni, sono scomparsi infatti i gruppi 
parlamentari di Rifondazione comunista, a causa 
della scissione guidata da Armando Cossutta, che 
ha lasciato con Rifondazione Comunista solo tredi¬ 
ci deputati, troppo pochi: peravere un gruppo sono 
necessari 20 deputati. La prima conseguenza quin¬ 
di sarà che Bertinotti, questa mattina alle 11, si re¬ 
cherà da Scalfaro con la delegazione del gruppo Mi¬ 
sto. Ieri invece sono andati al Quirinale i cossuttia¬ 
ni, che il gruppo ce l’hanno, convocati sotto l’eti¬ 
chetta di «gruppi comunisti Camera e Senato». 
«Noi abbiamo rispettato scrupolosamente i regola¬ 
menti della Camera, non è colpa nostra». Così Cos¬ 
sutta spiega il suo no alla nascita del gruppo di R.c. 
deciso dall’ufficio di presidenza della Camera. 


L'INTERVISTA 


Bertinotti: «L'appoggio di Re senza questa Finanziaria» 


NUCCIO CICONTE 

ROMA Onorevole Fausto Berti¬ 
notti, poche ore fa lei ha avu¬ 
to una lunga telefonata con 
Massimo D'Alema. Lo ha in¬ 
coraggiato ad accettare l'e¬ 
ventuale incarico che gli do¬ 
vrebbe dare oggi il presiden¬ 
te Scalfaro, o gli ha detto: 
Massimo, lasciastare... 

«Non è nel mio costume riferire 
colloqui privati... Posso però dirle 
quel che penso. Usando il condi¬ 
zionale, per rispetto della scelta 
che il Quirinale deve ancora fare, 
indubbiamente sarebbe una novi¬ 
tà nella politica. Ma lascia oscura 
la questione delTimpianto politi¬ 
co programmatico. E quel grande 
nodo che è la Finanziaria, e che ha 
portato alla crisi del centro sini¬ 
stra. Diciamo allora che è una 
mezza novità...». 

Il comportamento di Rifon¬ 
dazione non cambia, quin¬ 
di... 

«Non che io abbia una tenace vo¬ 
lontà alla rottura. Ma è quella poli¬ 
tica che ha prodotto la crisi. La no¬ 
vità sul terreno politico per essere 
efficace deve sgomberare il terre¬ 
no dagli ostacoli...». 

Non vede margini per una ri¬ 
cucitura, quindi. E se dovesse 


fare una pre¬ 
visione? 

«Quello che si 
configura è un si¬ 
stema di relazio¬ 
ni complesse. 

Perché non cre¬ 
do che verrà con¬ 
figurandosi sol¬ 
tanto alTinterno 
del rapporto tra 
il centro sinistra 
e Rifondazione. 

Rimane da chia¬ 
rire che rapporto 
si stabilisce con 
gli interlocutori. Soprattutto quel¬ 
li di centro. Mancano molte tesse¬ 
re del mosaico per poter dare un 
apprezzamento generale. Per noi 
sarebbe paradossale e incompren¬ 
sibile che ciò che ha determinato 
la crisi del governo Prodi sia assun¬ 
to alla base di un altro governo, 
anche se guidato da un leader del¬ 
la sinistra...» 

A Montecitorio c'è chi dice: 
Rifondazione alla fine si 
asterrà. È vero? 

«È prematuro dare una risposta su 
questo... Tendenzialmente consi¬ 
dero poco buone le astensioni. O 
c'è accordo, o c'è il disaccordo. Se 
c'è questa Finanziaria si può discu¬ 
tere a tutto campo..». 

Bertinotti, sta dicendo che la 



parola gover¬ 
no per lei non 
sarebbe più un 
tabù. Che ad¬ 
dirittura Ri¬ 
fondazione 
potrebbe en¬ 
trare nel go¬ 
verno? 

,v «Non arriverei fi- 

oce no a tanto. Ma 

O non c'è non escludo nien¬ 

te. Tutto potrebbe 
essere oggetto del¬ 
la discussione. 
Una novità che di¬ 
spiegasse per intero la sua efficacia 
politica, con il segretario dei Ds 
che viene incaricato di formare il 
governo, senza questa Finanzia¬ 
ria... A quel punto si potrebbe di¬ 
scutere a tutto campo. Ma non sia¬ 
mo di fronte a questo scenario e 
non voglio mettere il carro davan¬ 
ti ai buoi». 

E se D'Alema pur mantenen¬ 
do la finanziaria preparata 
dal governo Prodi dovesse as¬ 
sumere un impegno forte per 
la lotta alla disoccupazione, 
lo sviluppo del Mezzogiorno, 
unanuovapoliticasociale... 
«Quando quel discorso prendesse 
corpo in un futuro successivo, sa¬ 
remmo in grado di apprezzarlo 
anche con un mutamento del no¬ 



_u_ 

Considero 
poco buone 
le astensioni 
L'accordo 


stro comportamento. Ma la Fi¬ 
nanziaria non si salta. Se D'Alema 
decidesse di mantenere questa Fi¬ 
nanziaria, che fa danni, e sopra ci 
mette una diversa prospettiva, noi 
l'apprezzeremmo. Combatterem¬ 
mo contro questa Finanziaria e ci 
apriremmo al confronto sulla pro¬ 
spettiva». 

Ha sentito quel che ha detto 
Cossutta? Ci potrebbero esse¬ 
re ministri comunisti... 

«Si configura come il compimen¬ 
to di un'ipotesi che ho considera¬ 
to sbagliata. Perché diventa d'aiu¬ 
to a questa Finanziaria. L'origine 
dell'errore è quello. È consentire 
ad un governo di varare una Fi¬ 
nanziaria dal segno profonda¬ 
mente moderato e aver pagato un 
prezzo così grave come quello del¬ 
la scissione di un partito per que¬ 
sto obiettivo». 

Veramente quella finanzia¬ 
ria non è ancora passata e con 
il suo voto ha fatto cadere il 
governo di centro sinistra. 
Una scelta, dice Cossutta, che 
ha rimesso in campo l'Udr e 
ha rischiato di affidare il 
paesealledestre... 

«È una politica moderata che ha 
rimesso in campo i moderati. Non 
sono io a fare l'accordo con Cossi¬ 
ga. Se fosse vero sarei io a benefi¬ 
ciarne. Einvece...». 
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Venerdì 16 ottobre 1998 


♦ Il partito ormai è diviso in due 
Da una parte Bottiglione, dall'altra 
i «campani», più favorevoli all'accordo 


♦ L'uomo di Ceppaioni all'Estematore: 
«Se esageri nel porre ostacoli ricorda 
che 20 voti sono miei e posso rompere» 


♦ La posizione dell'ex capo dello Stato: 
«valutare» D'Alema senza «concedere» 
più di quel che ha avuto «l'amico Prodi» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Il senatore a vita 
Francesco Cossiga 
leader dell’Udr 


L'altalena di Cossiga 
Mastella spinge 
per il sì a D'Alema 


Ppi in affanno per l'operazione Udr 
Marini: «Devono entrare anche loro» 

E alla Nunziatura il Picconatore cerca raccordo con i popolari 


ROMA «Il problema non è no¬ 
stro, è tutto loro». Ieri mattina al¬ 
le 9,30 Clemente Mastella aveva 
già il quadro della situazione. O 
D'Alema ci fa entrare subito a pie¬ 
no titolo nella maggioranza, di¬ 
mostrando così, concretamente, 
che il 21 aprile è stato spazzato 
via, oppure noi diciamo no. «Per¬ 
ché dovremmo dire sì a un ex co¬ 
munista, dopo aver detto no a 
Prodi che sarà più antipatico, ma 
in fondo è un popolare, uno dei 
nostri?» spiegava poi a mezza se¬ 
ra un udierrino, Agazio Loj ero, 
mentre cominciava ad alzarsi la 
fumata nera che fino a notte 
inoltrata ha gravato come una 
cappa sulla Roma politica. Con¬ 
dizioni, condizioni, ancora con¬ 
dizioni. Cossiga fino alla fine 
non si è smentito, nemmeno di 
fronte al terrore delle elezioni 
che Scalfaro ha ventilato come 
estrema ratio a tutti coloro che ie¬ 
ri sono saliti sul Colle. Ieri, persi¬ 
no una trasmissione radiofonica 
di intrattenimento è stata co¬ 
struita intorno alle «condizioni» 
che, per ritornare alla politica, gli 
udierrini dicono essere uguali a 
quelle poste a Prodi e su cui il pre¬ 
mier uscente ha fallito. «Ma D'A¬ 
lema è più accorto», osservava il 
capogmppo alla Camera, Salva¬ 
tore Cardinale. Insomma, non è 
altro che la richiesta di abiura del¬ 
l'Ulivo. Sarà anche che la partita 
dipende da quanto D'Alema sarà 
disposto a concedere all'Udr, ma 
in questo partito le idee sono al¬ 
quanto confuse. Ci sono due 
gmppi: quelli che stanno con 
Mastella, con Cardinale, con 


Sanza, che vorrebbero chiudere 
bene e in fretta la partita. E ci so¬ 
no gli altri, Buttiglione e i suoi, 
che invece l'idea di votare per 
D'Alema premier li fa soffrire 
moltissimo, anche se a Buttiglio¬ 
ne un ministero non dispiace¬ 
rebbe affatto. Al di là delle dichia¬ 
razioni ufficiali, che per tutta la 
giornata si sono rincorse e acca¬ 
vallate, è questo il nodo della 
questione, con Cossiga che in 
mezzo ha continuato ad alzare il 
prezzo. Mastella è arrivato a dire 
al picconatore: «Io non voglio 
rompere, ma se tu insisti per por¬ 
re ostacoli al 

IL PRESIDENTE 
UDR 

«Sono pressato 
dalle gerarchie 
vaticane 
e dalla periferia 
che mi spingono 
a dire no» 

Cossiga che ha 
ripetuto: io sono pressato dalle 
gerarchie vaticane, dalla perife¬ 
ria che non possono accettare un 
premier ex comunista e che 
quindi mi spingono a dire no. E 
poi non dimentichiamoci che 
abbiamo detto no a Prodi che è 
uno dei nostri, con cui faremo le 
liste per le elezioni europee. Co¬ 
me ci presentiamo agli occhi de¬ 
gli amici europei? L'unica possi¬ 
bilità per reggere uno scontro co¬ 
sì è entrare subito nel governo, da 
dove possiamo riorganizzare il 


mondo cattolico e fare opposi¬ 
zione ai diessini. Insomma, en¬ 
trare per sfasciare un'alleanza 
forte tra popolari e Quercia e per 
creare quello che molti da tempo 
stanno inseguendo: il grande 
centro. 

Ieri mattina, comunque, But¬ 
tiglione si è subito messo in con¬ 
tatto con il segretario del Papa, 
poi ha parlato con Berlusconi per 
convincerlo ad appoggiare un'i¬ 
potesi di governo delle larghe in¬ 
tese, ma il Cavaliere gli ha rispo¬ 
sto: «Non so, vedremo». Poi, 
quando i maggiorenti del parti¬ 
to, tranne Cossiga, si sono incon¬ 
trati a pranzo (i vertici sono stati 
riuniti in continuazione) Butti¬ 
glione ha ripetuto che per lui 
D'Alema avrebbe dovuto fare un 
appello anche al Polo. Restando 
isolato in questa posizione rite¬ 
nuta assurda dagli altri. 

Comunque, il punto ufficiale, 
espresso a Scalfaro, è questo: lar¬ 
ghe intese o governo istituziona¬ 
le. All'uscita dal colloquio con il 
capo dello Stato, Mastella ha di¬ 
chiarato: l'Udr sarà favorevole 
solo se il nuovo governo sarà in 
discontinuità con il 21 aprile, 
non siamo disponibili a sostene¬ 
re governi che puntino a resusci¬ 
tare la maggioranza del 21 aprile 
e comunque valuteremo in base 
alle proposte del premier incari¬ 
cato. 

Cosa dirà Cossiga alla fine? A 
piazza del Gesù, a notte fonda, 
ancora non lo sapevano: «Quello 
non è un partito, ognuno dice la 
sua e parla per conto proprio». 

Ro.La. 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA «Non si può fare un'opera¬ 
zione di questo genere in tre ore». 
Ieri mattina a piazza del Gesù il cli¬ 
ma, di fronte all'ipotesi di un inca¬ 
rico a Massimo D'Alema per for¬ 
mare il nuovo governo, era di 
estrema perplessità. Anche i più 
favorevoli a questa soluzione non 
si nascondevano le difficoltà 
grandi che dire sì ad un ex comu¬ 
nista avrebbe comportato per una 
parte del mondo cattolico. Un 
mondo che è simile, contiguo a 
quello dell'Udr, nonostante le 
tensioni o anche le personali av¬ 


versioni tra alcuni di loro. E così la 
nuova puntata della crisi di gover¬ 
no vede due storie parallele, o due 
facce della stessa storia: e non a ca¬ 
so ieri sera al ricevimento della 
Nunziatura apostolica c'erano sia 
Cossiga che Bianco e Jervolino. 
Comunque una cosa è certa: i Po¬ 
polari non possono dire sì a D'Ale¬ 
ma premier se non ci sono anche 
gli udierrini nella compagine go¬ 
vernativa. E Cossiga solo entran¬ 
do subito al governo garantirà il 
suo sostegno. Questo è stato il ro¬ 
vello delle ultime 24 ore e Marini 
l'ha detto e ridetto al leader della 
Quercia, quando di prima matti¬ 
na si è recato a piazza del Gesù, fi¬ 


no a ieri sera tardi, quando D'Ale¬ 
ma ha ricevuto il segretario ppi a 
cui ha spiegato le difficoltà - o l'im¬ 
possibilità - a portare a compi¬ 
mento ora, da subito, l'imbarco di 
Cossiga e dei suoi uomini nel go¬ 
verno. E ha aggiunto che la solu¬ 
zione migliore per ora è ottenere 
l'astensione di Cossiga e di Cos- 
sutta, ma Marini ha ribattuto: «Se 
non facciamo subito l'operazio¬ 
ne, Cossiga ci uccide via via, non 
lo tieni più». 

Il segretario popolare, comun¬ 
que, per tutta la giornata si è mos¬ 
so per ottenere il sì di Cossiga, te¬ 
nendo sempre presente un altro 
corno del problema: Prodi. Una 


Abbate/Ap 


questione aperta per i popolari e 
che condiziona le loro mosse. 
Quando, nel primo pomeriggio, 
ha riunito i suoi dell'ufficio politi¬ 
co, Marini ha detto: «Dobbiamo 
procedere con estrema lealtà, non 
possiamo consentire che il leader 
del partito maggiore della coali¬ 
zione venga silurato». E da quel 
momento è partito un pressing 
formidabile nei confronti di Cos¬ 
siga per fornirgli tutte le opportu¬ 
nità per dire sì. Marini si è mosso 
sfidando anche le riottosità di co¬ 
loro che nel partito non hanno 
mai nascosto perplessità su D'Ale¬ 
ma, come Gerardo Bianco o Vitto¬ 
rio Merloni, che ieri si è precipita¬ 
to a piazza del Gesù per protestare. 
Marini ha così dovuto rassicurare i 
suoi: «Noi dobbiamo dare visibili¬ 
tà a un riequilibrio al centro della 
coalizione. Che non può essere so¬ 
lo una questione di numeri, di 
quanti ministri riusciamo ad otte¬ 
nere, ma anche di programma. E 
per questo dobbiamo stare insie¬ 
me all'Udr». È in questo quadro, 
contando di ottenere il via libera 
dall'Udr, che ieri si è cominciato a 
parlare anche di ministeri e della 
vicepresidenza del Consiglio. La 
posizione decisa dal Ppi in merito 
è semplice: equilibrio tra i settori 
nell'attribuzione dei ministeri. Se 
la scuola va al centro, la cultura al¬ 
la sinistra, se la sanità va al centro 
la solidarietà alla sinistra. Quanto 
alla vicepresidenza, il Ppi ha cerca¬ 
to di spingere Marini ad assumere 
l'eventuale incarico, ma di fronte 
al no del segretario è cominciato il 
toto-nomi. Mattarella, si è detto 
all'inizio, ma una parte del partito 
non condividerebbe questa scel¬ 
ta; allora Franceschini, il vicese¬ 
gretario più vicino a Marini. E per¬ 
ché no Castagnetti, capogruppo 
europeo, o il coordinatore della se¬ 
greteria, Soro? E spunta anche il 
nome di Rosetta Jervolino, che 
guidò il partito dopo la sconfitta 
elettorale del '94. Ma oggi è forse 
già un'altra storia. 


gioranza, io 
rompo. Ho 
dalla mia 20 
uomini e quin¬ 
di posso farlo». 
E su questo cri¬ 
nale, dunque, 
si è andati 
avanti per tut¬ 
ta la notte, con 
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Venerati Fratelli nell’Episcopato, salute e Apostolica Benedizione! 

La fede e la ragione sono come le due ali con le quali lo spirito umano s’innalza verso la contemplazione della verità. E Dio ad aver posto nel cuore del¬ 
l’uomo il desiderio di conoscere la verità e, in definitiva, di conoscere Lui perché, conoscendolo e amandolo, possa giungere anche alla piena verità su se stes¬ 
so (cfr Es 33,18; Sai 27 [26], 89; 63 [62], 23; Gv 14,8; 1 Gv 3,2). 

INTRODUZIONE 

«CONOSCI TE STESSO » 

1. Sia in Oriente che in Occidente, è possibile ravvisare un cammino che, nel corso dei secoli, ha portato l’umanità a incontrarsi progressivamente con la 
verità e a confrontarsi con essa. E un cammino che s’è svolto » né poteva essere altrimenti » entro l’orizzonte dell’autocoscienza personale: più l’uomo cono¬ 
sce la realtà e il mondo e più conosce se stesso nella sua unicità, mentre gli diventa sempre più impellente la domanda sul senso delle cose e della sua stessa 
esistenza. 

Quanto viene a porsi come oggetto della nostra conoscenza diventa per ciò stesso parte della nostra vita. Il monito Conici te stesso era scolpito sull’archi¬ 
trave del tempio di Delfi, a testimonianza di una verità basilare che deve essere assunta come regola minima da ogni uomo desideroso di distinguersi, in mez¬ 
zo a tutto il creato, qualificandosi come « uomo » appunto in quanto « conoscitore di se stesso ». 

Un semplice sguardo alla storia antica, d’altronde, mostra con chiarezza come in diverse parti della terra, segnate da culture differenti, sorgano nello stesso 
tempo le domande di fondo che caratterizzano il percorso dell’esistenza umana: chi sono? da dove vengo e dove vado? perché la presenza del male? cosa ci 
sarà dopo questa vita? Questi interrogativi sono presenti negli scritti sacri di Israele, ma compaiono anche nei Veda non meno che negli Avesta; li troviamo 
negli scritti di Confucio e LaoTze come pure nella predicazione dei Tirthankara e di Buddha; sono ancora essi ad affiorare nei poemi di Omero e nelle trage¬ 
die di Euripide e Sofocle come pure nei trattati filosofici di Platone ed Aristotele. Sono domande che hanno la loro comune scaturigine nella richiesta di senso 
che da sempre urge nel cuore dell’uomo: dalla risposta a tali domande, infatti, dipende l’orientamento da imprimere all’esistenza. 

2. La Chiesa non è estranea, né può esserlo, a questo cammino di ricerca. Da quando, nel Mistero pasquale, ha ricevuto in dono la verità ultima sulla vita 
dell’uomo, essa s’è fatta pellegrina per le strade del mondo per annunciare che Gesù Cristo è « la via, la verità e la vita » (Gv 14,6). Tra i diversi servizi che 
essa deve offrire all’umanità, uno ve n’è che la vede responsabile in modo del tutto peculiare: è la diaconia alla verità? Questa missione, da una parte, rende 
la comunità credente partecipe dello sforzo comune che l’umanità compie per raggiungere la verità; 2 dall’altra, la obbliga a farsi carico dell’annuncio delle 
certezze acquisite, pur nella consapevolezza che ogni verità raggiunta è sempre solo una tappa verso quella piena verità che si manifesterà nella rivelazione ul¬ 
tima di Dio: « Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora cono¬ 
scerò perfettamente » (1 Cor 13,12). 

3. Molteplici sono le risorse che l’uomo possiede per promuovere il progresso nella conoscenza della verità, così da rendere la propria esistenza sempre più 
umana. Tra queste emerge la filosofia, che contribuisce direttamente a porre la domanda circa il senso della vita e ad abbozzarne la risposta: essa, pertanto, si 
configura come uno dei compiti più nobili dell’umanità. Il termine filosofia, secondo l’etimologia greca, significa « amore per la saggezza ». Di fatto, la filo¬ 
sofia è nata e si è sviluppata nel momento in cui l’uomo ha iniziato a interrogarsi sul perché delle cose e sul loro fine. In modi e forme differenti, essa mostra 
che il desiderio di verità appartiene alla stessa natura dell’uomo. E una proprietà nativa della sua ragione interrogarsi sul perché delle cose, anche se le risposte 
via via date si inseriscono in un orizzonte che rende evidente la complementarità delle differenti culture in cui l’uomo vive. 

La forte incidenza che la filosofia ha avuto nella formazione e nello sviluppo delle culture in Occidente non deve farci dimenticare l’influsso che essa ha 
esercitato anche nei modi di concepire l’esistenza di cui vive l’Oriente. Ogni popolo, infatti, possiede una sua indigena e originaria saggezza che, quale auten¬ 
tica ricchezza delle culture, tende a esprimersi e a maturare anche in forme prettamente filosofiche. Quanto questo sia vero lo dimostra il fatto che una forma 
basilare di sapere filosofico, presente fino ai nostri giorni, è verificabile perfino nei postulati a cui le diverse legislazioni nazionali e intemazionali si ispirano 
nel regolare la vita sociale. 

4. È, comunque, da rilevare che dietro un unico termine si nascondono significati differenti. Un’esplicitazione preliminare si rende pertanto necessaria. 
Spinto dal desiderio di scoprire la verità ultima dell’esistenza, l’uomo cerca di acquisire quelle conoscenze universali che gli consentono di comprendersi me¬ 
glio e di progredire nella realizzazione di sé. Le conoscenze fondamentali scaturiscono dalla meraviglia suscitata in lui dalla contemplazione del creato: l’esse¬ 
re umano è colto dallo stupore nello scoprirsi inserito nel mondo, in relazione con altri suoi simili dei quali condivide il destino. Parte di qui il cammino che lo 
porterà poi alla scoperta di orizzonti di conoscenza sempre nuovi. Senza meraviglia l’uomo cadrebbe nella ripetitività e, poco alla volta, diventerebbe incapace 
di un’esistenza veramente personale. 

La capacità speculativa, che è propria dell’intelletto umano, porta ad elaborare, mediante l’attività filosofica, una forma di pensiero rigoroso e a costruire 
così, con la coerenza logica delle affermazioni e l’organicità dei contenuti, un sapere sistematico. Grazie a questo processo, in differenti contesti culturali e in 
diverse epoche, si sono raggiunti risultati che hanno portato all’elaborazione di veri sistemi di pensiero. Storicamente ciò ha spesso esposto alla tentazione di 
identificare una sola corrente con l’intero pensiero filosofico. E però evidente che, in questi casi, entra in gioco una certa « superbia filosofica » che pretende 
di erigere la propria visione prospettica e imperfetta a lettura universale. In realtà, ogni sistema filosofico, pur rispettato sempre nella sua interezza senza stru¬ 
mentalizzazioni di sorta, deve riconoscere la priorità del pensare filosofico, da cui trae origine e a cui deve servire in forma coerente. 

In questo senso è possibile riconoscere, nonostante il mutare dei tempi e i progressi del sapere, un nucleo di conoscenze filosofiche la cui presenza è co- 
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stante nella storia del pensiero. Si pensi, solo come esempio, ai principi di non contraddizione, di finalità, di causalità, come pure alla concezione della per¬ 
sona come soggetto libero e intelligente e alla sua capacità di conoscere Dio, la verità, il bene; si pensi inoltre ad alcune norme morali fondamentali che ri¬ 
sultano comunemente condivise. Questi e altri temi indicano che, a prescindere dalle correnti di pensiero, esiste un insieme di conoscenze in cui è possibile 
ravvisare una sorta di patrimonio spirituale dell’umanità. E come se ci trovassimo dinanzi a una filosofìa implicita per cui ciascuno sente di possedere que¬ 
sti principi, anche se in forma generica e non riflessa. Queste conoscenze, proprio perché condivise in qualche misura da tutti, dovrebbero costituire come 
un punto di riferimento delle diverse scuole filosofiche. Quando la ragione riesce a intuire e a formulare i principi primi e universali dell’essere e a far cor¬ 
rettamente scaturire da questi conclusioni coerenti di ordine logico e deontologico, allora può dirsi una ragione retta o, come la chiamavano gli antichi, 
orthòs logos, recta ratio. 

5. La Chiesa, da parte sua, non può che apprezzare l’impegno della ragione per il raggiungimento di obiettivi che rendano l’esistenza personale sempre 
più degna. Essa infatti vede nella filosofia la via per conoscere fondamentali verità concernenti 1’esistenza dell’uomo. Al tempo stesso, considera la filosofia 
un aiuto indispensabile per approfondire l’intelligenza della fede e per comunicare la verità del Vangelo a quanti ancora non la conoscono. 

Facendo pertanto seguito ad analoghe iniziative dei miei Predecessori, desidero anch’io rivolgere lo sguardo a questa peculiare attività della ragione. Mi 
ci spinge il rilievo che, soprattutto ai nostri giorni, la ricerca della verità ultima appare spesso offuscata. Senza dubbio la filosofia moderna ha il grande me¬ 
rito di aver concentrato la sua attenzione sull’uomo. A partire da qui, una ragione carica di interrogativi ha sviluppato ulteriormente il suo desiderio di cono¬ 
scere sempre di più e sempre più a fondo. Sono stati così costmiti sistemi di pensiero complessi, che hanno dato i loro frutti nei diversi ambiti del sapere, fa¬ 
vorendo lo sviluppo della cultura e della storia. L’antropologia, la logica, le scienze della natura, la storia, il linguaggio..., in qualche modo l’intero universo 
del sapere è stato abbracciato. I positivi risultati raggiunti non devono, tuttavia, indurre a trascurare il fatto che quella stessa ragione, intenta ad indagare in 
maniera unilaterale sull’uomo come soggetto, sembra aver dimenticato che questi è pur sempre chiamato ad indirizzarsi verso una verità che lo trascende. 
Senza il riferimento ad essa, ciascuno resta in balia dell’arbitrio e la sua condizione di persona finisce per essere valutata con criteri pragmatici basati essen¬ 
zialmente sul dato sperimentale, nell’errata convinzione che tutto deve essere dominato dalla tecnica. E così accaduto che, invece di esprimere al meglio la 
tensione verso la verità, la ragione sotto il peso di tanto sapere si è curvata su se stessa diventando, giorno dopo giorno, incapace di sollevare lo sguardo ver¬ 
so l’alto per osare di raggiungere la verità dell’essere. La filosofia moderna, dimenticando di orientare la sua indagine sull’essere, ha concentrato la propria 
ricerca sulla conoscenza umana. Invece di far leva sulla capacità che l’uomo ha di conoscere la verità, ha preferito sottolinearne i limiti e i condizionamenti. 

Ne sono derivate varie forme di agnosticismo e di relativismo, che hanno portato la ricerca filosofica a smarrirsi nelle sabbie mobili di un generale scet¬ 
ticismo. Di recente, poi, hanno assunto rilievo diverse dottrine che tendono a svalutare perfino quelle verità che l’uomo era certo di aver raggiunte. La legit¬ 
tima pluralità di posizioni ha ceduto il posto ad un indifferenziato pluralismo, fondato sull’assunto che tutte le posizioni si equivalgono: è questo uno dei 
sintomi più diffusi della sfiducia nella verità che è dato verificare nel contesto contemporaneo. A questa riserva non sfuggono neppure alcune concezioni di 
vita che provengono dall’Oriente; in esse, infatti, si nega alla verità il suo carattere esclusivo, partendo dal presupposto che essa si manifesta in modo ugua¬ 
le in dottrine diverse, persino contraddittorie tra di loro. In questo orizzonte, tutto è ridotto a opinione. Si ha l’impressione di un movimento ondivago: la ri¬ 
flessione filosofica mentre, da una parte, è riuscita a immettersi sulla strada che la rende sempre più vicina all’esistenza umana e alle sue forme espressive, 
dall’altra, tende a sviluppare considerazioni esistenziali, ermeneutiche o linguistiche che prescindono dalla questione radicale circa la verità della vita perso¬ 
nale, dell’essere e di Dio. Di conseguenza, sono emersi nell’uomo contemporaneo, e non soltanto presso alcuni filosofi, atteggiamenti di diffusa sfiducia nei 
confronti delle grandi risorse conoscitive dell’essere umano. Con falsa modestia ci si accontenta di verità parziali e provvisorie, senza più tentare di porre 
domande radicali sul senso e sul fondamento ultimo della vita umana, personale e sociale. E venuta meno, insomma, la speranza di poter ricevere dalla filo¬ 
sofia risposte definitive a tali domande. 

6. Forte della competenza che le deriva dall’essere depositaria della Rivelazione di Gesù Cristo, la Chiesa intende riaffermare la necessità della riflessio¬ 
ne sulla verità. E per questo motivo che ho deciso di rivolgermi a voi, Venerati Confratelli nell’Episcopato, con i quali condivido la missione di annunziare 
« apertamente la verità » (2 Cor 4,2), come pure ai teologi e ai filosofi a cui spetta il dovere di indagare sui diversi aspetti della verità, ed anche alle persone 
che sono in ricerca, per partecipare alcune riflessioni sul cammino che conduce alla vera sapienza, affinché chiunque ha nel cuore l’amore per essa possa 
intraprendere la giusta strada per raggiungerla e trovare in essa riposo alla sua fatica e gaudio spirituale. 

Mi spinge a questa iniziativa, anzitutto, la consapevolezza che viene espressa dalle parole del Concilio Vaticano II, quando afferma che i Vescovi sono « 
testimoni della divina e cattolica verità ». 3 Testimoniare la verità è, dunque, un compito che è stato affidato a noi Vescovi; ad esso non possiamo rinunciare 
senza venir meno al ministero che abbiamo ricevuto. Riaffermando la verità della fede, possiamo ridare aU’uomo del nostro tempo genuina fiducia nelle 
sue capacità conoscitive e offrire alla filosofia una provocazione perché possa recuperare e sviluppare la sua piena dignità. 

Un ulteriore motivo mi induce a stendere queste riflessioni. Nella Lettera enciclica Verìtatis splendor , ho richiamato l’attenzione su « alcune verità fonda- 
mentali della dottrina cattolica che nell’attuale contesto rischiano di essere deformate o negate ». 4 Con la presente Lettera, desidero continuare quella rifles¬ 
sione concentrando l’attenzione sul tema stesso della verità e sul suo fondamento in rapporto alla fede. Non si può negare, infatti, che questo periodo di rapi¬ 
di e complessi cambiamenti esponga soprattutto le giovani generazioni, a cui appartiene e da cui dipende il futuro, alla sensazione di essere prive di autentici 
punti di riferimento. L’esigenza di un fondamento su cui costruire l’esistenza personale e sociale si fa sentire in maniera pressante soprattutto quando si è co¬ 
stretti a costatare la frammentarietà di proposte che elevano l’effimero al rango di valore, illudendo sulla possibilità di raggiungere il vero senso dell’esisten¬ 
za. Accade così che molti trascinano la loro vita fin quasi sull’orlo del baratro, senza sapere a che cosa vanno incontro. Ciò dipende anche dal fatto che tal¬ 
volta chi era chiamato per vocazione a esprimere in forme culturali il frutto della propria speculazione, ha distolto lo sguardo dalla verità, preferendo il suc¬ 
cesso nell’immediato alla fatica di una indagine paziente su ciò che merita di essere vissuto. La filosofia, che ha la grande responsabilità di formare il pensie¬ 
ro e la cultura attraverso il richiamo perenne alla ricerca del vero, deve recuperare con forza la sua vocazione originaria. E per questo che ho sentito non solo 
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l’esigenza, ma anche il dovere di intervenire su questo tema, perché Fumanità, alla soglia del terzo millennio dell’era cristiana, prenda più chiara coscienza del¬ 
le grandi risorse che le sono state concesse, e s’impegni con rinnovato coraggio nell’attuazione del piano di salvezza nel quale è inserita la sua storia. 

CAPITOLO I 

LA RIVELAZIONE DELLA SAPIENZA DI DIO 


sieme e della varietà incredibilmente ricca delle sue componenti, animate ed inanimate, con le loro complesse strutture atomiche e molecolari. Il cammino 
da essi compiuto ha raggiunto, specialmente in questo secolo, traguardi che continuano a stupirci. Nell’esprimere la mia ammirazione ed il mio incoraggia¬ 
mento a questi valorosi pionieri della ricerca scientifica, ai quali l’umanità tanto deve del suo presente sviluppo, sento il dovere di esortarli a proseguire nei 
loro sforzi restando sempre in quell’orizzonte sapienziale, in cui alle acquisizioni scientifiche e tecnologiche s’affiancano i valori filosofici ed etici, che so¬ 
no manifestazione caratteristica ed imprescindibile della persona umana. Lo scienziato è ben consapevole che « la ricerca della verità, anche quando riguar¬ 
da una realtà limitata del mondo o dell’uomo, non termina mai; rinvia sempre verso qualcosa che è al di sopra dell’immediato oggetto degli studi, verso gli 
interrogativi che aprono l’accesso al Mistero ». 131 


Gesù rivelatore del Padre 

7 . Alla base di ogni riflessione che la Chiesa compie vi è la consapevolezza di essere depositaria di un messaggio che ha la sua origine in Dio stesso (cfr 2 
Cor 4,12). La conoscenza che essa propone all’uomo non le proviene da una sua propria speculazione, fosse anche la più alta, ma dall’aver accolto nella fede 
la parola di Dio (cfr 1 Tess 2,13). All’origine del nostro essere credenti vi è un incontro, unico nel suo genere, che segna il dischiudersi di un mistero nascosto 
nei secoli (cfr 1 Cor 2,7; Rm 16,2526), ma ora rivelato: « Piacque a Dio nella sua bontà e sapienza rivelare se stesso e far conoscere il mistero della sua vo¬ 
lontà (cfr Ef 1,9), mediante il quale gli uomini per mezzo di Cristo, Verbo fatto carne, nello Spirito Santo hanno accesso al Padre e sono resi partecipi della di¬ 
vina natura ». 5 E, questa, un’iniziativa pienamente gratuita, che parte da Dio per raggiungere l’umanità e salvarla. Dio, in quanto fonte di amore, desidera farsi 
conoscere, e la conoscenza che l’uomo ha di lui porta a compimento ogni altra vera conoscenza che la sua mente è in grado di raggiungere circa il senso della 
propria esistenza. 

8. Riprendendo quasi alla lettera l’insegnamento offerto dalla Costituzione/)^/ Filius del Concilio Vaticano I e tenendo conto dei principi proposti dal Con¬ 
cino Tridentino, la Costituzione De/ Verbum del Vaticano II ha proseguito il secolare cammino di intelligenza della fede, riflettendo sulla Rivelazione alla luce 
dell’insegnamento biblico e dell’intera tradizione patristica. Nel primo Concilio Vaticano, i Padri avevano sottolineato il carattere soprannaturale della rivela¬ 
zione di Dio. La critica razionalista, che in quel periodo veniva mossa contro la fede sulla base di tesi errate e molto diffuse, verteva sulla negazione di ogni 
conoscenza che non fosse frutto delle capacità naturali della ragione. Questo fatto aveva obbligato il Concilio a ribadire con forza che, oltre alla conoscenza 
propria della ragione umana, capace per sua natura di giungere fino al Creatore, esiste una conoscenza che è peculiare della fede. Questa conoscenza esprime 
una verità che si fonda sul fatto stesso di Dio che si rivela, ed è verità certissima perché Dio non inganna né vuole ingannare! 

9 . Il Concilio Vaticano I, dunque, insegna che la verità raggiunta per via di riflessione filosofica e la verità della Rivelazione non si confondono, né l’una 
rende superflua l’altra: « Esistono due ordini di conoscenza, distinti non solo per il loro principio, ma anche per il loro oggetto: per il loro principio, perché 
nell’uno conosciamo con la ragione naturale, nell’altro con la fede divina; per l’oggetto, perché oltre le verità che la ragione naturale può capire, ci è proposto 
di vedere i misteri nascosti in Dio, che non possono essere conosciuti se non sono rivelati dall’alto »! La fede, che si fonda sulla testimonianza di Dio e si av¬ 
vale dell’aiuto soprannaturale della grazia, è effettivamente di un ordine diverso da quello della conoscenza filosofica. Questa, infatti, poggia sulla percezione 
dei sensi, sull’esperienza e si muove alla luce del solo intelletto. La filosofia e le scienze spaziano nell’ordine della ragione naturale, mentre la fede, illuminata 
e guidata dallo Spirito, riconosce nel messaggio della salvezza la « pienezza di grazia e di verità » (cfr Gv 1,14) che Dio ha voluto rivelare nella storia e in 
maniera definitiva per mezzo di suo Figlio Gesù Cristo (cfr 1 Gv 5,9; Gv 5,3132). 

10. Al Concilio Vaticano II i Padri, puntando lo sguardo su Gesù rivelatore, hanno illustrato il carattere salvifico della rivelazione di Dio nella storia e ne 
hanno espresso la natura nel modo seguente: « Con questa rivelazione, Dio invisibile (cfr Col 1,15; 1 Tm 1,17) nel suo immenso amore parla agli uomini co¬ 
me ad amici (cfr Es 33,11; Gv 15,1415) e si intrattiene con essi (cfr Bar 3,38) per invitarli ed ammetterli alla comunione con sé. Questa economia della Ri¬ 
velazione avviene con eventi e parole intimamente connessi tra loro, in modo che le opere, compiute da Dio nella storia della salvezza, manifestano e rafforza¬ 
no la dottrina e le realtà significate dalle parole, e le parole dichiarano le opere e chiariscono il mistero in esse contenuto. La profonda verità, poi, su Dio e sul¬ 
la salvezza degli uomini, per mezzo di questa Rivelazione risplende a noi in Cristo, il quale è insieme il mediatore e la pienezza di tutta la rivelazione »® 

11. La rivelazione di Dio, dunque, si inserisce nel tempo e nella storia. L’incarnazione di Gesù Cristo, anzi, avviene nella « pienezza del tempo » (Gal 4,4). 
A duemila anni di distanza da quell’evento, sento il dovere di riaffermare con forza che « nel cristianesimo il tempo ha un’importanza fondamentale » 9 . In es¬ 
so, infatti, viene alla luce l’intera opera della creazione e della salvezza e, soprattutto, emerge il fatto che con Fincarnazione del Figlio di Dio noi viviamo e an¬ 
ticipiamo fin da ora ciò che sarà il compimento del tempo (cfr Eb 1,2). 

La verità che Dio ha consegnato all’uomo su se stesso e sulla sua vita si inserisce, quindi, nel tempo e nella storia. Certo, essa è stata pronunciata una volta 
per tutte nel mistero di Gesù di Nazareth. Lo dice con parole eloquenti la Costituzione Dei Verbum : «Dio, dopo avere a più riprese e in più modi parlato per 
mezzo dei Profeti, falla fine, nei nostri giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio! (Eb 1,12). Mandò infatti suo Figlio, cioè il Verbo eterno, che illumina tutti 
gli uomini, affinché dimorasse tra gli uomini e ad essi spiegasse i segreti di Dio (cfr Gv 1,118). Gesù Cristo, Verbo fatto carne, mandato come ìuomo agli uo¬ 
mini!, ìparla le parole di Dio! (Gv 3,34) e porta a compimento l’opera di salvezza affidatagli dal Padre (cfr Gv 5,36; 17,4). Perciò Egli, vedendo il quale si 
vede anche il Padre (cfr Gv 14,9), con tutta la sua presenza e con la manifestazione di sé, con le parole e con le opere, con i segni e con i miracoli, e special- 
mente con la sua morte e la gloriosa risurrezione di tra i morti, e infine con l’invio dello Spirito di verità, compie e completa la Rivelazione »1° 

La storia, pertanto, costituisce per il Popolo di Dio un cammino da percorrere interamente, così che la verità rivelata esprima in pienezza i suoi contenuti 
grazie all’azione incessante dello Spirito Santo (cfr Gv 16,13). Lo insegna, ancora una volta, la Costituzione/)*?/ Verbum quando afferma che « la Chiesa, nel 


107 . A tutti chiedo di guardare in profondità all’uomo, che Cristo ha salvato nel mistero del suo amore, e alla sua costante ricerca di verità e di senso. Di¬ 
versi sistemi filosofici, illudendolo, lo hanno convinto che egli è assoluto padrone di sé, che può decidere autonomamente del proprio destino e del proprio 
futuro confidando solo in se stesso e sulle proprie forze. La grandezza dell’uomo non potrà mai essere questa. Determinante per la sua realizzazione sarà 
soltanto la scelta di inserirsi nella verità, costruendo la propria abitazione all’ombra della Sapienza e abitando in essa. Solo in questo orizzonte veritativo 
comprenderà il pieno esplicitarsi della sua libertà e la sua chiamata all’amore e alla conoscenza di Dio come attuazione suprema di sé. 

108.11 mio ultimo pensiero è rivolto a Colei che la preghiera della Chiesa invoca come Sede della Sapienza. La sua stessa vita è una vera parabola capa¬ 
ce di irradiare luce sulla riflessione che ho svolto. Si può intravedere, infatti, una profonda consonanza tra la vocazione della Beata Vergine e quella della 
genuina filosofia. Come la Vergine fu chiamata ad offrire tutta la sua umanità e femminilità affinché il Verbo di Dio potesse prendere carne e farsi uno di 
noi, così la filosofia è chiamata a prestare la sua opera, razionale e critica, affinché la teologia come comprensione della fede sia feconda ed efficace. E co¬ 
me Maria, nell’assenso dato all’annuncio di Gabriele, nulla perse della sua vera umanità e libertà, così il pensiero filosofico, nell’accogliere l’interpellanza 
che gli viene dalla verità del Vangelo, nulla perde della sua autonomia, ma vede sospinta ogni sua ricerca alla più alta realizzazione. Questa verità l’avevano 
ben compresa i santi monaci dell’antichità cristiana, quando chiamavano Maria « la mensa intellettuale della fede ». 132 In lei vedevano l’immagine coerente 
della vera filosofia ed erano convinti di dover philosophari in Maria. 

Possa, la Sede della Sapienza, essere il porto sicuro per quanti fanno della loro vita la ricerca della saggezza. Il cammino verso la sapienza, ultimo e au¬ 
tentico fine di ogni vero sapere, possa essere liberato da ogni ostacolo per l’intercessione di Colei che, generando la Verità e conservandola nel suo cuore, 
l’ha partecipata all’umanità intera per sempre. 

Dato a Roma, presso San Pietro, il 14 settembre, festa della Esaltazione della Santa Croce, dell’anno 1998, ventesimo del mio Pontificato. 




( 1 ) Già lo scrivevo nella mia prima lettera enciclica Redemptor hominis: « Siamo diventati partecipi di questa missione di Crìstoprofeta e, inforza della stessa missione, insie¬ 
me con lui serviamo la verità divina nella Chiesa. La responsabilità per tale verità significa anche amarla e cercarne la più esatta comprensione, in modo da renderla più vici¬ 
na a noi stessi e agli altri in tutta la sua forza salvifica, nel suo splendore, nella sua profondità e insieme semplicità ». N. 19: AAS 71 (1979), 306. 

(2) Cfr Conc. Ecum. Vat. II, Così. past. sulla Chiesa nel mondo contemporaneo Gaudium et spes, 16. 

(3) Cost. dogm. sulla Chiesa Lumen gentium, 25. 

(4) N. 4: AAS 85 (1993), 1136. 

(5) Conc. Ecum. Vat. 11, Cost. dogm. sulla divina Rivelazione Dei Verbum, 2. 

(6) Cfr Cost. dogm. sulla fede cattolica Dei Filius, III: DS 
3008. 

(7) Ibid., IV: DS 3015; citato anche in Conc. Ecum. Vat. II, Cost. past. sulla Chiesa nel mondo contemporaneo Gaudium et spes, 59. 

(8) Cost. dogm. sulla divina Rivelazione Dei Verbum, 2. 

(9) Lett. ap. Tertio millennio adveniente (10 novembre 1994), 10: AAS 87(1995), 11. 

(10) N. 4. 

(11) N. 8. 

(12) N.22. 

(13) Cfr Conc. Ecum. Vat. II, Cost. dogm. sulla divina Rivelazione Dei Verbum, 4. 

(14) Ibid., 5. 

(15) 11 Concilio Vaticano 1, a cui fa riferimento la sentenza sopra richiamata, insegna che l’obbedienza della fede esige l’impegno dell’intelletto e della volontà: « Poiché l’uo¬ 
mo dipende totalmente da Dio come suo creatore e signore e la ragione creata è sottomessa completamente alla verità increata, noi siamo tenuti, quando Dio si rivela, a pre¬ 
stargli, con la fede, la piena sottomissione della nostra intelligenza e della nostra volontà » (Cost. dogm. sulla fede cattolica Dei Filius, III; DS 3008). 

(16) Sequenza nella solennità del Santissimo Corpo e Sangue di Cristo. 

(17) Pensées, 789 (ed. L. Brunschvicg). 
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E proprio alla luce di questa costatazione che, come ho ribadito il dovere della teologia di recuperare il suo genuino rapporto con la filosofia, così mi sento 
in dovere di sottolineare l’opportunità che anche la filosofia, per il bene e il progresso del pensiero, recuperi la sua relazione con la teologia. Troverà in essa 
non la riflessione del singolo individuo che, anche se profonda e ricca, porta pur sempre con sé i limiti prospettici propri del pensiero di uno solo, ma la ric¬ 
chezza di una riflessione comune. La teologia, infatti, nell’indagine sulla verità è sostenuta, per sua stessa natura, dalla nota ddYecclesialità 123 e dalla tradizio¬ 
ne del Popolo di Dio con la sua multiformità di saperi e culture nell’unità della fede. 

102. Insistendo in tal modo sull’importanza e sulle vere dimensioni del pensiero filosofico, la Chiesa promuove insieme sia la difesa della dignità dell’uomo 
sia l’annuncio del messaggio evangelico. Per tali compiti non vi è oggi, infatti, preparazione più urgente di questa: portare gli uomini alla scoperta della loro 
capacità di conoscere il vero 124 e del loro anelito verso un senso ultimo e definitivo dell’esistenza. Nella prospettiva di queste esigenze profonde, iscritte da Dio 
nella natura umana, appare anche più chiaro il significato umano e umanizzante della parola di Dio. Grazie alla mediazione di una filosofia divenuta anche ve¬ 
ra saggezza, l’uomo contemporaneo giungerà così a riconoscere che egli sarà tanto più uomo quanto più, affidandosi al Vangelo, aprirà se stesso a Cristo. 

103. La filosofia, inoltre, è come lo specchio in cui si riflette la cultura dei popoli. Una filosofia, che, sotto la provocazione delle esigenze teologiche, si svi¬ 
luppa in consonanza con la fede, fa parte di quella « evangelizzazione della cultura » che Paolo VI ha proposto come uno degù scopi fondamentali dell’evan¬ 
gelizzazione. 125 Mentre non mi stanco di richiamare l’urgenza di una nuova evangelizzazione, mi appello ai filosofi perché sappiano approfondire le dimen¬ 
sioni del vero, del buono e del bello, a cui la parola di Dio dà accesso. Ciò diventa tanto più urgente, se si considerano le sfide che il nuovo millennio sembra 
portare con sé: esse investono in modo particolare le regioni e le culture di antica tradizione cristiana. Anche questa attenzione deve considerarsi come un ap¬ 
porto fondamentale e originale sulla strada della nuova evangelizzazione. 

104. Il pensiero filosofico è spesso l’unico terreno d’intesa e di dialogo con chi non condivide la nostra fede. Il movimento filosofico contemporaneo esige 
l’impegno attento e competente di filosofi credenti capaci di recepire le aspettative, le aperture e le problematiche di questo momento storico. Argomentando 
alla luce della ragione e secondo le sue regole, il filosofo cristiano, pur sempre guidato dall’intelligenza ulteriore che gli dà la parola di Dio, può sviluppare una 
riflessione che sarà comprensibile e sensata anche per chi non afferra ancora la verità piena che la Rivelazione divina manifesta. Tale terreno d’intesa e di dia¬ 
logo è oggi tanto più importante in quanto i problemi che si pongono con più urgenza all’umanità » si pensi al problema ecologico, al problema della pace o 
della convivenza delle razze e delle culture » trovano una possibile soluzione alla luce di una chiara e onesta collaborazione dei cristiani con i fedeli di altre re¬ 
ligioni e con quanti, pur non condividendo una credenza religiosa, hanno a cuore il rinnovamento dell’umanità. Lo ha affermato il Concilio Vaticano II: « Per 
quanto ci riguarda, il desiderio di stabilire un dialogo che sia ispirato dal solo amore della verità e condotto con la opportuna pmdenza, non esclude nessuno: 
né coloro che hanno il culto di alti valori umani, benché non ne riconoscano ancora la Sorgente, né coloro che si oppongono alla Chiesa e la perseguitano in di¬ 
verse maniere ». 126 Una filosofia, nella quale risplenda anche qualcosa della verità di Cristo, unica risposta definitiva ai problemi dell’uomo, 127 sarà un soste¬ 
gno efficace per quell’etica vera e insieme planetaria di cui oggi l’umanità ha bisogno. 

105. Mi preme concludere questa Lettera enciclica rivolgendo un ultimo pensiero anzitutto ai teologi, affinché prestino particolare attenzione alle implica¬ 
zioni filosofiche della parola di Dio e compiano una riflessione da cui emerga lo spessore speculativo e pratico della scienza teologica. Desidero ringraziarli 
per il loro servizio ecclesiale. Il legame intimo tra la sapienza teologica e il sapere filosofico è una delle ricchezze più originali della tradizione cristiana nel¬ 
l’approfondimento della verità rivelata. Per questo, li esorto a recuperare ed evidenziare al meglio la dimensione metafisica della verità per entrare così in un 
dialogo critico ed esigente tanto con il pensiero filosofico contemporaneo quanto con tutta la tradizione filosofica, sia questa in sintonia o invece in contrappo¬ 
sizione con la parola di Dio. Tengano sempre presente l’indicazione di un grande maestro del pensiero e della spiritualità, san Bonaventura, il quale introdu¬ 
cendo il lettore al suo Itinerarium mentis in Deum lo invitava a rendersi conto che « non è sufficiente la lettura senza la compunzione, la conoscenza senza la 
devozione, la ricerca senza lo slancio della meraviglia, la pmdenza senza la capacità di abbandonarsi alla gioia, l’attività disgiunta dalla religiosità, il sapere se¬ 
parato dalla carità, l’intelligenza senza l’umiltà, lo studio non sorretto dalla grazia divina, la riflessione senza la sapienza ispirata da Dio ». 128 

Il mio pensiero è rivolto pure a quanti hanno la responsabilità della formazione sacerdotale, sia accademica che pastorale, perché curino con particolare at¬ 
tenzione la preparazione filosofica di chi dovrà annunciare il Vangelo all’uomo di oggi e, più ancora, di chi dovrà dedicarsi alla ricerca e all’insegnamento del¬ 
la teologia. Si sforzino di condurre il loro lavoro alla luce delle prescrizioni del Concilio Vaticano E 129 e delle disposizioni successive, dalle quali emerge l’in¬ 
derogabile e urgente compito, a cui tutti siamo chiamati, di contribuire a una genuina e profonda comunicazione delle verità di fede. Non si dimentichi la grave 
responsabilità di una previa e adeguata preparazione del corpo docente destinato all’insegnamento della filosofia sia nei Seminari che nelle Facoltà ecclesiasti¬ 
che. 130 E necessario che questa docenza comporti la conveniente preparazione scientifica, si presenti in maniera sistematica proponendo il grande patrimonio 
della tradizione cristiana e si compia con il dovuto discernimento dinanzi alle esigenze attuali della Chiesa e del mondo. 

106.11 mio appello, inoltre, va ai filosofi e a quanti insegnano la filosofia, perché abbiano il coraggio di ricuperare, sulla scia di una tradizione filosofica pe¬ 
rennemente valida, le dimensioni di autentica saggezza e di verità, anche metafisica, del pensiero filosofico. Si lascino interpellare dalle esigenze che scaturi¬ 
scono dalla parola di Dio ed abbiano la forza di condurre il loro discorso razionale ed argomentativo in risposta a tale interpellanza. Siano sempre protesi ver¬ 
so la verità e attenti al bene che il vero contiene. Potranno in questo modo formulare quell’etica genuina di cui l’umanità ha urgente bisogno, particolarmente 
in questi anni. La Chiesa segue con attenzione e simpatia le loro ricerche; siano pertanto sicuri del rispetto che essa conserva per la giusta autonomia della loro 
scienza. Vorrei incoraggiare, in particolare, i credenti che operano nel campo della filosofia, perché iUuminino i diversi ambiti dell’attività umana con l’eserci¬ 
zio di una ragione che si fa più sicura e acuta per il sostegno che riceve dalla fede. 

Non posso non rivolgere, infine, una parola anche agli scienziati, che con le loro ricerche ci forniscono una crescente conoscenza dell’universo nel suo in¬ 


corso dei secoli, tende incessantemente alla pienezza della verità divina, finché in essa giungano a compimento le parole di Dio »!' 

12. La storia, quindi, diventa il luogo in cui possiamo costatare l’agire di Dio a favore dell’umanità. Egli ci raggiunge in ciò che per noi è più familiare e 
facile da verificare, perché costituisce il nostro contesto quotidiano, senza il quale non riusciremmo a comprenderci. 

L’incarnazione del Figlio di Dio permette di vedere attuata la sintesi definitiva che la mente umana, partendo da sé, non avrebbe neppure potuto imma¬ 
ginare: l’Eterno entra nel tempo, il Tutto si nasconde nel frammento, Dio assume il volto dell’uomo. La verità espressa nella Rivelazione di Cristo, dunque, 
non è più rinchiusa in un ristretto ambito territoriale e culturale, ma si apre a ogni uomo e donna che voglia accoglierla come parola definitivamente valida 
per dare senso all’esistenza. Ora, tutti hanno in Cristo accesso al Padre; con la sua morte e risurrezione, infatti, Egli ha donato la vita divina che il primo 
Adamo aveva rifiutato (cfr Rm 5,1215). Con questa Rivelazione viene offerta all’uomo la verità ultima sulla propria vita e sul destino della storia: « In 
realtà solamente nel mistero del Verbo incarnato trova vera luce il mistero dell’uomo », afferma la CostituzioneG<Wmm et spes. 12 Al di fuori di questa pro¬ 
spettiva il mistero dell’esistenza personale rimane un enigma insolubile. Dove l’uomo potrebbe cercare la risposta ad interrogativi drammatici come quelli 
del dolore, della sofferenza dell’innocente e della morte, se non nella luce che promana dal mistero della passione, morte e risurrezione di Cristo? 

La ragione dinanzi al mistero 

13. Non sarà, comunque, da dimenticare che la Rivelazione permane carica di mistero. Certo, con tutta la sua vita Gesù rivela il volto del Padre, essendo 
Egli venuto per spiegare i segreti di Dio; 13 eppure, la conoscenza che noi abbiamo di tale volto è sempre segnata dalla frammentarietà e dal limite del no¬ 
stro comprendere. Solo la fede permette di entrare all’interno del mistero, favorendone la coerente intelligenza. 

Insegna il Concilio che « a Dio che si rivela è dovuta l’obbedienza della fede ». 14 Con questa breve ma densa affermazione, viene indicata una fonda- 
mentale verità del cristianesimo. Si dice, anzitutto, che la fede è risposta di obbedienza a Dio. Ciò comporta che Egli venga riconosciuto nella sua divinità, 
trascendenza e libertà suprema. Il Dio che si fa conoscere, nell’autorità della sua assoluta trascendenza, porta anche con sé la credibilità dei contenuti che ri¬ 
vela. Con la fede, l’uomo dona il suo assenso a tale testimonianza divina. Ciò significa che riconosce pienamente e integralmente la verità di quanto rivela¬ 
to, perché è Dio stesso che se ne fa garante. Questa verità, donata all’uomo e da lui non esigibile, si inserisce nel contesto della comunicazione interperso¬ 
nale e spinge la ragione ad aprirsi ad essa e ad accoglierne il senso profondo. E per questo che l’atto con il quale ci si affida a Dio è sempre stato considera¬ 
to dalla Chiesa come un momento di scelta fondamentale, in cui tutta la persona è coinvolta. Intelletto e volontà esercitano al massimo la loro natura spiri¬ 
tuale per consentire al soggetto di compiere un atto in cui la libertà personale è vissuta in maniera piena! 5 Nella fede, quindi, la libertà non è semplicemente 
presente: è esigita. E la fede, anzi, che permette a ciascuno di esprimere al meglio la propria libertà. In altre parole, la libertà non si realizza nelle scelte con¬ 
tro Dio. Come infatti potrebbe essere considerato un uso autentico della libertà il rifiuto di aprirsi verso ciò che permette la realizzazione di se stessi? E nel 
credere che la persona compie l’atto più significativo della propria esistenza; qui, infatti, la libertà raggiunge la certezza della verità e decide di vivere in es¬ 
sa. 

In aiuto alla ragione, che cerca l’intelligenza del mistero, vengono anche i segni presenti nella Rivelazione. Essi servono a condurre più a fondo la ricer¬ 
ca della verità e a permettere che la mente possa autonomamente indagare anche all’interno del mistero. Questi segni, comunque, se da una parte danno 
maggior forza alla ragione, perché le consentono di ricercare all’interno del mistero con i suoi propri mezzi di cui è giustamente gelosa, dall’altra la spingo¬ 
no a trascendere la loro realtà di segni per raccoglierne il significato ulteriore di cui sono portatori. In essi, pertanto, è già presente una verità nascosta a cui 
la mente è rinviata e da cui non può prescindere senza distmggere il segno stesso che le viene proposto. 

Si è rimandati, in qualche modo, all’orizzonte sacramentale della Rivelazione e, in particolare, al segno eucaristico dove l’unità inscindibile tra la realtà 
e il suo significato permette di cogliere la profondità del mistero. Cristo nell’Eucaristia è veramente presente e vivo, opera con il suo Spirito, ma, come ave¬ 
va ben detto san Tommaso, « tu non vedi, non comprendi, ma la fede ti conferma, oltre la natura. E un segno ciò che appare: nasconde nel mistero realtà su¬ 
blimi ». 16 Gli fa eco il filosofo Pascal: « Come Gesù Cristo è rimasto sconosciuto tra gli uomini, così la sua verità resta, tra le opinioni comuni, senza diffe¬ 
renza esteriore. Così resta l’Eucaristia tra il pane comune ». 17 

La conoscenza di fede, insomma, non annulla il mistero; solo lo rende più evidente e lo manifesta come fatto essenziale per la vita dell’uomo: Cristo Si¬ 
gnore « rivelando il mistero del Padre e del suo amore svela anche pienamente l’uomo all’uomo e gli fa nota la sua altissima vocazione »! 8 che è quella di 
partecipare al mistero della vita trinitaria di Dio. 19 

14. L’insegnamento dei due Concili Vaticani apre un vero orizzonte di novità anche per il sapere filosofico. La Rivelazione immette nella storia un punto 
di riferimento da cui l’uomo non può prescindere, se vuole arrivare a comprendere il mistero della sua esistenza; dall’altra parte, però, questa conoscenza 
rinvia costantemente al mistero di Dio che la mente non può esaurire, ma solo ricevere e accogliere nella fede. All’interno di questi due momenti, la ragione 
possiede un suo spazio peculiare che le permette di indagare e comprendere, senza essere limitata da nuli’altro che dalla sua finitezza di fronte al mistero in¬ 
finito di Dio. 

La Rivelazione, pertanto, immette nella nostra storia una verità universale e ultima che provoca la mente dell’uomo a non fermarsi mai; la spinge, anzi, 
ad allargare continuamente gli spazi del proprio sapere fino a quando non avverte di avere compiuto quanto era in suo potere, senza nulla tralasciare. Ci vie¬ 
ne in aiuto per questa riflessione una delle intelligenze più feconde e significative della storia dell’umanità, a cui fanno doveroso riferimento sia la filosofia 
che la teologia: sant’Anseimo. Nel suo Proslogion, l’Arcivescovo di Canterbury così si esprime: « Volgendo spesso e con impegno il mio pensiero a questo 
problema, a volte mi sembrava di poter ormai afferrare ciò che cercavo, altre volte invece sfuggiva completamente al mio pensiero; finché finalmente, di¬ 
sperando di poterlo trovare, volli smettere di ricercare qualcosa che era impossibile trovare. Ma quando volli scacciare da me quel pensiero perché, occu¬ 
pando la mia mente, non mi distogliesse da altri problemi dai quali potevo ricavare qualche profitto, allora cominciò a presentarsi con sempre maggior im- 
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portunità [...]. Ma povero me, uno dei poveri figli di Èva, lontani da Dio, che cosa ho cominciato a fare e a che cosa sono riuscito? A che cosa tendevo e a che 
cosa sono giunto? A che cosa aspiravo e di che sospiro? [...]. 0 Signore, tu non solo sei ciò di cui non si può pensare nulla di più grande tori solum es quo 
maius cogitati nequit), ma sei più grande di tutto ciò che si possa pensare (quiddam maius quam cogitatipossit) [...]. Se tu non fossi tale, si potrebbe pensare 
qualcosa più grande di te, ma questo è impossibile ». 20 

15. La verità della Rivelazione cristiana, che si incontra in Gesù di Nazareth, permette a chiunque di accogliere il « mistero » della propria vita. Come ve¬ 
rità suprema, essa, mentre rispetta F autonomia della creatura e la sua libertà, la impegna ad aprirsi alla trascendenza. Qui il rapporto libertà e verità diventa 
sommo e si comprende in pienezza la parola del Signore: « Conoscerete la verità e la verità vi farà liberi » (Gv 8,32). 

La Rivelazione cristiana è la vera stella di orientamento per l’uomo che avanza tra i condizionamenti della mentalità immanentistica e le strettoie di una lo¬ 
gica tecnocratica; è Fultima possibilità che viene offerta da Dio per ritrovare in pienezza il progetto originario di amore, iniziato con la creazione. All’uomo 
desideroso di conoscere il vero, se ancora è capace di guardare oltre se stesso e di innalzare lo sguardo al di là dei propri progetti, è data la possibilità di recu¬ 
perare il genuino rapporto con la sua vita, seguendo la strada della verità. Le parole del Deuteronomio bene si possono applicare a questa situazione: « Questo 
comando che oggi ti ordino non è troppo alto per te, né troppo lontano da te. Non è nel cielo perché tu dica: Chi salirà per noi in cielo per prendercelo e farcelo 
udire sì che lo possiamo eseguire? Non è di là dal mare, perché tu dica: Chi attraverserà per noi il mare per prendercelo e farcelo udire sì che lo possiamo ese¬ 
guire? Anzi, questa parola è molto vicina a te, è nella tua bocca e nel tuo cuore, perché tu la metta in pratica » (30,1114). A questo testo fa eco il famoso pen¬ 
siero del santo filosofo e teologo Agostino: << Noliforas ire, in te ipsum redi. In interiore homine habitat veritas»:' 

Alla luce di queste considerazioni, una prima conclusione si impone: la verità che la Rivelazione ci fa conoscere non è il frutto maturo o il punto culminan¬ 
te di un pensiero elaborato dalla ragione. Essa, invece, si presenta con la caratteristica della gratuità, produce pensiero e chiede di essere accolta come espres¬ 
sione di amore. Questa verità rivelata è anticipo, posto nella nostra storia, di quella visione ultima e definitiva di Dio che è riservata a quanti credono in lui o lo 
ricercano con cuore sincero. Il fine ultimo dell’esistenza personale, dunque, è oggetto di studio sia della filosofia che della teologia. Ambedue, anche se con 
mezzi e contenuti diversi, prospettano questo « sentiero della vita » (Sai 16 [15], 11) che, come la fede ci dice, ha il suo sbocco ultimo nella gioia piena e dura¬ 
tura della contemplazione del Dio Uno e Trino. 

CAPITOLO II 

CREDO UT INTELLEGAM 

« La sapienza tutto conosce e tutto comprende » (Sap 9,11 ) 

16. Quanto profondo sia il legame tra la conoscenza di fede e quella di ragione è indicato già nella Sacra Scrittura con spunti di sorprendente chiarezza. Lo 
documentano soprattutto i Lèti sapienziali. Ciò che colpisce nella lettura, fatta senza preconcetti, di queste pagine della Scrittura è il fatto che in questi testi 
venga racchiusa non soltanto la fede di Israele, ma anche il tesoro di civiltà e di culture ormai scomparse. Quasi per un disegno particolare, l’Egitto e la Meso- 
potamia fanno sentire di nuovo la loro voce ed alcuni tratti comuni delle culture dell’antico Oriente vengono riportati in vita in queste pagine ricche di intui¬ 
zioni singolarmente profonde. 

Non è un caso che, nel momento in cui Fautore sacro vuole descrivere l’uomo saggio, lo dipinga come colui che ama e ricerca la verità: « Beato l’uomo 
che medita sulla sapienza e ragiona con l’intelligenza, considera nel cuore le sue vie, ne penetra con la mente i segreti. La insegue come uno che segue una pi¬ 
sta, si apposta sui suoi sentieri. Egli spia alle sue finestre e sta ad ascoltare alla sua porta. La sosta vicino alla sua casa e fissa un chiodo nelle sue pareti; alza la 
propria tenda presso di essa e si ripara in un rifugio di benessere; mette i propri figli sotto la sua protezione e sotto i suoi rami soggiorna; da essa sarà protetto 
contro il caldo, egli abiterà all’ombra della sua gloria » (Sir 14,2027). 

Per Fautore ispirato, come si vede, il desiderio di conoscere è una caratteristica che accomuna tutti gli uomini. Grazie all’intelligenza è data a tutti, sia cre¬ 
denti che non credenti, la possibilità di « attingere alle acque profonde » della conoscenza (drPro 20,5). Certo, nell’antico Israele la conoscenza del mondo e 
dei suoi fenomeni non avveniva per via di astrazione, come per il filosofo ionico o il saggio egiziano. Ancor meno il buon israelita concepiva la conoscenza 
con i parametri propri dell’epoca moderna, tesa maggiormente alla divisione del sapere. Nonostante questo, il mondo biblico ha fatto confluire nel grande ma¬ 
re della teoria della conoscenza il suo apporto originale. 

Quale? La peculiarità che distingue il testo biblico consiste nella convinzione che esista una profonda e inscindibile unità tra la conoscenza della ragione e 
quella della fede. Il mondo e ciò che accade in esso, come pure la storia e le diverse vicende del popolo, sono realtà che vengono guardate, analizzate e giudi¬ 
cate con i mezzi propri della ragione, ma senza che la fede resti estranea a questo processo. Essa non interviene per umiliare l’autonomia della ragione o per 
ridurne lo spazio di azione, ma solo per far comprendere all’uomo che in questi eventi si rende visibile e agisce il Dio di Israele. Conoscere a fondo il mondo e 
gli avvenimenti della storia non è, pertanto, possibile senza confessare al contempo la fede in Dio che in essi opera. La fede affina lo sguardo interiore aprendo 
la mente a scoprire, nel fluire degù eventi, la presenza operante della Provvidenza. Un’espressione del libro dei Proverbi è significativa in proposito: « La 
mente dell’uomo pensa molto alla sua via, ma il Signore dirige i suoi passi » (16,9). Come dire, l’uomo con la luce della ragione sa riconoscere la sua strada, 
ma la può percorrere in maniera spedita, senza ostacoli e fino alla fine, se con animo retto inserisce la sua ricerca nell’orizzonte della fede. La ragione e la fe¬ 
de, pertanto, non possono essere separate senza che venga meno per l’uomo la possibilità di conoscere in modo adeguato se stesso, il mondo e Dio. 

17 . Non ha dunque motivo di esistere competitività alcuna tra la ragione e la fede: l’una è nell’altra, e ciascuna ha un suo spazio proprio di realizzazione. E 



alla teologia dogmatica di svolgere in modo adeguato le sue funzioni. Il pragmatismo dogmatico degù inizi di questo secolo, secondo cui le verità di fede 
non sarebbero altro che regole di comportamento, è già stato rifiutato e rigettato; 114 ciò nonostante, rimane sempre la tentazione di comprendere queste ve¬ 
rità in maniera puramente funzionale. In questo caso, si cadrebbe in uno schema inadeguato, riduttivo, e sprovvisto dell’incisività speculativa necessaria. 
Una cristologia, ad esempio, che procedesse unilateralmente « dal basso », come oggi si suole dire, o una ecclesiologia, elaborata unicamente sul modello 
delle società civili, difficilmente potrebbero evitare il pericolo di tale riduzionismo. 

Se F intellectus fidei vuole integrare tutta la ricchezza della tradizione teologica, deve ricorrere alla filosofia dell’essere. Questa dovrà essere in grado di 
riproporre il problema dell’essere secondo le esigenze e gli apporti di tutta la tradizione filosofica, anche quella più recente, evitando di cadere in sterili ripe¬ 
tizioni di schemi antiquati. La filosofia dell’essere, nel quadro della tradizione metafisica cristiana, è una filosofia dinamica che vede la realtà nelle sue 
strutture ontologiche, causali e comunicative. Essa trova la sua forza e perennità nel fatto di fondarsi sull’atto stesso dell’essere, che permette l’apertura pie¬ 
na e globale verso tutta la realtà, oltrepassando ogni limite fino a raggiungere Colui che a tutto dona compimento. 115 Nella teologia, che riceve i suoi princi¬ 
pi dalla Rivelazione quale nuova fonte di conoscenza, questa prospettiva trova conferma secondo l’intimo rapporto tra fede e razionalità metafisica. 

98 . Considerazioni analoghe si possono fare anche in riferimento alla teologia morale. Il recupero della filosofia è urgente anche nell’ordine della com¬ 
prensione della fede che riguarda l’agire dei credenti. Di fronte alle sfide contemporanee nel campo sociale, economico, politico e scientifico la coscienza 
etica dell’uomo è disorientata. Nella Lettera enciclica Vetitatis splendor ho rilevato che molti problemi presenti nel mondo contemporaneo derivano da una 
« crisi intorno alla verità. Persa l’idea di una verità universale sul bene, conoscibile dalla ragione umana, è inevitabilmente cambiata anche la concezione 
della coscienza: questa non è più considerata nella sua realtà originaria, ossia un atto dell’ intelligenza della persona, cui spetta di applicare la conoscenza 
universale del bene in una determinata situazione e di esprimere così un giudizio sulla condotta giusta da scegliere qui e ora; ci si è orientati a concedere al¬ 
la coscienza dell’individuo il privilegio di fissare, in modo autonomo, i criteri del bene e del male e agire di conseguenza. Tale visione fa tutt’uno con un’e¬ 
tica individualistica, per la quale ciascuno si trova confrontato con la sua verità, differente dalla verità degli altri ». 116 

Nell’intera Enciclica ho sottolineato chiaramente il fondamentale molo spettante alla verità nel campo della morale. Questa verità, riguardo alla mag¬ 
gior parte dei problemi etici più urgenti, richiede, da parte della teologia morale, un’attenta riflessione che sappia mettere in evidenza le sue radici nella pa¬ 
rola di Dio. Per poter adempiere a questa sua missione, la teologia morale deve far ricorso a un’etica filosofica rivolta alla verità del bene; a un’etica, dun¬ 
que, né soggettivista né utilitarista. L’etica richiesta implica e presuppone un’antropologia filosofica e una metafisica del bene. Avvalendosi di questa visio¬ 
ne unitaria, che è necessariamente collegata alla santità cristiana e all’ esercizio deUe virtù umane e soprannaturali, la teologia morale sarà capace di affron¬ 
tare i vari problemi di sua competenza » quali la pace, la giustizia sociale, la famiglia, la difesa della vita e dell’ambiente naturale » in maniera più adeguata 
ed efficace. 

99 . Il lavoro teologico nella Chiesa è in primo luogo al servizio dell’annuncio della fede e della catechesi. 117 L’annuncio o il kerigma chiama alla con¬ 
versione, proponendo la verità di Cristo che culmina nel suo Mistero pasquale: solo in Cristo, infatti, è possibile conoscere la pienezza della verità che salva 
(cfrAt4,12; 1 Tm2,46). 

In questo contesto, si capisce bene perché, oltre alla teologia, assuma notevole rilievo anche il riferimento alla catechesi: questa possiede, infatti, delle 
implicazioni filosofiche che vanno approfondite alla luce della fede. L’insegnamento impartito nella catechesi ha un effetto formativo per la persona. La ca¬ 
techesi, che è anche comunicazione linguistica, deve presentare la dottrina della Chiesa nella sua integrità, 118 mostrandone l’aggancio con la vita dei creden¬ 
ti. 119 Si realizza così una singolare unione tra insegnamento e vita che è impossibile raggiungere altrimenti. Ciò che si comunica nella catechesi, infatti, non 
è un corpo di verità concettuali, ma il mistero del Dio vivente. 120 

La riflessione filosofica molto può contribuire nel chiarificare il rapporto tra verità e vita, tra evento e verità dottrinale e, soprattutto, la relazione tra ve¬ 
rità trascendente e linguaggio umanamente intelligibile. 121 La reciprocità che si crea tra le discipline teologiche e i risultati raggiunti dalle differenti correnti 
filosofiche può esprimere, dunque, una reale fecondità in vista della comunicazione della fede e di una sua più profonda comprensione. 

CONCLUSIONE 

100 . A più di cento anni dalla pubblicazione dell’Enciclica Eterni Patris di Leone XIH, a cui mi sono più volte richiamato in queste pagine, mi è sem¬ 
brato doveroso riprendere di nuovo e in maniera più sistematica il discorso sul tema del rapporto tra la fede e la filosofia. L’importanza che il pensiero filo¬ 
sofico riveste nello sviluppo delle culture e nell’orientamento dei comportamenti personali e sociali è evidente. Esso esercita una forte influenza, non sem¬ 
pre percepita in maniera esplicita, anche sulla teologia e le sue diverse discipline. Per questi motivi, ho ritenuto giusto e necessario sottolineare il valore che 
la filosofia possiede nei confronti dell’intelligenza della fede e i limiti a cui essa va incontro quando dimentica o rifiuta le verità della Rivelazione. La Chie¬ 
sa, infatti, permane nella più profonda convinzione che fede e ragione « si recano un aiuto scambievole », 122 esercitando l’una per l’altra una funzione sia di 
vaglio critico e purificatore, sia di stimolo a progredire nella ricerca e nell’approfondimento. 

101 . Se il nostro sguardo si volge alla storia del pensiero, soprattutto nell’Occidente, è facile vedere la ricchezza che è scaturita per il progresso dell’u¬ 
manità dall’incontro tra filosofia e teologia e dallo scambio delle loro rispettive conquiste. La teologia, che ha ricevuto in dono un’apertura e una originalità 
che le permettono di esistere come scienza della fede, ha certamente provocato la ragione a rimanere aperta davanti alla novità radicale che la rivelazione di 
Dio porta con sé. E questo è stato un indubbio vantaggio per la filosofia, che ha visto così schiudersi nuovi orizzonti su ulteriori significati che la ragione è 
chiamata ad approfondire. 
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deve sviluppare l’impegno che il Concilio Vaticano E, a suo tempo, le ha affidato: rinnovare le proprie metodologie in vista di un servizio più efficace all’e¬ 
vangelizzazione. Come non pensare, in questa prospettiva, alle parole pronunciate dal Sommo Pontefice Giovanni XXIE in apertura del Concilio? Egli disse 
allora: « E necessario che, aderendo alla viva attesa di quanti amano sinceramente la religione cristiana, cattolica, apostolica, questa dottrina sia più largamente 
e più profondamente conosciuta, e che gli spiriti ne siano più pienamente istruiti e formati; è necessario che questa dottrina certa ed immutabile, che deve es¬ 
sere fedelmente rispettata, sia approfondita e presentata in modo che corrisponda alle esigenze del nostro tempo ». 107 

Dall’altra parte, la teologia deve puntare gli occhi sulla verità ultima che le viene consegnata con la Rivelazione, senza accontentarsi di fermarsi a stadi in¬ 
termedi. E bene per il teologo ricordare che il suo lavoro corrisponde « al dinamismo insito nella fede stessa » e che oggetto proprio della sua ricerca è « la Ve¬ 
rità, il Dio vivo e il suo disegno di salvezza rivelato in Gesù Cristo ». 108 Questo compito, che tocca in prima istanza la teologia, provoca nello stesso tempo la 
filosofia. La mole dei problemi che oggi si impongono, infatti, richiede un lavoro comune, anche se condotto con metodologie differenti, perché la verità sia 
di nuovo conosciuta ed espressa. La Verità, che è Cristo, si impone come autorità universale che regge, stimola e fa crescere (cfr Ef 4,15) sia la teologia che la 
filosofia. 

Credere nella possibilità di conoscere una verità universalmente valida non è minimamente fonte di intolleranza; al contrario, è condizione necessaria per 
un sincero e autentico dialogo tra le persone. Solamente a questa condizione è possibile superare le divisioni e percorrere insieme il cammino verso la verità 
tutta intera, seguendo quei sentieri che solo lo Spirito del Signore risorto conosce. 109 Come l’esigenza di unità si configuri concretamente oggi, in vista dei 
compiti attuali della teologia, è quanto desidero ora indicare. 

93 . Lo scopo fondamentale a cui mira la teologia consiste nel presentare l’intelligenza della Rivelazione ed il contenuto della fede. Il vero centro della sua 
riflessione sarà, pertanto, la contemplazione del mistero stesso del Dio Uno e Trino. A questi si accede riflettendo sul mistero dell’incarnazione del Figlio di 
Dio: sul suo farsi uomo e sul conseguente suo andare incontro alla passione e alla morte, mistero che sfocerà nella sua gloriosa risurrezione e ascensione alla 
destra del Padre, da dove invierà lo Spirito di verità a costituire e ad animare la sua Chiesa. Impegno primario della teologia, in questo orizzonte, diventa l’in¬ 
telligenza della kenosi di Dio, vero grande mistero per la mente umana, alla quale appare insostenibile che la sofferenza e la morte possano esprimere l’amore 
che si dona senza nulla chiedere in cambio. In questa prospettiva si impone come esigenza di fondo ed urgente una attenta analisi dei testi: in primo luogo, dei 
testi scritturistici, poi di quelli in cui si esprime la viva Tradizione della Chiesa. A questo riguardo si propongono oggi alcuni problemi, solo parzialmente nuo¬ 
vi, la cui coerente soluzione non potrà essere trovata prescindendo dall’apporto della filosofia. 

94 . Un primo aspetto problematico riguarda il rapporto tra il significato e la verità. Come ogni altro testo, così anche le fonti che il teologo interpreta tra¬ 
smettono innanzitutto un significato, che va rilevato ed esposto. Ora, questo significato si presenta come la verità su Dio, che da Dio stesso viene comunicata 
mediante il testo sacro. Nel linguaggio umano, quindi, prende corpo il linguaggio di Dio, che comunica la propria verità con la mirabile « condiscendenza » 
che rispecchia la logica dell’Incarnazione. 110 Nell’interpretare le fonti della Rivelazione, pertanto, è necessario che il teologo si domandi quale sia la verità 
profonda e genuina che i testi vogliono comunicare, pur nei limiti del linguaggio. 

Quanto ai testi biblici, e in particolare ai Vangeli, la loro verità non si riduce certo alla narrazione di semplici avvenimenti storici o alla rilevazione di fatti 
neutrali, come vorrebbe il positivismo storicista. 111 Questi testi, al contrario, espongono eventi la cui verità sta oltre il semplice accadere storico: sta nel loro si¬ 
gnificato nella e per la storia della salvezza. Questa verità trova piena esplicitazione nella lettura perenne che la Chiesa compie di tali testi nel corso dei secoli, 
mantenendone immutato il significato originario. E urgente, pertanto, che anche filosoficamente ci si interroghi sul rapporto che intercorre tra il fatto e il suo 
significato; rapporto che costituisce il senso specifico della storia. 

95 . La parola di Dio non si indirizza ad un solo popolo o a una sola epoca. Ugualmente, gli enunciati dogmatici, pur risentendo a volte della cultura del pe¬ 
riodo in cui vengono definiti, formulano una verità stabile e definitiva. Sorge quindi la domanda di come si possa conciliare l’assolutezza e l’universalità della 
verità con l’inevitabile condizionamento storico e culturale delle formule che la esprimono. Come ho detto precedentemente, le tesi dello storicismo non sono 
difendibili. L’applicazione di un’ermeneutica aperta all’istanza metafisica, invece, è in grado di mostrare come, dalle circostanze storiche e contingenti in cui i 
testi sono maturati, si compia il passaggio alla verità da essi espressa, che va oltre questi condizionamenti. 

Con il suo linguaggio storico e circoscritto l’uomo può esprimere verità che trascendono l’evento linguistico. La verità, infatti, non può mai essere limitata 
al tempo e alla cultura; si conosce nella storia, ma supera la storia stessa. 

96 . Questa considerazione permette di intravedere la soluzione di un altro problema: quello della perenne validità del linguaggio concettuale usato nelle de¬ 
finizioni conciliari. Già il mio venerato Predecessore Pio XII nella sua Lettera enciclica Humani generis affrontava la questione. 112 

Riflettere su questo argomento non è facile, perché si deve tenere seriamente conto del senso che le parole acquistano nelle diverse culture e in epoche dif¬ 
ferenti. La storia del pensiero, comunque, mostra che attraverso l’evoluzione e la varietà delle culture certi concetti di base mantengono il loro valore conosci¬ 
tivo universale e perciò la verità delle proposizioni che li esprimono. 113 Se così non fosse, la filosofia e le scienze non potrebbero comunicare tra loro né po¬ 
trebbero essere recepite da culture diverse da quelle in cui sono state pensate ed elaborate. Il problema ermeneutico, dunque, esiste, ma è risolvibile. Il valore 
realistico di molti concetti, d’altronde, non esclude che spesso il loro significato sia imperfetto. La speculazione filosofica molto potrebbe aiutare in questo 
campo. E auspicabile, pertanto, un suo particolare impegno nell’approfondimento del rapporto tra linguaggio concettuale e verità, e nella proposta di vie ade¬ 
guate per una sua corretta comprensione. 

97 . Se compito importante della teologia è l’interpretazione delle fonti, impegno ulteriore e anche più delicato ed esigente è la comprensione della verità ri¬ 
velata, o l’elaborazione dell Hntellectusfidei. Come già ho accennato, Yintellectusfidei richiede l’apporto di una filosofia dell’essere, che consenta innanzitutto 
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sempre il hbro dei Proverbi che orienta in questa direzione quando esclama: « E gloria di Dio nascondere le cose, è gloria dei re investigarle » (Pro 25,2). 
Dio e l’uomo, nel loro rispettivo mondo, sono posti in un rapporto unico. In Dio risiede l’origine di ogni cosa, in Lui si raccoglie la pienezza del mistero, e 
questo costituisce la sua gloria; all’uomo spetta il compito di investigare con la sua ragione la verità, e in ciò consiste la sua nobiltà. Un’ulteriore tessera a 
questo mosaico è aggiunta dal Salmista quando prega dicendo: « Quanto profondi per me i tuoi pensieri, quanto grande il loro numero, o Dio; se li conto 
sono più della sabbia, se li credo finiti, con te sono ancora » (139 [138], 1718). Il desiderio di conoscere è così grande e comporta un tale dinamismo, che il 
cuore dell’uomo, pur nell’esperienza del limite invalicabile, sospira verso l’infinita ricchezza che sta oltre, perché intuisce che in essa è custodita la risposta 
appagante per ogni questione ancora irrisolta. 

18. Possiamo dire, pertanto, che Israele con la sua riflessione ha saputo aprire alla ragione la via verso il mistero. Nella rivelazione di Dio ha potuto scan¬ 
dagliare in profondità quanto con la ragione cercava di raggiungere senza riuscirvi. A partire da questa più profonda forma di conoscenza, il popolo eletto 
ha capito che la ragione deve rispettare alcune regole di fondo per poter esprimere al meglio la propria natura. Una prima regola consiste nel tener conto del 
fatto che la conoscenza dell’uomo è un cammino che non ha sosta; la seconda nasce dalla consapevolezza che su tale strada non ci si può porre con l’orgo¬ 
glio di chi pensa che tutto sia fratto di personale conquista; una terza si fonda nel « timore di Dio », del quale la ragione deve riconoscere la sovrana tra¬ 
scendenza ed insieme il provvido amore nel governo del mondo. 

Quando s’allontana da queste regole, l’uomo s’espone al rischio del fallimento e finisce per trovarsi nella condizione dello « stolto ». Per la Bibbia, in 
questa stoltezza è insita una minaccia per la vita. Lo stolto infatti si illude di conoscere molte cose, ma in realtà non è capace di fissare lo sguardo su quelle 
essenziali. Ciò gli impedisce di porre ordine nella sua mente (cfrPro 1,7) e di assumere un atteggiamento adeguato nei confronti di se stesso e dell’ambien¬ 
te circostante. Quando poi giunge ad affermare « Dio non esiste » (cfr Sai 14 [13], 1), rivela con definitiva chiarezza quanto la sua conoscenza sia carente e 
quanto lontano egli sia dalla verità piena sulle cose, sulla loro origine e sul loro destino. 

19 . Alcuni testi importanti, che gettano ulteriore luce su questo argomento, sono contenuti nel Libro della Sapienza. In essi l’Autore sacro parla di Dio 
che si fa conoscere anche attraverso la natura. Per gli antichi lo studio delle scienze naturali coincideva in gran parte con il sapere filosofico. Dopo aver af¬ 
fermato che con la sua intelligenza l’uomo è in grado di « comprendere la struttura del mondo e la forza degli elementi [...] il ciclo degli anni e la posizione 
degù astri, la natura degli animali e l’istinto delle fiere » (Sap 7,17.1920), in una parola, che è capace di filosofare, il testo sacro compie un passo in avanti 
di grande rilievo. Ricuperando il pensiero della filosofia greca, a cui sembra riferirsi in questo contesto, l’Autore afferma che, proprio ragionando sulla na¬ 
tura, si può risalire al Creatore: « Dalla grandezza e bellezza delle creature, per analogia si conosce l’autore » (Sap 13,5). Viene quindi riconosciuto un pri¬ 
mo stadio della Rivelazione divina, costituito dal meraviglioso « libro della natura », leggendo il quale, con gli strumenti propri della ragione umana, si può 
giungere alla conoscenza del Creatore. Se l’uomo con la sua intelligenza non arriva a riconoscere Dio creatore di tutto, ciò non è dovuto tanto alla mancan¬ 
za di un mezzo adeguato, quanto piuttosto all’impedimento frapposto dalla sua libera volontà e dal suo peccato. 

20 . La ragione, in questa prospettiva, viene valorizzata, ma non sopravvalutata. Quanto essa raggiunge, infatti, può essere vero, ma acquista pieno signi¬ 
ficato solamente se il suo contenuto viene posto in un orizzonte più ampio, quello della fede: « Dal Signore sono diretti i passi dell’uomo e come può l’uo¬ 
mo comprendere la propria via? » ( Pro 20,24). Per l’Antico Testamento, pertanto, la fede libera la ragione in quanto le permette di raggiungere coerente¬ 
mente il suo oggetto di conoscenza e di collocarlo in quell’ordine supremo in cui tutto acquista senso. In una parola, l’uomo con la ragione raggiunge la ve¬ 
rità, perché illuminato dalla fede scopre il senso profondo di ogni cosa e, in particolare, della propria esistenza. Giustamente, dunque, l’autore sacro pone 
l’inizio della vera conoscenza proprio nel timore di Dio: « E timore del Signore è il principio della scienza » fro 1,7; cfr Sir 1,14). 

«Acquista la sapienza, acquista l’intelligenza» (Pro 4,5) 

21 . La conoscenza, per l’Antico Testamento, non si fonda soltanto su una attenta osservazione dell’uomo, del mondo e della storia, ma suppone anche 
un indispensabile rapporto con la fede e con i contenuti della Rivelazione. Qui si trovano le sfide che il popolo eletto ha dovuto affrontare e a cui ha dato ri¬ 
sposta. Riflettendo su questa sua condizione, l’uomo biblico ha scoperto di non potersi comprendere se non come « essere in relazione »: con se stesso, con 
il popolo, con il mondo e con Dio. Questa apertura al mistero, che gli veniva dalla Rivelazione, è stata alla fine per lui la fonte di una vera conoscenza, che 
ha permesso alla sua ragione di immettersi in spazi di infinito, ricevendone possibilità di comprensione fino allora insperate. 

Lo sforzo della ricerca non era esente, per l’Autore sacro, dalla fatica derivante dallo scontro con i limiti della ragione. Lo si avverte, ad esempio, nelle 
parole con cui il Libro dei Proverbi denuncia la stanchezza dovuta al tentativo di comprendere i misteriosi disegni di Dio (cfr 30,16). Tuttavia, malgrado la 
fatica, il credente non si arrende. La forza per continuare il suo cammino verso la verità gli viene dalla certezza che Dio lo ha creato come un « esploratore 
» (cfr Qo 1,13), la cui missione è di non lasciare nulla di intentato nonostante il continuo ricatto del dubbio. Poggiando su Dio, egli resta proteso, sempre e 
dovunque, verso ciò che è bello, buono e vero. 

22 . San Paolo, nel primo capitolo della sua Lettera ai Romani, ci aiuta a meglio apprezzare quanto penetrante sia la riflessione dei Libri Sapienziali. Svi¬ 
luppando un’argomentazione filosofica con linguaggio popolare, l’Apostolo esprime una profonda verità: attraverso il creato gli « occhi della mente » pos¬ 
sono arrivare a conoscere Dio. Egli, infatti, mediante le creature fa intuire alla ragione la sua « potenza » e la sua « divinità » (cfr Rm 1,20). Alla ragione 
dell’uomo, quindi, viene riconosciuta una capacità che sembra quasi superare gli stessi suoi limiti naturali: non solo essa non è confinata entro la conoscen¬ 
za sensoriale, dal momento che può riflettervi sopra criticamente, ma argomentando sui dati dei sensi può anche raggiungere la causa che sta all’origine di 
ogni realtà sensibile. Con terminologia filosofica potremmo dire che, nell’importante testo paolino, viene affermata la capacità metafisica dell’uomo. 


reiSjujsou o oiispissp 9UI09 uju9uiii9ds 9qo qio v oju9undrao9 orep ussod 
oqoiad ‘njiunum jjn ojjoau ouoia oqo ojjaddn ounjjn j sosouoou 9 p 9 j uj Tjiioa U 9 oqo ‘ojsir) ns 9 Q ui 1 S 09 -ouiip 9 ouq oiq jop 9JU9I909 9 uioa nzusos 
-ouoo nj nji9jjo 9 q§ ajnnb jou ‘ 0 JS 119 ip OI9JSIUI ju 9redi99jred ip ojuosuoo ij3 oqo m ra§ ip ampio jjanb ra oraon j ajjararai essa ‘ijjujui ‘uzuapaio aoijdmas 
njjap oipujs oj opireiadns reoisoii njsanb ip odoos oj ojnzzijnai 9i9p9A ip njaiouoo njqiqissod uj ijSopuaijjo oijuooui auaiA ij§ numjsuo apaj uq 'isrepijjn ino 
u nuosiad uun ip noiaou 9 njii9A ip noiaou :9jiqnuirai9jui ajuaureunran ‘noiaou ip ouiraureo un ui uaoij is oraon j oqo ejjnsu ‘ojjop inb uq oq ojuunb uq 

•9IUJOSOJIJ ojjai ji iad ijunSapu nid ijsajuoo 

jop oun 9UIOO uizioirau j ouuAauod qunb l‘iqoijuu ijosojij isp ojuamuuSasuij uoijuaraip ‘UAijujnosds uoiaoii uj upuooiio sjjoa u aqo ‘uzuapyjip ip a ojjads 
-os ip uraqo jj -uiaouis uizpirau t un up 9 osopnpij oìojuip un up uoiaou uns uqou ujnuajsos aiassa ip ouSosiq uq auoiSui uj oqouu aqo iqoijuaraip is uojq 

•jAissoidsa p9 JAIJUOIJIUS 

-is nid ajuarauoiSojodoijuu ijju ij§9p oun ajuaraujiao ouoosinjijsoo uuosiad uijju 4 un u ujia uudoid uj a issajs as aiupijju ip ujjaos uj 9 ujiouduo uq ressajs uju 
-9A uqop ujioijuajnu j 9 uzzajiao uj aiijuureS ouossod oqo ‘auosiad oijju pu osopnpij ouopuuqqu j ajuuipam oqouu ura ‘ojuuoizui uia iad ojos uou ujuniSSui 

9U9IA UJU9A 9JUJ ‘UZU9JSIS9 UUS UJ I9d 9JUIZU9SS9 p9 9JUJIA OJUUUb UJ "UJU9A 9qiUIS UUU 9I90SOUOOU 9 9IUIJUOOUI Ip OpUlS UI 9 OUIOU J ‘OI9ISU9d J9U 9JISUI UJIOUd 
-U0 9JJU 9 IZUIQ /OJUJOSSUJJ9U UOU 9S OJIS9 9IUAOIJ Ond UOU 9q9 U0I90U UUU OlOIsd 9 ÌUJIA UJJ9p OSU9S JI 9IU§9lds Ip OpUI§ UI UIS 9q0 9IOU9JJU UJU9A UUU 0SI9A 

9pu9j U0I90U uns uq luoispap ans ajjap uunuSo iad auaq oioa q ojuujjos uoioo uou qifo ìaqoijijuaios o qunjjuj ‘quizred ujiioa ip ujsinbuoo uqu ojos ujuuijs 
- 9p 9 uou uoiaou ujsonQ -UJII9A uj U0I90II ‘umjuu iad ‘oraon q -isopuujajdraoo 9ju9iuuAiss9i§oid ouuua uraajqoid jop luiraiaj i aqo 9i9p9A isoo ond i§ •££ 

•9I9UIudS9 Ip UZIOJ UJ 9IUAOIJ OUIUI9UOAIOU 9qOUU 9q0 010 9JU9pIA9 9pU919 OUIUIJU9S Ul§ IOU 9q0 010 90Ip 
aqoiad ‘uionpij upuojoid uun jou ui uooAoid ‘uraraosui ‘aiijiura jj -odraaj ojuuj up ojuoiaou 9 oioa oraoo aosidaoiad ui§ opuojoid jou ij§9 oqo op ip ounuSo 
pu ujiud oqo 0JU9UI0UI jup Pjusouiauoo aiassa iad raoizujuaraoSiu aqSunj ip ouSosiq uq uou aqo aioure un ip uzuapiAa j issa ui oidoos is rejored oioj ujjap 
upij is io ino iad auoiSui uj 9 ujsanQ -ujingas auaiA 9 ojjoosu uaoij ‘osuasuoo uiauaS ‘uuiosujju uijiura pp uzuuiuoraijsaj uj i§§o pu oraj aqoiad oooq -ojsuq 
uoo oijuooui jjgu ojiadoos uq aqo ujiioa uqu auoisapu jjup aiapoooi aiuj ouuuijod oj ujuojoia ojioui uj au uzusiajjos uj 9jq -uzzajiao ujsanb ijSredduijs jura 

Uljod 0UUSS9U 9 9JU9IU 9 UJIA UUS UqUS UJII9A UJ OJSUq US90 UOO OIJUOOUI JJ9U OJUAOIJ 919AU Ip US qgq -UZU9JSIS9 JJUS UJII9A UJJ9p 9U0UIIJS9J 0UIUU9§ nid JI 9 ‘IJ 

-J9JJ9 ui ‘aqjiura jj tiij rera pp uzuuiuoraijsaj ujju ajuaraujjaiip anoo ‘oiad ‘oioisuod oira q ;ojup ojsonb areijsnqi iad arejiod oiaqqaijod is idraasa ijuunQ 

•ujsajiuura ij§ oijju j oqo ujiioa uqu upijju is ‘opuspaio ‘oraon j :ujii9A ujju ojuarauaju 
UZU9S 9 UOU ‘9JUU0SI9dl9JUI UIOUpIJ UJJUS UpUOJ IS 9q0 ‘UZU9p9I019d UZU99SOUOO UJ ‘0I9d ‘0SS9JS 0dlU9J JY 'UZZ9IU0IS 9 UZZ9JI90 uuaid UAOIJ oraon j‘isreuop US 

aqo ujjapgj ujsanb uj oijju j osioa ujjapaj ip a auoizuuop ip oaia ojioddui un ra aqouu sjsisuoo ura ‘ujiioa ujjap uquijsu uzuoosouoo ujpp auoizisinbou ujos uj 
-jou ujs uou ‘ijjujui ‘oraon jjop auoizajisd uq •oraijra oiidoid jop ujsajiuura aqo oio 9 9 ussa aqo oio reuosiad ujjap ussajs ujiioa uj 9 ‘ojsojjrad ‘ojsaujoii auaiA 
aqo oiq -ooijosoqj ojpnb ui o ajunjjuj auipiojpu ajuarauuuraud ouos uou ajuuosiadigjui auoizujai ujsanb ui ajuoiaou ujiioa oj aqo areauijoqos auaq q 
•oioj uoo oraijui po ajiqujs nid ojioddui un ra opuuijua ‘auosiad oijju pu isrepijju ip ojuoipui nid ujiouduo uj oqouu ura ‘aAijiosouoo ujiouduo quuosiad 
9j ojos uou oooiS ui 9JJ9UI9 9juuosi9di9jui ojioddui un apnjoui aqoiad ‘uzuapiAa aoijdraas ujjap uooii nid ajuarauuuran ossads ujjnsii uzuapaio uj ‘uijju jjup 
Pjuarajuuosiad ujuniSSui uzuapiASj ajuuipara ajuarauAissaiSoid isreuoizapd 9A9p aqo ‘uzuaosouoo ip ujjajiadrai uuuoj uun araoo areddu uzuspaio iad 
UZU99SOUOO uj ‘ajred uun up :uaijuoijiu§is auoisuaj uun op ui ajiqusiAAUi q -suosiad aijju up sjismbou azuaosouoo ajju upiqju is ounosuio ‘aiapaio jajq 

iliudpdid ip dm dqo mpod qouu onbunp 9 ‘ujuoa uj uoioo aqo aiassa ‘oraonq /ujiuuranjjap ujisoiSijsi ip 9 uzzaSSus ip 
iiosgj i ijujnranoou ouos is ino iad oioisuod ip 9 uzuauadsa ip rairarauo i aiuju oqqoijod ‘ouijui ‘iqq /9i9A oraoo ‘uraissura ip uauij ui ‘ouujjaoou is amd aqo 9 
opuora jop ajiud iu§o up ouoasou is ouioiS iad ouioiS aqo ‘iuoizuuuojui ajpp ossnq q oudoid ojuoo iad srejjoquoo oqqoijod iqq /upuoj is uiuapora ujia uj 
ino ns 9zu9ios ajpp ijujjnsu ijoA9i9umuui ij§ gjuarauoijuo oiuijSua ip opui§ ui aqqares ‘iqujui ‘iqq -uoijusa ajuuosiad uj ajuuipara aosismbou ij§9 aqo ajjanb 
ip 9soi9iunu nid ojjora ouoSuurau ajnpaio ajuaraaoijdraas ujiioa aj oraon un ip ujia ujpu ‘ojsanb ajuujsouojq •OAissaoans ojuarauuoiSui jop uzioj ui o ‘uquj 9 
au as aqo uzu9U9ds9jj9p asuq uqns « ajuiadnou » ouuis ujuoa assajs ajjanb ‘oiSSussud ojsanb odop ‘aqo aijSoj uou oiq ’oiaisuad jop uoijuo ujiAiqu aiuijnoad 
uj osi9AUiqu ajuqSuA 9 oiqqnp ui assara aiassa ouussod ujiioa assajs ajsanb aqo ouuoqdrai ‘anbunraoo ‘ajuuosiad auoizumjura uj 9 ujiosaio uq 'spaio ‘ajuara 
-uaijuijsi isunb ‘ino u ujiioa loijdajjora oqouu ura ‘ajumjjno suoizuuuoj uj 9 oiSSunSuij q ojuujjos uou sasou qunb ajjup ‘raoizipuij suua ui osisrarai uaoij is 
‘ ipuinb ‘ujiosuu ujjup raq rejaioos uqou oioauj ons q uoo iprej nid isiuasui iad ‘uqgirauj uun ui aosaio 9 aosuu ijgq -ojos sisaia isd ojjuj a uou oraonq q£ 

•UIJOSOJIJ UJJ9p Ojup 9I0U9JJU UU 9IUJUJUA OUUJIoddo 9 0AIJU§0H9J 
-ui ojsanb u siapuodsii ip urauq -ojsiiq nssq ra ujujsaii ujiioa uj 9 asoiSijsiooijosojij ujiioa aj uij ojioddui jns upuuraop uj isiod aqqaiAop aqo inb q •ojusra 
-ujiodraoo ons q ujoSai 9 ajuuosiad upuaoiA uiidoid uj ujsidigjui ij§9 sonj 9juj ui rezusjsisa uiidoid uqop osuos jns ujsodsu uun 9 ajuqojg suoisia uun uuuoj 
is ij§9 ‘oijju un ui o opora un uj -ujia uns uj ujuauo qunb 9j uoo aqoijosojij tuoizaouoo oudoid spaissod a ojosojij un opora junb ojiao ui 9 ‘oqap oq ui§ ara 
-oo ‘oraon iu§q 'suoissajoid ip ijosoqj pp ‘aiamijja ujjoajuj ‘suujjop 9jos 9jju ouujiraq is uou ossa aqo aresioaid auoooo ‘aqoijosojij ujuoa sjju ojuunQ 
praxjjn apuuraop sjju ouoijjo raoizipuij oioj ajjau raoiSijai suua 9j aqo ajsodsu ajjau ajnuajuoo ouos sssq 'uijosoqj ujjau oqouu joipui oioj aj ouupuojju 
umsira aqojunb ui aqo ‘asoiSijai ujiioa aj ouos ia ‘arajuj ojj9jj9jui ons jsp UAijujnoads ujiouduo uj ajuuipam 9§uni§ oraon j ino u ‘ooijosoqj aiajjureo ip ujii 

-9A 9J OUUAOIJ IS 0JJ9AIJ OIJJU UU y 'U0IJIJU9I0S U0I90II UJJ9p 9 UUUIpIJOUb UJIA Uq9p Olldoid UJII9A Ip 9UIpI0 J 0JS9Ub q •0JU9UIU9dS9 Ip UIA I9d UUU9JUOO OUUA 
-OIJ 0 9JUIp9UIira 9ZU9pIA9 US OUUlSSod aqo 9JJ9Ub OUOS 9S0I9UIUU nid 9q 'UJII9A Ip 9UII0J 9SI9AJP 9JS9nb U OUU90 Opldui un 9IUJ ‘UIO ‘9JIjn 9I9SS9 onj *0£ 

'ujii9A uqu ‘ura 

-issura ip uguq ra ‘aiiusAiad ip uq ouuum aiassa j aqo ujiouduo uj ujuuuajuoo susia ‘uiAuqnj ‘ijuniSSui ijujjnsii pp araaisuijjUQ -siojua ossajs oj apaissod uj 
-isinbou auaiA aqo ujiioa iu3o uou ‘ojiaq -jijju ijuuj ijuniS ouos ino u sjsodsii ajjup ouoosuajjip uou ‘uzuujsos ujjau ‘aqo ujuaraiiads is aqoiad oqouu ‘ijuiauoo 
9 is ujii9A ino uqop ajsodsii ouo§ -sjsodsii 9Aijuj9i ajjap ozzoqqu j ouaraju oraiuu oiidoid jau uosipojsno 9ui9isra pa quizuassa apuuraop aunoju ip oqissu j 

Cf[ 






16SPC18A1510 ZALLCALL 1221:08:5510/15/98 


+ 




Secondo l’Apostolo, nel progetto originario della creazione era prevista la capacità della ragione di oltrepassare agevolmente il dato sensibile per raggiun¬ 
gere l’origine stessa di tutto: il Creatore. A seguito della disobbedienza con la quale l’uomo scelse di porre se stesso in piena e assoluta autonomia rispetto a 
Colui che lo aveva creato, questa facilità di risalita a Dio creatore è venuta meno. 

Il Libro della Genesi descrive in maniera plastica questa condizione dell’uomo, quando narra che Dio lo pose nel giardino dell’Eden, al cui centro era si¬ 
tuato « l’albero della conoscenza del bene e del male » (2,17). Il simbolo è chiaro: l’uomo non era in grado di discemere e decidere da sé ciò che era bene e 
ciò che era male, ma doveva richiamarsi a un principio superiore. La cecità dell’orgoglio illuse i nostri progenitori di essere sovrani e autonomi, e di poter pre¬ 
scindere dalla conoscenza derivante da Dio. Nella loro originaria disobbedienza essi coinvolsero ogni uomo e ogni donna, procurando alla ragione ferite che 
da allora in poi ne avrebbero ostacolato il cammino verso la piena verità. Ormai la capacità umana di conoscere la verità era offuscata dall’avversione verso 
Colui che della verità è fonte e origine. E ancora l’Apostolo a rivelare quanto i pensieri degli uomini, a causa del peccato, fossero diventati « vani » e i ragio¬ 
namenti distorti e orientati al falso (cfr Rm 1,2122). Gli occhi della mente non erano ormai più capaci di vedere con chiarezza: progressivamente la ragione è 
rimasta prigioniera di se stessa. La venuta di Cristo è stata l’evento di salvezza che ha redento la ragione dalla sua debolezza, liberandola dai ceppi in cui essa 
stessa s’era imprigionata. 

23 . Il rapporto del cristiano con la filosofia, pertanto, richiede un discernimento radicale. Nel Nuovo Testamento, soprattutto nelle Lettere di san Paolo, un 
dato emerge con grande chiarezza: la contrapposizione tra « la sapienza di questo mondo » e quella di Dio rivelata in Gesù Cristo. La profondità della sapien¬ 
za rivelata spezza il cerchio dei nostri abituali schemi di riflessione, che non sono affatto in grado di esprimerla in maniera adeguata. 

L’inizio della prima Lettera ai Corinzi pone con radicalità questo dilemma. Il Figlio di Dio crocifisso è l’evento storico contro cui s’infrange ogni tentativo 
della mente di costruire su argomentazioni soltanto umane una giustificazione sufficiente del senso dell’esistenza. Il vero punto nodale, che sfida ogni filoso¬ 
fia, è la morte in croce di Gesù Cristo. Qui, infatti, ogni tentativo di ridurre il piano salvifico del Padre a pura logica umana è destinato al fallimento. « Dov’è il 
sapiente? Dov’è il dotto? Dove mai il sottile ragionatore di questo mondo? Non ha forse Dio dimostrato stolta la sapienza di questo mondo? » (1 Cor 1,20), si 
domanda con enfasi l’Apostolo. Per ciò che Dio vuole realizzare non è più possibile la sola sapienza dell’uomo saggio, ma è richiesto un passaggio decisivo 
verso l’accoglienza di una novità radicale: « Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti [...]; Dio ha scelto ciò che nel mondo è ignobile 
e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono » (1 Cor 1,2728). La sapienza dell’uomo rifiuta di vedere nella propria debolezza il presup¬ 
posto della sua forza; ma san Paolo non esita ad affermare: « Quando sono debole, è allora che sono forte » (2 Cor 12,10). L’uomo non riesce a comprendere 
come la morte possa essere fonte di vita e di amore, ma Dio ha scelto per rivelare il mistero del suo disegno di salvezza proprio ciò che la ragione considera « 
follia » e « scandalo ». Parlando il linguaggio dei filosofi suoi contemporanei, Paolo raggiunge il culmine del suo insegnamento e del paradosso che vuole 
esprimere: « Dio ha scelto ciò che nel mondo [...] è nulla per ridurre a nulla le cose che sono » (1 Cor 1,28). Per esprimere la natura della gratuità dell’amore 
rivelato nella croce di Cristo, l’Apostolo non ha timore di usare il linguaggio più radicale che i filosofi impiegavano nelle loro riflessioni su Dio. La ragione 
non può svuotare il mistero di amore che la Croce rappresenta, mentre la Croce può dare alla ragione la risposta ultima che essa cerca. Non la sapienza delle 
parole, ma la Parola della Sapienza è ciò che san Paolo pone come criterio di verità e, insieme, di salvezza. 

La sapienza della Croce, dunque, supera ogni limite culturale che le si voglia imporre e obbliga ad aprirsi all’universalità della verità di cui è portatrice. 
Quale sfida viene posta alla nostra ragione e quale vantaggio essa ne ricava se vi si arrende! La filosofia, che già da sé è in grado di riconoscere l’incessante 
trascendersi dell’uomo verso la verità, aiutata dalla fede può aprirsi ad accogliere nella « follia » della Croce la genuina critica a quanti si illudono di possedere 
la verità, imbrigliandola nelle secche di un loro sistema. Il rapporto fede e filosofia trova nella predicazione di Cristo crocifisso e risorto lo scoglio contro il 
quale può naufragare, ma oltre il quale può sfociare nell’oceano sconfinato della verità. Qui si mostra evidente il confine tra la ragione e la fede, ma diventa 
anche chiaro lo spazio in cui ambedue si possono incontrare. 

CAPITOLO III 

INTELLEGO UT CREDAM 

In cammino alla ricerca della verità 

24 . Racconta revangelista Luca negli Atti degli Apostoli che, durante i suoi viaggi missionari, Paolo arrivò ad Atene. La città dei filosofi era ricolma di sta¬ 
tue rappresentanti diversi idoli. Un altare colpì la sua attenzione ed egli ne trasse prontamente lo spunto per individuare una base comune su cui avviare l’an¬ 
nuncio del kerigma: « Cittadini ateniesi, » disse » vedo che in tutto siete molto timorati degli dei. Passando, infatti, e osservando i monumenti del vostro culto, 
ho trovato anche un’ara con l’iscrizione: Al Dio ignoto. Quello che voi adorate senza conoscere, io ve lo annunzio » (At 17,2223). A partire da qui, san Paolo 
parla di Dio come creatore, come di Colui che trascende ogni cosa e che a tutto dà vita. Continua poi il suo discorso così: « Egli creò da uno solo tutte le na¬ 
zioni degli uomini, perché abitassero su tutta la faccia della terra. Per essi ha stabilito l’ordine dei tempi e i confini del loro spazio, perché cercassero Dio, se 
mai arrivino a trovarlo andando come a tentoni, benché non sia lontano da ciascuno di noi » (At 17,2627). 

L’Apostolo mette in luce una verità di cui la Chiesa ha sempre fatto tesoro: nel più profondo del cuore dell’uomo è seminato il desiderio e la nostalgia di 
Dio. Lo ricorda con forza anche la liturgia del Venerdì Santo quando, invitando a pregare per quanti non credono, ci fa dire: « 0 Dio onnipotente ed eterno, tu 
hai messo nel cuore degli uomini una così profonda nostalgia di te, che solo quando ti trovano hanno pace »; 2 Esiste quindi un cammino che l’uomo, se vuole, 
può percorrere; esso prende il via dalla capacità della ragione di innalzarsi al di sopra del contingente per spaziare verso l’infinito. 

In differenti modi e in diversi tempi l’uomo ha dimostrato di saper dare voce a questo suo intimo desiderio. La letteratura, la musica, la pittura, la scultura, 


verità a cui la teologia è chiamata a dare risposta. 

88. Un altro pericolo da considerare è lo scientismo. Questa concezione filosofica si rifiuta di ammettere come valide forme di conoscenza diverse da 
quelle che sono proprie delle scienze positive, relegando nei confini della mera immaginazione sia la conoscenza religiosa e teologica, sia il sapere etico ed 
estetico. Nel passato, la stessa idea si esprimeva nel positivismo e nel neopositivismo, che ritenevano prive di senso le affermazioni di carattere metafisico. 
La critica epistemologica ha screditato questa posizione, ed ecco che essa rinasce sotto le nuove vesti dello scientismo. In questa prospettiva, i valori sono 
relegati a semplici prodotti dell’emotività e la nozione di essere è accantonata per fare spazio alla pura e semplice fattualità. La scienza, quindi, si prepara a 
dominare tutti gli aspetti dell’esistenza umana attraverso il progresso tecnologico. Gli innegabili successi della ricerca scientifica e della tecnologia contem¬ 
poranea hanno contribuito a diffondere la mentalità scientista, che sembra non avere più confini, visto come è penetrata nelle diverse culture e quali cam¬ 
biamenti radicali vi ha apportato. Si deve costatare, purtroppo, che quanto attiene alla domanda circa il senso della vita viene dallo scientismo considerato 
come appartenente al dominio dell’irrazionale o dell’immaginario. Non meno deludente è l’approccio di questa corrente di pensiero agli altri grandi proble¬ 
mi della filosofia, che, quando non vengono ignorati, sono affrontati con analisi poggianti su analogie superficiali, prive di fondamento razionale. Ciò porta 
all’impoverimento della riflessione umana, alla quale vengono sottratti quei problemi di fondo che Vanirmi rationale, fin dagli inizi della sua esistenza sul¬ 
la terra, costantemente si è posto. Accantonata, in questa prospettiva, la critica proveniente dalla valutazione etica, la mentalità scientista è riuscita a fare ac¬ 
cettare da molti l’idea secondo cui ciò che è tecnicamente fattibile diventa per ciò stesso anche moralmente ammissibile. 

89. Foriero di non minori pericoli è il pragmatismo , atteggiamento mentale che è proprio di chi, nel fare le sue scelte, esclude il ricorso a riflessioni teo¬ 
retiche o a valutazioni fondate su principi etici. Notevoli sono le conseguenze pratiche derivanti da questa linea di pensiero. In particolare, vi si è venuta af¬ 
fermando una concezione della democrazia che non contempla il riferimento a fondamenti di ordine assiologico e perciò immutabili: la ammissibilità o me¬ 
no di un determinato comportamento si decide sulla base del voto della maggioranza parlamentare. 105 E chiara la conseguenza di una simile impostazione: 
le grandi decisioni morali dell’uomo vengono di fatto subordinate alle deliberazioni via via assunte dagli organi istituzionali. Di più: è la stessa antropologia 
ad essere fortemente condizionata, mediante la proposta di una visione unidimensionale dell’essere umano, dalla quale esulano i grandi dilemmi etici, le 
analisi esistenziali sul senso della sofferenza e del sacrificio, della vita e della morte. 

90. Le tesi fin qui esaminate conducono, a loro volta, a una più generale concezione, che sembra oggi costituire l’orizzonte comune a molte filosofie che 
hanno preso congedo dal senso dell’essere. Intendo riferirmi alla lettura nichilista, che è insieme il rifiuto di ogni fondamento e la negazione di ogni verità 
oggettiva. Il nichilismo, prima ancora di essere in contrasto con le esigenze e i contenuti propri della parola di Dio, è negazione dell’umanità dell’uomo e 
della sua stessa identità. Non si può dimenticare, infatti, che l’oblio dell’essere comporta inevitabilmente la perdita di contatto con la verità oggettiva e, con¬ 
seguentemente, col fondamento su cui poggia la dignità dell’uomo. Si fa così spazio alla possibilità di cancellare dal volto dell’uomo i tratti che ne rivelano 
la somiglianza con Dio, per condurlo progressivamente o a una distruttiva volontà di potenza o alla disperazione della solitudine. Una volta che si è tolta la 
verità all’uomo, è pura illusione pretendere di renderlo libero. Verità e libertà, infatti, o si coniugano insieme o insieme miseramente periscono. 106 

91. Nel commentare le linee di pensiero appena ricordate non è stata mia intenzione presentare un quadro completo della situazione attuale della filoso¬ 
fia: essa, del resto, sarebbe difficilmente riconducibile ad una visione unitaria. Mi preme sottolineare che l’eredità del sapere e della sapienza si è, di fatto, 
arricchita in diversi campi. Basti citare la logica, la filosofia del linguaggio, l’epistemologia, la filosofia della natura, l’antropologia, l’analisi approfondita 
delle vie affettive della conoscenza, l’approccio esistenziale all’analisi della libertà. D’altro canto, l’affermazione del principio d’immanenza, che sta al cen¬ 
tro della pretesa razionalista, ha suscitato, a partire dal secolo scorso, reazioni che hanno portato ad una radicale rimessa in questione di postulati ritenuti in¬ 
discutibili. Sono nate così correnti irrazionahste, mentre la critica metteva in evidenza l’inanità dell’esigenza di autofondazione assoluta della ragione. 

La nostra epoca è stata qualificata da certi pensatori come l’epoca della « postmodernità ». Questo termine, utilizzato non di rado in contesti tra loro 
molto distanti, designa l’emergere di un insieme di fattori nuovi, che quanto ad estensione ed efficacia si sono rivelati capaci di determinare cambiamenti si¬ 
gnificativi e durevoli. Così il termine è stato dapprima impiegato a proposito di fenomeni d’ordine estetico, sociale, tecnologico. Successivamente è stato 
trasferito in ambito filosofico, restando però segnato da una certa ambiguità, sia perché il giudizio su ciò che è qualificato come « postmoderno » è a volte 
positivo ed a volte negativo, sia perché non vi è consenso sul delicato problema della delimitazione delle varie epoche storiche. Una cosa tuttavia è fuori 
dubbio: le correnti di pensiero che si richiamano alla postmodernità meritano un’adeguata attenzione. Secondo alcune di esse, infatti, il tempo delle certezze 
sarebbe irrimediabilmente passato, l’uomo dovrebbe ormai imparare a vivere in un orizzonte di totale assenza di senso, all’insegna del provvisorio e del 
fuggevole. Parecchi autori, nella loro critica demolitrice di ogni certezza, ignorando le necessarie distinzioni, contestano anche le certezze della fede. 

Questo nichilismo trova in qualche modo una conferma nella terribile esperienza del male che ha segnato la nostra epoca. Dinanzi alla drammaticità di 
questa esperienza, l’ottimismo razionalista che vedeva nella storia l’avanzata vittoriosa della ragione, fonte di felicità e di libertà, non ha resistito, al punto 
che una delle maggiori minacce, in questa fine di secolo, è la tentazione della disperazione. 

Resta tuttavia vero che una certa mentalità positivista continua ad accreditare l’illusione che, grazie alle conquiste scientifiche e tecniche, l’uomo, quale 
demiurgo, possa giungere da solo ad assicurarsi il pieno dominio del suo destino. 

Compiti attuali per la teologia 

92. In quanto intelligenza della Rivelazione, la teologia nelle diverse epoche storiche si è sempre trovata a dover recepire le istanze delle varie culture 
per poi mediare in esse, con una concettualizzazione coerente, il contenuto della fede. Anche oggi un duplice compito le spetta. Da una parte, infatti, essa 
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HEIMAli 


Se 


cronaca di una giovinezza 

La collezione completa del capolavoro di Edgar Reitz 
in 13 imperdibili videocassette. 

terzo episodio "Gelosia e Orgoglio” 

è in edicola a I8.000 lire 


Musica 


Mondo 


ovvero il giro del mondo in 10 fìanta&tici CD. 

Questo mese in edicola il suono della Grec 

" Sull'onda dei Balcani" a 18.000 lire 


Coll ama 


Un irresistibile Paolo Hendel con il meglio del 
suo repertorio, questo mese in edicola a 19.900 lire. 


Ili 




Canto 


Ritorna la grande canzone napoletana. 
6 CD, più di cento canzoni 

Questo mese i "Grandi Claòòici 
in edicola a 18.000 lire 


yy 


L'occasione colta 


Stami © 


I migliori musei del mondo a casa vostra 

Questo mese "Il Museo d’Orsay” 

in edicola a 30.000 lire. 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 ¥ fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 
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Nome 

Via/Piazza 

Telefono 

□ HEIMAT 1 


lire 100.000 


Cognome 

n. CAP 

Fax 

□ HEIMAT 2 -13 vhs • lire 182.000 


□ HEIMAT 1 e2-20vhs* lire 260.000 


Desidero abbonarmi alla collana HEIMAT 1 e/o 2 da me indicata al prezzo sovraindicato, più 5.000 lire per le spese di spedizione. Riceverò, direttamente a casa, le 
videocassette e i fascicoli allegati. Allego la ricevuta originale del versamento effettuato su C/C postale n. 28942001 intestato a: L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. di inviarLe informazioni commerciali de L'Unità e di suoi qualificati partner commerciali. Le operazioni 
di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per l'invio delle comunicazioni L'Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo: in mancanza, L'Unità 
non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all'art. 13 della legge 675: in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi 
dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L'Unità all'indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento L'Unità Editrice Multimediale S.p.A., con sede in Roma, Via dei Due Macelli 
23/13. Con l'invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Compila il coupon sovrastante, effettua il versamento sul ccp 28942001 intestato a: L’Unità Editrice Multimediale S.p.a. - Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma, e invia coupon e ricevuta originale 
del versamento presso la casella postale l’U Multimedia n. 210 - 00125 Roma oppure al numero di fax 06.521.89.65.11 Per informazioni: l’U multimedia tei06.52.18.993 fax 06.52.18.965. 

Dal lunedì al venerdì 8.30 -13.00 e 14.00 -17.30 


Desidero abbonarmi alla collana HEIMAT 1 e/o 2 
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HEIMAT 2. Il capolavoro di Edgar Reitz 
in 13 imperdibili videocassette 

il primo episodio: “L’epoca delle prime canzoni 1 

in edicola a 18.000 lire 
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